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" làtM  getter alp  del  prefentt  Commercio  • 


L*  Europa  .dppo  aver  fcoperta  TAme- 
i fica  , , ed  il  refto  del  Mopdo  ha  ri- 
chiamato a fe . il  Gommercip  ' dell’  Uqir 
verfo  • Ella  vi  regna  :^r  mezzo  fuo,  è 
bifogna  vedere  come  ha  accaduta  (^ueftà 
gran  rivoluzione . Lo  farò  y quando  da  Sto- 
riC9 e quandp  da  Pplitico  , afiìnchè  fottù 
quefti  aipetti  lì  venga  in  cognizione  Sel- 
la maniera , colla  , quale  la 
d*  accordo  colla . Pratica . " . , \ 
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^ '■/  )bffcn%iQn^  del;  Gh\o  . j>  ^ ■ 

I,  T 71  ho  dettar  pià  volte  ehc  1’  Uni* 
Y verro  è il  teatro  del  Commer- 
cio,, Mi  coirvi  eoe  perciò  cji/,  mettervi  U 
primo  avanti  gli  occhi  '/e  poi'  palli  a far-  ' 
yi  ta  defcrizione^-del  fecoqdo , • - 

2.  Quella  gran  malfa  deftinata  per  T 
abitazione  deli’ Uomo  è cSiamita  Globo 
Terrellre  , ma  è compofta  dalla  Terra  , 
e dall’  Acqua  La  ’•  Terra  contiéne  Mi 
Mondo  antico  ^ ed  il  Nuovo  , ed  il  Mon- 
do incognito  , che  ^ ci ‘refia  a ’fcuoprire 

3.  L’ antico 'Mondo  racclriude  il  Con- 
tinente , V i*  Itole  ^ er  quelle 

ire  prime  parti  'cféllà  TeriiP  FEuropa  ,^^1’ 
Alia',  e 1’  Africa  i t’^Americà ^ fcopérta 
nel  1492.  ^ fola  óccup  ' tutto il  nuòvo 
Mondo  : e'  forma'  la  • quarfa  -^paftc’ 

Terrà  i •.  ..".-.-  v r;ri;p 

**  4.  Vi'  ifeftatfb  àÌtré’‘^^parti';'dèrG'lò^^ 
bo , quafi  fconofciutO‘J'‘r^unà  ’àbbraccià 
le  Terre  Polari  Aitiche  * e l’ akri  le 

■•  '•Ter- 
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Terre  P<»lari  Ancarticlie  .,  e qpefte  ulcU 
me  va^no  qol  nome  di, Terra  , 9.M(m- 
do  Auftrale;  3 

• 5.  L’  Acqua  che  circonda  la  Terra  ba- 
gna l' antico:,  ed  il  nuovo  Contiqfqte  ,j 
Il  Mara  che  va  coll’ antico  è Settentric)?; 
naleyo  Scitico  Meridionale , o Etiopi*. 

;i  Orientale  , o . Indiano  ; ^ Occidentale, 
0 Atlantico  .',11  Mare  che  abbraccia  il 
nuovo  t Continente  lì  divide  ia  Mare  del 
Nord  , >e  in  Mar  Pacifico  , , o , Mare  del; 
Sud. ..  J Mari  che  bagnano  i Contiuent* 
Artico  y ed  Antartico  mon  hanno' ancora 
rióevuto^.nomi . partiasdari' , .che  li  di/lin* 
guono?da  quelli  dell’antico,  e ^1  nuo-* 
vo  Continente,  r ? ; ) 

6,  V eftenfione  della  Terra  è ftata 
fempre-  riputata  - meno ì r,  conlìcierabile  di 
quella  dell’ acqua  oia,  dopo;  tante  -{co-’ 
pertfi  gik  fatte , gjcbe'.jreftano  a farfi  non 
poffiamo  elTer  ficnrt'fe.la  fuperficie  ddl’' 
acqua  avanzi 'quella' delia  Terra.  ^ 
- 7.  Ma  r acqua  >che . fembra  infociabi- 
le  , c che  feparalfe ‘le,  frerne  tra  Joro  è 
-Hata  d^la  Natura 'delHaata  ad  unirle  ^ M 
i . A 2 ■ ad 
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ad  effere  un  mezzo  più  facile  per  avvi* 
cinarle  . Orazio  cosi  dicea  ; - Nec  ufquam 
D^s  abfcidit  Terras  oceano  diffociahili , 

S.  La  fcoperta 'delle  due  Indie  ' fatta 
dai  Portoghefì , e Spagnuoli'  allarmò  l*  • 
Europa  • Tutti  gli  fpiriti  (ì  poièro  • in 
moto,  e fi  volle  vedere  tutto  rUnàver* 
fo  . Magellano  Portoghcfe  fu  il  . prima 
che  nei  i5ip.  panaife  il  Mar  Baclhco , 
e facelTe  il  giro  del  Mondo . - L'  Ing'efe 
Francefco  Drack  fu  il  fecondo  dal  d\ 

15.  di  Settembre  1577.  fino  a i 3.  di 
Novembre  1580.  ^e<  da  quel  tempo  in 
poi  fino  ai  giorni  nofiri  quello'  genio  ha 
continuato  , ed  è principalmente,  rivolto 
a render  tutti  gli  uomini  cittadini  del 
Globo  abitabile . ; 

Tanti  lunghi  ' , c penofi  via^ , e 
tante  fcoperte  ci  hanno  fatto  vedere  che 
xefia  molto  da  fcuoprii^.  Gli  Scrittori 
che  illufirarono  coi  doro  lumi  nella  me*, 
tù  del  fecolo  palTato  la  Scienza  del 
mercio,  fofptravano  di  veder  nuovi  mon- 
di per  tale  oggetto Elfi  ce  li  dipinge- 
vano coi  loro  colori,  evd  fiicevano  fa» 

p6* 
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pere  coi  loro  calcoli  e filici  , e Geogrà- 
fici tutto  quello  , che  reftava  da  fcuopri- 
re  . Vi  farebbe,  dicevano  efli , da  fcuopri- 
re  un  quinto  Continente  verfo  le  Terre 
Auftrali  tra  il  Capo  Horn  , e quel- 
lo 'di  Buona  Speranza  verfo  il  Polo  An- 
tartico. Vi  farebbero  le  Terre  che  fono 
al  Nord  del  Giappone  , la  Terra  di  Jef- 
fo , e quella  che  vi  fi  dee  trovare  trall 
eftreniitìi  della  Tartaria  Settentrionale , e 
l’ eftremirk  dell’  America  . 

IO.  Sarebbe  intcrelfante  per  lo  Com- 
mercio un  paifaggio  per  la  Baja  d Hu- 
duan  all’ Indie  Orientali,  ed  un  paflag- 
gio  per  lo  Mar  gelato  alla  Cina  . Vi 
fono  ancora  tante  l’ Ifole  fparfe  nel  Mar 
Pacifico  falendo  verfo  il  Nord  , c decli- 
nando verfo  il  Sud . 

II.  Il  Commercio  vorrebbe  ancora 
vedere  in  America  quello  che  ci  refia  a 
fcuoprire  tra  le  Gordiglieux  ^ lo  Stretto 
di  Magellano , ed  il  fiume  dei  Camaro- 
ni , paefe  immenfo  , che  dee  racchiudere 
immenfe  ricchezze  , eJ  abitato  in  parte 
dai  Patagoni,e  da  una  gran  quantità  di 

A3  Na- 
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Naziofii  felvagge  , ed  incognite  . E fi* 
nalmente  fi  vorrebbe  anche  vedere  il  gran 
Continente  dell’Africa , che  è traile  for* 
genti  del  Nilo , ed  il  Capo  di  Buoni 
Speranza.  ' ‘ * 

- 12.  Tutte  le  Terre  che  fi  fcuoprireb-. 

^bero  in  quelle  differenti  parti'  del  Glo- 
bo fono  tanto  ellefe  , quanto  lo  è quel 
Mondo  che  ci  è conofciuto  . -Ed  ecco 
jcpme  fi  potrebbe  arrivare  fino  ai  più  ri- 
moti confini  deir  Univerfò  , e di  quel^ 
la  Terra  data:  da  Dio  agli-  uomini  "per 

abitarlo,  t . 

^ ; 

i:^  Ecco  ili  Mondo'  fcòpèrto’j  e 
^quello-  , che  fi  défiderava  da  fc^prir- 

fi  . Egli  è vero  che  M.  dè  Mau- 
pertuis  avea>  ricercato  di  eftendefe  le  iK 
mane  cognizioni  collagrande  utilità,  che 
r^Europa  avrebbe  -ritratte  dà  lina  fcoper- 
»ta  più  completa  deile  Terr4  Aufirali'^, 
J1  fuo  Difcorfo  fuir  efiftefìza'f^  (fi  (juefio 
continente  mofl'e  il  tPrefidenfé  *'dè  BrofTes 
^ deferì  vere  T iftona  • delle  Navigàzioiii 
alle  Terre  Aufirali'  in^tffeqiie  dibii  ^ 

..  ' r»  . ' -0  **  «.b 
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i4r  Queft’  iiluftre  Autore  crg^ta  nel 
j^rimo  libro  quclHoni  generali  di  Olo- 
grafia , di  Filica , e I di  Commercio  a||- 
lulive  alla  materia  . I tre  libri  fegucoti 
contengono  r iftorià  Antartica  de  i trei 
ultimi  fecoli  dal  mc(mento  in  cui  il 
Móndo  Auftraie  fu*  fcoperto  la  prima 
,volta  nella  fua  parte  Magellanica  da  A- 
merico  Vefpuoci  il  primp  Aprile  1502. 
.fino  .alla  meta  del  fecolo  decimo  ottavo  ^ 
L’ultimo  libro  però  ci  fa  una  diftinzione 
di  tutto  quello  die  produce.il  territorio 
di  quella  .parte  dpi  Mondo,  del  carattere 
degli  abitanti , e..dcl  Commercio  che  vi 
li  piiò  fare  w Tutta  l’opera  pare  che  ò 
JL. Ac  vedere  come  rendere  utile 
aJT  Europa’  quefto.  mondo  incognito  .pef 
mezzo  del  Commercio 

15.  Sarebbe  Hata  anche  utile  una  Ho - 
ria  Artica  del  nollro  .globo come  ^vi.è 
fiata  l’Antartica.  Quella; par te;^ del’ mon- 
do è a noi  .più  vicina  .,  ed  è Hata*  me- 
glio conofciuta  ^ Il  terreno  è meno  va- 
ilo deU’alrro,  ma  i .materiali  .fonoi,piri 
abbondanti . La  lloria  "^di  quella  nollra 
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Zona  freddi  farebbe  in  verità  poco  utile 
per  r inclemenza  del  fuo  clima  , è per 
la  ftcrilità  delle  fue  produzioni  ; làrebbé 
curiofa  poi  per  la  fingolaritk  della  figura, 
'edeicoffumi  della  fpecie  umana  che  Va- 
bita , Sarebbe  però  affai  importante , per- 
chè raccoglierebbe  tutti  quei  ‘fatti  reali, 
che  fervono  a decidere  le  famofe  que- 
flioni  dei  due  paffaggi  del  Nord-£ft  , e 
dei  Nord-Oveft  fenza  mefcolarvi  relazioni 
imaginarie , e favolofe  . 

ló.  Quel  che  la  maggior  parte  de  i" 
Filofofi  defiderava  intorno  a quefta  feo- 
perta  è accaduto  a giorni  noflri  . L’ In- 
' ghiiterra  ha  faputo  approfittarli  di  quelli 
vantaggi , e.  in  meno  di  fette  anni  ha 
fatto  fcopd^  .più  intereffanti  , e ben 
condotte  di  quelle  di  tutti  infieme  i na- 
vigatori 4opo  la  fpedizione  di  Colombo. 
Quattro  viaggi  intraprefì  per  ordine  di 
quella  Corte  fin  dal  17^4.,  dai  diver- 
tì Capitani  Byron^  Carteret  , Wailis,  e 
Cook  ci  hanno  fatto  vedere  gran  cofe 
del  mondo  incognito  . 
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I7«  Cook  però  fi  è piò  degli  altri  in- 
ookrato  . Egli  è fiato  il  primo  che  ab- 
biti paflato  i due  circoli  polari  .*  il  pri- 
mo che  fia  per  tre  volte  penetrato  di  U 
dal  circolo  Artico  ne’  mari  prima  di  lui 
affatto  incogniti  .*  il  primo  che  abbia  fac- 
to il  giro  del  Globo  dall’ Occidente  all 
Oriente  folto  una  latitudine  creduta  fin 
allora  affatto  impofiibile  : il  primo  che 
abbia  riconofeiuto  quanto  mai  vi  ha  di 
terra  nella  parte  Meridionale  del  Globo; 
quegli  finalmente  che  non  folo  ha  arric- 
chito la  Geografia  di  una  quantità  d in> 
portanti  feoperte , ma  che  l’ha  quafi  ri- 
dotta completa  dimofirando  alla  fine  non 
rimanervi  più  alcun  Continente  da  fcuo- 
pfire  in  qualfivoglia  altra  parte  del 
Mondo  • * 

% T • 

i . • • . ' ' . 
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Sfafo  del  Commercio  per  la  ‘/coperta 
, ..  nuovi  ,Mondi . 

-I.  T Portoghsfi  fcuoprirono  la  punta  me^ 

. rklionale  deH!  Àfrica , e .videro  ua 
,vaflo  mare  che  li  conduiTe  all’  Indie  O*- 
ri en tali  . Mentre  fcuoprivano  , cooquv' 
ftavano , e trafficavano  in  Oriente  , gli 
Spagnuoli  fcuoprirono  l’ America, per  mez- 
zo di  Colombo^- e conquiltaroùo  rOcci- 
«lente.  . ..  ...  -•  . < 

2.  Quefte  due  Nazioni  .s’incontrarono; 
ebbero,  delle  coutroverfie , e ricorfero  a 
Papa  Aleflandro  VI. , che  fece  la  cele- 
bre linea  di  deoiarcazione'y  dove  fìlsò  i, 
limiti  dell’Oriente  , e dell’ Occidente . 

3.  L’ altre  Nazioni  dell’  Europa  noli 
furono  contente  di  quella  lineai  Gli  O- 
landeli  cacciarono  i Portoghefi  da  quali 
tutte  r Indie  Orientali , e diverfe  Nazio- 
ni fecero  degli  ftabilimentr  in  America.. 

4.  Gli  Spagnuoli  riguardarono  fui  prin- 
' cipio^ le  terre  feoperte  come  oggetti  di 

con- 
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conquifta  j ma  popoli  piu  accorti  trova- 


rono che  efle  erano  oggetti  di  Commer- 
cio e per  ciò  fi  rivolfero  a quello  og- 
getto  • 

5.  I popoli  induflriofi  accorfero  per 

dividere  quelle  ricchezze  con  quelli  che- 
le pofledevano  . Le  due  Nazioni  , con- 
quiftatrici  delle  due  Indie  , trafcurarono  • .^1 
r arti  , e la  coltura  , coll’  idea  , che  l ^ 

oro  dovefle  provvederle  di  tutto  y e ferì'-  , 

za  che  fi  folFero  dato  penfiero  della  fati- 
ca , da  cui  folamente  T oro  deriva  , ap- 
prefero  un  poco  tardi , ma  con  loro  dan- 
no , che  r indufiria  da  efle  trafcurata  -, 

era  di  maggior  valore  delle  ricchezze  , 
che  acquiltavano  , Efle  paflarono  i 
per  dare  a due  , o tre  Nazioni  tutto  1 
oro,  e l’argento  del  Mondo. 

6.  Nuovi  os^etti  ci  vennero  dall’  In- 

die, che  produflero  nuovi  bifogni  .Quel-  ^ 

10  , che  prima  era  una  materia  di  lutìo 
‘divenne  alimento ‘di  prima  neceflìt^  . Ta-  ;; 

11  furono  il  tliè  • , il  caffè  , il  cacao  , il  ^ 
zucchero,  e 1’ altre  derrate  delle  due  M- 

die,  e la  cultura  ridotta  alla  pcrfelfiorìe,  ^ 
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0 le  gran  .ricchezze  che  ne  ritrae  il  Com« 

‘ mercio  ne  atteftano  j’ importanza . La  can-^ 
nella , il  garofano , la  mofcada , il  pepe, 
e r altre  fpezierie  conofciute  in  Europa 
lungo  tempo  prima  della  fcoperta  di 
Buona  Speranza  non  aveano  quello  fpao 
cio , e quel  confumo  de’  giorni  noftn  . 

. 7.  L’ Indie  ci  procurano  ancora  le 
droghe  per  la  tinta  , radici  , e piante 
per  la  medicina  . La  pefca  cpnofciuta  in 
Europa  prima  della  (coperta  del  nuovo 
Mondo  non  è da  paragonarli  a quella  , 
che  vi  (i  fa  dopo  quella  grand’  Epoca  . 
Le  pelli  di  Cailoro  , e di  altri  animali 
che  ritiriamo  dalfAm^rica  : le  ricchezze 
che  hanno  verfato  in  tutte  le  parti  di 
Europa  le  miniere  del  Meflìco  , del  Pe^ 
rù  , e del  Brafile  fono  incalcolabili  , t 
^l^te  quelle'  grandi  operazioni  doveano 
"^certamente  rivolgere  tutto  il  Mondo  • 

^ 8.  Molti  Popoli  r hanno  fatto  con  tan* 
ta  faviezza,.  che  ne  hanno  dato  l’ impe* 
a Compirne  di  Negoziami  che  go«  « 
vernando,  quelli  Stati  unicàment»^ 

per  laC^i^%;  pe  hm  una  gr^ 
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potenza  accefforia.  fcnza  imbarazzare  Io 
Stato  principale . 

' p.  Le  Colonie  che  vi  fi  fono  formate 
fono  folto  la  dipendenza  dello  Stato  che 
ve  le  ha  fpedite  , o da  qualche  Compa- 
gnia de’  Negozianti  llabiliti  nello  llelfo 
Stato . 

10.  L’oggetto  di  quelle  Colonie  è Te- 
flenfione  del  Commercio  , e non  già  la 
fondazione  di  una  Citth  , o di  un  nuo- 
vo Imperio  . L’  Afia  , l’ Àfrica  , c 1’  A- 
merica  dopo  la  loro  fcoperta  fono  piene 
di  quelle  Colonie  Europee,  ed  il  Com» 
mercio  per  mezzo  di  quelli  grandi  Ha- 
bilimenti  ha  ellefo  le  fue  ali  fopra  tutto 
il  mondo  conofciuto  * 

11.  La  fcoperta  dell’ America  ha  datò 
al  Commercio  di  Europa  più  vada  eften- 
fione  • Ella  le  fa  vedere  ogni  giorno  1* 
Alia , e r Africa , e le  fa  prendere  par- 
te in  tutte  le  rivoluzioni  che  accadono 
in  quelle  due  parti  dell’  antico  Continen- 
te . Ella  facendo  confiderare  il  fuo  ar- 
gento come  mercanzia,  ne  ha  fatto  la  ba-i 
fé  del  più  gran  Conamercio  dell’  Univer« 
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fo  fómminiftranclo  ali’  Europa  la  materia 
del  Tuo  Commercio  coll’  India  Orieatale/ 
L’  Africa' poi  l’è  divenuta  necelTarià  , per^ 
chè  le  fommi ni ftra^ degli  uomini  per  ló^ 
travaglio  delie  mine  , e delle’  Terre  dù 
America  *.'  ••  ' ' : 

12.  Ed  ecco  come  l’ Europa  è arrivati 

ad  un  grado  si  alto  di  potènza  ,■  a cui 
la  Storia  non  può  paragonare  l’eguale-.* 
Tutto - ee  'lo  perfuade’  quando  fé  ne  confi-, 
dera  l’immenfita  delle  fpefe , la  grandezzar 
delle  fùe  intraprefe , il  numero  delle  fu©* 
truppe  e la 'Continuazione  del  loro  man- 
fèn  i mento  ancorché  fóffero  in  utili  y.^e  non 
ferViffero  che  -per  oftenrazione;:  - ì:-  , i 

13.  Cosi  quelle  feoperte  hanno  r.  cani 4 
bTato  'lo  flato  di  Europa  , e in  ^ quella 
fprmà  H Commercio  lia-  voluto  eniiar^ 
nfellà  'toftituzìone  de’  faci  Stati  V II  Cam-* 
iilercio  delle  due  Indie -é  divenuto  ^i  neA 
ceflarìio-^éir  Europa  y che  chiunqur  o^gi-'t 
di  ne'  Io  volelfe-  diflaccare  , ' quafi  ’ imie-i 
raihepte*  la  ' verrebbe • a difordiaare^  i Por-  r 
tdghèli  ''ridotti*  sié''  utf  - piccolo  cantone  dei- 1 
iV  Terra  non  avrebbero  quelfe  ^raa  tic-  i 

-vfr  cJiez- 
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chezze  , che  ad  cfTì  fomniiniftrano  il  Bra- 
file  , l’Africa,  e T Indie  Orientali  . Gli 
Olandefi  che  poca  dopo  il  loro  fìabi  li  mento 
fatto  airindie  Orientali  fi  videro  nello 
flato  di  foftenere  gli  sforzi  di  molte 
grandi  Potenze  farebbero  rillretti  nelle 
loro  maree  a vendere  della  birra  , e del 
formaggio  . 

14.  La  Spagna  tralfe  dal  monco  che 
avea  feoperto  una  quantità  d’  oro , e di 
argento  così  prodigiofo  che  non  era  da 
paragonarfi  a tutto  quello , che  .fe  n’  era 
veduto  fino  a quel  tempo  , Ella  fi  vide 
nello  flato  di  mettere  in  catene  l’Euro- 
pa , come  avea  pollo  1’  America  , e po^ 
co  mancò  che  non  arrivalTe  alla  monar- 
chia univerfale  colle  ricchezze  del  nuo- 
vo mondo . Ma  quelle  ricchezze  andaro- 
no pofeia  ad  inaffiare  tante  Provincie  Ora-  - 
niere  , che  feppero  per  mezzo  della 
loro  induflria  approfittarfene  , e fecero 
vedere  che  non  bada  il  pofledere  tefor^, 
nta  è neceUària  la  feienza  di  ben  culfo« 
didi,  e maneggiarli, 
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1 5.  L*  lagliìlterra  da  quefte  fc(^rte  « 
tutt’altra  daii’ antica.  L’impero  d^l^mat 
Te  che  vorrebbe,  vantare  è nato  dalle  llu* 

• pende  navigazioni  che  ha  intraprqfe  , e 
Sai  nuovo  eliefo  .Goramercio  che  ha  vo* 
lato  abbracciare  neU’  altre  parti  del  MqHt 
ilo  per  fofteherlo  • ^ 

i5.La  Francia  conobbe  la  ftefla  necef» 
^ta . Ella  dovette  per  confeguenza  ani- 
mare le  fue  induftrie  , inoltrar  le  fu^ 
conquifte , fpedire  le  fue  Colonie , ftabit 
iire  le  fue  Compagnie , cd  armare  la  fiia 
marina  per  refillere , e per  abbattere  l’al- 
tre  Nazioni, ^0  per  quefta  via  ne  avreb- 
bero 'Ottenuto  il  dominio  • , Tutta  i Eurc^j^ 
adunque  dovette  entrare,  ed  avere  la  fui 
j^rte  nel  nuovo  Impero  , che  fi  vplk 
ibfmar  dal  Commercio . . 

• Xale^ -forprendente  spettacolo  Ha 

eommoifa  k Terra . L’  Uoitb>  :ha  voluto 
vederla  tutta  per  approfittar fene  . Il  Mon- 
do fi  è girato  tante  volte  ^ e femprepiù 
fi  cerca  di  vedere  , e di  fcuo|arire  • L: 
oggetto  principale  di  quej^.fcop^t?  è il 
Commercio  che  riguarda^Sutte  le  cofe 

che 
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che  fono  per  ufo  deli’  uomo , o come  la 
Natura 'le  ha  date  , o come  fe  n’  è fetr 
to  qualche  cambiamento  . .Ognuno  io 
quello  punto  di  veduta  guarda  la  fua  im- 
/iienfa  ehcnlione  , e lo  paragona  ad  un 
Albero  , i cui  rami  coprono  tutto  il 
Globo  . 

• 18.  Il  ritratto  che  ve  ne  ho  dato  ba- 
lla a darvene  una  idea  di  quello,  che  è 
accaduto  nell’  antico  Mondo  prima  della 
fcoperta  cel  Nuovo  . Eflb  anzi  fervirk  a 
dimoftrare  che  col  Commercio  vanno 
unite  le  ricchezze  , la  potenza  , e la 
forza  ■ dello  Stato . Ma  perché  quello  fpet- 
tacolo  fi  rivoigelTe  anche  al  mondo  pre- 
lente , è necelfario  che  io  vi  dia.  1’  ul- 
tima mano  * - > ^ 

ip*  Quella  particolarmente  confille  in 
un  breve  profpetro  dell’ attuale  Commer- 
cio . Non  ve  ne  debbo  parlare  in  tutta 
la  fua  ellenfione,  perchè  ulcirei  troppo 
avanti , ed  invece  di  elementi  vi  darei  un 
altra  opera . Mi  contenterò  di  darvene  un 
> tanto  quanto  balla  al  mio  difc-  ' 

fi  gn<^ 
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fino,  cioè  come  in  quell’  epoca  k più 
gloriofa  del  Commercio  la  fcienza  de- 
gli ultimi  fatti  venga  in  foccorfo  del- 
k fcienj^  del  calcolo . Tutto  il  Mon- 
do vi  entra,  perchè  tutto  il  mondo  , 
dove  più , dove  meno , è in  Commercio. 
£ cosi  avrete  l’ultima  prova,  che  nafce 
dal  fatti  di  quanto  vi  ho  detto  in  que- 
lle lUruzioni , 
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C A P.  III. 

• Del  Portogallo*  « 

I.  TL  Portogallo  è il  Regno  piì^  occi- 

X dentale  dell’  Europa  : è bagnato  all*- 
Oveft , e al  Sud  dall’  Oceano  Atlantico 
aU’Eft,  e al  Nord  guarda  la  Spagba.  ' 

2.  Non  vi  è Regno  in  Europa , cb^ 
abbia  il  fuo  Re , e cbe  ila  meno  eHefo' 
quanto  quello  , e nell’  ifteflb  tempo  non 
ve  n’è  uno,  che  abbia  tanto  inoltrato  il 
Commercio  , e che  l’ abbia  fatto  compa- 
rire per  qualche  tempo  con  tanta  gran-^ 
dezza . 

3.  (Quando  i Portoghefr  arrivaron<y 
nel?  Indie  vi  trovarono  il*  Commercio? 
traile  mani  de*  Saraceni  , degli  Arabi  y 
e degli  Armeni  , e di  altri  popoli  di- 
Oriente',  quali  tutti  Maomettani  . Riu- 
fci  ad  Cffi  di  attaccarli  , e'  di  cacciarli" 
da  quei  porti  , e'  ftefero  la  lord  po-* 
tenza  fopra  tutta  la  Golia  del  Ma- 
labar , nel  Golfo*  Peffico , nel  Màr  Roff 
fo*,  fopra  uoà‘  parte  della''  Collà  di  Gora^ 

B 2 man- 
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mandel  . Regnarono  nelle  Molucche , iq 
Ceilan  , nell’ Ifole  della  Sonda,  e lo  fta- 
bilimento  che  aveano  in  Macao  gli  afli- 
curava  del  Commercio  della  Cina , e del 
Giappone  . Aveano  ancora  diverfe  ibrtez* 
2p  nella  parte  Orientale  dell’ Africa,  nel 
Mozambico , da  Sofala  fino  a Melinda  ^ 
cd  erano  padroni  del  Commercio  de| 
Congo,  di  Angola,  e delle  colle  della 
Guinea* 

. 4.  I Portoghefi  padroni  di  quello  Co m* 
mercio  divennero  potenti  non  meno  in 
Alia,  che  in  Europa.  Tutti  i Commer- 
cianti accorfero  in  Lisbona  , dacché  fu 
conofciuto  quello  nuovo  canale  delle  ric- 
chezze deir  indie . AlelTandria  fu  abban- 
donata , e fervi  va  folamente  per  com- 
prare tappeti , ed  altri  articoli  dell’Egit-' 
to , e deir  Oriente . 

. 5.  Aveano  ancora  tentato  di  aprire  un 
Commercio  colla  Cina , ma  poi  non  riu*‘ 
fpl  quella  intraprela , a riferba  dell’ elTe- 
re  a loro  donata  l’ ifola  di  Macao  , che 
Oggidì  è una  parte  del  loro  dominio  nell* 
A/ia  t^Nel  1342*' fcuoprirono  per  cafua* 

* w • • • V 
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litii  il  Giappone , e dove  prima  s’ intró- 
duflero  in  qualità  di  Apoftoli , e poi  iti 
quella  di  Mercanti  . Ma  col  tempo  né 
furonò  difgraziatamente  cacciati , e cefsÓ^ 
qualunque  idea  di  Commercia  , che  vi 
potevano  avere . • ’ 

6.  La  feoperta  del  Brafile  , che  fuc-’ 
Cefle  nel  i^oi.  arricchì  il  Portogallo  di 
una  sì  valla  parte  dell’ America  Meridiona- 
le . Le  miniere  d^oro  , che  vi  lì  fcuo- 
prirono  alla  line  del  fecolo  decirtio  fetti- 
mo  , e quelle  di  diamante  alla  metà  del 
decimo  ottavo  diedero  urta  nuova  at- 
tività al  Portogallo  . Elfo  tf’  è ancora^  ' 
in  poflelFo  malgrado  gli  sford  degli  Olan- 
defi  , che  dopo  averla  fpogliato  di  quali 
tutto  quello' , che  poffedeva  nell’ Indie/ 
volevano  anche  llrappargli  il  Brafile . 

7.  Le  fue’  gran  conquille  nòli’ una,  é 
fieli’ altra  India  ^ i fuoi  ftabilimenti  nel-' 
le  Colle  dell’  Africa , il  poflelfo  deH’Ifo-’ 
le  Azore,  di  Madera  , e del  Capo  Verde 
avrebbero  follerruto  lun^  tempo  quello^' 
Commercio  fe  non  fofle  accaduta  l’un ió- * 
ite  del ' Portogallo  colla  Spagna  .*  Quefllà^  ' 
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unione  che  fu  fatale  al  Commercio'- dei 
Portoghefi  accadde  nel  1580. , ed  allora 
i medefiiui  divenuti  fudditi  degli  Spa- 
gnuoli  y furono  nemici  degli  Olandefi  , 
che  combattevano  colla  Spagna . . 

8.  L’Olanda  gli  tolfe  U Brafile  y una 
gran  parte  delle  conquifte  nell’  Indie  O- 
rientali , qualche  Colonia  nell’  Africa  , e 
quantunque  fatto  il  nuovo  Re  della  Ca- 
ia di'  Bragan?a  avefle  ripigliato  i fuoi^ 
dritti  , rientrando  nel  polTeffo  del  Brail- 
le , e negli  (labi  li  menti  delle  Corte  dell’ 
Africa,  quello  dell’. ladie  non  fi  è mai 
più  riftabilito  . ■ 

p.  Lisbona  col  fuo  Commercio  non^ 
è;  piu  da  paragonarfi  a quello  che  al- 
tra volta  faceva  , quando  tutte,  le  ric- 
chezze del  Seno  Perfico-^  - de}!’  Arabia,, 
degli  Stati  del  Mogol  y .,  defje  Corte 
dell’  India  , della  Cjua.,.  r.def^  Giap- 
pone, e di  tutte  l’Ifole  .di  quella, va- 
lla parte  dell’  Oceano  al  di  lù  della 
Linea  venivano  a radunarli  in  Goa ca- 
pitale delle  loro  conquirte  nell’ Indie, Qr' 
rientali , e arrivavano  a Lisbona  fu  nu-- 

' * me- 
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mofofe  flotte  per  eflervi  diftribuite  a tut- 
le  Nazioni  di  Europa  per  le  fole  mani 
dei  Portoghefi  * 

10.  Varie  furotio  le  cagioni  della  de- 
cadenza de*  Pottoghéfi  neU’ Indie  , ma 
io  vi  dirò  in  breve  quelle  , che  hanno 
relazione  al  Commercio  . Si  può  diro 
-cliQ  nel  te^po  della  fcoperta  fatta  dal 
Portogallo  , i'  principi  politici  del  Com- 
mercio, della  potenza  degli  flati  , de* 
vantaggi  delle  conquifle  , della  maniera 
di  ftabiiire  , e confervare  le  Colonie,  e 
della  utiiitk  che  ne  pofla  ritrarre  la  capi- 
tale non  erano  ancora  conofciuti  . 

11.  Quefta  picciola  nazione  trovandoli 
nel  tempo  ifteflb  padrona  .del  più  ricco , 
c del  più  yaflo  commercio  del  Mondo  , 
(i  vide  Tubi to  compofla  di  mercanti  , di 
agenti , e marinari  , che  le  lugnhe 
navigazioni  andavano  diftruggendo . Eflk 
perdette  cos^  il  fondamento  di  ogni  po- 
tenza reale  , l’ agricoltura  y l*  induftrra 
oazionale^e  la  popolazione,  Non  vi  fu 
proporzione  tra  il  fuo  commercio  ^ ed  i 
mezzi  di  continuarlo . 
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12.  Feee  anche  peggio  ; volle  diventa- 
re conquiftratrice , ed  abbracciò  una  er 
ftenfione  di  terreno  ' che  qualunque  altra 
nazione  di  Europa  non  potrebbe  confer- 
vare  fenza  indebolirli  . Cos'i  la  Nazione 
che  non  ebbe  mai  fpirito  di  Commercio 
!prefe  quello  delle  rapine. 

13.  Ella  non  avea  gran  popolazione , e 
pure  dovette  efaurirfi  in  foldati , in  ma- 
rinari , ed  in  coloni . 

14.  Allora  fu  che  in  Portogallo  lì  vi- 
,de  una  ricchezza  eccelTiva-  , ed  una  ec- 
celfiva'  miferia . Non  vi  erano  ■ altri  ric- 


chi che  quelli  , . che  aveano  occupato 
qualche  impiego  nell’  Indie  , mentre  1’ 
agricoltore  che  non  trovava  chi  l’ajutaft 
fe  ne’  Tuoi  travagli.;  gli  artefici,  a qua- 
li mancavano  i lavoranti , ^abbandonando 
ben  prefto  i loro  meftieri,  furono,  ridotti 
ad  .una  indigenza  . 1 


1.5.  Cosi  i.Mori  abbattuti'^)  gl’ india- 
ni fommelTi,  1 Turchi  avviliti , l’oro,  e 
l’argento  fparfi  in  abbondanza  per  tutto, 
il'  Portogallo  fecero  trall’  altre  cagioni 
che  per  correre  dietro  a metalli  , dietro 
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ad  oggetti  brillanti , fi  trafcurarono  i be- 
ni effettivi , lainniinifirazione  delle  terre, 
e delle  manifatture  . Il  tempo  , giudice 
fupremo  della  politica , non  tardò  molto 
a giuftificare  quella  verità  . 

i6.  Quello  Commercio  che  fi  faceva 
coir  Indie  , e col  Brafile  era  alimentato 
colle  mercanzie  delle  proprie  fabbriche  , 
e delle  proprie  manifatture  . La  rivolu- 
zione che  fece  mettere  il  Duca  di  Bra- 
ganza  fui  trono  di  Portogallo  lo  fece  ri- 
volgere contro  agli  Spagnuoli  , e ad  ab- 
bandonare i fuoi  artefici  , e le  fue  ter- 
re , La  guerra  per  la  fucceffione  di  Spa- 
gna , dove  prefe  partito  per  la  Cafa  d* 
Auftria  gli  fece  riguardar  la  Francia  co- 
me fua  nemica  , e propofe  una  nuova 
alleanza  all’  Inghilterra  per  fottrarfi  dal 
pericolo  , onde  era  minacciato  . > 

* '17.’ La  Corte  di  Londra,  che  in  ogni 
tempo  ha  riguardato  il  Commercio  comè> 
la  bafe  della  fua  potenza  , fi  approfittò  di. 
quella  occafione  per  eftendere  il  fuo,'efigeti- 
tfo  dai  Portoghefi  ì più  gran  privilegi,  No» 
fi.  vide  più  nei  porti  di  Portogallo  chela- 
» - ban- 
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4>andiera  Inglefe.  Le  manifatture  ^ Li®-  • 
bona , e de^'  altre  Città  caddero'  fenza 
poter  foftenere  la'  concorrenza  di  •.  quella 
dell’  Inghilterra  . Cosi  gl’  Inglefi  vennero 
ad  eflere  intieramente  padroni  di  tutto  il 
Commercio  dei  Portoghefi  . , Ma  quella 
Potenza  oggidì  più  illuminata  intorno  ai 
Tuoi  veri  interelli,  mi  pare^  che  fìa  rifolu> 
ta  di  liberare  il  Tuo  Commercio  dalle  atz» 
guHie  impoHegli  dai  Trattati  di  Com<* 
mercio  conchiulì  tra  lei  e i principali 
Stati  di  Europa , ed  abbia  imitata  P ai<* 
tre  Nazioni  a -voler  dividere  quei  Com*» 
mercio, che  gringleli  vi  facevano  efcla» 
livamente.* 

i8.  Eccovi  ora  lo  flato  prefente,.,del 
fuo  Commercio  . Quello  pa«fe  ha  ima 
ellenfione  di  4875.  miglia  quadrate  , e 
conta  due.  milioni  di  abitanti  • , 

, .Portogallo,  dopo  aver  folapof^’ 

feduti  tutt^  i.  tefori  delle  Colle  Occiden* 
tali , .ed.  Orientali  dell’  Africa  , e quelli 
delle  grand’  Indie  , di  cut  avea  fatta  la 
conquilla  ; oggi  anche  è in  poffelTo  de’ 
grandi  Habilioi€nti  in  quelle  du6  parti' 

del 
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ijei  Mondo , e di  uno  dei  pih  ricclai  ^ c 
òe  più  vafti  Paefi  deli’  America, e prefes- 
ta  agli  occhi  dello  Spettatore  uno  del 
fondi  più  doviziod  e più  intereifanti 
del  Commercio  dell’Europa.  « ” t > 
i2Q.Le  Colonie  Portogbefì  fono  nel  Mar 
d*  Atlante  all’  Ifole  Azore , a Madera  una 
delle  Canarie  , nell’  Ifola  del  Capo , e a 
S.^Tommafo  . In  Africa 'il  Portogallo 
poffiede  Macagnaa  y alcuni  Porti  nel  Re* 
gno  di  Loango  , di  Congo , e d’  Ango» 
la  , nel  Monopotama  , e lungo  ' la  Colla 
dé’  Caffri  , e finalmente  il  bel:  porto  di 
Mozambico  full&  Colla  del  Zanguebar  . 

21.  L’  Afia  , come  vi  ho  detto  ^ 
dopot  le  prime  fcoperte  era  quafi  tutta 
in  mano  dei  Portoghefi  . Ma  poi  per 
voglia  'd’  impàdrbnirfi  dei  loro  Com- 
mercio folFrirono  delle  gran  perdite,  dal- 
la parte  di  altre  Nazioni  Europee  . Al 
prcfente,  vi  poffeggono  alcuni  tratti  delle 
Provincie  di  Cambaja  , di  Cunian  , e di' 
Cunim . Hanno  pure  la  QÌtta  di  Goa  , queU 
la  dì;  Diu  , e quella  di  .Macao  nell’ Jfola. 
delio  fteflb  nome  . In  America  poi  han- 
■ no 
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no  la  Signoria  del  Brafile , di  una  parte 
della  Guiana  , e di  un  altra  del  Para^ 
guai . ■ > . 

22.  Il  Brafile  è per  lo  Portogallo,  ciò^ 
che  il  Perù  , ed  il  Meflìco' 'fono  per  la 
Spagna.  Di  là  riceve  quell’ immenfe  ric- 
chezze , colle  quali  fa  compra  delle  mer-^ 
ci , che  gli  fon  nece{larie,per  lo  p'oprio 
confumo  , e per  quello  delie  <fue  Colonie. 
Quelle>  merci  confiftono  in  quali  tutta, 
ciò,  eh’ è' neceffario  a’bifogni,  agli 
ai  piacer*! , ed  ai  lulTo . 

23.11  Braille  fornifee  un  anno  per  laf- 
tro  incirca  undici  miliclhi  di  h;udi  cP. 
oro  ... 

24.  Riceve  filo  , carta  pece,  raniey 
aifi  , travi «,^  alberi  di  navi  , mallice 
canape  ,'‘e4ino  . 

25. *  Il  Portogallo  fornifee  al  Commer-^ 
ciò  molte  mercanzie  , tanto  di  fua  pro^ 
duzione 'y- guanto  di  quelle  delie  fueCo< 
Ionie  , e ne  riceve  in  maggior  quantità. . 
I principali  articoli  di  fue  produzioni 
che  fi  trafportano  allo  Straniero  , ■ fona  ‘ 
vini , lane  ,•  olia,  anifi- , uve  ordinarie',». 

man- 
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mandorle,  fichi  fecchi,  melarance , limo- 
ni frefchi , c confettati  , fall , fommaco, 
pefce  falato , ed  altri  articoli  di  minor 
importanza. 

. 26.  Le  produzioni  delle  fue  Colonie 
yfono  diamanti  del  Brafile  , e dell’  In- 
dia , topazj  , cotoni  , zuccheri  , tabac- 
chi , pepe , indaco  , legno  proprio  alla' 
tintura , e all’  intarfiatura  , cuoj  , noci  , 
cacao , caffè , varie  forte  di  droghe  , al- 
cune qualitli  comuni  di  fpezierie  , bale- 
ne , cuoj  crudi  e conciati , denti  di  £* 
lefante . 

27.  Riceve  dallo  Straniero  grani , ftof- 
fe  di  feta , e di  lana  , cappelli  di  lana , 
c . di  caftoro , tela  , ferro  , fpalmature  » 
catrame  ec.  Il  Portogallo  non  fa  cabotag- 
gio : il  fuo  interelTe  dunque  confifte  a 
procurarli  l’efporrazione , e l’importazio- * 
ne  di  tutte  quelle  materie  nella  maniera 
la  pih  vantaggiofa  . L’otterrebbe  colla 
concorrenza  la  più  eftefa  degli  Stranieri, 
che  poflbno  comprare  il  fuo  fuperfluo , e 
apportargli  T abbondanza  delle  mercanzie, 
che  gli  mancano. 

28 
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28.  I Francefi , gli  Olandefi,  e gflu- 
glefi , hanno  cafe  , e Confoli  ftabiliti  a 
Lisbona  . Gl’  Inglefi  hanno  un  Con  fole 
anche  a Porto , e fattorie  a Viana  , Fi- 
geira  , Faro  , e nell’  Ifola  di  Madera . In 
quelli  magazzini  i Portoghefi  vanno  a- 
provvederìi  delle  mercanzie,  di  cui  han-^ 
no  bifogno  per  lo  loro  Commercio  nell* 
India , di  Guinea , del  Bràfile , e per  lo 
confumo  interiore  del  Portogallo  . I 
Portoghefi  adunque  pofibno  confiderarfi 
come  i Commiflìonar;  de’  fòraftierf  fta- 
biliti  nel  loro  Paefe . 

2p.  La  Provincia  di  Efiremadura  è ri-  - 
putata  la  piu  fenile  ; quella  di  AlentfejoP 
produce  più  olio . Quella  derrata  abbon- 
da in  generale  in  tutto  il  paefe  , ficco- 
.me  ancora  il  vino . 

30.  Il  Commercio  del  Portogallo  è in- 
veriti affai  eflefo , ma'  non  ne  ricava*  unj 
gran  vantaggio . Le  produzioni  del  pae-- 
fè‘,  quelle  delle  loro  polfe/rioni  nell’  altro^ 
parti  del  Mondò,  le*ri(xhezze  che'  ven-» 
gono  dall’America,  tntttr  fi ’ cambia ^ coti* 
quelle,  che  vi  portano  gli-*akri  popoli- 
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di  Europa , coi  quali  commerciano^-,  e 
fpecialmente  cogl’  Inglefi , che  procurane 
ad  efli  dei  granj  , e mercanzie  manifat* 
turate . 

31.  Lisbona  capitale  del  Portogallo,  e 
refidenza  del  Re  e fituata  fuUe  rive  .del 
Taga  nel  luogo , dove  quello  fiume  fca- 
rica  le  fue  acque  nel  mare  . Ella  è Fin. 
trapofto  di  tutto  quello , che  i Portoghe- 
fi  tirano  dalle  loro  altre  pofléflioni  . Il 
filo  porto  è vallo,  profondo  , ficuro  , e 
comodo . 

32.  Il  Commercio  di  efportazione  di 
Lisbona  è confiderabile  : conlìlle  princi- 
palmente in  tabacco,  zucchero,  cuoi,,  e 
legni  per  la  tintura  , articoli ,,  che  tutti 
vengono  dal  Brafile  in  queila  Cittk  . Coa- 
fille ancora  in  lana , ogUo  d’  oliva  che 
fi  tirano  da  diverfe  provincie*^  del  Regno. 

33.  Il  Commercio  d’importazione  di 
Lisbona  confille  in  tele  bianche  di  Ale« 
magna , drappi , floffe  di  lana  d’ Ingliil- 
terra,  lloffe  di  feta,  grani,  ferro,  e,, in: 
mplà  altri  articoli. 

34 
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34.  Lisbona , e Porto , o Oporto  fono 
le  Citta  di  Portogallo  più  ricche  , e le 
più  commercianti  . Non  ve  n’  è altra  , 
che  mantenga  un  commercio  cosi. attivo 
cogli  llranieri,e  colle  pofleffioni  de’Por- 
toghefi  nelle  quattro  parti  del  Mondo  . 

35.  Le  manifatture  delle  tele,  e dei 
cappelli  di  Porto,  e delie  fue-  vicinanze 
fono  affai  confiderabili , e molto  .contri- 
buifcono  ad  accrefcere  il-fuo  commercio 
colle  mentovate  poffeffioni-.  Il  fuo  com- 
mercio principale  collo  ftraniero  confiftc 
principalmente  in  vino  , olio  ,'Tomraacco, 
aranci , limoni , e le  mercanzie  del  Bra- 
file,  come  lì  fa  in  Lisbona. 

3d.Il  Trattato  del  di  27.Decembrei703. 
donde*  in  una  certa  maniera  fr  dà  la 
privativa  del  Regno  a i panni  , fteffe  ,■ 
e tele  deU’Tnghiìterra  fa  che  le  ricchez- 
ze dei  Braille  paifino  a Londra  , La  di- 
minuzione di  un  terzo  dei  diritti 'di  do-* 
gana  che  glvingleli  accordano  ai  vini  di' 
PorrogaWo  a preferenza  dei  Francell  non 
farà  mai  un  articolo  di.' guadagno^  eq^ui- 
valente  a quello , che  reca  all’  Inghilter- 
ra 
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ra  lo  rpaccio  delle  ftoffe  nei  dominj  Por- 
loghefi . 

37.  L’ articolo  fefto  del  Trattato  di 
Utrecht  che  riguarda  il  commercio  fcam- 
bievole  delle  Nazioni  Spagnuola , e Por- 
toghefe  accorda  a queft’ ultima  ilpolTeflo 
della  Colonia  del  Sagramento  , polla  fui 
lìimie  della  Piata , a condizione  di  non 

introdurre  merci  di  forte  alcuna  nelle 

* 

■polTeflìoni  Spagnuole  di  America  , e di 
non  prelhr  favore  a foraftieri  che  volef- 
fero  introdurle  . Quello  è ftato  il  moti- 
vo , per  cui  la  Spagna  fece -atterrare  le 
fortificazioni  della  Colonia  , che  nella 
pace  del  1778.  reflò  agli  Spagnuoli . 

38.  Ma  la  faggia  Regina  Maria  col 
ricuperare  l’ importante  Ifola  di  S.  Cata- 
rina , colla  determinazione  dei  confini  del 
Braille  col  Paraguai  , e col  Perù  , coll’ 
acquino  di  molti  Paefi  , che  daranno  in 
avvenire  maggiore  eftenfione  al  commer- 
cio Portoghefe  , col  promuovere  1’  Agri- 
coltura , e le  Arti , con  togliere  gl’ impò- 
di menti  che  provava  il.  Commercio  dei 
vini  nella  Città  di  Oporto,  coll’ illi tuziq- 

T.m,  C ne 
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nel  1780.  di  un  Accademia  fimile  4 
quella  di  Parigi  ^ e di  Peterburg  perchè 
fioriiìèro  le  Scienze  non  ha  mancato  di 
badare  alla  profperit'a  del  Portogallo . 

^pf  Eppure  queda  Nazione  non  rw 
frac  tutti  quei  vantaggi  , che  le  po- 
trebbe promettere  il  fuo  Commercio , Elfi 
ii  contentano  del  Commercio  della  Guir 
nea  , di  Gga  , di  piu  ^ di  Macao  , e 
del  ^raGie  , e lafciano  altre  Nazioni  di 
venire  preflo  di  loro  . Non  vi  è quaG 
alcun  Vafcello  Portoghefe  che  vada  a porta» 
re,  o caricar  .mercanzie  nei  Porti  Europei* 
•40*  Pare ‘che  nel  Portogallo  lia  rnaf- 
fima . di  Staro  il  comprar  dall’  ePraneo 
quello  che  pórrebbe  eflèr  fatto  nel  pro- 
prio Paefe  . Gl’IngleG  fanno  coi  Porto- 
gallo, un  Commercio  alfai  vantaggiofo  , 
GU.OlandeG  ^ i Francefi gli  .Ambur- 
gheG  non  ci  guad^nanq  meno  .*  il  Com- 
mercio che  fa  coUTjtalia  è fopra  VafceX- 
fi  GenoveG  . i^^ljyeaia  adopra  cinque, 
0 fei  navi  in  queftb.fola' Gwiamercio,  s 
ip  fqmm^  dalla  .Spagna.'  può  iuÉnn 
garG  il  di  gua^nar.  qualche 

^ ‘ GAP. 
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CAP.  IV. 

DcUm  Spagna» 

1.  T A Spagna  ha  avuto  un  gran  no- 
I ^ nie  in  Commercio  . Tutte  T et^ 
ne  hanno  parlato , .ma  quello  che  ei  h^ 
prefentato  in  quelP  ultin^a  epoca  merita 
tutta  r attenzione  del  Tilofc^o  , e del 
Politico. 

.2.  La  Spagna  padrona  degP  immenfi 
lefori  del  Nuovo  Mondo  diede  alle 
Arti  una  nuova  attività  . L’abbondan- 
za dell’argento  che  venne  dall’  Ame- 
rica iu  cosi  confìderabile  che  tutta  l’Euw 
ropa  fé  ne  rifentl  , e fi  vide  in  ogni 
parte  una  emulazione,  una  attività,  uo^ 
ind ufiria , di  cui  non  fé  n’  erano  veduti 
fino  a quel  tempo  gli  efempj.  , 

3.  Il  giro  del  Mondo  parve  un  pror 
digio , allorché  gli  Spagnuoli  ^ fotto  1» 
condotta  di  Magellano  lo  fecero,  la  prima 
volta  . Magellano  fcuoprl  nel  p^a* 

ia  Spagna  lo  Stretto  , che  porta  il  Tuo  no- 
me; «entrò  il  primo  nei  Mar  del  Sud  ^ 

C 2 fcuo- 
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fcuopr^  r Ifole  Marianné  , 6 una  delle 
Filippine  5 dove  mori,' Le  Filippine  fo- 
no  alla  teda  deU’ Afìa  , adiacenri  alla  Ci> 
na  , ed  al  Giappone , Il  Re  di  Spagna  vi 
tiene  degli  Ufiziali  , e delle  Guarnigio- 
ni , e tutte  le  Nazioni  dell’  India  vi  man- 
dano delle  mercanzio, 

4.  I nuovi  dominj  , le  miniere  pià 

ricche , una  numerofa  circolazione  , cit- 
tadini faggi  5 laboriofi  , e pieni  d’ indu- 
Rrie- fecero  dare  alla  Spagna  un  tuono  , 
che  allarmò  *l’ altre  potenze  di  Europa  , 
Ella  avea  le  fue  faboriche  , e le  fue  ma- 
nifatture; i fuoi  drappi,  le  fue  lane,  la^ 
fue  feté  y^it  Tuo  vino  , il  fuo  oglio , 1 
fuoi  frutti , c r altre  fue  produzioni  era- 
no ricercate  da’  tutte  le  Nazioni , " . 

5.  Negli,  ultimi  anni  del  regno  di  Fi-  ' 
lippo  II.  la  fola  Città  di  Siviglia  con- 
tava nel  ^ fuo  recinto  felTantamila  tela; 
di  feta^.  I'ptmii,di  Segovia  erano  con-^ 

' fidmti  come  panni  più  belli  di  tutta ^ 
r Europa  . L’Oriente,  e l’Italia  intera  ' 
preferivano  quelli'  di  Catalogna  a quanti 
fofiero  fabbricati  da  qualunque  ai- 
•vi'vd  ■ ; ’ tra 
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tra  nazione . Nella  fola  fiera  di  Medina 
fi  trafficavano  cento  cinquanta-  milioni  di 
feudi  in  lettere  di  cambio  , quantunque 
quella  non  folle  la  prima  del  Regno  , 
ove  fi  facefl'e  il  maggior  commercio  . 

d.  Quelli  vantaggi  facevano  credere  ' che 
ella  non  tarderebbe  ad  edere  il  centro 
delle  ricchezze  , e la  dominatrice  dell* 
Univerfo  . Ma  le  tante  guerre  che  do- 
vette .follenere  cominciarono  a farla  de- 
cadere dal  fuo  fplendore , La  popolazio- 
ne cominciò  a mancar  per  mezzo  delle 
guerre  , e dell’ emigrazioni  : le  fete  di 
Valenza,  le  belle  lane  d’ Andaluzia  , fi 
di  Calliglia  non  furono  d’ allora  in  poi 
piu  lavorate  dalle  mani  degli  Spagnuoli  * 
Senza  commercio  ^ e fenza  vafcelli  , le 
fue  pofleffioni  nel  vecchio,  e nel  nuovo’ 
Mondo  fi  trovarono  alla  diferezione  dei 
fuoi  nemici  ^ e i relòri  dell’America  non 
'facevano  che  palfare  in  Ifpagna  fenza  re- 
fiarvi  , parendo  che  elfa  feavafie  le  fue 
miniere  come  per  commiffioneé 

7.  Cosi  in  breve  tempo  quella  fertile 
peniTola,  che  malgrado  le  troppo  frequen- 
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ti  iìccitk  alle  quali  fbggiace  y fommiai^ 
iirava  gli  alimenti  a tredici  in  quattor* 
dici  milioni  di  perfone,  che  quivi  abi- 
tavano avanti  la  fcopertadelnuovoMon» 
do  ^ e eh’  era  ftata  ne’  fecoli  più  riraott 
da  noi  il  granajo  di  Roma  , e di  tutta 
r Italia,  fu  veduta  ricoperta  di  piante  fil- 
veftri , e di  fpine  • Filippo  IV.  padrone 
delle  ricchilTime  miniere  del  Modico,  e 
del  Perù  vide  cangiarfì  in  un  iliante  il 
Tuo  oro  in  rame  , talché  fu  corretto  di 
innalzare  le  monete  di  quefto  abietto  me- 
tallo quali  al  prezzo  di  quelle  di  ar> 
gento . 

8.  Quello  mezzo  fempre  fatale  a chi 
è forzato  a ricorrervi  accelerò  la  Tua 
Bovina  Un  fallimento  y ed  il  dive- 
dilo che  ne  venne  non  furono  il  - ter- 
mine delle  fue  feiagure  r convenne  che 
al'fegrihzio  del  fuo  onore  , e della  Aia 
gloria  unilfe  i’  umiliazione  di  coafedarfì 
vinta,  e di  cercar  la  pace  a quei  nemi- 
ci , una  volta  anche  fuoi  fudditi , e che 
avea  trattato  con  tanto  faAo . 


: t 
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p.  Ma  nel  fecolo  decimo  ottavo  fi  fo- 
no iriveltigate  ottime  ftrade  per  riftabi- 
iirfi  in  uno  Ihto  felativameate  al  paf- 
iato . Filippo'  V.  ebbe  una  cura  partico- 
lare di  riformar  gH  abufi  i che  fi  erano 
radicati  per  cosi  dire  in  tutte  le  parti 
deU’ammiaiftraziorie  . D.  Carlos  arriva- 
to in  irpagóa  col  nome  di  Carlo  III.  ha 
fatto  gli  ultimi  sforzi  per  dare  un  nuo- 
vo afpetco  a quella  vafia  Monarchia  « 

lo.  La  Spagna  vide  da  tutte  te  parti 
rinovar  le  fue  antiche  induftrie  : ella  è 
ben  coltivata  ^ e le  fue  produzioni  natu- 
rali le  promettono  un  commercio  attivo 
affai  importante  : ella  ha  fabbriche  di 
drappi  , ftoffe  di  feta  , e tele  : la  fua 
navigazione  , e commercio  fi  eftendono 
così  in  Europa  , come  in  America . Le 
fue  colonie  fono  meglio  coltivate  ^ e la 
libertà  accordata  dal  Governo  a fuoi  fud- 
diti  di  Europa  di  tràffiOare  dai  loro  poi^ 
ti  in  quelli  di  alcune  provincie  di  Amc- 
ficà  , contribuifce  molto  ad  incoraggird 
nelle  colonie  la  coltura  delle  derrate  # 
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1 1.  Gli  Scrittori  econoroici  vorrebbero 
qualche  cofa  di  più  per  rendere  miglio- 
re quello  commercio  .*  vorrebbero  che  la 
Spagna  delTe  il  libero  acceflb  a tutti  gli 
abitanti  del  nuovo  mondo,  perchè  potef- 
fero  tra  di  loro  comunicare  per  vìa  del 
Commercio  , e cosi  llabilirvi  quella  fe- 
lice concorrenza , che  è la  più  capace  di 
eccitare  l’ induUria  . Quella  farebbe  ope- 
ra del  tempo , poiché  fi  fono  già  fegiiiv- 
te  le  vie  per  giungere  a quelli  grandi 
oggetti . 

12.  Eccovi  ora  l’idea  della  fua  prefen- 
te  fituazione  rifpetto  ai  Commercio  . 
Quello  Paefe  polTiede  una  ellenfione  di 
miglia  quadrate  8500.  e cortta  fette  mir. 
lioni  di  abitanti.  Si  fepara  al  Nord  del- 
la Francia  per  mezzo  dei  Pirenei , ha  all’ 
Oriente  , e al  Mezzogiorno  il  Mediterra- 
neo , ali’ Occidente  , e al  Nord-Oveil  è 
bagnata  dell’Oceano  . 

13.  La  Spagna  avrebbe  più  grano  di 
quello  che  ne  ha  bifogno  , le  la  man- 
canza dei  fiumi  navigabili  , c dii  co- 
municazione non  folle  un  ollacolo  al  traf 

por- 
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porro  di  una  provincia  all’  altra  J Ecco 
perchè  quella  provincia  , che  lo  produr- 
rebbe non  ne  coltiva  tanto  , fe  non  quan- 
to balla  per  lo  Tuo  confumo  , e quella', 
che  n’  è fterile  ricorre  allo  ftraniero . 

14.  Si  trovano  in  Ifpagna  i piu  belìi 
frutti,  che  fi  poflbno  vedere,  pera,  oli- 
vi , fichi , uva  di  Corinto  , aranci  , li- 
moni, mela  granata,  ed  altro.  La  Ma- 
nica , e l’Andalufia  producono  il  zafferà# 
no  in  tanta  abbondanza , che  nc  pofibno 
provvedere  tutta  f Europa  . 

15.  Le  Provincie ," dove  fi  fa  il  vino 
fono  le  due  Caftigiie,  f Aragona,  la  Ca- 
talogna , la  Valenza  , f Andai ufia  , la 
Navarra,  e la  Galizia  . Se  ne  rrafporLa 
in  gran"  quantità  , come  ancora  di  acqua- 
vita  , e d’olio.  Le  Provincie  di  Grana- 
da  , e di  Valenza  producono  le  canne  a 
zucchero  : fi  coltiva  il  rifa  a Valenza  , e 
a Catalogna , ficcome  ancora  la  feta  . il 
miele  vi  è abbondante / il  regno  è prov- 
veduto anche  di  Tale  nelle  provincie  me-* 
ridionali  , e particolarmente  folle  coffe, 
e tra  qiicfte  quelle  di  Andalufia,  Vaici» 
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2a,  nell’  Ifole  di  Maiorica , luica^  e Fer- 
menterò . 

i6.  Le  montasne  rommmiftrano  leona^ 
me  per  la  fabbrica  delle  Navi , catrame, 
e pece . Strabene  ci  fa  fapere  che  non 
folamente  i Monti  Pirenei  , la  Sierra^ 
Morena,  TAndalufia,  ed  il  vafto  terri- 
torio di  Cadice,  ma  ancora  l’intieraSpa- 
gna  non  era  che  una  miniera  d’  oro  , e 
d’ argento  r Ella  avea  ancora  una  fertili- 
tà da  non  poterfi  concepire  , nei  che  fi 
diftingueva  dagli  altri  paefi,  dove  vi  fo- 
no miniere  . Al  prefente  le  miniere  d’ 
oro , e d’ argento-  non  fi  trovano  perché 
fi  vogliono  tirare  si  preziofi  metalli  dall* 
America . Si  lavora  però  in  quelle  di 
ferro,  di  ftagno , piomba,  cinabro,,  ala- 
rne , Cadmio  , Antimonio  , diamanti  , 
ametifti  , ed  altre  pietre  preziofè  , argen- 
to vivo  &c. 

17.  Il  Commercio  che  la  Spagna  fa 
collo  firaniero  confifte  da  una  parte  in  ' 
mercanzie  delle  produzioni  del  Regno, e 
dall’altra  parte  nelle  derrate  dell’ Ameri- 
ca . Quello  che  fa  cogli  Europei , e par- 
ti- 
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ticolarmente  colla  Francia  , Inghilterra  , 
ed  Olanda  è per  ella  rovinofo  , perchè 
riceve  immenfe  quantità  di  mercanzie  di 
ogni  forra  da  quefte  tre  Nazioni  , e le 
derrate  che  loro  dà  in  ritorno  non  bafta- 
no  a pagarne  la  terza  parte  . Bifogna  pa- 
gare r altre  due  porzioni  coi  prodotti,  t 
tefori  del  nuovo  Mondo  . 

i8,  Madrid,  capitale  di  tutta  la  Spagna, 
come  della  nuova  CaftigHa  fituata  in  una 
bella  pianura  , e cinta  da  colline  ame- 
ni (Time , non  oftante  di  effere  nel  cuore 
del  Regno  è T anima  però  del  Commer- 
cio Spagnuolo.  Ha  le  fue  manifatture  , 
ftoffe  di  fete , e di  lana , fabbrica  di  por- 
cellana, Capitalifti  afl'ai  ricchi,  Banchie- 
ri , che  non  lo  fono  meno , e cafe  com- 
mercianti di  lana , che  hanno  le  corri f- 
pondenze  non  folamente  coi  negozianti  ^ 
che  rifiedono  nei  porti  di  mare  di  que- 
llo Regno  , ma  anche  colle  principali  Cit- 
tà di  Commercio  di  Europa  # 

ip.  Cadice  però  è la  città  pih  celebre 
di  Spagna  per  lo  Commercio  , ed  una* 
delie  piò  confiderabili  dell’Europa  . Elia 
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.è  fituatà->air  eftremith  occidentale  di  uria 
lingua  di  terra  facendo  parte  di  un  Ifola;. 
che  conuinica  colla, Terra _fgrma  per  mez-* 
20  di  un, ponte  . la. fertilità  ,di  queft’I^ 
fola  , è. (lata  in-c^ni  tctìipo  ‘così  grande", 
e così  ftraordi Daria  che  moki  vi  fitua-* 
roho  i Campi  EJili . Altri  l’ hanno  rico«. 
nofciuta  per  la  ,Tarfis  di  Salomone  , ,eÌ 
era  così  piena^d’oró,  e d’argento  , che 
fecondo  Strahooe'  gli  abitanti  impiega var 
no  i’ argento,  per  le  mangiatoie  dei  loro* 
beftiami . .Quefti  due'  gran  rvantaggi  vi, 
hanno  Tempre  richiamate  tutte  le  Nazio«^- 
ni,.e  Cadice  è Hata  fempre  .j- come  an^.  * 
che  . al  prelènte  è la  chiave  di  cjuefto  ric*f 
co  Impero,  la.  fiera,  del  Mondo  , e la 
Scala  del:,Gprnmercio.  del  levante.,  e dell 
Ponente , . del  Mezzogiorno , c del  . Set> 
tentrione.,*'j  - j?  " \ ' ^ 

,1,20.  Ha  qneftri  Città  il.  gran  vantag^^ 
§Ì0  di  .avere.,'  i4.  miglior  porto,  dell E^\ 
ropa  , dove  l’<(  America  -Spagnuola 
p^ar  quali  tutte,:  le  fue  «ricche  pfoduzio- 
ni  r Q]ai  parte  una  infinità  - di  r.mtcrcan-' 
zje.che  i negoziauti  Eràncefi. Inglefi  , . 
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Olandefi , ed  Italiani  mandano  a Cadice , 
affi»chè  i loro  Fattori , e Commiffionati 
le  facciano  fpedire  per  T America  , fia 
per  Navi  particolari  , lìa  per  quelle , che 
partono  in  flotta.  Tutte  le  Nazioni' che 
fanno  qualche  commercio  di  mare  hanno 
i loro  Agenti  a Cadice , e i Confoli  di 
quelle  Nazioni  vi  hanno  dei  belli  ono- 
rarj . 

21.  A Cadice  fi  fanno  due  generi  di 
commercio  ; T uno  comprende  il  com- 
mercio dell’ Europa,  e l’altro  quello  dell’ 
Acherica.'Il  primo  è aflài  eftefo,  ma  il 
fecondo  fenza  eflerlo  tanto  è afl'ai  più 
ricco  , e lucrofo  . 

2 2.  Vengono  in  Cadice  dall’  Indie,  e 
dall’  America  oro  , argento  , pietre  pre- 
ziofe  , cocciniglia  , indaco  , china-china, 
tabacco  , zucchero  , cacao  , vainiglia , caf- 
fè , ed  altre  mercanzie . Il  Commercio 
di  efportazione  di  Cadice  è immenfo  per 
la  gran  quantità  delle  mercanzie  che  bi- 
fognano  all’  America  Spagnuola  . Ivi  lì 
mandano  telerie  di  ogni -Torta  , tanto  di 
quelle,  che  li  fabbxic^o  in  Jfpagna-, 

- quaa- 


Digitizea  ^ Googie 


I^TRVilONI 

«guanto  della  fabrica  di  Francia , Paéfi  Ba^ 
fi.  Ale  magna,  drappi , llolfe  di  lana  d' 
Inghilterra y e di  Francia,  e altre  mer* 
eanzie . 

^ 23.  La  Spagna  ha  altre  Citt^  mercan- 
tili , che  fi  debbono  almeno  accennare  . 
Siviglia  altra  volta  la  più  popolata  , la 
più  ricca , e la  più  bella  Città  di  tutta 
la  Spagnra , Capitale  dell’ Andalufia  .Tulle 
rive  del  Guadalquivir , è aifai  rinomata 
per  la  fabbrica  del  Tuo  tabacco  la  mag- 
giore, e la  più  magnifica  di  tutta  l’ Eu- 
ropa . Malaga  città  dei  Regno  di  Grahada 
ha  anche  il  Tuo  nome  per  lo  Commer- 
cio , che  vi  fi  fa  di  aranci,  limoni,  fi- 
chi , olivi  , olio , zibibbo  , mandorle  , 
ma  particolarmente  di  viiio  , del  qoahs 
ogni  anno  ne  manda  fuori  500000.  ar- 
rubbe  . Vi  concorrono  vafcelii  Olandefi  , 
Fiamioghi , Italiani , Inglefi  j per  farne 
carico,  e molti  foraftieri  per  un  tal  traf^ 
fico  vi  hanno  inabilito  il  loro  dominio  • 

L 24,  Barcellona , la  Capitale  deila  Ca- 
talogna vi  fa  il*  fuo'  più  gran  conamer^ 
do . Alkanie  ia  Yitleaza.  ha  ua  porto 
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frequentato  dalle  nazioni  ftraniere  ^ 
che  vi  vengono  a caricar  vini  , acquavi- 
te, njandorle,  olivi  , fapone,anifi,  zaf- 
ferano , ed  altro . 

.25.  Gibilterra,  Citt^  dell’ Andalufia  , 
fopra  lo  ftretto  del  proprio  nome  è dir 
ventata  piazza  ragguardevole  per  lo  Com« 
mercio  dopo  che  fu  data  alla  Gran  Bret- 
tagna nella  pace  di  Utrecht , che  1’  ha 
refa  Scala  Franca . I mercanti  Inglefi  qui 
iìabiliti  vi  polTeggono  dei  magazzini  ric- 
chiflimi  di  o?ni  forra  di  merci  di  Bar- 
baria » Trafficano  ancora  coi  Marrocchi- 
ni,  e col- rimanente  dell’Africa,  onde  fi 
può  riguardar  Gibilterra  come  il  merca- 
to della  cera , rame , mandorle  , cuoi  , 
€ qualunque  altro  prodotto  Africano  • 
Quella  Città  che  è una  Barriera  contra 
i Barbari  , e che  è la  chiave  del  Medi- 
terraneo  mantiene  agringlefi  il  traffico 
colla  Turchia,  e coll’ Italia. 

zó»  Le  ricchezze  della  Spagna  , del 
Meffico , del  Perù,  e dell’ altre  Regioni 
del  nuovo  Mondo , dove  quella  Monar- 
chia ftende  il  fuo  dominio , formano  una 
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partè  delle  ricchezze  di  tutte  le  Nazioni 
deli’  Europa  . Quello  Commercio  c uo' 
apertura  generale  de’  fruiti  dell’  indullria 
Europea;  è un  bene  pubblico,  dove  le 
altre  Nazioni  prendono  parte  a proporzio- 
ne dell’ eltenfione  delia  loro  indultria . 

27.  Le  Colonie  Spagnuole  fono  di  gran- 
diflima  importanza  . La  Spagna  lungo  le 
Cofte  di  Barberia  ha  Ceuta  , e Mafal- 
quivir  , e r Ifole  Canarie  ; in  Afia  le 
filippine  5 6 1 Kole  de  Ladroni  : in  A- 
jTierica  il  vecchio  , e nuovo  MelTico , la 
California  , Terra-Ferma  , il  Perù  , il 
Chili,  la  Tuccomania , la  Patagonia  , la 
Terra  Magellanica  , il  Paraguai , l’ Ifole 
Cuba , e Porto  ficco  , la  meta  di  S.Do- 
mingo  , r Ifole  Lucaie  , alcune  Ifole 
Caraibe  , P Ifole  Margarita  , Tortua  , e 
Trinità . 

28.  Le  derrate  , e le  mèrci , che  paf- 
fano  nell’America  Spagnuola  per  via  del- 
la Spagna  , fono  iinbiircare  nel  porto  di 
Cadice  fulla  flotta , c-  fu  i Galeoni  , che 
partono  in  tempi  determinati  . Alcuni 
hanno  penfato  , c con  ragione , che  que- 
llo 
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fto  -fiflema  di  provveder  le  Colonie  Spa- 
gnuole  per  via  di  convogli  regolati  , e 
fempre  foggetti  a ritardi  , facilitava  il 
Commercio  clandeftino  de’  Foraftieri  . 
Oggidì  la  Corte  di  Spagna  par  che  Ha 
riìoiuta  di  ftabiiire  una  maggior  concor- 
renza in  quella  navigazione . Efla  accor- 
da quante^  perraiffioni  le  fono  cercate  per 
le  Navi  di  regiftro  , 

2p.  Quella  navigazione  è pcrmefla  ai 
foli  Spago uoli  . Come  la  Spagna  appena 
può  fornire  la  fella  parte  delle  mercan- 
zie , che  s imbarcano , cosi  i Negozian- 
ti fono  collretti  a comprare  il  foprappiù 
dagli  Stranieri . Vi  è un  altra  maniera 
d’ intereflarfi  nel  Commercio  di  Cadice , 
ed  è il  preftare  il  fuo  denaro  alla  grolTa 
avventura  per  la  Vera-Crux , Cartagena, 
Buenos-Aires  , ed  il  Perù . Quello  capo 
di  Commercio  è alla  portata  di  quelli  , 
che  dillratti  da  altri  affari , non  bene  lì 
adattano  al  negozio  di  America  . Quefti 
rifchi,  che  fi  corrono  , fono  i naufragj, 
c rimpoffibilità , in  cui  fi  trova  il  pren- 
* ditore  di  pagare  il  ritardo  dei  ritorni . 

TML  D . 50 


Digitized  by  Google 


50  ISTRUZIONI 

30.  Gl’  Inglefi  y gli  Olandefi , e i Fran* 
cefi  vendono  non  folamente  alla  Spagna, 
ma  ancora  alle  Colonie  Spagnuole  mer- 
canzie , e derrate,  di:  ogni  fpezie  . Ella 
rkeve  dallo  Straniero  ftofic  di  feta  , 
e di  lana  , cappelli  , calze  , tela  , 
opre  di  merceria  , merletti. , pefci  fec* 
chi  , ferro  , ed  acciai  lavorati  , e non 
lavorati  , rame  , (lagno  , piombo  , ca- 
nape , lino  , carta  che  viene  da  Geno- 
va , carte  da  giuoco  , pece  , catrame  , 
cuoj  , grani  , legnami  da  lavoro  , albe- 
ri di  navi  , affi,  butiro  , formaggio,  ec, 
31.  Tanto  fi  è detto  , e tanto  fi  è 
fcritto  fopra  il  Commercio ‘di  Spagna.  I 
di verfi  mezzi  di  rialzarlo  , e di  riftabi- 
Jirlp  hanno  occupato  in  quefti  ultimi  fe- 
coli  felicemente  i fuoi  Sovrani  , i fuoi 
Miniffri  , e i fuoi  Scrittori.  Se  ella  pejr 
l’ addietro  dormiva  fulle  fue  miniere,  or^ 
fi  è già  fvegliata..  per  divenir  - Commer- 
ciante. 
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I 

CAP.  V. 

I 

Delle  Provincie  Unite . 

i.T  E Provincie  Unite  , che  formano 

I ^ la  Repubblicii  di  Olanda , fono  al 
numero  di  fette  , 1’  Olanda  , la  Frifia  , 
Groninga  , 1’  Over-IlTel  , ' • la  Gueldria  , 
Utrecht  , e la  Zelanda . L’  Olanda  però 
è la  prima  tanto  per  lo  Commercio  , e 
la  navigazione,  quanto  per  le  ricchezze, 
e volgarmente  fotto  il  Tuo  nome  s’ inten- 
dono tutte  quelle  Provincie  . 

2.  La  loro  fituazione  è aflai  favorevo- 
le al  Commercio  . Bagnate  in  molte  parti 
dal  mare  hanno  ancora  il  vantaggio  di 
edere  inaffiate  dal  Reno  , e 'dalla  Mofa, 
che  agevolano  il  trafporto  delle  mercan- 
zie da  un  luogo  all’  altro  . Un  gran  nu- 
mero di  belli  canali  ferve  ancora  per  T 
ifteflb  oggetto 

3.  Qui  li  è fatto  vedere  dove  polfa 
arrivare  il  Commercio  , e che  quando  lia 
ben  intefo , e ben  diretto  non  vi  è cofa 
più  vantaggiofa,  nè  gloriofa  . Qui  fem- 
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plici  mercanti  hanno  faputo  foggiogar  pae- 
fi  , conquilìar  Città  , guadagnar  battaghe, 
come  i più  gran  Conquiftatori  colle  fole 
forze  nel  Commercio  . 

4.  Quelle  Provincie  fi  unirono  nel 
j per  fottrarfi  dal  dominio  della  Spa- 
gna , e formarono  la  Repubblica  delle  Pro- 
vincie Unite  . Nel  principio  Filippo  Il.fin- 
fe  fui  loro  commercio  che  fi  faceva  fotto 
le  bandiere  delle  Nazioni  amiche  , ma 
poi  cambiò  politica  . Filippo  III.  fuo  fi- 
glio, e fuo  fuccelTore,  fecondo  1’  ultima 
idea  di  fuo  padre,  fece  pubblicare  nel  me- 
fe  di  Febbraro  del  I5pp.  la  proibizione 
del  Commercio  fotto  le  pene  le  più  ri- 
gojofe  . 

5.  Ecco  propriamente  1’ epoca  della  na- ' 

feita  del  Commercio  degli  Olandefi  , e 
del  più  fìabiie  fondamento  della  loro  po- 
tenza . Tutto  fuccclTe  verfo  la  fine  del  Re- 
gno di  Filippo  iJ.,  ed  il  principio  del  Re- 
gno di  Filippo  in.,  dall’anno  15P4., in  cui 
fi  fecero  le  prime  alfociazioni  dei  Nego- 
zianti di  Zelanda  fino  all’ anno  1(^02.,  in 
cui  tutte  quelle  che  fi  erano  fatte  fi  riu- 
nirono in  una  fola  Compagnia  . <5'. 
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, 6»  La  tregua  di  dodici  anni  accordata 
a quefti  Stati  dalla  Spagna  nel  idop.,  e 
la  pace  di  Munlìcr  fegnata  nel  1548.  in 
cui  furon  riconofciuci  per  una  potenza 
libera  , e per  cui  ottennero  gran  privilegi 
per  lo  loro  commercio  dai  loro  antichi 
padroni  , fecero  si , che  non  vi  fia  ftatò 
luogo,. del  Mondo,  dove  gli  Olandcfi  non 
abbiano  portato  il  loro  Commercio  . ^ 

7.  Durante  il  corfo  della  guerra  'con- 
tro alla  Spagna , gli  abitanti  delle  Pro- 
vincie Unite  trafficarono  fotto  la  prote*. 
zione  dei  convogli  in  tutti  i porti  di  Eu- 
ropa, c particolarmente  a Lisbona  j do- 
ve compravano  le  fpezierie  che  doveano 
portare  a quei  popoli  , che  ne  avevano 
dato  loro  delle  commiffioni  . Ma  la  Spa- 
gna avendo  occupato  il  Portogallo  , Lis- 
bona , e gli  altri  porri  di  qudlo  Regno 
furono  chiufi  agli  Oiandeli . Qiie/la  proi- 
bizione fu  la  forza  delle  Provincie  Unite. 

, 8. Una  felice  difperazione  fece  correrei 
loro  vafcelli  addirittura  nell’  India  pèr  avere 
di  quelle  mercanzie  che  ad  efii  erano  Hate 
rifiutate  in  Lisbona  . Sul  principio  alcu* 
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pe  particolari  foci  età  facevano  -quello 
Commercio  , ma  gli  Stati  Generali  ve-, 
dendo  che  quelle  piccole  Compagnie  s 
imbarazzavano  tra  loro,  penfarono , come 
vi  ho  detto  , di  riunirle  tutte  jn'^una 
fola  - generale  Compagnia  delle  Indie  Orien- 
tali . 

. Quella  gran.  Compagnia  faggiamen- 
te  diretta  formò  in  poco  tempo  • grandi 
{labili menti  nell’  Indie  Orientali  ,*  ne  cac- 
ciò i Portoghefi  ; fi  approfittò  . di  tutto  il 
Commercio  delle  fpeziecie i di  cui  elfi 
efclulìvamente  erano  padroni , ed  eUcfe 
il  fuo  Commercio  nel  Malabar,  falle  Co- 
lle di  Coromandel,  in-  Bengsria  , nel  Gol- 
fo Perllco  , nel  Mar  RolTo nella  Cina^ 
nel  Giappone,  vicino  allo  Stretto’  della 
Sonda , e fopratutto  nell’  Ifola  di  Giava, 
dove  fondò  la  Capitale  de’  fuoi  valli  do- 
minj  nell’  Indie . 

IO.  Ella  follenne  T inimicizia  , e la 
concorrenza  delle  Compagnie  Ingleli  del- 
r. Indie  Orientali  , dei  Franceli  , Da- 
teli, ^ Svedell  , e di  alcuni  altri  popo- 
li , il  cui  Commercio  , quantunque  po- 
co 


Digilized  by  Coogl 


DI  COMMERCIO-  55 

Co  confiderabile  nell’  Indie,  non  lalciò  di 
portare  un  gran  pregiudizio  a quello  del- 
la Compagnia  Olandefe  ^ In  faccia  a tan- 
ti mali  ella  ancor  fi  forti en e con  ifplen- 
dore  , quantuntjue  ad  eccezione  dell’ arti- 
colo delle  fpezierie  y i-  fuoi’i 'affari  notì 
fieno  COSI  ellefi  profittevoli  come  I9 
erano  una  volta . 

11.  La  nafcita  delle  fabbriche,  e del- 
le manifatture  ne  i Paefi  Baffi  arriva 
fino  al  decimo  fecolo  . Querti  popoli  n’ 
ebbero  le  prime  nozioni  dagl’  Italiani  , 
ma  vi  riufcirono  a fegno  ,^che  forpafla- 
rono  i loro  Maertri . .Quali  tutte  le  Na- 
zioni di  -Europa  vi  ebbero  "dei  Banchi  , 
e*  dei?  Ma^zzini  . A Bruges-  vi  fi  vedea- 
no  Francefi,  Inglefi  , Scozzefi  , Caffiglia- 
ni  , Aragonefi  , Navarrefi  , Catalani , 
Portoglieli  ,,  Veneziani',  Geno.vefi  , Fio- 
rentini f'Milanefi  , Alemanni  , Danefi  , 
Svedefi  deik  <3irt}i»  Anseatiche  . V 

12.  Fabbriche  di  tele  ,ié  -ftoffe  ^i  -la- 
na ,'’uaa.  marina'  più  . ertela > che  potente', 
una^  pefca';cchq‘'occupàva,'Una  parte  degli 
abitand,i  eccelkttfi  «'parture  ^ma  una  quan-' 
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tifa  di  grano  infijfficiente  per  lo  confu- 
xno  dei  paefe  formavano  il  quadro  dei 
loro  commercio  prima  della  rivoiùzione  . 
Tutto  pofcia  ca'mbioffi  , e quelle  Pro- 
vincie fecero  un  altra  figura  . Si  fo* 
tennero  con  una  lunga  guerra  comro  al 
più  potente  Monarca  dell’Europa,  e fi  mi- 
furarono  ben  due  volte  contro  una  nazio- 
ne anche  potente  , che  divenne  loro  ri- 
vale per  intereflc  . Nel  corfo  di  queftaf 
guerra  contro  all’Inghilterra,  e all’ altre 
Potenze  la  Repubblica  non  ccfsè  di  cllen- 
dere  il  Tuo  commercio-,  dove  folo  trovava* 
la  riforfa'  per  man  tenerli , e per  folTiltere  . 
..  13.11  Commercio  di  Olanda  ha  r appog- 
gio fopra  tre  colonne  principali  , che  ft 
* ioflengono  ancora  malgrado  le  fcofle  , -da 
cui  fono.  ftatC'  quelle  Provincie  fpefTo  agi- 
tate , La  ;pefcai  dell’ aringhe  , il  traffico 
deller/pezierk),  .ed  il  Commercio  delea- 
botaggJtììjfbrmauo  i più  gf^di  oggetti  del 
fuo  ‘ , i } K - ! ’ . t ^ 

La  pfefca^jdeir  aringhe  fn  chiamata 
della  Repubblica . Que- 
./  flai  pefca  fi  I comincili  4.  £ire  nei,  Paelì  Baf- 
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(ì  al  fecolo  decimo,  ma  l’arte  di  prepa- 
rarle , c di  darvi  quel  falc  , che  le  fa 
tanto  filmare,  fu  conofeiuta  nel  131^.  • 
Guglielmo  Barcntz  nativo  di  Bierviliet 
in  Fiandra  ne  fu  l’ inventore , e refe  al- 
la patria  un  fervizio  cosi  fegnalato,  che 
il  fuo  nome  è confegrato  in  quegli  an- 
nali tra  quelli , che  ne  fono  flati  i pih 
benemeriti . Carlo  V.  paffando  per  Bier- 
viliet fece  innalzare  una  tomba  a Ba- 
rcntz , che  vi  era  nato . 

15.  La  Repubblica  conofeendo  il  prez- 
zo di  quello  gran  ramo  di  commercio , 
fece  tutti  i sforzi  per  appropri arfelo  in 
efclufione  degli  altri  . Ma  i popoli  del 
Nord  calcolandone  i profitti  hanno  volu- 
to averne  parte  ,,  e quindi  il  beneficio 
che  ne  avea  f Olanda  fi  è feemato  al  me- 
no di  un  fello  di  quello  che  era  una 
volta . ' La  Repubblica  fi  cenfolò  di  que- 
lla perdita  colia  pefea  delle  balene  , che 
ha  avuto  T attenzione  d*  iocoraggire  , e 
‘ che  è divenuta  affai  confiderabtle  per 
formare  col  Aio  prodotto  un  ramo  di  com- 
mercio affai  importante  • 

16 
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16.  Son  più- di  tre  fecoH  , dachè  H 
Coinmercio  del.  Cabotaggio  fioriva  in 
quefìa  Repubblica  . Noleggiar  le  navi  al- 
r altre  Nazioni  per  trafportare  le  lora 
mercanzie  dall’  una  parte  all’  altra  dell’ 
Europa-;  far  per  effe  il  commercio  di 
altri  mari;  portar  loro  le  derrate  che  vi 
mancano , e comprare  il  loro  fuperfluo,  è 
ftatoi*  Tempre  , ed  è ancora  il  fiftema  dei 
fudditi  delle  Provincie  Unite. 

17.  Non  vi  fu  Nazione  dove  l’Olandae 
la  più  confiderabile  delle  fette  Provincie 
non  faceffe  /il  .C^otaggio  , e non  ne  ri- 
traeffe  un  immeofo  beneficio  . Gl’ Ingle- 
fi  furonoi-f  primi  a far  vedere  che  pote- 
vano fare  iP  fforo  . Commercio  fenza  il 
foccorfo  idègli-  'Olandefi  . II  famofo  Atto 
di  ^Navigazione  Cpubblicato  in  Inghilterra 

T Ibtio  iGronfti*6elly proibì  1’  entrata  dei  por- 
ti 4i  pitóni ^gfio  alle  navi,  che  non 
foflero'caiiahaf^^le  mercanzie  di  quel 
paefe;  aft.qualef'appartenevtìnoU  . 

^ a 8.“  Altre-  Nazioni  hanno  trattato  ' di 
non  -ferwfi  dei»  valcelU  , Olandefi  per- fa- 
re il  loro  Comm0s«Ì0ìi>  il  fiilema  attua*» 

le 
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le  deir  Europa  è di  accrefcere  la. propria 
marina  mercantile  , e per  quello’ . mezzo 
fare  un  commercio  attivo . 

ip.  Gli  Olandeli  fono  i vetturini  del 
Mare:  diftribuifcono  in  tutta  l’Europa 
non  folo  le  Spezierie,  idi  cui  fono  i foli 
proprietarj-,  ma  ancora  tutte  de  mercan- 
zie , che  il  Commercio  immenfo  della 
lor  Compagnia'  dell"  Indie  apporta  ' dalle 
Colle  d’ Africa  ,•  ideila  Perfia , «deli-  indie, 
della  Cina,  e «del  Giappone  L’ Europa, 
e r America  ne  fono  ripiene  . ‘ • 

20,  Gli  Olandeli  debbono  al  Cabotag*-  ' 

gio  il , Commercio: 'di  Nolo, 'che  hanno 
faputo  rendere>allài  ricco,  e lelcomhiif- 
fioni  ‘di' tutta  ^1’ Europa  ceimmerciante  s 
Quello  è un  ramo  di  Commercio  «aflài 
eftefo  preflb::di  loro^  che  coltivàno*  con 
cure  infinite  . Còsi  quelle  due:  Nazioni  , 
per  vie  diverfe  ; hanno  acquillare  delle 
gran  ricchezze  .'  a..;:.  , . 

21.  Il  Commercio -di  Olanda  fi  folier- 
ra  fempre  che-  farà,  padrona  di  quello 
delle' fpezierie  ; che  invigilerà  alla’  col- 
tura delle  derrate  dei  fuoi  Habiii menti 

• ^ ^ in 
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in  America,  e fé  impiegherà  una  prre? 
degrimmenil  capitali  che  poffiede  al  com- 
mercio di  fpecoJazione , e T altra  a far 
crediti  coll’ altre  Nazioni. 

22.  Tutto  , o quafi  tutto  in  Olan-i 
da  è elfetto  deli’  indullria  . Ella  non 
produce  quafi  nulla  , e pure  fomini- 
nillra  a tutti  i popoli  quel  che  ad 
eifi  hi  fogna  . Non  ha  bofchi  , ed  è 
quali  fenza  degna  , e pure  non  lì  veg- 
gono altrove  tanti  legnami , e tanti  ope- 
rai , che  lavorino  alla  coftrazione  de  ì 
navigli , o per  la  guerra , o per  le  mer- 
canzie , poÒìede  un  grandiflìmo  numero 
di  Vafcelli  , anzi  dà  il  legno  ad  altri  y 
e ne  provvede  la  Spagna  , ed  il  Porto- 
gallo . Le  fue  terre  non  fono  proprie 
pei*  le  viti , e ciò  non  oftantc  l’Olanda 
raccoglie  tutti  i vini  del  Mondo  ; acque- 
viti  , rofolj , e fpiriti  che  fe  ne  formano* 
2 3-Non  vi  fono  miniere  in  01anda,e 
pur  vi  fi.  trova  quali  altrettanto  dell’oro, 
e dell’argento  della  nuova  Spagna,  e del 
Perù  altrettanto  ferro  quanto  in  Fran- 
cia , e nella  Siria  , altrettanto  Hagoo 

quan- 
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quanto  nell’ Inghilterra,  altrettanto  rame 
quanto  nella  Svezia . 

24.  Le  Biade,  ecl  i grani  Temi  nati  ap- 
pena ballano  per  una  picciola  parte  dei 
l'uoi  abitanti  , e pure  gli  cfteri  traggono 
dall’ Olanda  tutti  quei  grani,  che  fono 
necelfarj  alla  loro  luffiftenza  , ed  al  loro 
Commercio  . In  Ibnima  qui  li  fa  il  mo- 
nopolio di  tutte  le  merci  del  mondo , e 
non  v’  è giorno  , anzi  momento  in  cui 
non  entrano  , ed  efcono  dai  porti  di  O- 
landa,.o  di  Arnlierdam  vafcdli  pieni  , 
per  non  dir  Flotte  cariche  di  mercanzie. 
. 25.  Quando  l’Olanda  non  avelTe  i ritor- 
ni della  fua  Compagnia  dell’ Indie  Orien- 
tali, e le  fue  pefehe  d’  aringhe , e del- 
ia Balena , il  Commercio  generale  dell’ 
Europa  non  • troverebbe  altro  intereffe  in 
quello  di  quella  Nazione , che  l’ aumen- 
to di  attività,  eh’ ella  dà  per  la  fua  eco- 
nomia , e^per  la  Tua  indudria  alla  circo* 
lazione  delle  derrate  , delle  mercanzie  , 
e del  denaro  dell’ altre  Nazioni  . Quello 
ànterelfe  anche  è importantiffimo.' 

- 

26 


Digilized  by  Google 


Ó2  ISTRl/.ZtONI 

26.  Se  r Inghilterra  non  avefle  fatto 
grandi  sforzi  per  foverchiar  l’ Olanda,  que- 
lla Repubblica  farebbe  arrivata  a far  fo- 
ia tutto,  il  Commercio  di  Europa . 

27.  L’  Olanda  poco  interefla  1’  Euro- 
pa col  fuo  con  fumo  interiore  , c mol- 
to meno  colle  fue  produzioni  naturali  , 
L’Olanda  è alF Europa  per  molti  riguar- 
di ciò  , che  un  ricco  Mercante  , vendi- 
tore di  ogni  forta  di  mercanzia  , è alla 
Citta,  dóve  ha  ftabilito  il  fuo  Commer- 
cio , che  produce  al  di  fuori  tutti  i frut- 
ti della  fua  induftria , e la  provvede  di 
tutte  le  derrate , e mercanzie  ^ di  cui 

ella  ha  bifogno  . \ 

28.  Gli  Olandefi  hanno  un  commercio 
diretto  con  tutti  i popoli  del  nofvVo  Con- 
tinente . Cavano  dal  Brabante  , e dalla 
Fiandra  ogni  anno  gran  quantità  di  li- 
no*, tele,  e grani  : il  Commercio  coll’ 
Elvezia  è.  agevolilTimo  fui  Reno  . Quel- 
lo del  Baltico  occupa  mille , e duecento 
Vafcelli  , che  partono  con  mezzo  carico 
Ja'  maggiof  - parte  , e tutti  ritornano  cot 
carico  intiero.  11  Gommsicùo  colla  Nor* 
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vc«ia  occupa  annualmente  trecento’ Va- 
fceTli  ; il  Commercio  coll’  Inghilterra  è 
rillretto  , perchè  non  vi  poiTono  manda- 
re che  le  rpezierie  ; -quello  colla  Fran- 
cia è molto  piu  nlev'ante  y il  maggiore 
però  di'  tutti  è quello  che  fi  fa  nel  Bal- 
tico fempre  però  dopo  quello  dell’  Indie 

Orientali  . - ' ' ■ ■ ' 

2p.  Il  gran  guadagno  degli  Olandefi  fi 
e nell’  Economia  , e buon  prezzo  deir 
opere  , e degli  operai  . Ricavano  tutte 
le  materie  prime  dall  eftraneo  , e gliele 
rendono  e vendono  lavorate  nelle  mani- 
fatture , e- nelle  loro  fabbriche  . 

30.  Non  poco  ha  contribuito  a pro- 
muovere quel  vafto  Commercio  degli  O- 
Jandefi  l’ aver  ammeffo  nel  Configlio  di 
Stato  i vecchi  negozianti  che  aveano 
viaggiato  , i quali  ad  una  generai  Teo- 
ria del  Commercio  aggiugevano  la  prati- 
ca., che  è indifpenfabiie  per  l’efatta  co- 
gnizione delle  parti  . 

31.  L’accuratezza',  e diligenza  dei 
mercanti  Olandefi  nella'  fpedizione  , . e 
imballatura  delle  , mercanzie  , attenzio- 

ue 
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ne  affai  negletta  dagl’  Inglefi  ; l’ econo- 
mia che  regna  nelle  cafe  de’  nego- 
zianti y 4 badi  interedì  del  denaro  , e 
gli  ajuti  per  incoraggire  quei  che  inven- 
tano nuove  manifatture  , o che  fcuopro- 
no  fuori  del  paefe  un  nuovo  ramo  di 
Commercio  , ci  fpiegano  in  gran  parte 
come  queda  Regione  che  da  fé  non  dk 
altro  che  formaggio  , burro  , e terra  da 
cuocere  , e che  non  ha  in  tutto  il  fuo 
litorale  una  rada  buona,  fia  arrivata  ad  un 
SI  prodigiofo  Commercio. 

32.  La  Francia  ha  faputo  mettere  in 
contribuzione  tutte  le  Nazioni  dell’  Eu- 
ropa , e la  fteffa  Inghilterra  coll’  abbon- 
danza , ed  eccellenza  delle  fue  produzio- 
ni naturali , colla  coltura  di  tutte  le  ar- 
ti , col  guflo , genio , induftria  de’  fuot 
abitanti , colla  varieth , bellezza  , e per- 
fezione delle  fue  manifatture  . GliOlan- 
deii  ne  fanno  altrettanto  colla  loro  eco- 
nomia , colla  loro  frugalità  , e loro  co- 
danza  nel  travaglio  , e colla  eftenfione 
della  loro  navigazione . Efli  hanno  fatto 
della  loro  Repubblica  il  .^rimo  Mercato 

dell’ 
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deir  Europa  : efli  ne  fono  i primi  Ban- 
xhieri  « 

33.  L’Inghilterra  fi  c feparata  da  tut- 
te r altre  Nazioni  .•  ella  ha  rotto  con  ar- 
dir ringoiare  i legami  di  ogni  Società  Po- 
litica , e particolarmente  coll’  Olanda 
per  mezzo  del  fuo  Atto  di  navigazione. 
Come  quefta  legge  imperiofa  ha  chiufo 
i porti  d’ Inghilterra  ad  ogni  Vafcello  , 
che  porta  altre  derrate  fuori  di  quelle  y 
che  nafeono  nella  Nazione  propria,  l’OIan^ 
da  , che  niente  ha  da  importare , l’ ha  da 
fare  per  mezzo  del  contrabbando . E pu- 
re , per  quefta  via  , il  Commercio  dì 
Banco,  e grintereffi  de’  fondi  pubblici, 
che  appartengono  agli  Olandefi  , danno 
un  bilancio  vantaggiofo  all’  Olanda  full’ 
Inghilterra  . 

34.  L’  Olanda  è come  un  intrapofto  do- 
ve fi  trovano  mercanzie  di  tutte  le  fpe- 
cie , che  fi  poflbno  imaginare  , la  mag- 
gior parte  delle  quali  viene  da  fuori  : 
come  un  mercato , dove  fi  è ficuro  di 
vendere  una  infinità  di  effetti  , . che  è 
difficile  totalmente  altrove  a poterli  di- 

E Ikar- 
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ftrarfe  ; camc  ^ un  ) luogo  intermezzo  fulfe 
due  eftrerniù  deirjluropa,  dove  fipolTo* 
no  fituarc  i fondi  deftinati  a pafarc  da 
un  paafe  a If  altro  . E pure  e un  paefe  , 
che  non. coma,  thè  dz 5.  miglia  quadra- 
te, e coll*  Elyezia  conta  fei  milioni  4i 

abitanti.  • ' ' • 

25.  L’Olanda  contiene  tante  belle  CiC^ 
ù ^ quantunque  i quattro  elcnaenti,  fecon^ 
do  Groz;io , che  n’  era  nativo,  non  vi  va? 
gliàuo  troppo . L’ aria  vi  ^ = umida  , fredr 
da , mal  fana  ; la  ferra  non  produce  che 
•afc'oU  ,*  e non  è che  un  ghiaccio  nell 
Inverno , ficpome  nell’  eft^  non  è che  una 
continua  palude  ; E pure  è ricca , e po-^ 
tcnte , cd  è oltre  niodo  popolata 

Le  Otti  di  ,queaa  Repubblica  fi 
hanno  in  certa  maniera  diyifo  il-Com^ 

mercio 'generale  della  Nazione  , Am^err 

dam  è per; cosi  dire  il  'mercato  , ed  il 
fondaco  per  le  mercanzie  cl>e  vengono 
-dall’  fndiè  Orientali , ed  Occidentali , dal 
^Levante  , dalla. Spagna,  dal  .Portogal- 
lo'dal  Meditcrriuieo  , e dai  Baltico 

..4^  , 37 
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' 37.  Amfterdam  è una  delle  Cittk  piJi 
belle  , e ,più  ricche  dell’  Univerfo  . Ella 
giace  air  imboccatura  dell’ Amftel,  piccol 
fiume  che  la  tramezza  , e le  ha  dato  il 
fuo  nome,  Ella  nel  1204.  non  era  che 
un  picciol  caftello  , che  apparteneva  ai 
Signori  di  Monftel  . L’ uno  di  efli  che 
avea  un  gufto  particolare  per  la  pefca 
vi  chiamò  alcuni  pefcatori  , coi  quali 
faceva  un  commercio  di  pefci  . Quelli 
vi  chiamarono  gli  altri , ficchè  vi  fabbri- 
carono alcune  capanne,  e ne  formarono  un 
Villaggio , indi  un  Borgo , e quello  Borr 
go  per  la  gente  che  vi  concorreva  meri- 
tò di  elfere  circondato  da  palizzate,  e co^ 
mìnciò  a chìamarO  Amllerdam. 

38.  Ella  riconofce  i fuoi  vantaggi  nel 
Commercio  dalle  rovine  di  Anverlh , fac- 
cheggiata  dagli  Spagnuoli  nel  fecplo  de* 
cimofello  , eh’  era  tanto  ricca  , e rino- 
mata per  quelli  affari  . Al  prefeate  non 
fembra  elfere  fabbricata  che  per  elfere  il 
trono  del  Commercio  , Tutto  vi  pare  de- 
flinato  a quello  folo  oggetto , e quello 
folo  oggetto  da  a quella  Citt'a  tutto  il 
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Aio  fpIen(?ore,  ed  anche  la  Aia  oAAenza. 

3p.  L'  Hotel  de  •ville  x cui  fotterranei 
racchiudono  i tefori  del  fianco  , è ua 
vado,  e magnifico  edifizio  che  ne>  con- 
tiene tanti  per  affari  di  commercio  . La 
Borfa  che  accoglie  fino  a cinque  mila 
pèrfone  non  è ad  altro  deftinata  che  per 
negozianti , banchieri , mercanti , mezza* 
ni,  ed  altre  perfone  di  quello  meftiere. 

I magazzini  dell’ Ammiragliato,  e quelli 
delle  due  Compagnie  Orientali  , ed  Oc- 
cidentali fono  edifizj  affai  belli,  ed  utili 
per  lo  Commercio . 

40.  Non  è da  tralafciarfi  il  Tuo  Porto 
che  ha  della  gran  -magnificenza . Malgra* 
do  Tincommodo  della  fua  fituazione  n* 
efcono  ad’  ogni  momento  vafcelli  per  le 
quattro. parti  del  Mondo,  Ogni  anno  n* 
efcono  più  di  1500.  pel  Nord  - , c per- 
le Mar  Baltico  , e che  a proporzione 
gli  altri  Commerej  non  ne  richieggono 
un  minor  numero , 

41.  Rotterdam  al  concorfo  s della  Mo*  ^ 
fa,  e del  Rotter,  di  cui  conferva  il  no-  ; 
me , è la,  miglior  piazza , di  Commercio  | 

del»  I 
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delle  Provincie  unite  dopo  Amfterdam  , 
ed  uno  dei  principali  magazzini  di  Eu- 
ropa per  la  quantità  , e diverfit'a  delle 
mercanzie  che  vi  fi  ritrovano  riunite  . 
Ha  tra  i fuoi  edificj  1’  Hotel  de  ville  e 
gli  Arfenali  , e le  cafe  della  Compagnia 
Orientale , ed  Occidentale  e del  Tuo  Ban- 
co, ed  ha  i fuoi  canali  più  profondi  di 
Quello,  che  fia  in  Amfterdam , e cosili 
Ilio  commercio  fi  eftende  in  tutte  le  par- 
ti del  Mondo. 

42.  Rotterdam,  ed  altre  hanno  la  pe- 
fca  dell’  aiinghe  , e di  quella  fona 
di  merluzzo , che  gli  Olande!!  chiamano 
Cabelias  , che  fi  chiama  la  gran  pefca  ; 
quella  di  Gronlandia  chiamali  la  piccola 
pefca  . Dordt  , e Rotterdam  hanno  il 
commercio  de  i vini  del  Reno  ; Saar- 
dam  ha  la  fabbrica  de  i Vafcelli  . 

43.  Eccovi  ora  1’  Olanda  nel  fuo 
Commercio  . La  Norvegia  fono  le  fue 
forefte  / le  fponde  del  Reno  , e dell* 
Aquitania  fono  le  fue  Vigne  ; la  Slefia , 
la  Saffonia  , la  Spagna  , T Islanda  fo- 
no i fuoi  Ovili  ; la  Pomerania  , la 
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PrufTia  , la  Polonia , i fuoi  Campi  ; l’A- 
rabia , e r India  gli  orti  fuoi  fruttiferi . 

44.  Le  Colonie  Olandefi  in  America 
fono  quelle  di  Surinam  , quelle  delle  Ber- 
bicce,  di  Temurary,  di  Ellequebo  , e l’ifole 
Curacao , c S.  Euftachio . In  Africa  gli 
Olandefi  hanno  il  Forte  S.  Giorgio  , il 
Forte  Naflau  , ed  il  Capo  di  Buona  Spc« 
ranza . In  Afia  lungo  le  Code  del  Ma- 
labar  hanno  i forti  Cananor  , Calicut  , 
Granganor  , Cecino  , e Coulan  : lungo  il 
Coromandel  , -Tutecoryn  , Nagatapan  , 
I^aliacate , Pentapoli , Mufulipatan , Bimi- 
lipatan  nella  peni  fola  di  Malacca  . PolTeg- 
gono  ancora  tutte  le  Code  di  Ceylan 
r Ifola  di  Giava , dove  è la  Città  , 
porto  di  Batavia  , ed  il  Forte  di  Ma- 
caflar  nell’  ifola  di  quedo  nome  ; 1 Ifola 
Amboina  , Honimea  , Hiton  , Ternate  , 
e molte  altre  Ifole  Molucche^ 

45.  La  Francia  , T Inghilterra,  l’Italia, 
oltre  alle  produzioni  delle  loro  terre  , 
vendono  agli  Olandefi  molte  loro  mani- 
fatture, che  per  la  loro  iududria  fono 
egualmente  rivendute  nel  Nord , e in  A- 

Ic- 


0: 


n y 


DI  COMMERCIO  , 


kinagna  * JLa  Mofcovia  , Ja  Norvegia , la 
Svezia , la  Danimarca  , e 1’  Alcmagna 
danno  agli  OLancleri  per  ritorno  , canno* 
ni,  fucili,  ed  altre  provvifioni  da  guer- 
ra ; acciajo , rame , piombo , ferro  bian- 
co , cera  ^ cuoj , e generalmente  tutte  le. 
loro  'produzioni , che  gli  Olandefi  diftri- 
buifeono  à tutt^i  popoli  per  mezzo  di  un 
Commercio  diretto , ed  indiretto , di  ma- 
niera , che  fi  potrebbe  credere  , eh'  efli 
abbiano  intraprefo  la  provi fta  generale  del 
Mondo  , . fenza  elfere  fpaventati  dai  peri- 
coli -,  fpefe , e lunghezze  delle  navigazio- 
ni le  più  rimote  * 

46,  Il  Commercio  dell* Olanda,  frutto 
di  una  grande  economia , e di  molta  in- 
dudria  ^ è un  grand'  edifìcio , i cui  prin- 
cipali fondamenti  fono  fuori  i limiti  del 
fuo  dominio  . Quella  macchina  può  elTe- 
te  facilmente  fcolTa , e dillrutta  in  parte. 
L’ Inghilterra  fe  ne  ha  appropriata  una 
parte  col  fuo  Atto  di  navigazione  , e 
co’  fuoi  Trattati  colla  Rulfia , e col  Por- 
togallo * Le  Città  Anfeatiche  hanno  toc- 
cato il  fuo  Cabotaggio , il  fuo  Commer- 
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ero  di  Banco , e di  Commiflìone  ^ La.;, 
Francia  non  ha  ancora  aperti  gli  occhi 
fui  fuo  Cabotaggio , Commercio  del  Nord, 
e fulla  pefea  delle  Aringhe  . Se  lo  fa  , 
r Olanda  vedrà  inaridire  quelli  rami  del 

lùo  Commercio . 

/ 

* 47. 'Cosi,  fc  ogni  Nazione  prende  nel- 
la generalità  del  Commercio  dell’  Euro- 
pa la  porzione,  che  le  appartiene  natu- 
ralmente , quella  dell’  Olanda  li  ridurreb- 
be a niente.  Ma  è intereflànte  per  tut- 
ta l’Europa  in  generale  , che  l’Olanda 
follenga  il  fuo,  intrapollo , e la  fomma 
immenfa  del  credito  , che  mantiene  nel 
Commercio,  che  ferve  infinitamente  a dar 
dell’  attività  alla  circolazione  delle  derra»- 
te  , e delle  mercanzie , e*  ad  animare  , 
ed  ellendere  l’ indullria  Europea  • 
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. CAP.  VI.  . 

Dell'  Inghilterra , ^ 

i4  X A Gran  Brettagna  è la  pià  bell* 

I j Ifola  deir  Univerfo . Ella  al  Nord 
ha  l’Oceano  Occidentale,  all’Eft  il  Mar 
di  Alemagna , al  Sud  la  Manica , e ali* 
Oveft  rifteflfo  Oceano  Occidentale  . La 
Gran  Brettagna  comprende  i due  Regni 
d’ Inghilterra , e di  Scozia  ; il  fuo  Re 
polTiede  a titolo  di  Regno  anche  1’  Ifola 
d*  Irlanda  , e tutto  è comprefo  fotto  il 
nome  d’ Ifole  Brittanniche . 

2.  L’Inghilterra  è più  grande  della 
Scozia,  e dell’ Irlanda  unite  infieme  . Il 
paefe  è ammirabile  per  le  fue  bellezze 
naturali  , e tanti  fiumi  che  la  bagnano 
le  danno  colla  fertilità  gran  commoditlt 
per  lo  Commercio. 

3.  (^uefto  Paefe  avea  un  Commer- 
cio affai  debole  prima  del  fecolo  de- 
cimo fello , e quello  che  vi  fi  faceva 
palTava  per  le  mani  degli- Stranieri . I Na- 
zionali formavano  iia  corpo  di  poca  im- 

por- 
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portanza  ^ e per  far  qualche  commerciar 
aveano  bifogno  di  un  permelTo  del  Re. 

4.  Le  Città  Anfeatiche  che  polTedeva- 
no  in  Inghilterra  i principali  rami  dei, 
fuo  Commercio  aveano  un  privilegio  dì 
pagare  T uno  per  cento  fulle  mercanzie 
caricate  fulle  proprie  navi  ^ tanto  alf  en- 
trata, che  all’ ufcita  del  Regno,  privile- 
gio importante  , di  cui  godevano  fi.n  dai  - 
lecolo  decimoterzo  . Errico  III.  che  lo 
avea  accordato , per  liberarli  da  qualche 
debito  che  avea  con  elfi  noti  conobbe  il 
pregiudizio , che  ne  avveniva  al  Com- 
mercio nazionale  . Ma  tanto  fi  offervò 
per  tre  fecoli  fino  al  Regno  di  Elifabetta. 

5.  Venne  quella  donna  , o pinttofto 
quello  grand’ uomo,  e le  comunicò  il  vigore 
deir  anima  fua.  Cromwello  , fiflando  gli 
occhi  fui  Commercio  , come  full’  albero 
della  vira,  ne  dimoflrò  tutt’i  rami  fulla 
terra , e fui  mare , c parve  , chè  folfe 
nata  qualche  grande  rivoluzione  nel  Fi- 
fico  di  queir  Jfola , ed  un  altro  Sole  F 
avefle  fecondata  • 
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6.  Da  q^uel  tempo  in  poi  l’ Inghil- 
terra ha  portato  il  fuo  traffico  nelle  quat-- 
tro  parti  del  Mondo  .*  ad  Arcangelo , nel 
Mar  Baltico  , in  tutte  le  Scale  del  Me- 
diterraneo ) fulle  Corte  più  opulenti  dell’ 
Africa , nell’  Indie  , e io  America  . Og- 
gi giorno  ella  apre  i fuoi  Magazzini  all’ 
Olanda , alla  Spagna  , alla  Francia  ^ al 
Portogallo . 

7.  Il  Regno  dunque  dì  Elifabetta , 

fu  r epoca  felice  per  gl’  Inglert  ^ che 
fino  a quel  punto  erano  confiderati  co-- 
me  una  Nazione  bellicofa  , ma  poi 
niortrarono  in  un  momento  una  atti- 
viti forprendente  pet  lo  Commercio  . 
La  Regina  andò  a vifitar  una  nave , che 
avea  fatto  il  giro  del  mondo;  abbracciò 
Drake  , che  n’era  Rato  il  Condotticre  , e 
Io  creò  Cavaliere  . QuelH  fatti  fvegliarono 
deir  entufiafmo  negl’  Jnglefi  * Elfi  col- 
tivarono tutti  i rami  del  CorrlmerCio^ 
e fcorfero  il  Globo  da  un  punto  all’ 
altro,  fpiegando  fin  da  quel  tempo  quel- 
lo fpirito  intraprendente  , audace.  , e 
fermo  che  dovea  fargli  arrivare  ali’  Im- 
pero dii  Mare.  S 
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- S.  I Paefi  Bafiì  furono  i.  pronti ehe: 
s^riffaro  i loro  porti  agringleiì-,  cke  it 
vollero  incaminare  per  la  carriera  cki* 
Commercio  , Comparvero  dopo,  in  quelli 
di<  Alemagna , indi  nel  Mar  Baltkiì^^l^ier 
fiicceiiivamente  nel  Mar  Bianco  ^ 
fcuoprirono  il  Porto  di  Arcangelo.  Pian»- 
tarono  in  tutti  quelli  luoghi  delle  Fattoio- 
rie  , ed  , ebbero  una  cura  particolare  ■ per^. 

10  Commercio  del  /Nord  , Commercio  per , 
loro  ìndirpenfabile  a cagione  dei  materia>:i 

11  neceifarp  per  la  navigazione  , la  quale-* 
forma  il  iollegiio  delia  loro  potenza 
delle  loro  ricchezze, 

,^^,..GivÌogiefi  coltivarono  • con  focceflo  *- 
il  Commercio  di  Spagna , e quello  del . 
Levante,  ma  tutte  quelle  ricchezze  non./ 
fono  da  paragonarli  a quelle  che  produf- 
fe  il  i Commercio  del  ^ Portogallo  , di  ' cui . 
li  poferof  quaG  in  polfeOb  ha  dal  pria* 
cipio  del  fecolo  decimo  ottavo  . Quello 
Commercio  è llato  una  delle  principalif-> 
G me.  caule  della  preponderanza  ^che  ha., 
lUnghilterra  , ficcome/ ancora  il<famofo. 
>Auo  di  Navigazioni xli  cut.  vi  ho 
- • • . . iato,  ' 


Diqili/"  hy  Google 


DI  COMMERCIO  V 77 

ktOv'fu  forgente  della  loro  potenza  ^ 
che  fi  eftefe  prodigiofaniente  cogli  ftabili- 
nienti  che  formarono  nell’lndie  Orientali. 

IO»  Quando  gl’  Inglefi  penetrarono  la 
prima  volta  nell’Indie  Orientali  trovaro- 
no i Portoghefi  5 e gli  Olandefi  che  era- 
no in  guerra , i primi  per  avere  il  com- 
mercio ef^lufivo  di  quei  vafti  paefi,  e i 
fecondi  per  efl'ervi  a parte  . Gl’  Ingleii 
fubito  fi  dichiararono  per  gli  Olandefi  ; 
ma  poi  per  certe  ragioni  dovettero  di- 
fenderli contro  agli  uni , e agli  altri . 

II.  In  quefte  circofianze  fi  rivollero 
dalla  parte  del  Golfo  Perfico , ed  aiuta- 
rono i Perfiani  a renderli  padroni  della 
CittU  di  Ormus  , che^  fi  trovava  fotto 
il  dominio  dei  Portoghefi  . Elfi  vennero 
poi  a ftabilirfi  a Bender-Abalfi  , citta  fi- 
tuaca  nell’  ifteflb  Golfo  Perfico  ; di  I4 
eftefero  il  loro  Commercio  , e formaro- 
no diverfi  ftabilimenti  in  altte  parti  dell’ 
Afia,  nel  Mar  Roflb  , falle  Colle  del 
Malabar  5 fu  quelle  di  Coromandel,  alla 
Cina,  e fino  al  Giappone,  dove  però  non 
arrivarono  a fare  alcun  Commercio  per 

ope- 
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opera  degli  Olandefi  , che  non  contribui» 
rono  poco  a farneli  efcludere . 

12.  Affinchè  il  Commercio  dell’ Indie 
avelfe  più  vigore  fi  formò  in  Inghilterra 
al  principio  del  fecolo  decimo  fettimo 
una  Compagnia  a guifa  di  quella  , che 
pochi  anni  avanti  fi  era  fiabilita  in  Olan- 
da . Fu  ella  felice  nelle  fue  prime  intra- 
prefe  , ma  poi  fi  vide  vicino  alla  fua 
caduta  quando  i fuoi  nemici  ora  favori- 
ti dal  Re , ed  ora  dal  Parlamento  fi  riu- 
nirono per  formarne  una  nuova.  L’anti» 
ca  Compagnia  per  non  perderli  fi  riunì 
alla  nuova  , e divenne  con  quella  uqa 
fola  Compagnia, 

Da  quel  tempo  gl’  Ingleft  di- 
vennero aflai  potenti  nell’  Indie  , e la 
Conquida  del  Regno  di  Bengala  uni- 
rà ai  diverfi  fiabilimenti  che  vi  hanno 
fatto  da  più  di  due  fecoli , gli  hanno  re- 
fi padroni  dei  Commercio  quafi  di  tutta 
quella  parte  del  nollro  Globo  , e fi  può 
dire  che  quello , che  vi  fanno  l’ altre 
Nazioni  di  Europa  non  fi  può  paragona- 
te con  quello  che  vi  hanno  gl’  Inglefi  . 


pr  COMMERCIO  . 7p 

XJS,  La  Gran  Brettagna  ne  formò  del* 
le  ricche  e potenti  Colonie  , .c  nc 
riffadc  importanti  fervizj  finrantociiè  le 
furono  fottopofte  . Il  Tuo  commercio 
e la  fua  navigazione  ne  furono  accrc.* 
feiuti  non  meno  per  lo  traffico  delle 
colonie  , che  per  1’  abbondante  pefea 
del  merluzzo , eh’  ella  faceva  fopra  le 
loro  colle  . In  fomma  coi  loro  foc- 
corfi  ella  arrivò  al  dominio  di  tutti  i 
mari  . 

15.  Pare  che  tutto  contribuifea  a far- 
ne deli’ Inghilterra  una  Nazione  commer- 
piante , Voi  vi  trovate  una  fituazione  co- 
moda pei  viaggi  di  lungo  corfo , o nelle 
vicinanze  ; una  quantità  di  porti  eccel- 
lenti , dove  fi  fabbrica  una  infinita  - di 
vafcelli  ; abilità  , ed  intrepidith  dei  loro 
piloti , e marinari  : un  fuolo  fertile  in 
frutti  , grani  ^ ed  in  paflure  , a riferba 
dell’ olive,  e delle  viti»;  montagne  che 
chiudono  miniere  di  metalli  , e minera- 
li ; beftiame  di  ogni  fpecie  , particolar- 
mente il  bianco  , che  fomminiftra  quel- 
le belle  lane,  di  cui  fono  tanto  gelofi/ 

ma- 
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manifatture  di  ogni  forta  , e tutte  CGcel- 
lenti  .*  finalmente'  le  Colonie  del  nuovo 
mondo , e le  Compagnie  per  l’ Indie  -O- 
rientali  che  fanno  conofcere  il  loro  genio 
per  lo  Commercio . 

i6,  V Inghilterra  occupa  in  Europa 
tfooo.  miglia  quadrate , t conta  coll*  Ir- 
landa otto  milioni  di  abitanti  . Eccovi 
ora  in  generale  il  piano  del  fuo  prefcn- 
te  Commercio . 

’ 17.  Le  principali  ricchezze,  di  cui  T 
Inghilterra  è debitrice  alla  Natura,  fono 
ì grani,  i pafcoli , le  frutta,  i belliami, 
delle  lane  belliffime , e delle  miniere  di 
varie  forte  ; ma  le  mancano  ’ l’ olive  , e 
r uva  , « 

< 

18.  Il  clima  della  Gran  Brettagna, ed 
i fuoi  pafcoli  fono  favorevolilTirai  al  nu- 
trimento de’  montoni . Dopo  il  Regno  d’Eli- 
fabetta  , il  bue  vi  è divenuto  tanto  co- 
mune , che  farebbe  bifognato  arreftarne 
la  moltiplicazione  fenza  Tederno  abbon- 
<lante  confumo.  Gli  Argonauti  andarono 
a corcare  il  vello  d’oro  in  uóPaefeloo- 
tono  .•  gl’  loglefi  lo  hanno  trovato  nel  fo- 
no 
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no  della  loro  pàtria  . • Le  belle  lane  .di 
Spagna  fi  trovano  negli  armenti  dell’In-: 
ghiJterra,  e ogni  anno  dai  porti  della 
Gran  Brettagna  partono  per  la  fola  Mo- 
fcovia  cento  cinquanta  vafcelli  carichi  di 
trentamila' pezze  di  ftoffe  di  lana  , la 
quale  è una  rendita  di  .lóo,  milioni  di 
lire . 

ip.  L Inghilterra  è priva  di  miniere 
d oro , e di  argentò , ricchezze  fempre 
fune/le  , e che  mai  non  hanno  refi  opu* 
lenti  i loro  poflèflbri“  * ma  ^ più  avventa-  " * 
rofa , polfiede  del  ferrò , dei  piombo  , e 
dello. llagno  in  molte  fue  Provincie.  La 
fila  terra  .del  follone,'  e le  fue  crete  graf- 
fe chiamate  mames  fono  ricchezze  pre- 
ziofe  .•  Il  carbone  di  terra  foftituito  a 
quello  di  legname , fa  vedere  , che  non;  ' 
ha  più  quelle  numerole  lèlve , onde  era 
coperta  a’  tempi  di  Guglielmo  il  ■ Con-' 
quiftatore , e che  in  loro  vece  ha  campi 
uhertofi  , e doviziofiflìmi  pafcoli , fempre 
aliai  più  favorevoli  al  Commercio,  e al- 
la tpopoiazionc . 

. « • 
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20.  Il  Commercio  dell’  Inghilterra  oc-, 
cupa  più  di  fettemila  basimenti . I Aich 
vantaggi , e fvantaggi  fi  fono  efaminati' 
dagli  Scrittori  della  Aia  Nazione.  Loche. 
Filofofo , e.  Uomo  di  Stato , ne  ha  fvi- 
luppato  gl’  interelfi  colla  Aefia  penna 
con  cui  faceva  Isk  notomia  dell’  anima 

A me  pare , che  i vantaggi  più  confi-^ 
dèrabili  le  vengono  dal  Portogallo  , c dal 
Aio  Commercio  clandefiino  nell’  Indie 
Occidentali, 

21.  Fin  da  i .tempi  di  Elifabcttal 
gl’  Xoglefi  mandavano  i loro  panni  in 
Olanda  prima  di  finire  di  prepararli  , e. 
non  tinti  . Quefti  erano  per  elfi  un  og- 
getto di  più  di  rocco,  lire  Aeriine , . 

22.  Ha  ancora  cavalli  y aringhe , for- 

maggi , merluzzi  fecchi  , oftriche  , bir- 
ra , ftagno  , vetri  , iftrumenti  , lavori 
di merceria  , ? • ' 

2j.  Le  Colonie  danno  alcuni  aromi  ^ 
droghe  , tabacco  , zucchero , cafi^ , &c« 
Càe  vqadono  allo  Straniero . v.  ^ 

24.  cringléfi  prendono . cklla.GeròitQÌA 
tele  , c lavori  di  merceria  ; dall’  Olan- 
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dà  teie  , càrrà  , aròfni  * dalla  Francia 
vini  , acquavite  , fale  olio  ; dal  Bal- 
tico canape  y lino , pelli  , rame  , ferro 

&c.  “ . , . 

2 5’ Vi  ionb  molti  generi  di  mercanzie, 
che  fon  proibite  ad  ufeirè  , ‘ e ad  entra- 
re , e-  hi  di  quelle  proibizioni  vi  fono 
prudentilfimi  t^golamenti  . L’  afportazio- 
ce  della  lana  è Te  veri  Ili  fnam  ente  proibita: 
traile  altre  che  non  poflono  ufcire  lì  con- 
tano le  ceneri  bianche,  i montoni , le  peco- 
re , i telai  da  calze , o parte  di  ellì , le  pelli 
di  montone  tofate  , o non  tofate  , le  pelli 
di  vacca  , e bue  non  concie,  e il  fevo, 
e la  terra  da  follone  • Le  mercanzie 
'che  non  pòlTono  entrare  fonò  le  ftoffe  di 
lana,  le  felle  , ed  arnefi  , i cuoi  conci , 

le  Itone  di  cotone  , i lavori  di  merce- 
rie . 

2Ó.  Gl’  Inglefi  danno  alla  Svezia  oro, 
argento generi  naturali , e manifatture , 
tiran^  in  cambio  'molto  ferro, legno  da 
hbWca,  ed- altre  merci.  Provvedono  la 
Ruma  di  panni  grolTolani  , tabacco  , /la- 
gno, piombo,  e qualche  altra  mercanzia. 
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e ne  prendono  canape  , lino , tele , rame, 
ferro  y pelli  , ed  altro  . 

27.  Somminiflrano  alla  Norvegia  dena- 
ro contante  e tabacco,  panni  di  lana,  0 
ricevono  da  eflfa  gran  quantità  di  tavolo- 
ni di  pino  , e altro  legname  da  fabbrica, 
come  pure  del  ferro  . Portano  alla  Ger- 
mania panni,  varie  forte*  di  (loffe  , fpe-. 
zierie  dell’  India  Orientale  , zucchero  , 
tabacco  , ftofle  , piombo  , e prendono  a 
conto  molta  tela  , pelli  di  cap/a  , latte 
di  ferro  (lagnate , e molte  altre  merci  . 

28.  Fanno  palfare  all’  Olanda  panni  , 
varie  ftoffe  , pelli , biade , mercanzie  dell’ 
India,  e della  Turchia,  zucchero,  rifo, 
pece  , catrame , carbone  folfile  &c,  rice- 
vendo dagli  OlandeH  tele , galloni  , vali 
di  rame  da  cucina,  tinta  roda,  galante- 
rie, olia  di  Balena,  e v^rie  altre  cofe  , 
Panno  alle  Fiandre  zucchero  , tabacco  , 
(lagno , piombo , fanella  , e farcia  : da 
elle  ne  ricevono  trine  , tele  battifte  , e 
de’  manichetti , altre  tele  fottili  con  di*» 
verfi  generi  » 
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!2p.  Provvedono  la  Francia  di  fanelle, 
di  biade  in  tempo  di  careftia  , di  piom- 
bo 5 ftagno , e gran  quantità  di  tabacco 
E/fi  ne  ricevono  ilofife  ricche  di  feta 
■velluti  ^ broccati  , trine  , tela  battila, 
iino  , canape  , ferro  , vino  , acquavite  ikc. 
La  Spagna  riceve  panni  , floffe  , pelli. , 
pece  , piombo  5 ftagno  j e biade  ; e ne 
dà  vino,  frutta^  olio  , lana  , indaco  , 
cocciniglia , tinte  &c.  Il  Portogallo  pren- 
de i-medefimi  generi  ; che  la  Spagna  , 
dando  vino  , olio  Iòle  frutta  &c.  .1 

• 30.  Gringiefi  portano  all’ Italia  panni, 
varie  forte  di  ftoffe, 'pepe  , mercerie  dell* 
India,  pelli,  ftagno,  piombo  ^ ed  altri 
generi  ^ che  vengono  permefli  in  feta  , 
vino,  olio^  fapone  , ulive  ,,  tinte 
Alla  Turchia  mandano  panni  ^ ftagno 
ferro,  piombo  , piaftre:di  Spagna  , zut> 
chero^  traf^rtanao  al  ritorno  feta,  dro* 
ghe  , -genèri  di  formaggio  , • fapone  , olio, 
frutta,  bombagia,  ed  altro.  1 

31.  Londra  ha  tutti  i vantaggi  che  lì 
poflbno  defiderare  per  una  Città  Gom^ 
merciante  v II  Tamigi  è si  pieno  di  ita* 
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vi  merpantili  , che  fi  crede  di  vedervi 
iìi:a  gran  forcfta  : vi  entrano,  ed  efcono’ 
ogni  anno  molte  miglìaja  di  baiUmenti 
di  ogni  grandezza . 

32. 11  centro  del  Commercio  è in  Lon- 
dra , la  cjuale  fa  due  terzi  del  Commer- 
cio Ingleie  al  di  fuori , c conta  giornal- 
mente fui  Tamigi  mille  vafcelli  . Ella 
dalla  cinoa  della  fua  torre  Vede  le  fue 
innumerabili  navi che  coprendo  colle 
orgogliofe  loro  vele  uno  fpazio  di  due 
mila  leghe  formano  ad  efla  quafi  un  pon-> 
te  fulfoceano , per  cui  fi  palfa  continua- 
mente  dall’  uno  all’  altro  mondo  per  fif- 
farne  il  Commercio. 

33.  Qui  fi  coftruifeono  vafcelli  , e fi 
fabbricano  delle  mercanzie  ; /qui  fi  danno 
marinari  ;illa  navigazione  , e braccia  al 
Commercio.  Tutto  vi  fi  pnò  introdurre, 
« rutto  vi  fi  p«rò  eftrarre  coì>  forama  fa- 
cilità * Qui  fi  unrfeono  tutti  i mercanti, 
ivi  fi  aduna  tutta  la  nazione  ^ ed  è ar- 
rivata a tanta  grandezza  per  Timpulfo  na- 
rurale  degli  uomini , e delle  cofe  , e per 
una  fpecic  jli  attrazione  di  commercio . I 
, Nc- 
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^Kegozianti)  H^canti  ^ c fabbricami  fono 
divifì  in  62*,  Qbmuaic^  , ed  hanno  g^ia 
privilegi  >*  w/ «vi 

^ Ella:  ha  'grandi  edifizi  pubblici,  c 
privad  1 la  dogana  fituata  Tulle  rive  del 
Taffligiv  èi  iamniirabile  per  i Tuoi  tnagazzi* 
DÌ  ^ritoaigrandezza  (Iraord  inaria.*  La  bor- 
,£i  Reale  che.  è il  già  nobile  edihcio  che 
vi  fin^ta^iUéi verro  in  quf^o  genere,  ed 
ha  collato,  cinquanta  mila  lire  derline  : 
il  banco  Reale  d’Inghilterra  , il  cui  cre- 
dito è immeofo , labili  to  lòtto  GuglieU 

XIIL  por  dare  ad . impre/lito  denari 
Statò  > ^Le  altee  Cittli  di  Commercio 
fono  Falmouth  ^ Phymonth  ^ Dartho- 
moiith  .,  W^eymotitli Portfmouth  Bri- 
ihoif  NewcalHe.)  I^ure,  Yermourh,  Sed 
■ Edimburg,  è la  Capitale  della  Sco^ 
zìa«  Ella  ^ glande,  io  una  parte  fertile 
in  grani  , e cl^  ha  delle  buone  pafturei 
ma  è mal  lituata  per  lo  Commercio  « 
Ella  ciò  non  oflante  ha>  uno  banco  ,Ra- 
Wittp  dal  Parlamento ’di'Seozia  nel  i^p5* 
Ha  aojcora  delie  manifatture  di  feu  j 
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^ fazzolette , calze  , ed  alcune  fabèrìche  di 
. lana  • ■ . < • . > ; ; t i 

35.L’ Irlanda  giace  in  feno  ad  un 
burrafcofo  all' Occidente  , della*  Scozia  . 
Ella  produce  grano , frutti  , e zafferano, 
, canape , e lino  . Le  principali  derrate  di 
quello  paefe  per.-  T efportazione  confìftono 
in  grolTo  , e minuto  befliame,  carni^falatè, 
fevo  5 e candele  di  fevo,  birra  ytformag^ 
gio  , fale  , miele  cera  , canapes^  tele^ 
lane , e ftoffe  di  lana , ftagno  ferro-y  a- 
ringhe  , ed  altri  pefci-.  ,Tr^  timi  qiiéfti 
articoli  i foreflieri  vi  diilinguono- la  ctt? 
ne  falata , la  birra,  il  fevo.  e.  Ie;caadie- 
ie  , e fu  i quali  fanno  delle  fpeculaziosi; 

' 37»  C^ueft’ilsola  è. provveduta  di  tatto 

le  merci  necelfarie  dagl’ Inglefi  . Efla^jpet 
xò.  fa  un  traffico. immediato  còlla  JFran* 
eia,  Olanda  , Fiandra  , i*ortogilIò  ,ii.e 
Spagna  traendone  quel  denaro  , iche  àk 
per  molte,  merci  all’ Inghilterra  . -.i 

.38*  Dublino^ che  è la  Capitale  deU’IK 
l^da.  è dopo  Londra  la , Cittài  più  gna** 
h più  h^a^,  la„piùipopokta.y.e  jlà 
meglio  fabbricata  che  vi  ha  nei  tre  Re- 
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gnl  . Ella  è il  centro  del  Commercio  d’ 
Irlanda  : vi  è un  fluflb , e rifluflb  conti- 
nuo delle  mercanzie  dell’  Inghilterra  a 
Dublino,  e da  Dublino  ad  Inghilterra. 

35>.L’ Inghilterra  ha  in  America  le  fue 
‘Colonie  , che  fono  in  Ifole  , e in  Ter- 
re ferme  . L’ Ifole  fono  Terranova  , fe- 
de principale  della  Pefea  , le  Bermude  , 
atte  alle  coltìvazion  della  fete , e como- 
• diffime  pe  i Vafcelli  che  d’  America  paf- 
fano  in  Europa  ; la  Giammaica  , la 
Barbada  , S.  Criflofaro  , 1’  Anguilla  , 

Antigoa  , Montfera , Nevis  , Redonda  , 
dove  il  Zucchero  , il  Cotone  , il  Ta- 
bacto  l’ Indaco  ’cd  il  Caffè  fono  di 
grandifl'in»)  i profeto  . Le  Colònie  di 
Terra-ferma' roèb  «la  Florida  '^  la  Georgia^ 
la  Carolina  , day  Virginia  il  Màrlland., 
la  Nuova  Yorcki-f  la-Nuova.Togbrlterra^ 
la  Penfìlvaoia  , ;ri  Arcadia  , il  Canadk  j 
e la  Ba^a  d’ Hudfotfi . Ma  al  pnefèncer  ;tie- 
diei'  provincic-'Idt’ée  4ònoo{bpafatet^corao 
^•diaòhpiii  larvanti t *;  Ln  'j- * 

‘ r4od&ri  Ingie(i>  - bann  oc  iir  * Afòica  Cdfcan  i e 
ibpui  >laìXk)fta  dove  pofleggono.il 

jb  Ga- 
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Capo  CoHb*Carisfon-,Coma^,  Edia^hao^ 
Jeraes  ^ Infama  Siinpa  , e.  Zacimatei, 
ed  anche  rifok'di  £.£lcfla  « In 'Afiarpoi 
le  Colonie  tfono  a Bomlsaia  , a Madras  ^ 
al  ForteiS-' Davide, ?a-C©dulur  ,j.a  Te- 
gapatan  c al  Forte  .Marihawpughr  ceM* 
Ifola -di  Suraarra4.oi  :sv  i A . ' rn^ 

' 4i<  Il  CommerctD  ch^.>  hà'^àtti^ht^ 
i Cittadini  in  Inghikem 'ha.contfibtiito 
a formarne  la  graodeaza?  dello  * Staio  «-'Lf 
forze,  navali , delle  quali  a^ìonda . qoeda 
Nazictoe  ;fono  ilate  ft^iite,  dal  Comin^>> 
ck>  y € per  effe  gl*  Ipglelì  Ibno  di  verniti 
padroni  del  . Mare  . ' ij  vCommercio  vi  è 
pereìA  drbfìadta  ' riputazione  che  un 
detto^d'^  Pari  del  Regno  non  ifdegof 
di  cflcre  il  Capo  di  oh  Biiflco  • 

42.  L*'Inghiltierrà*  ^ /approfitta  di  ogni 
avveaimeato.  per-  kr  i^adere  .vU  CotmAer* 
ciò  delie  ^tre  Nazioni  ; ; ^ tmte  fud  . 
guerre<  .mikqhaQnò  .alti»)  che/^qiitl^ 
oggetto  ^'riA  Sooietli  ‘Anli>(ialiicaQa  ; fon*» 
dato  nel  i74p.  é rivolta  ad  annicotaio 
fé  > poffibller  ior  fonercìu  tblle  ttilercan- 
aie  Fraocefi..  JUa  fosdazioi^i  ^del  .iCoQtJt 
J * di 
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eli  Town-shend  , fatta  a Cambridge  di 
due  premj  alle  due  migliori  opere  ohe 
comparilfero  fui  Commercio  è di  gran- 
diffima  utilità,  e merita  di  effere  adottata 
da  tutte  le  Nazioni  Commercianti  • 

43.  La  rnalTima  fondamentale  di  que< 

fto  Regno  fi  è che  il  Commento  ^ il  fe~ 
minario  de  marinari , che  i marinari  fono 
t anima  della  marina , che  la  marina  fac^ 
eia  la  ftcurezza  del  Commercio  , e che 
quejìe  due  cofe  riunite  tnfieme  fanno  la 
ricchezza , la  forza  ^ e la  gloria  della 
Gran  Brettagna , ^ 

44.  La  marina  Inglefe  ha  fatto  cade- 
re l’antico  fiftema  di  equilibrio.  L’Ale- 
magna  che  teneva  in  certa  maniera  la 
bilancia  filile  cafe  di  Auilria , e di  Bor- 
bone r ha  ceduta  all’  Inghilterra  . Oueft’ 
Ifola , come  è vicina  per  mezzo  de  fuoi 
vafcelli  a tutti  i paefi  che  confinano  col 
mare,  così  può  far  del  bene  ^ e del  male 
a molti  Stati . Effa  domina  nell’  Ameri- 
ca, perchè  vi  pofiìede  uomini  , ed  arti 
in  vece  d’ oro , e di  materie  di  lufib  • 
JEllla  prepara  le  rivoluzioni  , e pare  che 
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vorrebbe  condurre  Tulle  Tue  flotte  il  de- 
ftino  delle  Nazioni  .*  E tutto  quello  per  - 
chè  ^ Perchè  fi  accufa  di  voler  eflere  fo- 
la l’arbitra  del  mare,  e del  commercio. 

45.  GTlnglefi  adunque  non  comincia- 
rono a fentire  quello  , di  cui  erano  ca- 
paci in  nf)aterie  di  commercio  Te  non 
verfo  la  metà  del  Regno  di  Elifabetta  . 
Quello  Regno  non  avrebbe  avuto  il  pa- 
ragone tra  elfi  , Te  quello  di  un  altro  Re- 
gno , e di  un  altra  Regina  della  flcfla 
Nazione , che  ebbe  la  gloria  di  dar  la 
pace  all’  Europa  col  Trattato  di  Utrecht, 
non  r avefle  ancora  forpaflato  colla  gran- 
dezza di  tanti  avvenimenti , egualmente 
gloriofi  allo  Stato  , ed  utili  al  Commer- 
cio dell’  Inghilterra . 

^ ..  . . 

i--  ,./«ro*a:.  , 
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Della  Francia*  \ 

\ 

I,  T A Francia  confina  al  Settentrione 
, I V coi  ;Paeii  Baffi  Cattolici  ,•  e col- 
la Manica  che  la  fepara  dall’ Inghilterra: - 
all’  Oriente  coll’  Alemagna  , T Elvezia , 
e r Italia  : al  Mezzogiorno  coi  Mar  Me- 
diterraneo , e i Pirenei  che  la  feparano 
dalla  Spagna , e all’  Occidente  coll’  Ocea- 
no Occidentale , o Mar  di  Atlante  . 

2.  Ella  ha  quattordici  Porti  full’ Ocea- 
no , Dunkerque  , Calais  , Gravelines, 
Dieppe , le  Haute , S.  Malò  , Breft , 1’ 
Orient , Port-Lovis,  la  Roccella,  Rcche- 
bert  , Bordeaux , Bajonna , e S.  Giovan- 
ni di  Luz  : tre  Porti  fui  Mediterraneo  y 
Getta , Tolone  , e Marfiglia  . 

3.  I fiumi  principali  fono  la  Senna  > 
[a'Loira  , il  Rodano  , la  Garonna  , la 
Mofa  , la  Mofella  , la  Marna  , la 
Saona  , la  Vienna,  ed  altri.  Vi  fonoi 
altresì  due  famofi  Canali  : il  più  confi*»' 
derabile.  è quello  di  JLinguadoca^che.age*^ 

vo- 
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vola  il  trafporto  delle  mercanzie  dal  Le- 
vante al  Ponente , éd  unifce  T Oceano  al 
Mediterraneo  . V altro  è quello  di  Briara 
a Montargis  che  unifce  la  Loira  alta 
Senna. 

4.  La  Francia  finalmente  fi  ’perfuafe  , 
che  il  Commercio  è uno  dei  mez- 
zi per  acquillare  la  potenza , e le  ricchez- 
ze . Quando  dopo  le  guerre  civili  ebbe  • 
la  felicità  di  eifere  governata  da  un  Mo- 
narca , e da  Minifiri  illuminati  T inda- 
ftria  comparve  con  ifplendore , e la  ma- 
rina divenne* fobico  formidabile. 

. 5.  Eik  fituata  fotte  un  Cielo-,  e fo-' 
pra  un  fuolo  egualmente  felici , fi  era  per 
lungo  tempo  lufingata  di  poter  dar  moU 
to , e quali  nulla  chiedere  alle  nazioni 
ilraniere  . Ma  quando  tutta  V Europa  era 
nella  determinazione  per  lo  Commercio,' 
ù accorfe  che  dovea  anch’  elfa  n*etterft 
in  moto,  ed  il  gran  Colberro  comparve. 

< d.  Quello  Miniftro  apri  le  manifatru- 
fc , e tutte  le  arti . 1-e  lane , le  feterie^ 
le  tinte,  i ricami,  le  ftolFe  d’oro,  e di 
argento  ac^ilhrono  nelle  mani  de’  f ran- 

cefi 
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cefi  un  raffinamento  di  luffio , e di  gufio 
che  le  fece  ricercar  in  ogni  Regno  da 
quella  nobiltà,  che  pofledeva  piu  ricchi 
londi  di  terra.  Per  aumentare  le  produ- 
zioni dell’arte  bi fognava  poflcdere  le 
principali 'materie , ed  il  folo  commercio 
diretto  poteva  fonimi nillrarle. 

7.  Ad  efempio  dell’  altre  Nazioni  i 
Francefi  vollero  fiabilirfi  nell’Indie  Orien- 
tali . Non  difperarono  di  arrivare  un 
giorno  a dividere  coi  Portoghefi  , Olan- 
defi , ed  Inglefi  le  ricchezze  , che  pro- 
metteva il  Commercio  dell’  Alia.  S’im- 
padronirono di  Suratta  , e di  là  fi  fpar- 
lero  in  tutti  i paefi  piu  frequentati  (ieir 
Indie,  dove  formarono  diverfi  fiabiiimen- 
ti  . Furono  però  meno  felici  in  quello 
Commercio  degli  Olandefi  , e degl’  ingle- 
fi loro  competitori  , ed  al  prefente  vi 
pofieggono  due  piccole  Ifole  piu  proprie 
a fervir  di  piazze  d’ armi  in  tempo  di 
guerra , che  in  tenbpo  di  pace  folTero  ca- 
paci a chiamarvi  il  Commercio  importante, 
che  fi  fa  in  quel  bel  paefe  inaffiato  dall' 
Indo  , e dal  Gange. 
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. 8.  Furono  però  più  felici  in  Ameriàr,'^'  ' 
dove  ì}  progrelTi  dell’  induilria , e del  Confif^ 
mercio  furono  cosi  rapidi , come  quelli 
dell*  Ifolè/ Inglefi . La  nazione  dovette  aU; 
lora  ricevere»  un. doppio  profitto",  e fopr»^" 
le  materie  che  le  fomminiftravtno  quedfe^ 
nuovi  Coloni , e fopra  Tarte  delle  lorot 
manifatture  . Quando'  pofcia  i coloni  fi  vi- 
dero opprelTi  da  dazj  affai  pefanti  , 
obbligati  al  monopolior^  delle  Compagnìei 
efclufive  fenza  poter  difporre  delle. Torà 
derrate,  abbandonarono  la  loro  abitazione^  ■ 
e diedero  un  gran  colpo  a quefio  cont<^ 
mercio  . JLa  Corte  di  Francia  nel  priat^ 
tipio  del  fecolo  paflato  conobbe  1’  errore  ^ 
diminuì  i dazj,  e diede  a i coloni  liasr 
onefla  liberti . Tutto  cambiò  : tornò 
emulazione , e l’ indufirià , e i coloni  tol-" 
fero  all’  Ifole . Inglefi  il  Commercio  che 
efii  facevano  delle  loro  derrate  in  una 
parte  dell- Europa  , e quello  Commercio 
rellò  ai.  Francefi  . . 

p.  Il  Canada,  ed  altri  vaili  paeli  dell’ 
America  Settentrionale  hanno  fatto  «parte 
delle  poffelHoni  de  i Francefi  Tn  quella  ^ 

par-  ' 
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parte  del  Mondo  . Ma'  il  Commercio  non 
ha  refo  alia  Francia  gran  ricchezze  forfè 
per  le  fpefe , che  vi  occorrono  per  con  - 
iervarle  , a ri  ferva  della  pefea  del  mer- 
luzzo 5 che  altra  volta  era  confiderabile, 
e che*  poi  fi  è quali  intieramente  per- 
duta . 

10.  I Francefi  hanno  in  Afia  Pondi- 
chery  , e pochi  Banchi  di  conteggio  al- 
trove , In  Africa  hanno  l’ Ifola  di  Co- 
rea , quelle  di  S.  Luigi  ^ il  Forte  Fran- 
cefeo  nel  «Regno  di  Juda,  T Ifola  Borbo- 
ne, e r Ifola  di  Francia . Nel  Nord  dell* 
America  Settentrionale  non  hanno  altro 
che  la  Pefea  del  Merluzzo  a Terra- Nuo- 
va, e verfo  il  Golfo  del  Melfico  la  Mar- 
tinica, la  meta  di  S.  Domingo,  la  Gra- 
nata , la  Guadalupa  , Maria-Galante,&c- 
Nell’ America  Meridionale  hanno  una 
parte  delia  Guinea  , la  Gaienna  , &c. 

11.  I Francefi  fanno  co  i loro  proprj 
vafcelli  il  Commercio  delle  loro  Colonie 
di  America  , nell’  Indie , in  Africa , nel 
I^evante  ,^e;.una  parte  di-  quello  di  Spa* 
gna  . Il  rello  del  Commercio  del  Regno 
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fi  fa  almeno  in  gran  parte  co  i vafceili 
Olandefi  , Danefi  , Svedefi  , ed  altri  dej 
Nord , ed  anche  Inglefi , i quali  vi  fan- 
no una  parte  del  Coqamercio  del  Cabo- 
taggio » 

12.  Del  reftp  la  Francia  fituata  quali 

nel  centro  dell’Europa  full’ Oceano  ed 
il  Mediterraneo  unifce  alle  forze  di  una 
potenza  terreflre,  i vantaggi  di  una  ma- 
rittima . Può  eflà  trafportare  tutte  lefue 
produzioni  da  un  mare  all’  altro  fenza 
palfare  nè  fotta  il  minàcciofo  cannone  di 
Gibilterra  , nè  fotto  l’infultatrice  bandiera 
de’ Barbarefchi . Un  canale  da  preferirli  aj 
Fattolo,  che  abbonda  di  arene  d’oro,  fpande 
le  ricchezze  delle  fue  provincie  nei  due  ma- 
ri , e le  ricchezze  dei  due  mari  nelle  fue 
proyincie  . Cosi  non  vi  è popolo  navir 
gatore  che  goda  di  una  cosi  facile  , e 
cosi  pronta  navigazione  fra  i porti  per 
mezzo  della  terra , e fralle  terre  per  mezr 
20  dei  porti , ’ ' 

1 3.  La  fua  fituazione  unita  all’induftria 
de’  fuoi  abitanti , alla  ricchezza,  delle  fue 
produzioni , al  gullo  , alla  varietà  , e bel- 

lez- 


by  Gt)Oglc 


DI  COMMERCIO  * 

jezza  delle  Tue  manifatture  le  aflicurano 
per  fempre  un  6oritiffimo  Commercio  9 
Tutto  quello  che  generalmente  ferve  al  » 
mantenimento , e alla  commoditk  della 
vita  vi  fi  trova  , gli  oggetti  elTenziali 
con  profufione , gli  altri  in  quantità  fuf* 
fìciente  per  lo  confumo . 

14.  Non  vi  è Nazione  in  Europa,  che 
non  prenda  parte  al  Commercio  della 
Francia . L’ abbondanza  de’  fuoi  frutti  , 
de’  fuoi  vini , delle  fue  acquavite  , dei 
fuoi  ritorni  dell’  America  , e dell’  Indie 
Orientali , ddle  fue  manifatture  , delle 
fue  mode  ^ in  una  parola  , di  tutte  le 
produzioni  della  fua  ind ufiria, in terelTa  tutti. 

15.011  oggetti  primari  del  Commercio 
Francefe  fono  le  biade  , il  vino , 1’  ac- 
quavite, il  fale  , il  canape,  il  linp , la 
lana , feta , fai  marino  , frutta  , ed  altri 
generi  . Diverfe  montagne  contengono 
miniere  d’  oro,  e d’ argento , di  rame  > ac- 
ciaio , ferro , piombo  > marmo , e carboii 
folTile  » li  zucchero  , il  caffè , l’ indaco 
fono  le  principali  derrate  eh’  ella  poflie- 
d«  nel  nuovo  Mondo 
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»v  i6.  Il  lino  ,•  ed  il  canape  crefcoao  in 
molti  luoghi  , rpecialmente  nella  Piccar- 
dia  , Bretagna,  Maine  , Alfazia,  e Del- 
fiiiaro . La  lana  ricavafi  da  diverfi  paefi  ^ 
ma  più  aobondantemcnte  dal  Roffiglione, 
Linguadoca  , Berry  , Normandia  , Borgo- 
gna , e MaeflTin  . I Monti  Pirenei,  l’Al- 
fazia.  Borgogna,  e Lorena  fornifcono  yn 
bel  legname  da  fabbrica , e da  coltruir 
navi . 

17.  La  Francia  nei  buoni  anni  produce 
molto  più  grano  di  quello  che  ne  abbi- 
fogna  per  nodrire  i fuoi  abitanti  ; ma 
non  ha  provincia  che  non  produce  del 
vino,  e in  molte  fe  ne  raccoglie  in  co- 
si grande  abbondanza  che  1’  afportazione 
annuale  arriva  a quindici  milioni  di  lire, 
e quella  deil’  acquavite  a 'cinque  mi- 
Boni . 

18.  Il  vino  di  Sciampagna  pafla  per  lo 
migliore  di  tutti  ; quello  di  Borgogna 
ha  un  guho  squifito  ; a Bourdeaux,e  in 
Guafcogna  fé  ne  raccoglie  del  bianco,  e 
del  roflfo  cònofciuto  fotte  il  nome  di  vi- 
no di  Grane  . La  Guienna  produce  il 

Pon- 
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Sontac  ) la  Linguadoca  il  mofcato,  vini 
-egualmente  forti,  e foavi  couofciuti  fot- 
to  il  nome  di  Frontignano , e di  Lunel . 
La  Provenza  dh  la  Malvafia  ed  i]  Cla- 
ret,  e quelli,  ed  altri  vini  formano  il 
piìi  bel  ramo  del  Commercio  di  Francia . 

ip.  1 fall  tanto  di  mare  , quanto  di 
forgente  ne  fanno  anche  una  parte , e la 
loro  afportazìone  è valutata  a dieci  mi- 
lioni r anno . Il  fai  marino  fi  ha  traile 
colle  Meridionali , e Settentrionali , l’al- 
tro in  Lorena,  e in  Borgogna  . L’oglio 
d’oliva,  Ipecialmente  .quello  di  Provenza, 
c di  Linguadoca  forma  ancora  un  com- 
mercio importante  : il  zafferano  crefce 
nella  Normandia  , ed  in  altri  luoghi  : la 
feta  fi  coltiva  con  fucceffo  in  Linguado- 
ea  , in  Provenza  nel  Liqnefe  , e nel  Del- 
finato  . Le  frutta  danno  pur  vantaggio , 
perchè  da  tutti  i porti  efcono  di  conti- 
nuo navi  cariche  di  una  tal  mercanzia . 

. 20.  L’ indullria  è io  Francia  cosi  at-^ 
riva , che  le  fue  fabbriche , e manifattu- 
re fono  rinomate  , e ricercate- da  diverfi 
Staci  ■ di  Futopa  > cd  anche  in  Aiperica  . . 
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pet  eflere  agevolato  da  comode  ftrade  , 
da  fiumi  navigabili  , e da  canali  utilifTi- 
mi  ^ per  mezzo  de’  ijuali  fi  trafportano 
dalle  Proviftcie  Settentrionali , Meri- 
dionali^ e da  quelle  a quelle. 

22.  il  Commercio  ellerno  ftendefi  per 
tutto  il  Mondo . I Francali  lo  efercitano 
per  terra  cogl’  Italiani  ^ e Svizzeri  per  la 
via  di  Lione;  coi  Tedefchii  per  Metz, e 
Strasburgo  ; coi  Paèfi  Baffi  tanto  Àuftriaci 
che  Olandefi  per  Lilla  ; cogli  Spagnuoli 
• per  Bajona  ^ e Pérpignano  i il  mare  per 
mezzo  di  tanti  porti  e full’  Oceano  5 e 
fui  Mediterraneo  apre  ad  éffì  la  ffrada 
con  tutto  il  mondo  per  comunicarvi  co- 
si le  loro  produzioni  , come  le  loro  in- 
duftrie.'  ^ 

^ 23.  Amburgo  tira  dai  pòrti  di  F'ràtìcià 
il  zucchero,  il  caffè  , e Tind^o^  di  cui 
fa  grande  éfportaziorìe  per  lo  fuo  Com*« 
Inerciò  nel  Baltico  ^ Lo  ffe^o  fanno  Am- 
fterdamj  là  Spagna,  tutto  il  Meditefra- 
iieO , e lé  Sc^e  del  Levdnté  ^ 

24.  Là  Francia  hà  anche  faputo  farli 
]^0|}ricl  il  raccolta  delle  lane  , e deUe.: 

Q 4 fete 
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/ere  degli  altri' Paefi . La  Spagna^  T Ita- 
lia , la  barbarla  contribuifcono  al  man- 
tenimento delle  fue  manifatture  , ElTa  ti- 
ra ancoÉi^ delle  lane  dairinghilterra  , mal- 
grado la  gelofia  di  quella  rivale  , e le 
pene  rigorofe  pronunziate  contra  T efpor- 
tazione  di  quelle’  materie, prime  . L’Ale- 
magna,  la  Savoja,  gli  Svizzeri  le  proc- 
eurano  gli  uomini , i quali  accrefcono  -la 
circolazione  interiore,  è tengono  gli  ope- 
rai a buon  mercato  . 

25.  La  Francia  afporta  viui  , piante, 
c droghe  per  la  tintura,  acquavite,  ace- 
to , cenere  di  tartaro  , zucchero  , frut- 
ta, fecche  , capperi  , olive  , zafferano  , 
panni  , e altre-  floffe  di  lana  , ftoffe  di 
cotone  , llofFe  di  feta  , llofFe  ricche , gal- 
loni , piz.zi  , punti  , battine  , tela  < di 
Cambrai  ,•  tappeti  , arazzi  , fale , tabac- 
co , carta  , oro  , e argento  filato  , la- 
vori di  merceria,  e galanterie , .criftalli , 
liquori  , acque  odorifere  , muli  ’,  fapo- 
ne,  che  viene  da  Marfiglia,  e, Tolone.. 

26.  Lo  Straniero  porta  in.  Francia  le- 
gname da  lavoro  , alberi: rii  nave  , alfi  , 
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•femenza  di  lino  , lino  , e canape gra- 
ni , amido  , rifo  , Ipezierie  , droghe  , 
pelli  , pefci  fècchi  , piume  , catrame  , 
pece  , ferro  , zolfo  , falnitro  , cavalli , 

&c. 

27.  Le  Città  della  Francia  che  fono 
le  più  confiderabili  in  Commercio  meri- 
. tano  di  effere  manifeftate . Parigi  la  piii 
.popolata  dell’Europa,  capitale  de’domitij 
Francefì  è lituara  fulla  Senna  in  mezzo 
-alla  provincia  dell’  Ifola  di  Francia . El- 
la «Quantunque  lontana  dai  mare  non  la- 
fcia  di  effere  il  centro  del -buon  guffo  , 
e delle  mode , che  fi  fpargono  nell’  Eu- 
ropa , e r emporio  del  Commercio*; 
Qui  fi  confumano  quali  tutte  le  ric- 
chezze delle  Provincie  , cd  elfa  dà  allo 
nazioni  ffranicre  quali  una  infinità  di  ar« 
ticoli , che  vi  fi  fabbricano  . Tali  fono 
le  tapezzerie , i vetri  , le  ftoffe  d’oro,  e 
d*  arguto , di  feta  , di  lana  mefcol^a 
colla  feta , calze  , cappelli  , le  mercan- 
zie di  bifciotterie , e di  moc^  di  ogni 
genere,  che  fi  pofla  imaginare  io  quello- 
genere  cuoi , f apone  , porcellana , caroa- 

. ze, 
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Àe , v^ture,  ed.  una  infinità  di  altri 
ticoli  dr  lùflb  j e di  neceffità  ; 

] 28.  Anfiiens  è celebre  per  lo  fuo  coni-? 

mereio  5 e particolarmente  per  le  ftoffe  ,• 
che  fi  fabbricano  5 e pei  fuoi  càmellot- 
ti  : Abbeville  per  le  fue  belle  fabbriche' 
di  .panni  5 e di  altre  ftoffe  di  Ìana;Mai:‘- 
iiglia  dove  vengono  tutti  i vàrcelli , che  , 
.fanno  il  Commercio  del  Mediterraneo  , 
e che  . ha  la  cortirpohdenza  a Smir>> 
ile  5 a Coftantinopoli  j e à tutte  le  Sci- 
le del  Levante  ; Mottipellier  per  le  fue 
acque  fpiritofey  che' fi  fpacciaho  non'  me- 
no in  Francia  , che  altrove  J Bajonna  che 
non  folamente  ha  uh  commerciò  màrit- 
tinàó  con  iutte  le  nazioni  di  Europa , mi 
anche  ne  fa  ' uno  affai  eftefó  per  terrà 
cogli  Aragonefi  ^ Navàrreft  > Bifcàini  ^ e 
gli  abitatori  di  alcun’  altre  provincie  di 
Spagna  ^ che  vi  vengono  a vendere  le 
loro  mercanzie, e a comprare  quelle,'  di 
cui  hanno, bi fogno. 

" .ap.  Sono  anche  da  confiderarfi  Boar- 
deaux  una  delle  piti  belle , e delle  più  mer-* 
cantili,  e più  ftoride  Città  della  Francia,  U 
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CUI  comtìièrcio  é alimentato  dalle  pfodtf«* 
2Ìoni  del  paefe, Come  vini ^ acquavite, è4  - 
àkro,  e da  .quelle,  che  vi  Vengono  dal- 
le Colonie  Francefi  , cottie  zucchero  ^ 
Caffè , indaco , ed  altre  : U Roccella  cit- 
Ù.  di  un  grandiflimo  Commercio  tanto  in 
£utopà , che  in  America  i Nantég  che 
Jier^hiézzo  del  mare  ha  la  cGmOiikazio- 
tìe  con  tutte  le  Kazionl  del  Mondo,’ e 
della  Loira  penetra  nelle  piò  ricche  pro^ 
vinciè  dei  Regno  , ed  anche  fino  a Pa- 
rigi pei  canali  che  T unifcono  alla  Sen- 
na, ed  ha  urt  gran  commercio  d’impor- 
tazione , e di  efpcirtàzjòne  : S*  Malò  al- 
tra volta  affai  celebre  per  Ìo  fuO  com- 
mercio, ed  oggi  per  effere  i Malò  vini  i 
principali  armatori  della  Francia  , per  la 
pefca  del  Merluzzo , e per  lo  commer- 
cio del'cahotaggìo  , e fpeculaziotìe  : Ro- 
Vcrt  famofa  per  le  fue  tele , che  formano 
ilno  de’  più  importanti  rami  di  Commer- 
cio per  elfèr  richiefte  dà  tutte  le  parti , 
30.  Lione  però  là  Citili  più  confiderà- 
hiie  deila  Francia  dopo  Parigi  è fituata  al 
Concorro  del  Rodano  ^ della  Saona  , e in^ 
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vicinanza  della  Loira.  L’ induftria  de’fuol 
abitanti  , la  maggior  parte  manifattojri 
rende  celebre  quella  Piazza  di  commer- 
cio . Tutto  quello  che,lì  deftina  per  1’ 
Italia , o vi  fi  vuol  mandare  palTa  per 
Lione  . L’  Italia  le  fq  mini  ni  lira  , le  fu* 
fere  più . preziofe  , e la  Spagna  le  droghe 
pib  fine  per  far  la'  tintura , e verghe  di’ 
oro , e d’  argento  per  fare  i broccati . 1/ 
Italia,  e la  Spagna  non  polfono,  ^ impie- 
gare quelle  materie  prime  .eon  egual  van^ 
raggio,  perchè  non  hanno  quei  valenti 
artefici  , come  i Lionefi  che  afiTicurano. 
coi  loro  difegnij  e coi  loro  colori  quel- 
la maggior  perfezione  * Quindi  fi  che 
le  fue  lioffe  fono  Hi  mate  da  tutte  le  Corti 
di  Europa  , e fono  ricercate  dai  Levan- 
tini che  le  ricevono  per  la  via  di>  Mar- 
figlia,  e di  Genova.  La  ftelfa  Ioghi  Iter-' 
ra  fe  ne  provvede , ma  la  maggior  ric- 
chezza viene  dagli  Spjignuoli , che  fe  ne^ 
fervono  per  mandarle  alle  loro  Colonie^ 
d’América.  L’ ellenfipne  del  Commercio 
Lionef^  - più  chiaramente  ^ fi  palefa  ^ dalle- 
quattro*  Ei^re  che  vi  -fi  fimno  annual-, 

men- 
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mente,  alle  quali  corrifpondono  i quattro 
famofi  pagamenti . 

3i.tNon  vi  debbo  tralafciare Strasbur- 
go , Capitale  dell’  Alfazia  piazza  di  gran 
traffico,  ed  abitata  da  ricchi  mercanti  . 
Elia  è',  coramercianie  per  la  fua  fituazio- 
ne  , perchè  il  Reno  vi  comunica  per 
mezzo  di  un  canale.  Ella  ha -due  fiere, 
delle  manifatture , traile  quali  quella  del 
tabacco,  e che  fono  importami.  Ha  fab- 
briche di  panni , trino  , ricami , porcella- 
na , e modo  di  raffinare  il  zucchero , Le 
montagne  di  quella  Provincia  contengo- 
no tefori  immenfi  , coi  quali  li  arricchi- 
fcoDO  gli  abitanti  .*  vi  è l’argento  , il 
ranae^.il  ferro.,  ...  n*  . 

. . I fuoi  vini  bianchi , e roffi  fono  traO- 
portati  in  Olanda  ; -iodi  .paffano  lalla  Sve^ 
£Ìa,.e  alia  Danimarca,  dove  fi  vendono 
per  vini  del  Reno:  il  grano  di  ogni  Tor* 
tst  è.  portato  via  dagli  Olandefi ',  e dagli 
Svizzeri*;,  il  tabacco  paiià'>^a  Gennani^-^ 
in  Lorena,  ed  altrove pfikdegnarae > p<^ 
far  baftimenti  li  vende  intieramente':  per 
la  via  d’ Olanda donde  vien  tra^ortatO 
per.  mezzo  del  Reno  • 33 
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^ 33«  JU.  Frgocia  colle  fae  produei^. 

, e colie  derrate  delle  fuc  Co^ 
]oQÌe  ^ da  tutti  rkercata  . Ma  eolie 
fue^  tnaqifattMre  , colle  fue  ftoffe  ^ e 
folle  fue  mode  ha  foggiogato  per  così 
dire  il  guilo  delle  ^lazioni  , V:  Euroi» 
pa  q’  è afTafcinata  , e noq  "oe  guarirà 
giammai  f La  mania  ha  guadagnato  fiq 
l’Inghilterra,  dove  i I^egislatori  nelteiQ- 
po  medelìmo  che  fanno  delle  leg®i  per 
proffrlverla,  non  laffiano  di  abbandonare 
vili . Invano  per  liberarfi  dal  tributo  che 
impongono  quelle  fpecie  di  lavori  fi  è 
cercato  di  copiargli  . La  fecondità  della 
invenzione  preverrà  fcmpre  la  prontezza 
deir  imitazione,  e quel  popolo,  che  tut- 
to fa  ringiovinife  nelle  fi|e  maqi,  e tut- 
to invecchiare  preflo  i fuoi  emoli , Tempre 
più  dovrà  = trionfare  in  quello  gran  ramo 
di  Commercio,  : 

34.  I Francefi  godono  della  fuperiorkà 
fopra  r altre  Nazioni  in  tutte  le  arti  di 
lufifo  ••  c di  oMamento  , che  ritirano  le 
ricchezze  dove  fiorifee  1’  indpHria  11 
carattere  della  nazione  ha  proccurato 
— ' , ■ - . ■.  idei  ^ 
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dei  teforl  allo'  Stato  per  mezzo  del  fe- 
lice contagio  dejie  fqe  mode  . La  fua 
-arte  .di  piacere  in  quefto  genere  è uno 
dei  fegreti  delle  fue  ricchezze  , e della 
.fua  potenza  . Il  fuo  impero  durerà  fin- 
ché eifa  conferverà  tal  induftri^  , che 
è una  delle  forgenti  della  fua  opulen- 
za , e della  molle  deli’  attività  del  fuo  . 
^omniercio  • 
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CAP. 


Vili. 


De  Paefi  Bajfi . 


J.  /'^Uefti  Paefi  fituati  trall’ Alemagna , 
" * la  Francia , e roianda  contengo- 
i no  il  Ducato  del  Brabante,  il  Mar. 

^hefato  d’ Anverfa , e di  Malines  : una 
parte  della  Fiandra,  e dell’ Hainault , la 
Contea  di  Namur , il  Ducato  di  Luxem- 
bourg,  parte  del  Ducato  di  Limbourg, 
c la  Città  d Ruremond  nella  Gueldria . 

I Fiumi  principali  che  bagnano  que- 


2. 
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III  Paefi  fono  la  Mofa , la  Schelda  , la 
’Lys,  la  Sambria,é  la  Dyle.Vi  fono  an- 
cora Canali  confiderabili  ; quello  di  Gand 
a Bruges  , e a Oftenda,  e quello  di  Bru- 
felles  ad  Anverfa , che  vi  facilitano  il 
trafporto  delle  mercanzie  che  vengono 
per  mare  e dall’Olanda. 

3.  I Paefi  Baffi  fi  poflono  collocare 
nel  numero  de’  più  ricchi  dell’  Europa 
per  le  loro  produzioni'  naturali , e nella 
più  felice  fituazione  per  metterle  in  va- 
lore. A fpefe  loro  però  l’Inghilterra  ha 

in- 
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innalzate  le  fue  manifatture  di  lana  , e» 
r Olanda  la  maggior  parte  del  fuo  Com- 
mercio. 

4.  Anverfa  fi  è veduta  per  lungo 
tempo  il  primo  mercato  d’  Europa  : Am- 
fterdam  ha  prefo  il  fuo  luogo , e l’ Olan- 
da haufaputo  ridurre  la  Navigazione  di^ 
quella  Citta  a femplici  battelli . L’ afilo, 
che  l’Inghilterra  diede  altre  volte  agli 
ArrilH  di  BrulTelles , e di  Lovaiiio  , ri- 
chiamò prelTo  di  lei  le  manifatture  di 
ftoffe  di  lana  di  quelle  due  Citt'a  , ma- 
nifatture allora  le  più  ellefe  , e le  più 
ricche  di  tutta  T Europa. 

5.  Bruges  fu  la  culla  della  pefca  delle 
Aringhe.  Di  la  gli  Olandelì  hanno  im- 
parata la  maniera  di  prepararle  , e di  la 
hanno  tirato  il  ramo  di  Commercio , di 
cui  hanno  fatto  il  primo , ed  il  princi- 
pal  fondo  della  loro  potenza  delle  lo-- 
ro  ricchezze  . 

6.  Quelle  Provincie  , fituate  in  mez- 
zo alle  tre  Nazioni  le  piu  commercian-. 
ti  di  Europa , aveano  una  gran  concor- 
renza d’ indullria  a combattere  , pei;  pò-, 

TMl.  ^ H ter- 
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terla  foflenere.  Il  Paefe  non  lia  conÌèr« 
vato  fe  non  quella , che  l’ induftria  delle, 
tre  Nazioni  non  ha  potuto  togliergli  ^ 
cioè  le  ricchezze  del  Tuo  fuolo , e la  Aia 
felice  Atuazione . La  fabbrica  de*  rnerlet- 
ci  è la  prima  per  la  bellezza  , e la  pih 
ricca  dell’  Europa  > e le  manifattipre  di 
tele  fono  ancora  T oggetto  di  un  ramo  di 
Commercio  aliai  ricco  collo  Straniero . • 
7.  I principali  oggetti  del  Commercio 
di  quelli  Paeli  fono  i lini  in  abbondane 
za,  e particolarmente  quelli  del  territo* 
rio  di  Maiines  ; tabacchi  , che  fi  colti», 
vano  a Warwick  ; birra,  e formaggio 
alle  marine  di  Olanda  ; olj  afiai  propr  j 
per  lo  fapone  ; grani,  befiiame , e parti» 
colarmence  metalli  filmati^  e bovi  , di 
cui  fe  ne  mandono  molti  in  Francia. 

S.  L’indufiria  vi  è attiva  : ella  vi 
mantiene  fabbriche  in  diverfi  generi  ^ 
come  farebbe  raifinerie  di  zucchero,  e di 
Tale,  fabbriche'  di  fapone,  e di  amHo  , 
manifatture  di  Fajenza,  falnitro,  e por* 
collana  ; fabbriche  di  velluti , cotone , fci. 
'terle,  Ao£T&  di  lana  a juifa.  di  quelle  d*.. 
• ^ . . In* 
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fnohiJterra  . Le  più  rinomate  tra  queftc 
fabbriche  fono  quelle  dei  drappi  di  Lim- 
bourg.,  camellotti  di  Bruflefies,'  velluti,' 
drappi  di  feta , e tele  pinte  di  Gaiid  , e 
di  Anve'rfa  biancherie  di  tavola  "da- 
mafcate , ed  altre  di  Courray . ^ ^ 

p.  Il  ramo  più  eflTenziale.  di  Commer- 
cio è in  generale  quello  dei  fili, "e  del- 
le tele  ;■  tutte  le  campagne  di  quello  pae- 
fe  fi  occupano  per  la  loro  fabbrica,  e ie 
Citta  per ‘la  loro  imbiancatura  ; 'Quello 
ramo  ’ abbraccia  tutti  i generi  poffibili  di 
tele  y e quello  de  r merletti  forma  in 
qualche  maniera  la  bafe  di  tutto  il  Com- 
mercio- di  ' quelli  Paefi che’  per  la  Fran- 
cia , e per  l’ Alemagna  fr  fa  per ' mezzo 
delle  Cittk  di  Bruxelles  , di  'Gand  di 
Courray  , e di  Aioli  ; e per  la  Spagna, 
Inghilterra  , Olanda  , il  Nord  , l’ Italia  , 
e l’ Ilbie  fi  fa  pei  porti  di  " Bruges  , di 
Anvcrfa  , e di  Ollenda  . - 

IO.  Quelli  paeli  fono  anche  conofciuti 
fotto  il  nomé  delle  Fiandre  , •In'^  fatti  vi 
è la  Fiandra  Francefe  , la  Fiàndra  Fia- • 
mingefe  , o Teutonica  , e la  Fiandra 

H 2 Au- 
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Àuftriaca*  . Bifogna.  nominarvi  alcune 
Citta  di  quefto  Paefe  , che  hanno  ,più 
nome  dell’ altre  jn  Commercio. 

II.  Lilla  è la  Capitale,  della  Fiandra 
Francefe , e il  centro  dei  fuo  Commer- 
cio. Le  fué  diverfe  manifatture,  e l’in- 
traprefe  che  fanno  i fuoi  Negozianti  oc- 
cupano, e mantengono,  più  di  centomi- 
la Artefici,  e pare  che  foflejl  magazzi- 
no , e r intrapofto  di  tutte  le  Città  vi- 
cine . La  Tua  gran  popolazione,  unita  al- 
la grande  Jndufiria  de’  Tuoi  abitanti  col- 
la fertilità  maravigliofa  del  paefe  contri-  ' 
^buifce  a fofienerla  nei  fuo  ottimo  flato, 
ÌX.  Ella /a  un  gran  Commercio  noti 
folamente  cogli  Stati  vicini  , come  la 
Francia  , l’ Olanda  , i Paefi  Baffi  , e 
qualche  luogo  di  Alemagna  , ma  ancora 
colla  Spagna  , il  Portogallo  , 1’  Inghil- 
■ terra,  l’ Irlanda,  l’ Italia  , e i Paefi  del 
Nord  . Le  manifatture  confiftono  in 
drappi , camellotti , ftoffe  di  - lana , p me- 
fcolate.di  feta  , tele  di  ogni  difegno>  e 
per  ogni  ufo  j ed  altro . 

‘ r . i.  . . ' 
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13.  La  Fiandra  Fiamingenfe  è parte 
Lotto  il  dominio  delia  Francia  , parte 
Lotto  quello  della  Cafa.  d’ Aoftria  v e par- 
te in  depofito  fralle  mani  degli  Olandeft 
in  confeguenza  del  Trattato  della  Barrie- 
’re  convenuto  ad  Utrecht  , e dopò  rego- 
lato con  un  Trattato  particolare  traH’-Iin- 
pérador  Carlo  VJ. , e gli  Clan  deli  . Le 
Citth  principali  fono  Gand^  che  n’è‘la 
Capitale  , Ypres  , Bruges,  1’ Eclufa  ,•  O- 
ftenda  , j Nieuport , Dunkerch , Grauslines, 
Courtray  , ed  altre  . 

,1:4.  Il  iCommerciò:  di'  quella  Provincia 
è aflài  ’conliderabilé  fia.per.  le  produzio* 
ni  delle  terre  , iìa  per.  le." di verfe  mani- 
fatture che>yi  ibnouftahiltte  ^ lìia  per.Jq 
gran  quàntùk  delle, tnercanzie 
derrate  che  tira  da  fuori,,  e • di  odii'pell» 
ferve  come  .di  mag^kiald*  intr^iolbo^ 
per  ie,:prQtvÌQcije  A^ne.w  1;  ó.ofiri  o:'  i<  / 
. 1 5 < J tàbacchi  ‘^He  ',ltiOoltivaho;R 
wick  , i!ìvini;.che  ',yeògàriOe  peri.tutto'i  ia 
a^ondadaa  { paircicolariDehte  .nel , territario.  * 
dit.Malio.es.!  la  .birrai^nìl  formaggi»  *^^14; 
maniera:  cU-Qianda <Qdioi.propriO  iL  fa- 
♦ W 3 
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.‘re  H fapooc , e d*  ogni  forti  . di  ^ano 
^nno  una  parte  del  negozio,  e dell’ oc- 
cupazione ' degl't.  Aitanti  dei  Paelì  • Badi . 

• idi' Dall’ altra  jfarte  le  fabbriche  , e 
le- manifatture  , il  cui  ftabilimento  con- 
tar tnodtr 'fecoii occupano.  una.  inBnità* 
di  Braccia  . L’iqduilria  è eccellente  in 
alcune  delle  più  preziofe  .*  ' la'  fabbrica 
del’fìlo' di  lino 'di  ogni  qualità,  e delle 
téle,  e cam'elotti^non  hanno  rivali ' a te- 
mere , e dove  nefliia  altra  ha  potuto  ar- 
rivare . . N‘  , /?.'.!•  < 

17.  Ahver6>  (Sttà'deh'Brabante  Capi- 
tale di  quella  parte  deiiPaèft  Bairi  , ché 
fi  chiama  il  Marchefatò  del  Sacro*  Im- 
pèro fa  ancora  qualche  commerciò  , 
quantunque  * non>^ha  quello  che  l’ ombra 
di. quello  che  faceva  più ^ di  due  fecoli 
kxdietro  . Allora  teiu  molto  florido  , ma 
poi  cominciò  a mancare  iìtiova  'che  gli 
' Okhddir  impjdtonìtift '*deff' idi 'Ze- 
landa* fituara  att^ìmhoccatitrai ideila  Scfcel- 
da  rivolfero  ad  ^Anrilcrdam  il  ? Commer- 
cio'., e ad  altre  loro  ^Piazze  ; Le  vicen- 
de ^ di  Religione  ^ero  pstr^fne  moirilR^ 
ri  ^ li  ' m* 
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Al  Artigbnì , i quali  portarooo  Tarce  di 
udèr  land  o«ÌringhiJterA , donde  prima 
recavanfi  inlAnverfa  per  porle  io  opera. 
.18..  i Cosi  il  Commercio  di  Anvcrla 
appena  è.  un  ombra  di  quello  y ^che,  vi 
fioriva  altra  volta  La  fuperba  , c fa- 
^nofa  Cafa.‘ degli  Oflerlini  , o Ofltrlhì- 
gues  i :\rn  fegno  deli*  efleofìone,  di  un 
tal  (^mmercio  . I valli  tnagaazmiy  elle 
vi  fi‘  veggono , «forfè  i piè  grandi  càe.vi 
fieno  ai. Mondo 9 e. dove  ogni  .Nazione 
metteva  in.depolìto  le  Aie  mercànzw  ^ c 
che  lervono. ancora  a jqnefi*  ufo  y faranno 
una  tefiimooianza  «terna  della  graodezA, 
di  un  Commercio/^  che  divifo  tra  Am- 
fierdam  y Rot|erdkm.,  ..e  l’ altre' Cittàrie 
piè  mercantili  .delle  feAS  PAviocttiUoir 
te  bafiò  per  àrricchirk  .tóetet^  darV^ 
la  riputazione  di  fare  il  più  pànuCom- 
mercio  deirEuropa . m i 

Clip/ Ma  ciò  non  collante  ha  fàpum  raan* 
tenerfi  mercantile  colia  coltura  del  lino,  e 
coi  lavori  - di  .telerie  y e , merli'  finiflìmi 
gendone  uno  fpaccio.in.  Franck,  e in  In- 
chikénk^jdaiia  quale  vengono  tdtm  al  con* 

/ - JH4  tan* 
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tante  ^ piombo  ^ (lagno  , zucchd*o  e .ta- 
bacchi , ed  infiliti  altri  articoli  di  mer- 
canzie . Ella  , vede,  approdare  ‘ ne’' faoi 
porti  i Basimenti  di.  groflb-  carico  .che 
per  mezzo  di  otto  canali  tagliai  ad  am 
-penetrano  nel  feno  delle  GittU . - ■ ■ rt 
■ •iió.  Broffelles , ‘Capatale  del  Brabante^, 
it‘  de’  Paefi  Baffi  Auftriaci , e laRefideik- 
fZSL  ordinaria  • dei‘  ' loro  Governatori- ha 
i«n  porto?* ' Tempre  - pieno. di?  ‘baftimenti 
‘che:*vi  p(»?taiio  ' le'*merc^zie  dalla 
parte  di  terra  ,'ifia‘ dalla  ^fre* 'di*  mare 
|)er  mèzzo.i^dei  qmali^t^P^^£lla''>£it  aè> 

confiderà  • prelTo  a 
po^  ‘fia.*  per  le 

ihe.'éi^iktcure  ,'e  le  mercanzie  ^ che  fé 
fieUimno,'  fia.  per. quello  , di  cuiha  bi^sr* 
gnó  { é che 9 vi.  vengono  •dallo'' $ti^ahtero>£ 
Ijfr:  Àaoihittura  dei  xamellotti.  di  iBruflèl- 
ies  è la  ^rima  in  Europa  ; Quelle  di  Lei<^ 
deoi)  A vài  Inghikerxà  j cel^rr  dìei  * . fieno 
BQR  .la  poilbm>’!  eguagliare,'  tiè  per?  la’^behi 
lézza.Dé.'pec^iaiiqisalitk  delle.^fio^  icji 
G^uùiii^.Gapitalé  della ';Coocea  rdi| 
Ekndza  a&:la  (^iàtrgran^.iipitfii- 

4^  1 * Bafii) 
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Baflì , ed  anche  (ì  può  dire  dì  eiTere  una 
delle  più  grandi  di  Europa  . La  Tua  li- 
tuazione  è affai  co m moda  per  lo  Com- 
mercio per  la  gran  quantitk  dei  canali  , 
che  vi  vengono  da  tutte  le  parti  della 
Fiandra , del  Brabante  , delia  Zelanda,  e 
dal  mare  , e per  effere  fituata  nel  con- 
corfo  della  Lifa  , e della  Schelda  . Il 
principal  commercio  di  Gand  confifte  in 
tele  di  ogni  fpecie  , alcune  delie  quali 
fono  ricercate  dallo  Straniero  , e parti- 
colarmente dalla  Spagna  per  ^lo  Commer- 
cio di  America  . 

• 2 2.  Bruges,  Citta  un  tempo  del  mag? 
gior  traffico  di  Europa , e dove  tutte  le 
Citta  commercianti  mantenevano  i lorò 
Fattori , ora  è una  delle  Citta  che  fan- 
no più  commercio  nei  Paefi  Baffi  Auftria- 
ci . La  vicinanza  di  Oftenda  e la  co- 
modità dei  canali,  che  agevolano  la  co-, 
municazione  di  Bruges  con  quella  Città 
marittima  fono  la  caufa  , per  cui  i Com- 
mercianti hanno  rivolto  il  più,  forte  del 
iÒ£o^cbiDmerGÌQ  dalla:* piarle  del.  niare., 
quaotntiqpe’  uoa  lafck/^di,  «fferP  licqnfidè-, 
•as  ^ ' ra- 
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■'rabile  queHo  che  faaop  dalla ^ yià.iÉt 
terra  . Bruges'  ^bbrica  dèlie  beiÌ0  tele 
che  pacano  per  tele  > di  Olanda  ; i deile 
floffe  di  lana  , ed  alcuni  camelloni.  < 
23.  Dunkerch  ii  è feinpre  dillinta  per 
‘lo  fuo  gran  commercio.  , e Ici  fue 
intraprefe  marittime . £lk  vede  mercan- 
ti di  ogni  fpecie  , e di:' quali  tutte  ht 
Nazioni  di  Europa  . Gli.  Stranieri  xhe 
vi  mandano  i-  loro  vaTcelii  Ibiio  gli  Spgu 
gnuoli  , Portoghefr,  Idglelt  ^ Irhradcac, 
Scozzeli , Olandefi , Svedéfi  ^ Dateli  ^ .e 
tutto  ii  reBo  dei  Nord,,  e del 
tico  ^ Là  Spagna  vi  manda  il  vina  c 
particoktmente  quelli  di  Yercs  , d’ 
cante,  di  Malaga  ,i  di  Ziht,  e delle 
nàrie , legno  di  Campeccio',  e molte  una'# 
canzie  delPlndie*  Occidentali^;  il  Pprtoi? 
gallo'  frutti  ,>  oglio  ^ tabacco  del  Braille/^ 
zuccharo' , ~€m  vetro^  ' i*  Inghilterra  carboni 
di  terra  piombo , alarne  , f bina, 
tabacco  *é&  Virginia proptiooia  Eunare  2 
r Olanda^  néi  mkida irsuta,  y * che  ; non  JQ^ 
ne  póò^  fdre  un^dftt^b  r^'il  Nord«,^ed' 
il'  Màr  Bàltico , legnai, i arbori  ,p  Jsri90  |^ 

ac- 
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•acciaio . Ma  il  Comtnercio  della  Spagoa, 
Portogallo  y ed  laghilterra  è il  più 
•tivo . ; 

24.  Òllenda  • (ìtuata  Alila  riva  dell’  ocea- 
ilo  Germanico  è il  folo  porto '.con  fìdera* 
bile  dei  Paefi  Balli  AuBriaci  , che  Aa 
più  ben  ficuato  per  farvi  un  gran  ^ Com- 
mercio . £’  capace  di  ben . trecento  bà- 
ftioienti.  ,;e  fembra  adattato  dalla  natura 
per  riunire  ) dall*  una  parte  quanto- viene 
ttafportato  dall’  Inghilterra  , . Olanda  , e 
PaeA  del  Nord , e quanto  viene  per  l’al- 
tra dalla  Francia  , Spagna  , Portogallo , 
ed  . Italia  ',  anzi  ^ dalle  Belfe  indie  ;^Oxiea- 
tali , e dalla  Cina.  • ' • ' 

i.^  x5»iLe.navi  mercantili  , che  fi  equi- 
paggiano in  Ofienda  fanno  sì  che  la  mag< 
gior  parte  dell’ altre.  Città  delia , Fiandra, 
e dei  Brabante , particolarmente  Anverfa, 
Bruges,  e.  Gand.fanno  il  lóro  Commer- 
cio dalla  parte  del  mare , e.quefio^è.qtiel<- 
lo  che  rende  il  Commercio  di  Anver-? 
ia  diaqualche.coQfiderazione  •’  . 

‘ ‘a^.'Ma  il  Commercio  diOfi^nda  POA' 
è nm^  tanto  importante,  che  quando  gli 

Olan- 
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Clandffi  fono  in  guerra  con  qualche  Poten- 
za di, Europa,  e principalmente  coll’ In> 
ghilterra . Allora  la  maggior  parte  delle 
mercanzie  che  Amfterdam  , e l’ altre  Cit- 
deir  Olanda  fpedircono  allo  Straniero, 
o ne  ricevono,  paflano  per  la  parte  di  -O- 
ilenda  , e,  il  commercio  degli  OdendeG 
diviene  intereifahte  a fegno  di  dare  om- 
bra alla  ileifa  Amderdam , che  vede  con 
occhio  gelofo  la  profperira  di  un-  porto 
COSI  vicino , ,che  potrebbe  eifere  il  riva<> 
le  del  fuo -Commercio  ; • « -r  ' ' 

, >27;  'Delirefto  iluComiirercio  di  Gften- 
da  o6Àie‘>al  prefente  (i  ritrova  è afi&i' flo- 
rido . Confine  nell’  efportazione  delle  te- 
le, ed  < altri  articoli  che  l’ altre  Cittk.  di 
Fiandra j^e  di  Brabante  vi  mandano  per 
eflere- caricate  nelle  navi. che  partono  da. 
quello  pono'  per  la  Francia,  Spagna,  e per 
altri  paéfi  v iQuefti-<  mandano  ad  Oftenda 
ogni  anno  navi  cariche  di  vino  , acqua- 
vite^’^ frutti  ed  ;alrrè.  mercanzie,  e che 
dopo  fono  fpedice  datquèftà  Cittb  ~.pèr  iì 
luoghi ^dd>‘lbrb  rirpettivo  deflino.I  fab- 

j bri-»  9 
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bricanti  di  una  parte  d’ Alemagna  e del- 
le Svizzera  fanno  venire  ad  Oltenda  del- 
le forti  partite  di  lane  di  Spagna  , che 
prima  ricevevano  per  la  via  di  Amfter- 
dam  , e quindi  è avvenuto  che  il  ' com- 
mercio di  lana  di  quella  Città  lì  è (oa- 
fiderabiloiente  diminuito  • ' 

4 
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C A P.  IX. 

ì 

Commercio  del  Nord , e del  Mar  Baltico^ 

x.  TL.  Nord  è Tifteflo  che  il  Settentrio* 

4 X D®  ? ® quello  nome  s’inten- 
dono generalmente  tutti  .quegli  .Stati  di 
Europa , che  circondano  il  Mar  Baltico, 
e quelli  che  fi  trovano  fituati  tra  quello 
mare  , quello  del  Nord , ed  il  Mar  Bian- 
co . Quelli  Stati  fono  la  Danimarca  , 
e la  Norvegia  , la  Svezia  , la  RulTia  , 
la  Polonia  , il  Ducato  di  Gurlan- 
dia,  la  Prulfia,  e gli  altri  Dominj  della 
Cafa  di  Brandeburg  , alcuni  Porti  del 
Continente  dell’  Alemagna  fui  Mar  Bal- 
tico , ed  alcune  Citta  lituate  fu  i humi 
che  vanno  a fcaricarlì  nell’ Oce'ano  Ger- 
manico , dove  fono  vicine  . 

2.  La  Lapponia , o Danefe  , o Svede*  . 
fé,  o Mofcovita  : la  Siberia,  l’ Islanda, 
il  Groenland , e la  nuova  Zembla  , che 
fono  nel  pih  alto  Settentrione  anche  fo- 
no comprefe  nel  Commercio  del  Nord  . 
Non  gfa  che  quelli  Paeli  facelfero  il  com* 

mer- 
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mercio  atcivo  come  quegli*  altri  Stati  , 
che  vi  ho  accennato , ma  perchè  con  eflH 
ic  Qollri  ^efi  del  Nord  vi  vanno . a praf* 

i- 


C A P.  ^ X. 

De  Ih  f Danimarca  , 

j,  T . A Danimarca  ha  al  Settentrione, 
!■  j e all’ Occidente  1’  Oceano  Setten-r 
trionale , al  Mezzogiorno  l’ Alemagaay^e 
all’ Oriente  il  Mar  Baltico.  Ella  è divi- 
fa, in  Terra  Ferma  verfo  l’ Occidente , ed 
in.Ifole  all’Oriente  . La  Terra  Ferma 
confiile  nella  Penifola  di  Jutland  : l’ ifole 
fono  quafi  tutte  nel  Mar  Baltico . 

. 2*.  Quello  Regno  ha  in  oltre  dell’al tre 
poifellìooi  in  Europa , in  Alia , in  Afri- 
ca , ed  in  America  . La  Norvegia  che 
ne  fa  parte  è un  Regno  particolare  ^ il 
cui  Commercio  è aifai  ellefo . L’ Islan- 
da, ìibla  conlìderabile  dell’Oceano  Set- 
tentrionale , appartiene  alla  Danimarca  , 
che  per.  mezao  di  una  Compagnia  ne  fa 

I tut- 


Digitized  by  Google 


128 


1 8'rntr?5»i:o 


tutto  il  Còmmercio'.  ‘La  Daninfarcà' l*'  - 
fiede  il  Groenlandv  indi  Santa  Croce,  S.Tch' 
mafo  e S.  Giovanni  ^ in*  America  'j  > trei 
Ifole  delie  Antille , le  cui  produzioni- noni 
lafciano  di  dar  luftro  al  fuo  Commercio.  ' 
Finalmente  quella  Corona  polTiede  alcuni 
ftabiiimenti  nelle  Colle  d’ Africa , fu  quel- 
le di  Coromandel  nell’  Alla  , e una  Log- 
gia , o Fattoria  nella  China  . 

3.  La  Danimarca,  e la  Norvegia^u* 
nite  oggigiorno  fottò  le  medelima  l%gi 
formarono  nell’  ottavo  fecblo  due  Stati^ 
diverli  : La ‘Norvegia  popolò  l-Orcadi*,- 
rifole  di  Fèto , e l’ Islanda , arrivò  nel 
nono  fecolo  a llabilirfi’  nella  Groenlandià, 
che  fi  è Tempre  fuppoftà  attaccata  al ‘Con- 
tinente d’America.  Circondate- da  due 
mari  fi  diedero  in  braccia  "alla  pirateria, 
che  è Tempre  la  prima  fcuola-  dèlia  na-^ 
vigazione  a popoli  che  non  conbfconc>> 
polizia  . Inquietarono  colle  loro’  fcorrerié 
i mari,  è le  'fpiagge  della  Scozia  , dèli’ Ir- 
landa, dell’*  Inghilterra', ' della  Fiandra 
della  Francia,  e fino  della  Spagna  ,''delF^ 
Italia , e 4eUa  Grecia  j!*e‘^  ineOrì^gitoj-^ 

no 
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no  fino  a tentar  Ja  conquida  della’  Nor- 
mandia , e deir  Inghilterra  » ^ 

4>  Lalciando  la  vita  vagabonda , e vo^ 
Jendq  trovar  nel  Commercio  , e nella  co- 
municazione cogli  altri  popoli  dell’ £u^ 
ropa  la  vantaggiofa  maniera  di  vivere  y 
tutto  fu  interrotto  dall’  afcendente  che  le 
Cittk  Anfeatiche  andarono  di  giorno  in, 
giorno  perdendo . Quando  quelle  famofc 
Citta  furono  obbligate  di  cedere  alle  Pro- 
vincie Unite  il  primo  luogo  che  aveano 
per  lungo  ternpo  occupato  nel  teatro  del 
Commercio  dì  Európa,  fi  refirinlero  nei 
Mar  Baltico  , il  cui  traffico  refiò  per. 
qualche  tempo  nelle  loro  mani  . I,  Paefi 
che  fono  fulle  rive  di  quello  Mare  ' e 
che  fono  bagnati  da  quello  del  Nord  fo- 
no una  parte  dell’ Alemagna,  la  Polonia, 
la  Pruffia , la  Ruffia , la  Svezia  , la  Da>r 
ni  marca  , 0 la  Norvegia  . Quelli  Popoli 
non  ebbero  più  ‘il  Ibccorfo  delle  Citch  ' 
Anfeatiche,  e pofcia  di  quello  degli  O- 
Jandefi  quando,  fu  quelli  modelli  divenu- 
ti più  illuminati  furono  nello  fiato  d’i mi- 
tarli  . • • 

I ..La 


, r- 


5.  J.»  Korvegid , p la  Danimarca 
fono  le  prime  a'‘*fvegliarfi , e a conofce» 

cùB(^c\iàto  i -principali  porti  di  j;urop^ 
ìifmarono  il' progetto  ii  renderft  padro- 
né  del- Commercio -del  Mar  Baltico  . I| 
porto  di  Copenaghen  fembrò^aflai  comodo 
fervìr  d’ intrapofto  alle  derrate  , e mer. 
Sn«e  tanto  dpi  Nord,  ebe  del  Mezzogioiv 
PO  c la  fua  fitùazione  non  poteva  effer 
fni°liore  per<  Ja  comunicazione  dei  popoli , 
quando  queft^  bella  intraprefa  dovea 
^metterìì  in  efectìzioné  , fu  a^rtita  dalla 
eiòacorrenza  dell’  aln*e  Nazioni , ed  in  mp* 
do  particolare'  dagli  Olandefi  » p 

A 6,  l Danefi  TÌufcirono  meglio  a fo^- 
n«fe‘‘ii  Commercio' dell’ Indie  , e deilj 
0oa  , Criaianp  4V,  nel  | d iB.  yi  form^^ 
ptfa  Compagnia,  la  quale 
tìiaótìr  uno»  ftabilimento  folle  Colte  di 
Cor^andel , dove  fabbricarono  da  primj 
‘ cipiO  'Tranqaebar  , e poi  la  fortezza  d| 
Datìsbourg  baftantc  a difendere  le  ipiag* 
gc  e U <;Ànl.  ^ 
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7.  La  circoftanza  era  favorevole  per 
fondare  un  gran  commercio  . I Portoghe- 
fi  ridotti  aci  elTer  Provincia  della  Spagna 
non  faceano  che  deboli  sforzi  per  con- 
fervarfi  le  loro  poflTeffioni.  Gli  Spagnuo- 
li  non  fpedivano  baftimenti  che  alle  Mo- 
lucche , e alle  Filippine . Gli  Olandeli 
non  lì  affaticavano  che  a renderfì  padro- 
ni delle  droghe . Gl’  Jnglefi  rifentiyano 
le  turbolenze  della  loro  patria  anche  nell’ 
Indie  Tutte  guelfe  potenze  guardavano 
con  difpetto  un  nuovo  rivale,ma  neflu^ 
na  gli  faceva  fronte , 

8.  Poco  tempo  dopo  i Danefi  fi  /labi- 
lirono  in  alcune  Ifole  dell’ America,  do- 
ve la  .coltura  è cosi  bene  operata  , che 
le  derrate  che  ne  provengono  formano 

de  piu  importanti  rami  del 

Commercio . 

p.  I Danefi  , ed  i Norveg;  formando 
poi  una  medefima  nazione  guardando  an- 
ch  elfi  1 America  fi  determinarono  n^l 
a cercare  un  paflaggio  dal  Nord- 
Ovelf  nel  Mar  pacifico  . Riufci  un  tal 
tentativo  non  meno  inutile  di  gnelli  di 

I 2 tan- 
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tanti  altri  che  1’  aveano  precedato',  e po. 
foia  feguito . Ma  poi  vedendo  la  Danimarca 
che  dovea  formare  degli  utili  ftabilimenti 
in  America  vi  occupò  nel  1071,  una  pic- 
cola Ifola  rijonofeiuta  fotto  il  nome  di 
S.  Tommafo.  Nel  1733.  la  Francia  ven- 
.dette  ai  Danefi  *r  Ifola  di  S.  Croce. 

IO.  Le  Citih  Anfeatiche  furono  le  pri- 
me che  ebbero  in  mano  tutto  il 'traffico 
di  Danimarca  .'  Gli*  Olandefi  fe  la  tolfe- 
ro  , e fopragiunti  gl’ Ingleli  fe  la  divife- 
ro cogli  .Olandefi  . Ma  fotto  i Regni  dei 
tre  Criftiani  III.  IV. , e V.  i Danefi  in- 
cominciarono a far  da  fe  fteffi , e con  pro- 
pri baftimenti  il  loro  commercio  , che  fu 
poi  tanto  promofib  da  Federigo  IV. , che 
può"  chiamarfene  il  Fondatore  . Criftia- 
no'  VI.,  e Federigo  V.  nulla  rilparmia- 
rono  per  renderlo  fempre  più  florido , ma 
CriftianoVlI.  ebbe  la  gloria  di  farlo  ar- 
rivare a quel  fupremo  grado  , in  cui  al 
prefente  fi  vede 

■'il. “In  fatti, come  vi  ho  accennato,  il 
Commerciò  di  Danimarca  ha'  le  fue.  re- 
lazioni con  tutte  le  parti,  del  mondo, 

' * c tut- 
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tutto  fi  manifefta  col  far  vedere  quel  che 
ella  favorifce  alle  Nazioni  di  Europa , e 
quel  che  ne  riceve  . 

12.  Quello  Commercio  fi  trova  con- 
centrato quafi  intieramente  nelle  mani 
di  quattro  Compagnie  privilegiate  , che 
portano  il  nome  di  Compagnia  Reale 
Aftatica  , di  Compagnia  d’ hlanda  , di 
Compagnia  di  Africa  , e di  Compagnia  ge^ 
nerale  di  Commercio  , 

13.  Fuori  delle  Compagnie  vi  è il  Colle- 
gio generale  di  Economìa,  e di  Commer- 
cio ftabilito  nel  1735.,  che  riguarda  l’avan- 
zamento del  traffico,  navigazione,  mani- 
fatture, fabbriche,  pefche,e  agricoltura; 
e dove  ogni  Deputato  dee  amminiftrare 
affari  diverfi,  che  fi  debbono  efaminarc 
nell’  Affemblea  generale . 

14.  La  Danimarca  ha  d’  efienfione 
^275  miglia  quadrate  , e la  Norvegia 
5200.:!’ una,  e l’altra  contano  due  mi- 
lioni di  abitanti . 

15.  L’antico  commercio  di  Danimarca 
confifteva  femplicemente  in  grani  , buoi, 
cavalli,,  legnami  da  bruciare  , e di  co- 

I 3 ftru- 
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ftruzione , in  alcuni  pefci  ; e carne  fala- 
ta , in  olio  dì  balena  ec.  Criftiano.  VI, 
fu  quegli , che  in  un  certo  modo  vi  fe- 
ce trapiantar  T induftria  y e le  fabbriche 
fòraftiere , 

16.  Le  Nazioni  che  occupano^  le  rive 
del  Mar  Baltico  vi  vengono  a cercare  il 
zucchero,  il  thè,  la  porcellana  della  Chi- 
na ; fazzolletti , moflèllino , ed  altre  ftof- 
fe  deir  Indie  ; pelce  d’ India  y pefee  d’If- 
lànda  , oglio  di  balena  , e molte  altre 
còfe 

17.  Gringled  vi  vanno  a comprare 

qualche  volta  l’orzo  , e Tavena  , che  fo- 
no fomminiflrate  dalla  Zel^da , e datì’al- 
tre  Ifole , che  fanno  parte  della  Dani- 
marca ; vi  comprano  ancora  thè  , e dèi 
liquori , de’  quali  ne  fanna  un  commer- 
cio di  controbando-  nella  Gran  Bretta- 
gna , e néll’ Irlanda  , ■ ' 

1 8.1  negozianti  Olandefi  vi  vanno  st  com-' 
prare  il  thè , ed  altri  articoli  della  Chi- 
na , e deir  Indie'  zucchero , cotone,  caffè, 
ed  altre'  derrate  dell’  Ifole,  pefee  d’^lslah- 
da'y  oglio  df  balena , cane  di-  mare'  y ed* 
-,  r ' al- 
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altri  catacci  , pelli , calzette  di  laua  j te- 
le , ed  altre  produzioni  del  paefe  é 
ipi  Tutto  quello  adunque  che  la  Da- 
nimarca manda  fuori  confille  in  fegx- 
Ja  y grano  , orzo  , avena  , legumi  , 
frumentone  , manna  , miglio  , frutti  di 
alberi  tanto  fecchi , che  frefehi  , acquavi- 
te , birra,  panCj  e cavalli  , buoi,  porci 
di  Jutlandia  ^ lardo  ^ vino  , fcvo  , mie- 
le j pelli , lana , peli  , piume  , aringhe , 
ed  altri  pefei  ^ oitriche  , panni  « goanti , 
trine,  corde  da  navi  , lavori  di  la^a  di 
Ottone  , di  ferro  , tela  ^ cappelli , gallo-' 
ni , carta  , c vetrerie  dell’  Jfole  di 
landa  , che  poffiede  una  fuperba  fonderia 
di  cannoni  ^ carboni  di  terra  ^ tanto  li- 
mati ^ come  quelli  d’ Inghilterra  , e cU  ' 
dui  rifola  di  Bornholm  ha  delie  abbon*’ 
danti  miniere . ' 

iOi  li  ■ Commercio  d’ importazione  è 
àflài  conlìderabile  quando  li  voglia  pea- 
iare  alle  diverfe  produzioni  della  Chiq;i , 
deir  Indie  ^ e dell’  America  Meridionale  ^ 
dove  i Daneli  hanno  le  loro  polTeiliOni  f 
Mìl  è afigi  jriilrettflf  per  gli  ariicoii  di 

I 4 . E^.  , 
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Europa  ; Tutto  nafce  dalla  proibizione 
quafi  generale  d’ introdurvi , delle  mercan- 
zie .di  lana , e di  feta  di  fabbrica  Euro- 
pea % e dai-  dritti  ecceflìvi  , che  pagano 
le  derrate , mercanzie  , la  cui  entrata 
vi  è libera  . Tali  fono  i vini  , ed  ac- 
quaviti di  vino;  quella  di  grano  vi  è in 
'Controbando  .‘  L’Olanda  vi  manda  alen- 
ile fpeziérie  , come  cannella  , garofano, 
e noce  mofeada  , ma  tutto  lì  riduce  a 
■poco*^,  cd  è proibita  l’introduzione  dei 
pepe.  ’ 

21.  Tutte  quelle  produzioni  non  ten-* 
dono  'che  a favorire  le  fabbriche  e ma- 
nifatture dei  paefe  , e ad  impedire  che 
pon  efea  quel ‘"prodotto  , che  vi  circola. 
Chi  vuol  fare  la  fua  figura  traile  potenze 
di-  Europa^  e non  ha  ricchezze  della  na- 
tura , dee  riparare  coll’  induftria  . 

* 22.  Non  debbo  tralafciarvi^ quelle  Cit- 
tk  che  fanno’  un  Commercio  in  Dani- 
marca, é che  le  fanno  diftinguere  dall’al- 
tre , Copenaghen  è la  Capitale  di  tutto 
il  Regno  . Ella  è * fituata  • fulla  Coffa  O- 
rientale- deir^Iilpla  di  iklanda*,  che  è fe- 

--  -À  pa- 
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parata  dalla  Svezia  per  mezzo  di  «n  pie* 
colo  {tetto  di  mare  chiamato  il  Suod  * 
Il  fuo  nome  in  lingua  Danefe  lignifica 
Porto  dei  mercanti,  e quello  Porto  non 
/blamente  è il  più  bello  del  Baltico  , 
ma  uno  dei  più  commodi  , e più  licuri 
di  Europa,  ed  opportuno  per  la  merca- 
tura, eflendo  lìtuato  all’  entrata  , per  cosi 
dire  , deir  ifteflb  Baltico  . Quella  Piazza 
ha  il  diritto  della  fcala  , o iia  il  potere 
obbligare  qualunque  mercante  ad  efporre 
in  vendita  le  fue  mercanzie  prima  di  an- 
darfene  altrove . ^ 

23.  Quella  Citta  tanto  nel  fuo  recin- 
to , quanto  nelle  fue  vicinanze  ha  delle 
belle  fabbriche  eccellenti  per  officine  , 
e per  Artigiani . Tali  fono  la  Cafa  Ame- 
ricana per  raffinare  il  zucchero  , la  fab- 
brica dei  falnitro , il  quartier  delle  bot- 
teghe , la  Borfa , la  Cala  di  caBigo  , in 
cui  più  centinaia  di  perfone  fono  obbli- 
gate a filarvi,,  e teflervi  la  lana.  La  fab- 
brica Reale  è un  bel  ftabilimento  per  le 
fioffe  di  feta,  e una  valla  fabbrica  dite-, 
le  dipinte  oc'cupa  un.  numero,  infinito  di  1 
' ■ brac- 
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braccia  ..  Md  tra  gli  ftabillmeati  formati 
in  queftaCitt^  per  lo  vantaggio  del  coni- • 
mercio,  merita  tutta  T attenzione  il  Ban- 
co ftabi  li  to  da  Griftiano  VI.  a apt  Ot- 
' tobre  fotto  il  nome  di  Banco  di 

' aBègnazione  ^ di  cambio  , e d’ impreltito. 

24.  Elfeneur  ^ è la  fecotulà  Città  di 
Commercio  dell’  Ifola  di  Zelanda  fituata^ 
in  mezzo  allo  Stretta  del  Sund  . Ella  è 
-piazza  di  gran  traffico  : è nota  per  lo  ' 
palfaggio  di  coloro  che  dalla  Norvegia  , 

c dalla  Svezia  vengono  in  Danimarca  : 

' fra  due  raffinature  di  zucchero  : imbian- 
cature di  tela , e‘  poco  diltante  vi  è una 
fabbrica  d’  armi  oonfiderabile  * — 

25.  Ma  quella  Città  é affili  più  cele- 
bre per  lo  dazio  che  vi  Ir  paga  dai  Va- 
Icelli  che  vanno  nel  Baltico  y tanto  per 
le  navi , che  per  le  mercanzie  in  bene* 
fkio  del  Re  di  Danimarca  ^ 

26.  Quello  Principe  ha  le  chiavi  del 
Baltico  per  mezzo  di  tre  paflàggi . Vi  lì 
paga  per  ciafeuno  'di  efli  , cioè  per  Elfeneur, 
o Elfingouf , Nyhorg  , e Fridericia  ; il  pri- 
mo dei  quali  è più  confidmbile^  Si  coqw 

- •_  U- 
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tano  ogni  anno  fino  a fei  mila  Vafcellt 
che  paflàno  per  quefio  Stretto . I Vafcelli 
Inglefi  , Olandefi  , Svezzefi  , e Francefi. 
muniti  di  buoni  pafl'aporti  non  foffrono 
k vifita  , e pagano  T uno  per  cento  di 
tutte  le  mercanzie  , che  non  fono  regi- 
flrate  in  tariffa  ^ Tutte  l’ altre  Nazioni 
foffrono  la  vifita  , e pagano  uno,  ed  un 
quarto  per  cento  . Si  calcola  che  ciafcun 
di  quelli  Vafcelli  venga  a pagare  cento 
feudi  di  dritto, 

27.  La  lillà  dei  Vafcelli  , che  pochi 
drtni  fono  paflàrono  per  que^  Stretto  fii 
di  8452. un  Francefe  , 6.  Portoghefi  ^ 
12#  Spagnùoli,.  Amburghefi,  47.Ruf- 
fi  , 48.  di  Brema  , 70.  di  Lubecca  , 1 18. 
di  Roflochy  Ipp,  di  Danzica,  480.  Pruf- 
fiani , 1752.  Svedefi,  i224.Danefi,  2045. 
Inglefiy  e finalmente  2432,  Olandefi  ^ Que* 
'ila  numerazione  vi  dk  qualche  idea  della 
Navigazione,  e Comniercio  del  Baltico 
di  queffi  Popoli , e conchiudere  con  giu- 
flizia  che  dopo  lo  Stretto  di  -Gibilterra 
quello  del  Nord  è il  più  importante,  ei 
il  più  frequenuto*^ 
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28.  Quefto  diritto  è aflài  confiderabi- 
k , e ha  dato  luogo  a molte  controver- 
iìe . La  Tua  origine  è fondata  fulla  con- 
venzione dei  Negozianti  del  Baltico,  che 
vollero  pagare  alla  Danimarca  una  picco- 
la fomma  per  lo  mantenimento  dei  fana- 
li , che  guidalTera  le  navi  nelle  notti 
ofcure . Ma  poi  diverfi  Principi  abufan- 
dofi  col  tempo  della  loro  potenza  impo- 
fero  nuovi  diritti,  ficchi  le  Potènza, fu- 
rono obbligate  a regolarfi  coi  Trattati,. 

2p.  L’epoca  della  pretenfione  di  que- 
lli Principi,  non , oltrepafla  il  Regno  , di 
Errico  VII.  verfo  Iranno  i427.;.Queflo, 
Principe  alzando  ad'.Elfeneur,  la  fortezza 
di  Kronembourg  diede  ombra  alle  Città 
Anfeatiche;  ella  metteva  fulle  fue  mani 
la  chiave  del  celebre  ftretto  che  unifce 
r Oceano  al  Baltico  , e che  era  il  primo, 
c principal  canale  delle  ricchezze  della 
Lega  / Errico  ne . poteva  chiudere.,  ed 
aprire  1’  entrata  a fuo  piacere  nja  egli, 
non  r apriva  fenza  efigerne,  un  ^tributo  , 
e-non  vi^è'.oftilità,  piu’ fenlibile  ad  uno. 
Stato  commerciante#  i.  . 4 

t : 3^' 
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' 30.  or  Inglefi  fóno  ftati  i primi  per 
quanto  fi  fappia  che  abbiano  fatto  un  trat- 
tato colla  Danimarca , dove  quefto  drit- 
to fu  convenuto  Il  primo  fu  corichi  ufo 
nel  14^0. , ’ il  fecondo  nel  14PO.  y ed  il 
terzo  nei  lójo.y  e da  quel  tempo  fono 
flati  riconofciuti  in  ^Danimarca  per  lo 
pagamento  del  diritto  del  - Sund  come  una 
delle' nazioni  più- favorite  . 

31.  Gli  Olandefi'*  nel  1533»  fecero  an- 
eli’effi  il  primo  trattato V colla  Danimarca 
intorno  a quello  'dazio  ■.  Nella'  pace  di 
Spira  del  1 543.  trall’lmpètadbf  Carlo'V.^ 
e Criftiano  ili.  Re  di  Danimarca,  quell’ 
ultimo  promife  di  non  éfigere  dagli  Olan- 
defi  , Fiaminghi , e abitanti  dei  Paefi'  Baflfiy 
che  una  Rola-Nobile'  per  ciafeun  ànttd  t 
Nel  1^45.  i diritti  déP  Sund  furemo*  re- 
golati foprà  un  ' piede  ' fiflò  colle  Provin- 
cie Unite  ; Quello  Trattato  e quella  Ta- 
riSk  confermata  nel  r^ol-.  hanno Tervito 
di  modello  agli-  altri  ,•  che,  dopo  rfe-  ne 
fono  . fatti  dagl’ Ingiefiì  nel  dai 

Francefi  , e quella-  Tariffa'  è la  fola che 
lìa  oggi  in  ufo  nella  Dogana  del  ‘Sund 

per 


Digilized  by  Google 


• « 


14»  istruzione! 

per  le  navi , e mercanzie  di  tutte  Jetia^ 
vi , con  qualche  piccola  differenza . ^ ' 

. 32.  La  Francia  fece  il  primo  Trattato 
colla  Danimarca  fu  quefU  diritti  nel 
e lo  rinnovò  nel  1742.  , ed  è 
flato  riconofciuta  come  Nazione  favorita^ 
Quello  nome  fa  pagare  T uno  per  cento 
fuUe  mercanzie  , dove . r altre  che  non  F 
hanno,  pagano  l’ uno e mezzo . Le  Na- 
zioni favorite  fono  gl’  Inglefi  , gli  Olaq- 
dcfì , i Francefi , gli-Svedefi  , gli  Spa* 
gnuoli , i Portoghefi , i Napoletani,  e la 
Citta  dj  > AphurgiO 

Bifogna  .avvertirvi  che  gl’Inglefi; 

« Olandefi  non  abbiano  mai  voluto 
intieramente  riconofcere  quella  Sovranità, 
e (quantunque  abbiano  convenuto  di  pa- 
gare ìL  dazio  peru  le  loro  mercanzie  , non 
c flato  mai  permeflb  ai  Dapefì  di  vifìta- 
re , o di  arredare , i loro  yafcelli . !•  Da- 
nefi  fon . obbligati  a dare  alla'  dichiara» 
ziope  , che  i padroni  fanno  delle,  qualità,' 
e della  quantità  del  nolo  de’  loro'  vafcel-r 
li  , ed  hanno  credito  prudenza  di  - noo 
paffare  più  avanti.  . ^ •=  > , 
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34.  Nello  flato  attuale  delle  cofe  que»  ' 
{lo  Regno  incoraggifce  quanto  può  le 
jfebbridie,  Je  manifatture,  la  pefca  , la 
pavigazione  , il  traffico  , e la  cultura  del* 
le  jerre  del  fuo  dominio  , tanto  in  Eu- 
ropa, che  in  America  . Ha  impofto  di* 
ritti  confiderabili  Tulle  mercanzie  ftranie- 
re , p ne  ha'  anche  proibito  T entrata  • 
Con  quelli  mezzi  ha  diminuito  queliti 
iippofìzione  , che  quando  è ecceifiva  ren- 
de il. Commercio  meno  attivo,  che  paf-  . 
{ivo,  e fa  mancare  allo  Stato  le  Tue  ibr'o 
ze , e ne  produce  la  decadenza . 

3^.  La  Pani  marca  fa  il  fuo  Commercio 
deir  Aha  luoghi  medefimi  , dove  le 
altre  nazioni  dell’ Europa  . Poco  tempo 
dopo  il  loro  arrivo  fecero-  elfi  vedere  4^ 
loro  bandiere  fui  Gange  . 11  Commercio 
della  Cina  non  elTepdo  foggetto  a quegli 
pllacoli  ,.c}ie  hapnó  fofferto  i Daneli  nei 
(lange , e nel  Coromandel  vi  ha  richiama* 
to  con  più  vivacità  la  Cornpagnia  , che 
vi  fpedifce  ogni  anno  uno,  e foventi  due 
frolli  ballimentir  II  thè  che  al  loro  ri- 
lorng  ne  iurma  la  maggior  .p^fó  del  ca^ 
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rico,  fi  confutila  in  gran  quantità  in  In-/ 
ghilterra . ' 

3^.  La  Compagnia  ritira  dalle  fue  mi- 
niere della  Norvegia  il  ferro  , che  fpe- 
difce  air  Indie  . Le  manifatture  nazionali 
non  fono  'nè  in  numero  molto  grande  , 
nè  molto  apprezzate  per  occuparla  nel- 
le fue  vendite  . Tutto  il  Nord , ed  una 
parte  dell’  Alemagna  le  aprono  colla  lo- 
ro fituazione  una  feconda  fpecie . 

37.  Le  ricchezze  che  vengono  da  tali 
Colonie  appartengono*  -ancora,  ad  altre 
Nazioni  . Una  parte  confiderabile  polla 
nelle  mani  degl’Inglefi’,  e degli  Olande- 
fi  , che  fenza  vivere  in  quell’  Ifola  vi 
hanno  fabbricato  le  migliori  abitazioni . 
l 'Danefi  debbono  ancora  pagare  alle  Na- 
zioni ftraniere  i vini , le.  tele  , ed  i la- 
vori di  feta*,  che  fogliono  effe  fommi- 
niltrarc.  La- Danimarca  adunque,  dovreb- 
be cercare.!  mezzi  convenienti  per*  ap- 
propriarli r intero  prodotto  delle  fue  pof- 
felfioni  dell’  America  ...  ’r 

-^'  38.  I Danefi  afportàno  grani  buoi 
cavalli , acqua  vite  ^di.  granai,  burro,  ,mu- 

.i  “ li, 
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li,  fevo',  pefci  fecchi . Ricevono  dall’  Eftcro 
aromi , feta , fale  , rame , piombo,  vetro, 
carta  , acquavita  , tabacco ,-  ed  altro  . 

Cosi  le  manifatture, e il  commer- 
cio per  r Indie  hanno  fatta  diventare  la 
Danimarca  più  ricca,  più  popolata , e più 
florida,  ch’ella  non  era  altre  volte . Le  fue 
manifatture  più  cOnfiderabili  fono  le  ma- 
nifatture di  panno  , e di  floffe  di  feta  , 
e a mifura,  che  fi  vanno  perfezionando, 
fi  proibifcono  le  ftraniere  , Quelle  proi- 
bizioni danno  a vedere  quali  fieno  i pro- 
grelTi  del  Commercio  Danefe  . ’ 

40.  La  Danimarca  ha  una’  bilancia  vaù<? 
taggiofa  per  mezzb  de’  progrelTi  dell’agri- 
coltura , e deir  induftria  , per  le  fue  ven-J 
dice  de’  gradi , 'de*  bòvi  ^ di  ^Cavalli  di 
plj  di  pefci  J di  filami’, 'di  legna  di  co- 
ftruzione  , e della  parte  de’  'ritorni  della 
fua  Coriipagtiia  dell’ Indie  , che  pagano 
più  delle  derrate  delle  Nazioni  del  Mezv 
zogiorno ,' di  cui' ha  bifogrio.’  Il  <iòm« 
mercio  del  Levante  , che  ‘dà  '^p'Oco  terqit 
po  ' fi  e aperto' ai  Danefi  y * larW  crefcera 
quelli  vantaggi,  ed  -ancheiaccrefcerà .la 
concorrenza  vantaggiofa  all’Europa, 
TdLU  K CAP. 


^4^  isTiiy.zroNi 
. C A ; h XI, 

Della  pJorvegia , 

I.  T A Noryegig  riunita  alla  Panimar* 
Xv  clo?o  -ii  Tecolo  XIV,  ^ confina 
airOriente  colla  Svezia  , e la  Lapponia 
Rufla  : al  Mezzagiorno^  e all’ Occidente 
coi  . Mare  di , Alemagna  ; e al  Settentrioir 
ne  col  gran  Mare  del  Nord  , Malgradp 
. la  Aia  .eHen^QUe  di  doecento  miglia  di 
lunghezza.,  i?  ^qnaranp  , o .cinquanta  di 
larghezza,  .ella., non  contiene  < che  dicioc« 
to^  Citpa  , .ma,.ha  una  gran  quantità  di 
' porti  * particolarmente  Alila  Colta  occideri? 

tale,  ; e:  . • . 

:.,z,  .La  maggipr,  parte  di.  quedo  Regnq 
è,  coperta,  di  ^etre , e.  di  (cogli , e ta? 
gitala  .da  i .mmitague,M  aitiflìme  che  non 
' AiDo  nè  anche  Aifcettibiii  di . alcuna  A?rta 
djv  coltura  ripiena  di.  afpri  dirupi, 
luoghi  paludoA , ed  arridi.,  1 ed  in  poche 
p^fd  adattabili  all’  Agriccdtura  , Quindi 
finche  U/f aere.è.aAài ..Aerile  , e non 
p,roduce^  nè.  molto, grano  ^ nè  molto  be. 
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ftlanae  per  la  foflTiftenza  de’,  fuoi  abitanti, 
quantunque  efli  non  fieno  in  gran  nume- 
ro a proporzione  della  fua  eftenfione  . 

3.1  monti  fono  ricchi  di  argento  , 
raniie  , ferro , ed  altri  minerali  . Di  la 
vengono  d più  belli . alberi , e i migliori 
legni-di  latto  il  Nord  per  la  cofiruzionè 
.dei  viifcelli , - . / 

La  pefca  fa  vivere  fulle  coftc;  neH’in- 
tenore  fi  vive  col  prodotto  d^lle  loro  mi- 
niere, e dei  beftiarai,col  legname, e coi 
carboni , che  vendono  ; nella  parte  Oriet^ 
tale  col  prodotto' delie  loro  forefie  « La 
parte  Settentrionale  è.  occupata  dalla  'pe- 
fca  deli*  aringhe  , del  merluzzo.  ^ donde 
iì  prfipara.iQ  StockfilT,  ed  il  Baccalà  , e 
'di  altri  pcfci  foliti  a Talare,  e a feccarfi. 

’ .5.  La  Norvegia  fi  diftingue  dagli  gltri 
Stati  del  Re  di  Danimarca  in  ciò , che 
' ella  produce  delle  derrate  proprie  a^traf- 
portare  nella  maggior  quantità  . I fuoi 
' popoli- fono  attivi,:' ed  indufiriofii,.ie.- fe 
non  fi  ajutalfero  colle- loro  indnftrie,  que- 
llo Regno  non  potrebbe  -mantenere  una 
metà  de’  fuoi  abitanti.  La  pee.e  ,u1’^1m* 

• ' K 2 me, 
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me*,  il  vitriolo , i«  faline,  il  catrame  vf 
fi  fanno  vedere  ^ ma  dopo  il  legno  di 
coftruzione , le  miniere  di  ferro  , e di 
rame  fono  le  principali  ricchezze  di  qìàe- 
fio  Regno  . 

6.  L’importazione  in  Norvegia  confì- 
fte  nelle  fpezierie  , vini  ,'  fale , acquavi» 
te , aceto , formaggio,  tabacco,  ed  alcu- 
ne drapperie.  Gli  Olandefi  fanno  quali 
tutto  il  commercio  in  Norvegia  , e vi 
mandano  ogni  anno  ‘ gran  numero  di  ba- 

• pimenti  . ‘ ; , 

7.  La  Norvegia  è divifa  in  quattro 

gran  Vefcovadi , Griliiania  , e Criftianr 
fand  ; che  occupano  k parte  meridionale, 
Bergen , e Drontheim  , che  comprendono 
la  parte  Settentrionale.  ■ . ' • ' 

8.  Bergen  è la  Città  di  Norvegia, -che 
fa  il  più  gran  negozio  in  pelli , pèfci,mer- 
canzié  grafie V pelliccerie,  e in  legno.  Qua- 
fte  derrate  vi  vengono  dalle  provineie  Set- 
tentrionali, ed  inviare  nei  paelì  ftranieri, 
dotide  i Norvegj  trafportano  altri  artico- 
li ’.  Le  Citta  Anfeatiche  vi  fiflàronio  un 
Banco  nei  1445»)  dove  Lubeccà  Am- 

• - bur- 
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burgo,  Roftok  , Devanter  , Embdefta,  • 
e Bremen  vi  aveano  il  maggior  interefle. 

AI  prefente  è fpftenuto  da  Brema  , Lu- 
becca  , ed  Amburgo  . 

p.  Drontheim  una  volta  Capitale  della 
biorvegia  , ed  ora  della  diocelì  del  .fuo 
nome , ha  nn  bel  porto  frequentato  dai 
piccoli  baftimenti , e traffica  legname  , 

rrro , rame,  pece,  e peHi  di  capre  che 
fpedifcono  per  altri  porti  delia  Norve- 
gia, é per  quelli  di  Danimarca. 

IO.  Criftianlànd  metropoli  del  fuo  Ve--  • 
{covato  efporta  legnami , il  lalmone  , e 
le  perle , che  fi  pefcano  nelle  lue  vici- 
nanze . 

II.  Criftlania  fa  anch*  elTa  uri  gran 
commercio,  e principalmente  di  tutte  le 
fpezie  di  pefce  falato  ,•  e di  ogni  forra 
di  légno*,  che  la  Norvègia  fomminiftra 
all’ altre  Nazioni.  L’alume,ed  il  -vitrio- 
lo  di  quella  Citth.fono  aitai  {limati,'  ed 

«ila  aiui  ne  fmaltifce. 

. !..  • . ' - 


'i  \ 
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C A ■ P.  XII. 

Della  bianda^  e della  Groenlandia  , ' 

i^T  ’ Islanda  è una  delle  più  grand’ I- 
I A fole  dell’  Oceano  Settentrionale  , 
fituata  fotto  il  circolo  Polare  , e che 
molti  prendono  per  lar  Tuie  degli  an- 
tichi . Ella  fa  conquifta  della  Norve« 
gia^  ed  oggi  appartiene  in  confeguenza 
alla  Danimarca . ..... 

2.  Ne’  primi  tempi  gli  Olahdefi  , Am- 
burghefi , e quei  di  Brenna  fecero  il  com- 
mercio di  queir  Ifola.  Ma  nel  ido'iV’fu 
tolto  agli  ftranieri , e fu  riferbato  ai  foli 
Danefì,  e fu  eretta  una  Compagnia  fotto 
il  nome  di  Compagnia' d’ Islanda,  che  vi 
ha  i fuoi  Banchine  vi  manda  ogni  anno 
I fuoi  vafcelli ’ ' , ' ' 

' 3.  V Islanda  è conipòfta  di  una  cate- 
na di'  alriffime  montagne,  nelle- cui  val- 
li foggiornano  gli  abitanti»  L’aria  d’Is- 
landa  è fredda  all’  eftremo  , e la  terra 
non  produce  nè  grano  , . nè  alberi  . Vi 
fono  buoni  pafcoli , che  nodrifcono.  buoi, 
c pecore.  » 4.II 
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4.  Il  principale  commercio  confile  in 
butirro  ^ bovi  <,  olio  di  balena , fevo , zolfo, 
Cuoi  ,in  pefce  fecco , fpedalmeme  in  mer- 
luzzi, de  quali  è pieno  il  mare  nei  con- 
torni di  quell’  Ifola  . Vi  pefcano  ancora 
qualche  balena , ma  quelle  non  fono  tan- 
to (limate  , come  quelle  delle  colle  di 
Groenlandia . 

5.  Efcono  ancora  dall’  Islanda  corpetti 
groUblani  ^ e (ini  di  Wadmal  ; calze , 9 
guanti  di  lana lana  non  lavorata  , peliti 
t pellicci  e ) piume  , penne  &c.  Skagc- 
llraad  é una  piazza  mercantile  , e buon 
porco  ^ dove  fì  caricano  grad'umi  . Belfe- 
&éd  foggiomo/ dei  Prefetto  Regio  ha 
una  fabbrica  di  fto^e  , e uh  mohno  da 
fixlareil  panno  &e.  Vi  fono  altee  piazze 
di  traffico , e buoni,  porti . 

64  IDaneCi  vi. portano  ia  ìlcambio  ta- 
bacco ^ tele , ed  una  parte  delle  cofe  piìb 
necèffiarie  alla  vita;  érùia , birra,  vino, 
acquavite  ^ ferro  ^ drappo , e biancheria . : 

7.  Quelli  popoli  fono  molto  robuhi 
ma  piccoli  di  lìatuta , poiché  i più  gran-^ 
di  oa  ior«  oon  accedono  i cinque  piedi 

K.  4 di 
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di  altezza.  Effi  fono -tuttavia  ancor  bar- 
bari , e non  comprano , o non  vendono  ; 
e non  hanno' alcun  ufo  di  moneta  . £{fì 
cambiano  le  diverfe  derrate  o tra  effi,  o 
cogli  ftranieri . ; ; 

* 8.  L’ Islanda,  è un^paefe  miferabile  , 
cento  volte  rovinato  da  Vulcani  , e dai 
tremuoti , che  chiude  femore  nel  fuo  fe- 
no  delle  materie  bituminole  , e può  ^ da 
^lomento  in  .momento  elTero  ridotta  in 
un  mucchio  di  ceneri . L’  ultimo  difallro 
accaduto  nei  1783.  ha  latto  cHe.le 
file  abitazioni  fono  quali  tutte  bruciate , 
le' terre  più  fertili  fi  trovano  'diffeccate  , 
ficcome  ancora  il  gran  fiume  Sapta,ele. 
violenti  fcofle  di  tremuoti.  che  vi  fi  fono 
fatte  fentire  fembrano  aver  fatto  ritirare 
da  quegl’infelici  paragi  i pefci  , la  cui- 
pefca  faceva  la  principal  riibrlà  degl’  Islan- 
deli  • » V . . I - ; ‘ 

, 9.  Ma  ciò  non  oftante/risknda  fora- 
xninifira  alla  Danimarca  una  quantità^  di- 
pelli di  cafirato  , di  pefci  fecchi,  di  burro, 
graffo  di  balena  , d’olio  di  pefce  cuor- 
affai  ftinafiti.,  draj^i  gìoéTolani  ^ 
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•'  ló.'  La  Groenlandia  poi,  che  il  Volgo 
crede  efler  un  Ifola,  e che  i Geografi  fup- 
pongono  attaccata  all’  America  dalla  par- 
ie deir  Ovefl,  è un  paefe  vado  , e fterile 
condannato  dalla  natura  a perpetui  geli , 
fen2a  che  abbia  molte  mercanzie , c uo- 
mini proprj  per  lo  Commercio . 

' n.  La  Corta  di  Ponente  fu- per  la  pri- 
ma volta  fcorfa  da  Giovanni  Davis  , da 
6ui-  do*  rtrewo  fralla  Groenlandia  , e la 
Terra  ferma  dell’  America  Settentrionalo 

r 

ha  preio  il  fuo  nome  , La  corta  Orien- 
tale , che  guarda  1’  Islanda  efiendo  di 
una  fpaventevole  altezza  é quali  inàccef- 
fibile  , ed  in  confeguenza  poco  conofciu- 
ta . La  Terra  ferma  è da  per  tutto  pie- 
na di  fcogli . 

Z2.  La  Groenlandia  d^  olH  , ed 
olio  di  balena  , pefci  fecchi  , pelli 
di  vitelli  marini  , e cani  marini , denti 
di  un  pefce  chiamato  Towark  più  fti ma- 
li deir  avorio  per  la  loro  bianchezza . 

13.  Il  Commercio  adunque  di  quello 
Paefe  è prefentemente  nelle  mani  della 
Con^^ia  generale  del  Commercio  di 
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Coppeoaghen , che  ogoi  anno  manda  va* 
fcelli  alla  pefca  delle  Balene,,  e alle  Co- 
lonie Danefi , alle  quali  non  poiTooo  ac- 
coHarfì  gli  Oiande(i  fe  non  in  dihanza 
di  alcune  miglia  « In  virtù  del  Trattato 
di  Coppenaghen  del  174?^  ‘ è proibito  a 
tutte  le  Nazioni  edere  di  approdare  nelr 
rislandia  j^Ferroè  , Groenlandia  , Fim- 
marcken',  e nei  Paefi  di  Norvegia  , che 
non  fieno  mereamili  fuori  del  cafo  della 
tempeda. 


CAP; 
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'c  A ■ "P.  xm.  ■ ■ : 

. . . * ! ./ 

' Della  Svezia» 

1.  X A Svezia  ha  la  Ruffia  all’ Orieti- 
* te , e il  Mar  Baltico  al  Mezzo- 
giorno,  la  Norvegia  all  Occidente,  c la 
Lapponia  Danefe  al  Settentrione  * 

’ 2i  La  Svezia  , i cui  abitanti  , fotto 
nome  di  Goti,  eran  corfi  alle  rovine 
deir  Impero  Romano  , dopo  aver  fat- 
to quello  ftrepito  che  la  Storia  ci  fa 
fapere  ^ fi  perdè  ne’  fuoi  deferti  , e ri^ 
cadde  nell’  ofcuritk  * L’^  eftenfione  delle 
fùe  riviere , l’ eccellenza  de’  fuoi^  porti  , 
r ottima  qualità  de’  fuoi  legnami , le  lue 
illiniere  di  ferro,  e di  rame  , tutti  m 
fomma  i materiali  neceflarj  alla  marina 
r invitavano  alla  navigazione . 

3.  La  Svezia  quantunque  in  ogni 
tempo  avelie  fomminiftrato  all’  Europa  le 
mercanzie  necéflarie  di  cui  ella  abbonda, 
pure  o perchè  fofle  guerriera , 0 per  altra 
caufa  non  fi  è molto  per  lo  palTato  inte: 

yeflata  nel  Commercio»  Ella  avea  abban 

^ j ' do-  • ‘ • 
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donato  agli  ftranieri '.tutti  i vàntaggf,  cfié 
ne  derivano . Le  Cittk  Anfeatiche  ne  fu- 
rono in  poflfeflr©  per  molta  tempo  fino  a 
che  le  fette  Provincie  de’  Paefi  Baffi  e- 
rettefi  in  Repubblica  non  fe  lo  aveflero 
divifo  con  quelle  Città  * 

« 4.  Lubecca  età  nel  pofièflb  di  prende- 
re dagli,  Svedefi  i doro  prodotti , di  prov- 
vederli di  fale , di  lloffe , e di  tutte  le 
mercanzie , che  effi  ritraevano  dagli  llra- 
nieri  . Non  fi  vedevano  nelle  loro  rade 
che  le  navi  di  quella  Repubblica,  e nel- 
le loro  Città  , che  i magazzini  formati 
dalla  medefima>  j ' 

^ 5,  Cullavo  Vafa  volle  /pezzate  .que- 
lle ^ catene che  legavano  al  di  fuori  l* 
indullria  de’ Tuoi  fudditi  ,.e  prima  di  aver 
collruito  delle  navi  ,-e  formati  de  i ne- 
gozianti , chiufe  ai  Lubecchefi  i ÌTuoi  por- 
ti, troncando  fin  d’ allora  ogni  comunica- 
zione tra  il  fuo.  popolo  , e gli  altri 
Quella  improvvifa,  e totale  interruzione 
degli  affari  fece  decadere  - 1’  agricoltura  , 
la  prima  di  tutte  le  arti  in;-  qualunque 
paefe,  e 1’  uoi(^a  che  foffe  allora  conolciu-; 
u nella  Svezia»  é. 
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6.  Le  campagne  rimafero  incolte  fu- 
bito  che  il  colono  vide  ceflare  le  reitera- 
te, e continue  ricchezze  che  erano  fino 
allora  fervite  di  fproné  alla  Tua  attività. 
Qualche  bafti  mento  Inglefe , o Olandefe 
che  di  tempo  in  tempo  vi  fi  faceva  ve- 
dere non  aveano  ri fvegliato  l’antica. emo- 
lazipne  quando  Cullavo  Adolfo  ottenne 
ia  Corona . 

7.  I primi  armi  del  fuo  regno  furono 

dillinti  da  cambiamenti  affai  utili  . Le 
fatiche  campeftrr'furono  ràvvivatey  e me- 
glio fcavate*  le  miniere; 'Vi  li  formarono 
delle  Compagnie  per  la  Peffia , e per  V 
'Indie  Occidentali',  Si  videro  gittatf  fui- 
le  Colle  * dell*' America  i fondamenti  di 
una^ 'Colonia.  La  bahcHdra'Svederei l^arfs 
in  tutti  ir  mari . deir  Europa  ramei,  rerro^ 
.legname ,'  fevb 5 pecej'-cuojo  , butirro'*, 
'granii,  p^fce  e"  pellicce  , prendendo' ‘ih  rfi 
cambio^i vipr , acquavite;,  fale,  droghe-’ 
ed  ogni  fpecie  di  ftoffe . - ‘ i.'’  a 

8.  La  . Svezia  è Tdebicrke*  delle^^pih 
gran  cognizioni  ^di  Commercio  all’  arte  ' 
e'ali'induitri^  di  quegli  abitanti  dei  Paoli 

Baffi, 
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Baffi , che  in  tempo  del  Duca  ^di  Alba 
fuggirono  j è fi  ricoverarono  ne^  Tuoi  paefi. 
£ffi  vi  fiabilirono  le  manifatture  di  filo 
di  ferro  , di  rame,  è da  fabbricar;  can- 
noni ^ e il  loro  efempio  incpraggi  .un 
gran  numero  di  Valloni  Riformai  a traf- 
portafi  in  Ifvezia ..  . r 

; p.  La  Navigazione  Svedefe  fu  poca 
cofa  fino  a che  la  Regina  Criflina  ch$ 
fece  la  pace  colla  Daninaarca  . nell  1544. 
aveffc  ottenuto  da  quella  Corona  che  tut- 
ti i vafcelli , ed  altri  effetti  appartenenti 
ai  fudditi  di  Svezia  niente  pagaffero  paf- 
fando.  il  Sond  . Ma  per  grande  che  /of- 
fe quello  vantàggio  , gli  Sveclefi  non  *pe 
ritraffero  che;  poco  profitto,  fino  a 'che  gl* 
Inglefi.  fi  aprirono  la. porta  del  Commer- 
cio! colla  Svezia  i Da;  quel  tempo  in  poi 
il  Commercio  colla  Svezia  fnè.apcrefciutd, 
ed  anche  quello  d’Inghilterra  per^mezzo 
del  trafporto  delle  mercanzie fi. fa- 
ceva tra  quelle  due  Nazioni  ••  7 ’ ' 

j Paefe  è fituato,  vantàggiòfà- 

fnente  .per  lo -Commercio  elfendo  circon- 
dato in.  parte  dal  Mar  Baltico  r^o- 
‘ * chiù- 

i ■ - ' 
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molti  ^umi  ^ alcuni  de^quali  vaa^ 
PO  a fcaricarli  nei  valli  laghi  ^ ed  alpi 
pel  mare  . 

. n.  Gli  Svedefi  fanno  effi  ftefli  la  mi- 
glior parte  del  Coipmercio  delle  loro 
mercanzie  ; che  vanno  a portare  fu  i lo- 
ro yafcclli  inlplanda  , in  Ifpagna  , ed  in 
Portogallo  , #d[  anche  in  fjFraqcia , Grin* 
glefi  , e gli  Qlandeli  fono„  quelli  che  fan- 
po  più  degli  altri  il  loro  Commercio  nel? 
la  Svezia , i primi  a cagione  delle  loro 
pannarle  ? ^ 'i  fecondi  per  iejoro.fpcf 
aierie . . . , vÙ 

12.  Gli  Svezzefi  non  hanno  in  certa 
maniera  cominciato  ad  avere  un  Com- 
mercio regolato  , che  dalla  morte  di  Gar-« 
lo  XII.  EfTì  fono  rinialli  convinti  .dalla 
propria  loro  efperienza  , che  f armi , fen- 
za  l’ajuto  del  traffico,  non.  fono  .più  un 
mezzo  di  poter  ampliare  gli  Stati  , 
j 3.  La  SVezi^  colla  Finlandia  ha  izpoo 
miglia  quadrate , e,  conta  dite  tmilionr  di 
abitanti  . . • , _ ‘ 

J4.  Il  gran  numero  dei  porti  invita  i 
fnoi  abitanti  alla  navigazione,  dove  haQ.' 
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no  fatto  Ja  un  fecolo  in  xjub  progreffl  ^ 
rapidi , che  la  Svezia  poITiede  oggidì  af- 
fai navi,  non  folamente  per  far  -da  fe 
ftefla  tutto  il  fuo  commercio , ma  anche 
per  darne  ad  altre  Nazioni^  che  ne  man- 
cano , '6  particolarmente  agli  Spagnuoli . 

: 15.  Le  produzioni-  naturali  della  Svezia 
fono  air  eliremo  ricercate  dagli  Stranieri; 
Tali  fono  il  ferro , 1’  acciaro  , il  rame  , 
pece , refina alberi  da  vafcelli  , abeti  , 
pelli , ed  altri  oggetti  . Il  ferro , ed  il 
rame  fono  le  principali  ricchezze'  di  que-. 
fio  Regno. 

'Stockolrh  è la  Capitale  della  Sve- 
wa  ,-ed  è la  prima  per  lo  Commerc/o, 
e per  le  ricchezze  fìtuata-  fopra  un  lago 
vicino  al  Mar  Baltico . Gli  ftabili menti 
più  confiderabili  che  vi  fi  veggono  re- 
lativi al  Commercio  fono  un  Tribunale 
che  giudica'  le  caufe  de’  manifattorieri  ; 
una  Società  intorno  agli  affari  delle  Ga- 
belle ; un  Banco  di  - alficurazioni  ; una 
fcuola  di  piloti  per  i’  avanzamento  della 
Navigazione;  Vi  fi  lodano'  le*  fabbriche 
da  vraffinare  Jl  zucqliero , alcune  di  vetro, 

e di 
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e (li  porcellana , moire  di  feta  , di’  lana, 
panno  , bambagia  , cannevaccio  , e otto- 
ne . Vi  fono  ottimi  cantieri  , dove  lì 
fabbricano  navi  anche  per  l’ cltere  nazio- 
ni .*  vi  è un  eccellente  porto  difefo  dai 
venti , e i Tuoi  mercanti  non  folamente 
fono  interelTati  nella  Compagnia  dell’  In- 
die Orientali  {labilità  in  Gottémburg  nel 
1731.,  ma  anche  nel  commercio  dei 
Mediterraneo,  e di  tutti  i paefi  di  Eu- 
ropa . V - 

' 17.QUÌ  trovali  una  Compagnia  di  uri- 
natori  unico  Ilabilimento  che  non. trova- 
li altrove.  Ella  fu  autorizzata  nel  1734., 
e mantiene  genti  fopra  tutte  le  colle  dèi 
Regno , che  falvano  gli  effetti  che  polfo- 
- no,  e che  fono  gli  avanzi  del  naufragio. 
Ne  dh  poi  parte  ai  proprietarj  , e agli 
‘alTicuratori  dovunque  quelli  fi  trovino, 
e dopo  aver  faputo  la  loro  volontà,  ne 
difpone , ne  dà  il  conto, e ne  ritiene  il 
diritto  , che  è vario  fecondo  le  circollan- 
ze  . 

18.  Gottémburg  è dopo  Stockolm  la 
principale , la  più  ricca  , e la  più  com- 

T.///.  L mer- 
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merciante  del  Re»no  . Ha  un  tribunale 
di  Ammiragliato  , un  tribunale  di  mani- 
fatture , alcune  fabbriche  , ed  un  Cantie- 
re, ed  ha  la  Compagnia  dell’ Indie  orien- 
tali , che  non  ha  Stockolm  , e contribui- 
fce  non  poco,  a far  fiorire  il  Tuo  Com- 
mercio . 

ip.Abo,  Capitale  della  Finlandia,  ha  un 
bel  porto , e come  i fuoi  abitanti  polfeg- 
gono  un  gran  numero  di  navi  fanno  un 
commercio  di  fpeculazione  con  diverfe 
Nazioni  di  Europa . Spedifcono  le  loro 
navi  colle  tavole  di  abete,  catrame,  ed 
altre  produzioni  pei  porti  di  Francia , di 
Spagna  , di  Portogallo , e d’ Italia  , dove 
vanno  a vendere  i loro  carichi . Se  trova- 
no colk  i noli  per  altre  parti  , fanno  il 
cabotaggio  per  due , o tre  anni , e forfè 
p?ù , e ritornano  carichi  ordinariamente 
di  fale  che  hanno  prefo  da  Francia , Ita- 
lia, Portogallo  , e Spagna  , e qualche 
volta  anche  di  vino , e frutti , e di  altri 
articoli  di  quelli  porti , la  cui  introdu- 
zione è permeffa  in  Finlandia . 

20 
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20.  Le  pecore  Svezzefi  già  comincia- 
no a dare  una  miglior  lana,  e più  fina: 
e gli  Svezzefi  oggidì  tirano  minor  quan- 
tità di  grano  dal  foreftiere  , di  quel  che 
tiraflero  un  tempo . Il  vino  però  , e il 
fiale  loro  mancano  ancora  : la  Francia  fi 
è quella  , che  loro  fiomminifira  quelle 
derrate,  come  anche  dell’acquavite, ace- 
to , frutti  di  Provenza  , alcuni  lavori  di 
merceria,  tele  , zucchero , carta,  drappi, 
d’oro,  d’argento  , e di  fieta  . 

21.  Le  principali  mercanzie  che  fi 
afportano  dalla  Svezia  , confillono  princi- 
palmente in  rame  , il  miglior  dell’  Uni- 
yerfo  , in  ferro  in  pezzi  , e,  lavorato  , 
in  piombo  , pece  , catrame , fai  di  ce- 
nere , polvere  da  fuoco  , cordame  , ma- 
rocchino, pefci  fiecchi , legna  , afte  , travi, 
in  alberi  da  vaficelli,  in  refina.  Gli  Olandefi 
fi  fono  in  certo  modo  impadroniti  di  que- 
fto  Commercio,  per  via  delle  grandi  an- 
ticipazioni , eh’  effi  fanno  agli  Appaltatori 
delle  miniere  di  rame  , ed.  ai  Mercanti 

' ^elle  materie  atte  ad  impeciare  le  navi . 
Quelle  mercanzie  loro  co/lanq  tanto  po-  > 
.1  ^ L 2 co, 
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CO  , che  ne’  magazzini  di  Amftelrdam  f© 
ne  trovano  a così  buon  mercato  , come 
il  foreftière  le  comprerebbe  in  Stockólm  . 

22.  Ma  quefto  paefe  riceve  dallo 
Straniero  grani , carni  falate,  lardo , bur- 
ro , formaggio  , fevo  , Tale  , vini  , ac- 
quavite , colori , aromi , zucchero  , cuoi, 
pelli  , droghe  , lana  , cotone  , feta,  li- 
no , canape  , tela  , lloffe  di  lana , e di 
feta  , ed  altro . 

23.  Le  fue  miniere  formarono  per 
lungo  tempo  il  foccorfo  dello  Stato,  ma 
poi  fi  refero  dipendenti  dagl’Inglefi  , ed 
Olandefi  per  le  ^ anticipazioni  confiderabi- 
li , che  i negozianti  di  quelle  due  Na- 
zioni facevano  ai  loro  proprietarj  . Nel 
1755.  fi  proibì  di  aprire  nuove  miniere 
fenza  che  fi  potefle  fcuoprire  la  ragione 
di  economia  politica  , che  abbia  fugge- 
rito  una  tal  proibizione. 

24.  Le  manifatture  non  fono  fiate  me-^ 
glio  trattate  delle  miniere  . La  nazione 
li  veltiva  delle  floffe  flraniere  ; non 
'poteafi  impedire  un  così  gran  abufo 
col  mezzo  delle  lane  del  paefe  naturai 

men- 
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mente  aflài  grolToIane  , e furono 
venire  dalla  Spagna,  e dall’ Inghilterra^' 
delle  pecore,  e dei  montoni.  ' - , ^ 

2 5. Le  falbriche  fi  aumentarono  a mi-  ^ 
fura  che  fi  moltiplicarono  gli  armenti  , 
e nel  176^.  elTe  tenevano  occupate  qua- 
rantacinque mila  perfone . Alcuni  Citta^ 
dini  credettero  tali  progreflì  dannofi  all’ 
agricoltura,  non  oftante  che  fi  fece  oflfer- 
vare  che  le  manifatture  contribuifcono  al 
confumo  dei  - prodotti  territoriali  , che 
quelli  moltiplicalTero  gli  armenti  , e gli 
armenti  fecondalTero  i campi . I.a  Dieta 
del  17^5.  adottò  le  vedute  di  coloro,  i 
quali  volevano  rimandare  tutte  le  perfo- 
ne all’  aratro  . Quelìa  fu  la  cagione  per 
cui  gli  artigiani  hanno  trafportati  • altro- 
ve , e fpecialmente  nella  Ruflia  i loro  ' , 
talenti , e per  cui  la  Svezia  fi  trova  at- 
tualmente fenza  manifatture , 

26. Le  Tue  pefcherie  non  hanno  avuto 
r ifteflb  delfino  . Quella  dell’  aringhe  , 
che  non  tifale  più  indietro  del  1740.  for- 
ma un  oggetto  di  quattro  milioni  di  li- 

L 3 re. 
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re  . Circa  otto  mila  barili  fe  ne  fpedi- 
fcono  per  l’ Ifole  Inglefi  dell’ America  . 

' 27.  Il  dritto  efclufivo  di  pafTare  il  Sund 

fu  anticamente  attribuito  ad  un  picciol 
numero  di  Citta  defignate  fotto  il  nome 
di  Stiiple  . 

28.  Queflò  nome  , e quelle  Citta  lì 
fanno  molto  fentire  nel  commercio  del 
Nord , e perciò  ve  ne  debbo  notare  con 
qualche  diltinzione  il  fignificato  per  non 
confonderne  l’idee.  ’ 

2p.  La  parola  è in  origine  Tedefca , 
ed  è Stapa  , o Stapel , detta  Jlaplum  in 
quei  Tribunali  . 

, 30.  Etape  è propriamente  quel  nome, 

che  i Francefi  hanno  dato  a tali  Citta  . 

« 

L’hanno  voluto  italianizzare  col  chiamar- 
le Stnple  per  accodarli  alla  voce  francefe, 
che  deriva  certamente  dalla  Germana 
Stapa , ma  io  le  chiamerò  francamente 
^Sciita  , adattandomi  al  lignificato. 

31. Quella  voce  ci  fa  intendere  primiera- 
mente una  piazza  pubblica , dove  i mer- 
canti fono  obbligati  a portare  le  loro 
mercanzie  per  eflere  comprate  dal  popo- 
lo. 
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lo  . La  piazza  di  Greves  , o piuttofto  i 
luoghi  vicini  lungo  la  Senna  fervono  d’ 
Etape  o di  Scala  alla  citta  di  Parigi  par- 
. ticoiarmente  pei  vini , e *pei  grani  . 

32.  Si  chiamano  ancora  Et  ape  s le  Città 
di  gran  commercio  , dove  arrivanp  , fi 
ammaflano  , e fi  vendono  certe  mercan- 
zie ftraniere  . Cosi  Amfterdam  è riguar- 
data come  r Etape  generale  di  tutte  le 
mercanzie  dell’  Indie  Orientali  , di  Spa- 
gna , dei  Mar  Mediterraneo,  e del  Mar 
Baltico;  Fleflìnga  di  quello  dell’ Indie 
Occidentali  ; Midlebou^'g  dei  vini  di 
^rancia  ; Dordrecht  dei  vini  del  Reno, 
e dei  drappi  d’ Inghilterra  ; Veere  in  Ze- 
landa delle  mercanzie  di  Scozia , e cosi 
andate  difcorrendo  dell’  altre  . 

33.  Finalmente  Etape  è m diritta,  che 
hanno  certe  Città  di  far  difcaricare  ne  i 
loro  pubblici  magazzini,  o particolari  le 
mercanzie , che  arrivano  nei  loro  porti 
fenza  che  i mercanti  poflbno  venderle  a 
bordo  dei  loro  vafcelli,  p fpacciarle  nel- 
le terre , e luoghi  convicini  . Quello  di- 
ritto fi  chiama  diritto  della  Scala  , e 

. ' L 4 gli 
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gli  Scrittori  Tedefchi , i quali  hanno  vo- 
]uto  illuftrarlo  , fcrivendo  in  latino , ne 
vengono  a parare  fotto  il  titolo  de  jure 
Jìapul<s,  Stypman,  e Kuriche  che  hanno 
trattato  del  diritto  marittimo  -ne  difcor- 
rono  aflai  bene  , ne  danno  l’etimologia, 
c ne  defcrivono  le  particolarità  , 

34.  Le  città  Anfeatiche  almeno  le  piti 
- confiderabili  godono  quello  diritto  , ma 
diverlàmente  . Alcune  hanno  il  diritto 
dello  fcarico  delle  mercanzie , che  i mer- 
canti poi  hanno  la  libertà  di  vendere  o 
ai  Cittadini  , o agli  Stranieri  , o di  ri- 
portarfele  fe  non  ne  hanno  trovato  lo 
fpaccio . Altre  godono  il  dritto  di  prefe- 
renza fulle  mercanzie  che  vi  fi  sbarcano , 
che  non  poflbno  efiere  vendute  fe  non  a 
Cittadini  . Altre  non  permettotìo  agli 
Stranieri  di  mettere  a terra  le  loro  mer- 
canzie, fe  prima  i Cittadini  non  ne  fieno 
provveduti  ed  altre  ancóra  hanno  fimil- 
mente  quella  preferenza  di  compra  fulle 
mercanzie  che  vi  fi  sbarcano  , fono  ob- 
bligate a comprare  ad  un  certo  prezzo 
tutte  le  mercanzie  foggette  zìM  Et  ape  » 
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A queft’  ultima  fpecie  appartiene  il  dirit- 
to di  Etape  che  compete  a Danzica  per. 
rapporto  ai  grani . 

35.  Tutti  i porti  (ìtuati  al  Nord 
di  Stokolm  .5  o di  Abo  furono  obbligati 
a portare  le  loro  derrate  ad  uno  di  que- 
lli emporj , ed  a provvederli  delle  mer- 
canzie del  Baltico,  che  avrebbero  potuto 
avere  di  prima  mano , ed  a piu  difcreto 
prezzo  . • 

3^.  Quelle  odiofe  dillinzioni  imagina-  ' 
te  nei  tempi  barbari  , e che  tendono  a 
far  unire  il  monopolio  dei’  mercanti  fuf- 
fillono  anche  al  prefente . Gli  fpeculativi 
più  faggi  in  materia  di  amminillrazione 
ne  defiderano  la  diftruzione , affinché  una 
concorrenza  più  univerfale  produca  una 
più  grande  attività. 

37.  La  'Svezia  ha  preflb  a poco  Ja 
llefla  condotta  della  Danimarca  per  dare 
tutta  la  fo^za  al  fuo  Commercio  . Ella 
però  più  ricca  per  le  fue  proprie  produ- 
duzioni  può  maggiormente  ellendeflo,  e 
renderlo  vantaggiofo . Ella,  come  la  Da- 
nimarca, ha  una  Compagnia  , che  fa  il 

Com- 
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Commercio  della  Gina  , e un  traffico 
confiderabile  in  Europa  . Ella  è vero  che 
non  ha  Colonie , nè  llabiiimenti  fuori  del 
fuo  paefe  , ma  non  dee  invidiare  alla 
Danimarca  quello  vantaggio  , che  è com- 
penfato  dalla  gran  quantità  delle  miniere 
di  ferro  , e di  rame , che  poffiede,  infie- 
me  con  altre  produzioni  del  paefe  , che 
fono  ricercate  dalle  Nazioni  di  Europa  , 
.38.  Cosi  quello  Riegno  paga  i fuoi 
confumi  delle  derrate , e delle  mercanzie 
delle  Nazioni  del  Mezzogiorno  colla  ven- 
dita di  una  parte  dei  ritorni  delle  Com- 
pagnie deir  Indie , e con  quella  del  fuo 
ferro  , dei  legni  di  collruzioni  , e del 
ferro , rame , che  fono  articoli  affai  ricchi, 
ed  interelfanti  nel  Commercio  dell’Euro- 
pa . Se  il  fuo  Commercio  non  è flato 
finora  gran  cola  , oggi  pare  che  quella 
Nazione  è nell’ impegna  di  far  fiorire  le 
manifattur-e , e le  fàbbriche,  e che  pren- 
da le  migliori  difpofizioni  per  favorire  la 
pefca*,  e per  diminuire  1’  introduzione 
dei  generi  foraflieri  , 

CAP/ 
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Della  Dappoma  • : 

I.  Paefe  è il  più  Settentrio- 

naie  di  Europa , ed  appartiene 
alla  Danimarca  , alla  Svezia,  e 
alla  Mofcovia . 

2.  La  Lapponia  Norvegiefe  è un  pae- 
fe  affatto  Aerile , e poco  abitato  a cagion* 
del  freddo  eftremo  che  vi  fi  fente  . Vi 
fi  trovano  pini , e abeti  in  gran  copia 
come  anche  renne , animali  che  raflbmi- 
gliano  molto  ai  cervi  , e dai  quali  ne 
tirano  i Lapponi  gran  vantaggi  . Quello 
è propriamente  il  loro  beffiame  . Vi  fo- 
no ancora  degli  orfi  , delle  volpi  nere  , 
che  fono  molto  Ili  mate . I fiumi  vi  ab- 
bondano di  pefci , e vi  fi  trova  quantitli 
di  Caftori . 

3.  La  Lapponia  Svedefe  è molto  più 
ampia  di  quella  • di  Norvegia  , e arriva 
fino  all’  Oceano  Settentrionale  , o Mar 
Gelato  . Il  terreno , e i popoli  fono  pref- 
fo  a po^  fimi  li  nell’ una,  e nell’altra  • 

Ma 
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Ma  la  Lapponia  Svedefe  ha  miniere  di 
ragento , e di  piombo  , di  rame  , e di 
ferro,  delle. quali  la  vena  è eccellente. 

4.  Quello  paefe  adunque  non  è privo 
di  traffico  : gli  abitanti  ricavano  molto 
denaro  dalle  pelli  d’orfo,  caftori , armel*» 
lini , volpi , lupi , lepri  , martori  , lon- 
tre , ed  altri.  Ricavano  anche  grand’uti- 
le dalle  perle  che  fi  pefcano  nei  fiumi  di 
(qualità  particolare  . 

5.  La  Lapponia  Mofcovita  è un  p^c- 
fe  incolto  , ed  i cui  abitanti  fono  i più 
cattivi  di  tutti  i Lapponi  . Vi  è Kola 
piccola  Città  fopra  un  fiume  dell’ iftelTo 
nome  , che  fi  perde  un  poco  al  di  fotto 
nell’Oceano  Settentrionale  . Ha  ella  un 
porto  aflài  frequentato  dagl’  Inglefi  , e4 
Olandefi , che  vengono  a farvi  provifioni 
di  pelli . 

6.  Non  vi  fono  che  i Danefi  che  fac- 
ciano particolarmente  il  negozio  della  Lap- 
tonia  , e dell’  altre  Cofte  del  gran  Con- 
pinente  che  fi  eilendono  da^a  Norvegia 
€ molto  avanti  nel  Mar  di  Mofcovia  . 
Dacché  fi  ftabili  in  Goppenaghen  una  Com- 

pa- 
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pagnia  del  Nord  fotto  il  Regno  di  Fede- 
rigo III.  ogni  anno  vanno  alcuni  vafcel- 
li  a trafficare  con  quefte  Nazioni  Setten- 
trionali quafi  fconolciute  a tutto  il  refio 
delle  Nazioni  di  Europa. 

y.  Il  principal  commercio  che  vi  fi  fa 
confifte  in  ogni  Torta  di  pelliccerie  , e 
le  mercanzie  che  vi  fi  portano  fono  ac- 
quavite , monete  di  rame  , tabacco  , tele, 
anche  per  alcuni  luoghi  Tale  , farina  , 
panni , canape  , caldaie  , ,ed  un  infinità 
di  altre  cofe,  che  debbono  mancare  ne- 
' ceflariamente  ad  un  popolo  •,  che  non 
pofliede  nè  arti , nè  meftieri . 

8.  Il  miglior  porto  per  trafficare  coi 
Lapponi  Danefi  , Svedefi , e Mofeoviti  è 
quello  di  Varanger  nel  fondo  del  piccol 
mare , o golfo  dell’  ifteflb  nome . Non  è 
gi'a  che  i Lapponi  vengono  qui  a por- 
tarvi le  loro  mercanzie;  ma  perchè  poco 
lontano  vi  fono  traini , e delle  renne  per  a- 
vanzarfi  nel  porto,  e andarle  quafi  a diflbt- 
terrare,  a rifehio  di  un  freddo  infoppor- 
tabile , e di  molti  pericolr,  nelle  loro  in- 
felici capanne  quafi. (epellite  fotto  la  neve*  , 
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- p.  Non  fi  vede  nella  Lapponia  che  un. 

pìcciol  numero  di  felvaggi  o fiflati  fulle 

corte  per  motivo  della  pefca,  ovvero  erranti 

per  quei  deferti  orribili,  dove  fi  forten- 

taiTo  col  mezzo  della  caccia  , delle  loro 

pellicce , e loro  renne . 

\ 
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Della  MoJccrjia  , » 

t “ 

I.  T”  A Mofcovia  è la  più  vafta  Regione 

I j dell’Europa,  ed  uno  dei  piùgrand* 
Imperi  del  Mondo  . Una  parte  di  quell’ 
Impero  è fituata  in  Europa,  ed  un  altra 
in  Alia . La  Ruffia  Europea  ha  per  con^ 
fini  al  Settentrione  l’Oceano.  Settentrio- 
nale, o Mar  gelato:  all’Oriente  la  Gran 
Tartaria  , a Mezzogiorno  la  Tartaria  mL 
nore  , e all’.Occidcnte  la  Svezia  , it*  Mar 
Baltico,  la  Curlandia,e  la  Polonia.  La 
RulTia  Afiatica  poi  confina  colla  Perfia  , 
col  Mar  Gafpio,  col  Mar  Pacifico  , col 
. Paefe  de’  Calmuck,  e colla  Cina.  ^ 
2.  Quello  Impero  , il  quale  al  par 
di  tutti  gli  altri  nacque  da  deboli  prin- 
cipi ^ divenuto  col  tempOf  il  più 
vallo  deir  Univerfo  . La  fua  ellenfio- 
ne  era  poco  fa  dall’  Oriente  all’  Occi- 
^dente  di  due  .mila  dugento  leghe  , e di 
circa  ottocento  dal  Mezzogiorno  al  Set- 
..teatrione.  Al  prefente  è alfai  più  ellefo 


Digitized  by  Google 


ISTRUZIONI 


176 

per  effetto  de’  nuovi  acquifti  . La  fua 
popolazione  è di  30.  milioni  fenza  con- 
tare i popoli  erranti  in  quei  va(H  defer- 
ti , e quelli  che  vi  fono  accrefciuti  dal- 
le nuove  conquifte . 

3.  La  RufTia  valendo  ufcir, dalle  tene- 
bre , dove  era  fepellita  da  un  tempo  im- 
memorabile j rivolfe  gli  occhi  al  Commer- 
cio . I fuoi  vafcelli  andarono  a Goftan- 
tinopoli  per  prendervi  le  mercanzie  dell’ 
Indie  . Due  Trattati  coi  Greci  , che  l’an- 
tichità ci  ha  confervato  poffono  darci 
un*  fdea  dell’  eftefione  di  quello  Com- 
mercio . 

' 4.  Il  Commercio  diretto  colla  Grecia 
durò  fino  all’anno  1226.^  in  cui  i Tar- 
tari fecero  la  conquida  della  RulTia  . Tut- 
to allora  fu  rovinato , e a tutto  fi  pen- 
fava  fuori  che  al  Commercio  fino  al  Re- 
gno di  Juan  Bafilowits , che  liberò  il  fuò 
paefe  da  quello  dominio  infopportabile  , e 
'divenne  padrone  di  tutta  la  Ruflia. 

5.  Gl’  Inglelì  vedendo  ‘ che  il  loro  com- 
mercio li  diminuiva,  ogni  giorno  , men- 
trechè  gli  Spagnuoii  ed  i Portogbefi  go- 

de- 
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devano , i tefori  dell’  India  nuovamente 
fcoperta  rifoifero  nel  1553.  di  far  delle 
ricerche  dalla  parte  del  Levante  . Nel 
viaggio  fcuÒprirono  il  paefe  di  Arcange- 
lo . Seppero  che  quel  paefe  lì  chiamava 
Ruffìa,  ed  il  Principe  l^egnante  Giovan- 
ni Bafilowitz  . Fu  tra  ehi  Itipolatp  un 
trattato  di  Commercio  vantaggiofo  ali’ 
Inghilterra . 

d.Ne  furono  foli  nel  poflelTo  lino  al  1602 
in  cui  gli  Olandelì  cominciarono  a par- 
teciparvi , La  bilancia  cominciò  ad  in- 
clinarli agli  01andeli,e  gl’ Jngleli  vi  pen- 
dettero tutti  i loro  privileg;  fottometten- 
dofi  a pagare  gli  Itelfi  diritti  dell’ altre 
Nazioni . 

7.  La  Rudia  defolata  dal  flagello  del- 
le guerre  intelUne  non  ebbe  il  tempo  di 
occuparli  al  Commercio . Michele  Ro- 
manot  1 eodorowits  cominciò  a pacificare 
i torHdi  , e poi  fece  Trattati  dì  Com- 
mercio coi  Perliani  . Egli  fu  il  primo 
che  mandò  per  rilleflb  difegno.  una  im- 
bafciata  alla  Cina  .Mai  fuoi  fucceflbri 
niolfrarono  poco  ■ ardore  a feguitare  il, 

TAIL  M pia- 
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piano  che  egli  avea  cjifegnato  in  quefta 
parte  eflenziale  di  governo . ' 

8.  Finalmente  Pietro  comparve  , e con 
lui  ii  londatore  del  grande  Impero , e 
del  gran  Commercio  della  Ruflia  . Me- 
ditò di  procurarli  un.  porto  nel  Mar  Bal- 
tico,» e fe  quello  non  gli  folTe  riufcito 
di  flabilire  la  fua‘  refidenza  a Cafan  , o 
Aftracan  nel  centro  del  fuo  Impero  , di 
formar  colla  Perfia,  e colla  Cina  il  luo- 
go del  commercio  il  più  eftefo  , di  rin- 
ìerrare  ne’  fuoi  dominj  la  Siberia  fino  al 
Mar  di  Tartaria  , e di  tentare  tutti  i mez- 
zi di  mandare  per  quello  mare  vafcelli 
ifeir  Indie . 

p.  La  pace  di  Radllat  procurò  al  nuo- 
vo Czar  tanti  porti  di  mare . Egli  me- 
ditò di  fare  una  llrada  per  la  Siberia  fi- 
no alla  gran  muraglia  della  Cina  per  e- 
Rendere  il  fuo  commercio  , e renderlo 
più  comodo  , e dichiarò  la  guerra  alla 
Perlìa  per  tirare  in  Rulfia  per  mezzo  di 
quella  valla  regione  tutto  il  commercio 
deir  India.  Voleva  tirare  dalla  Perfia  la 
feta , i cottotìij-e  T altre  mercanzie  che 

fi 
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fi  trafportano  per  le  cara  vane  ad  A leppo  ^ 
c Smirne , e fino  allo  ftretto  di  Coltan- 
linopoli  , e di  profittar  dei  fiumi  che  lì 
fcaricano  nel  mare  Càfpio  per  farle  veni- 
re ad  Arcangelo  ^ e a Pietroburg  Que- 
ll’ ultima  Città  fituata  vantaggiofamente 
nel  Baltico , e che  poteva  comunicare 
facilmente  CoU’Afi.a  fcr  mezzo  dei  cana- 
li, e dei  fiumi  ^ farebbe  divenuta  per 
«Quella  firada  una  delie  più  floride  dei 
Mondo  » 

10.  Attaccò  il  Turco  , e fe  le  fue  ar- 
mi •folfero  fiate  più  felici  , ed  egli  foffe 
fiato  nel  pofleflb  di  Afof,  e del  porto 
di Taganrock,  allora  la  fua  flotta  farebbe 
fiata  padrona  del  Mar  Nero  ^ e deli’  Ar- 
cipelago , ed  il  Commercio  del  Xevantc 

* avrebbe  offerto  a fuoi  fuddici  uno  fpac- 
cio  per  le  manifatture  che  effi  avrebbero 
fiabilko  * 

1 1.  Arrivò  ad  eflèr  padrone  del  Mar  Gaf- 
pio  ,ma  non  ebbe  la  confolazione  di  pafiar 
più  avanti  . Una  morte,  immatura  accaduta 
nel  1725.  l’arrefiò  nel  mezzo  delle  fue  con* 
^uifte  ^ ruppe  la  catena  di  quei  gran  progetti, 

M 2 la 
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]a  cui  efecuzione  efigevà  il  braccio  di 
qud'^  grand’  uomo  , che  gli  avea  formato. 

12.  L’ Imperadrice  Caterina  vedova  di 
Pietro  I.  feguV  quatito  potette  il  piano 
di  quello  gran  Principe  . Rinnovò  le  do- 
mande fatte  fui  fine  del  fuo  regno  alla 
Danimarca  per  le  franchigie  del  Sund  ; ' 
afljcurò  il  commercio  degli  Inglefi  a Pe- 
terburg  : apri  di  nuovo  il  porto  di  Ar- 

' cangelo  che  molto  ave^  fofferto  in  tem- 
po di  Pietro  I.  per  T efportazione  dei 
grani , e delle  fue  mercanzie  ; incoraggi 
la  pefca  delle  balene  nella  nuova  Zembla; 
mandò  ambafciadori  alla  Cina  per  ripi- 
gliar r antica  libertà  del  commercio  , e 
finalmente  efegui'due  altri  progetti  che 
fempre  aveano  1 u fi ngato  fuo  rtiarito  , l’au- 
mento della  marina  , e la  fcoperta  di- 
un^  ftrada  per  lo  Nord  della  Tartaria  al 
Giappone  , e alla  Cina  , e per  confeguen- 
za  all’ Indie  Orientali,  ed  Occidentali,  - 

13.  La  marina  Ruffa  fotro  il  fuo  re- 
gno arrivò  a cinquanta  valcelli  di  linea, 
quaranta  fregate , fenza  contar  le  galee , 
e le  galeotte  , ed  una -infinita  di  -altri 

pie- 
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piccoli  baflimenti  , che  fono  di  una  u* 
tiHtk  indlfpenfabile  per  colleggiare  fui 
Mar  Baltico  , e per  isbarcare  . 

14.  L’  altra  imprefa  era. dell’  ultima 
importanza  per  lo  Commercio  , e per 
me^zo  del  Commercio  per  T ellenfione 
del  mondo  . Si  fa  con  quale  oftinazione 
gli  Olandefi , e la  loro  compagnia  dell’ 
Indie  hanno  cercato  per  la  «via  del  Nord 
un  paflaggio  alla  Gina,  e all’ Indie  . Vi 
fono  flati  inutilmente  impiegati  tante  Vol- 
te 1 loro  migliori  piloti  , ma  non  hanno 
potuto  penetrar  di  ih  della  nuova  Zembla, 
che  nel  i^p6.  fcuoprirono  a quella  occa- 
fìone . Gl’Inglefi  hanno  fatto  T illeflb  ten- 
tativo , egualmente  infruttuofo  che  gli  O- 
landefi . Tutti  aveano  olfervato  che  quan- 
to piu  fi  avanzava  verfo'  1’ Eft  , tanto  . 
meno  i ghiacci  erano  imbarazzanti. 

15.  Lo  Czar  Pietro  fi  approfittò  . di 
quella  offervazione,  e conobbe  che  nef- 
fun  Sovrano  poteva  meglio  riufcire  in 

- quefta  imprefa  che  il  Sovrano  della  Ruffia. 

I fuoi  Stati,  che  fi  flendond^per  cosi  di- 
re fin  fotto  al  polo,  non  hanno  altri  li- 
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miti  da  quella  parte  , che  il  Mar  Ge- 
lato . Padrone  di  tutta  la  Tartaria  ver- 
fo  il  Nord  era  a lui  più  facile,  che  ad 
ogni  altra  poten?a  di  efaminarne  le  co- 
lle, e di  colteggiarle  fino  alla.  Terra  di 
Jeffo . 

16.  Egli  conobbe  1’ utilit'a  di  quello, 
gran  progetto  , Un  porto  collruttp  fulf 
imboccatura  jlella  Lena  poteva  elTere  1’ 
intrapollo  di.  tutte  le  mercanzie  dell’ O- 
yiente . Ma  egli  ebbe  1’  onore  di  averlo 
formato  : Caterina  I.  mandò  il  Capitan 
Bering  a Kamtfchatka  per  vedere  le  la 
catena  delle  alte  montagne,  che  fi  avan- 
zano nel  Mar  di  Tartaria  formaffe  un 
Illmo,  che  unifie  quello  continente  colle 
terre,  polari , o fofle  un  promontorio,  che 
fi  potrebbe  rraverfare  ; ma  la  morte  dell’ 
Imperadrice  precedette  le*  prime,  nuove , 
che  fi -ebbero  di  Bering. 

17.  Pietro  IL  gultò,  il  progetto  di  una 
Compagnia  di  Mercanti  Rulli  del  Porto 
di  Arcangelo  di  f^avare  a loro  fpefe  un 
canale  che  andrebbe  dai  mar  Cafpio  ad 
Arcangelo  . Ne  fu  fatta  il  piano  , c fe.  ^ 

ne 
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ae  fece  conofcere  la  grande  importanza 
per  lo  Commercio  . Ma  per  ragioni  in- 
cognite ne  fu  differito  1’  efame  fino  alla 
morte  dell’ Imperadore,  fenza  che  poi  fé 
DQ  folTe  più  parlato. 

18.  La  Spagna  conchiufe  un  trattato 
di  Commercio  fotto  il  Regno  di  Pietro 
II.  . Le  nuove  che'  fi  ricevettero  dalla 
Siberia , che  confermavano  il  prodotto 
firaordinario  delle  miniere  di  rame  , e 
di  ferro  di  quella  provincia,  cagionarono 
le  più  vive  len fazioni  , e prefentavano 
una  bella  profpettiva  per  P ingrandimen- 
to del  Commercio;  furono  anche  gradite 
quelle  della  fpedizione  del  Capitan  Be- 
ring al  Karatfchatka,  ma  la  breve  dura- 
ta di  quello  Regno  non  potè  dare  al 
Commercio  quella  mano , che  vi  fi  con- 
- veniva . 

ip.  Anna  continuò  le  ricerche  verfo 
il  Kamtfchatka  : cedette  tutto  quello  , 

che  i R'uffi  aveano  prefo  fopra  i P.erfia- 
ni conchiufe  nel  1734.  un.  trattato -di 
Commercio  coll’  Inghilterra';  demoli  Afof, 
e rinunziò  ad  ogni  commercio  del  Mar 
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Nero.  II  fuo  fucceflbre  Giovanni  III.  era 
troppo  giovine  , e reftò  poco  tempo  fui 
trono  per  ifperar  qualche  cofa  di  notabi- 
le nel  lillema  di  Commercio . 

20.  Eiifabetra  che  venne  dopo , fi  ac- 
corfe  che  laKuflìa  mancava  di  fabbriche, 
e di  manifatture  : diede  ordini  preflTanti 
per  iftabilirle  , e per  incoraggirle  : diede 
anche  ordine  per  continuare  il  tentativo 
del  pafì'aggio  dei  Nord  per  l’ Indie  Orien*  ^ 
tali  .•  proibì  fotto  pene  fevere  1’  afporta- 
zione  dell’oro,  e dell’argento. 

21.  Pietro  III.  fucceflqre  di  Elifabet- 

ta  appena  ebbe  il  tempo  di  pubblicare 
un  ordinanza  relativa  al  Commercio  , o 
piuttofto  di  mandare  al  Senato  pn  piano 
in  conformità  del  quale  dovea  efifere  re- 
golato . Egli-  poco  viflfe  , e la  Corona 
pafsò  filila  tefia  di  Caterina  II.  fua 
fpofa . ' 

22.  Quella  PrincipelTa  fin  dal  principio 
del  fuo  Regno  annullò  l’affitto  di  molti 
rami  di  commercio;  dichiarò  libera  la  pefca 
delle  balene  : vide  che  la  poca  popolazio- 
ne del  fuo  Impero  non  avea  proporzio- 
ne 
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ne  coirimmenfitk  dèi  terreno,  é invitò 
tutte  le  nazioni  a flabilirvifi. 

23.  Ella  eccitò,  i nei^ozianti  de’  fuo£ 
Sfati  a formare  un  Commercio  diretto 
colla  Spagna  . I porti  di  Cadic?  , e dì 
Livorno  hanno  ricevuto  vafcellr  Ruift  . Si 
*conchiufe  un  nuovo  trattato  cogl’  Inglefi 
con  nuove  eltenlioni  . A fpefe  dell’  Im- 
peratrice fi  mandò  un  gran  numero  di 
giovani  in  differenti  Citta,  ed  Univerlì- 
tà  di  Alemagna  per  apprendervi  1’  arti  , 
ed  i melfieri  . Nuovi  ordini  lì  diedero 
per  trovar  la  Itrada  della  Cina  per  la 
via  del  Nord  , ed  ella  vide  profperare  i 
fuoi  differenti  ftabili menti  nella  parte 
Settentrionale  dell’  America  . Finalmente 
ella  diede  una  fpinta  al  commercio  con- 
fiderabile  delle  più  belle  pelliccerie  colla 
Cina , ed  ottenne  colla  pace  fatta  co  i 
Turchi  nel  1774.  la  navigazione,  libera 
fui  Mar  Nero . 

24.  La  Crimea  fu  allora  dichiarata 
indipendente  , ed  era  già  qualche  cofa 
per  la  Ruffia , che  ne  -meditava  la  con- 
quida . il  Kaa  della  Crìjnea  follecitaio 
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dai  Rnffi  pe,  cedette  loro’  la  Sovranità 
per  mezzo  di  una  forte  penfione  . 11 

Divano  fi  oppofe  fui  principio  a quella 
innovazione  , ma  una  convenzione  ratifi- 
cata nel  1784.  ha  fatto  palTare  , e forfè 
fenza  ritorno  la  Crimea  , il  Cubati  , e 
Taman  fotto  il  dominio  RulTo  . Quello* 
grande  avvenimento  ficcome  ha  dato  un 
altro  afpetto  al  Commercio  dei  RulTi  , 
COSI  potrebbe  contribuire  a dare  infenfi- 
bilmente  a quell’impero  una  preponde- 
razione neh  iillema  politico  di  Europa  . 

25.  Ecco  in  generale  quello  , che  i 
Sovrani  di  Rulfia  hanno  fatto  per  lo 
'<-oromercio.  Ma  bifogna  filfarci  al  Re- 
gno gloriofo  di  Pietro  il  Grande,  in  cui 
la  Mofcovia  ha  conofciuto  le  fue  forze, 
ed  i fuoi  veri  interelTi  per  rapporto  al 
Commercio  , ed  a quello  Monarca  ella 
è debitrice  di  aver  portato  il  fuo  com- 
mercio quafi  in  tutti  i luoghi , dove  1’ 
altre  Nazioni  di  Europa  hanno  llabilito 
il  loro  e dove  fino  a quel  tempo  il  no- 
me dei  Mofcoviw , e del  loro  Impero 
erano  appena  conofciuti . 
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26.  V anno  idp7»  è l’epoca  dello  fta- 
bili  mento  di  quefto  nuovo  Commercio  ^ 
anno  in  cui  cominciarono  i viaggi  poli- 
tici dello  Czar  Pietro,  e quello  Monarca 
formò  il  gran  difegno  di  cambiar  l’afpet- 
to  deir  Impero  de’  Rulli  introducendovi 
il  Commercio,  e con  eflb  la  polizia,  le 
fcienze , le  belle  arti , e tanti  altri  van- 
taggi , che  ordinariamente  ne  fono  i 
frutti 

27.  La  fituazione  della  Mofcovia  è una 
delle  piu  felici  per  lo  commercio  . Le 
fue  frontiere  vicine  a quelle  della  Cina 
le  aprono  la  firada  a quello  vallo  , e 
ricco  impero , che  riunifce  in  qualche 
maniera  il  commercio  di  rutto  1’  Orien- 
te . 11  Mar  Cafpio  le  offre  quello  della 
Perfia,  dell’Armenia,  e dell’ Indie-Oricn- 
tali..  il  Mar  Nero  è libero  , e vi  può 
fare  tutto  quel  ricco  comrnercio  che  una 
volta  lo  rendeva  tanto,  celebre . Arcange-^ 
lo  lo  aflicura  di  un  gran  commercio  col- 
la Francia  , Inghilterra , Olanda , la  Balla 

Alemagna , e quantità  di  altre  Nazioni  «. 

• 
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• 28.  Nuovi  Porti  aprirono  in  diverd 
luoghi  de*  fuoi  Stati- , e quello  di  Pe- 
terburg  fembra  contendere  con  quello  di 
Amfterdam  . Flotte  ntmierofe  aflicurano 
il  commercio  marittimo  de’  faci  fudditi.* 
numerofe  Caravan  e fi  aprirono  la  itrada 
a traverfo  delle  vafte  contrade  della  Tar- 
taria  per  riportare  le  più  ricche  mercan- 
zie della  Cina  , e dell’  Oriente  . Fu  tefl- 
tata,  e quali  terminata  l’ unione  del  Mar 
Baltico  col  Mar  Bianco  per  mezzo  dei 
canali  aperti  nelle  terre  con  una  fatica , 
e fpefe  immenfe  , e fe  ne  fcavarono  dei 
nuovi  per  unire  quelli  due  mari  col  Mar 
Cafpio  per  mezzo  della  Volga*. 

zp.  Tutte  le  Cittk  furono  ripiene  di 
Artefici,  che  travagliarono  alle  manifattu- 
re ; e ‘in  fomma  non  vi  fu  commercio , 
o manifattura,  che  fiorilTe  negli  altriSta- 
ti  di  Europa , che  quello  faggio  Princi- 
, pe  non  avefle  introdotto  nel  Tuo . 

30.  Egli  avea  tutto  fiudiato  , ed  ap- 
prefo.  Si  vide  arrivare  in  Olanda, e poi 
in  Inghilterra  quella  numerofa  Amba- 
fciata  , alla  quale  fi  diede  il  nome  di 

gran- 
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grande  Ambafciata , dove  lo  Czar  vi  era 
in  perfona,  ma  confbfo  tra  gli  Arabafcia^ 
dori  . Il  pretefto  fu  la  rinnovazione  de- 
gli acuichi  Trattati , ma  la  vera  ragiono 
fi  fu -che  il  Principe  vi  trovava  Tocca- 
(ìone^  di  ftudiare  preflb  quelle  due  Na- 
zioni cosi  abili , e felici  nel  commercio 
i principi  più  ficuri  di  quello  , che  vo- 
leva llabilire  nei  fuoi,  Stati . 

31.  Allora  fu*,  che  fpogliato  dei  fegni 
della  fua  • grandezza  fi  mefcolò  coi  più 
feraplici  artigiani  per  occuparli  alle  loro 
opere  .*  travagliò  ad  ogni  forta  di  collru- 
zioni  navali  : attefe  alle  lezioni  dei  Pilo- 
ti per  iltruirli  della  marina  : lludiò  la  fab- 
brica di  quelle  belle  drapperie  , che  gP 
Jnglefi , ed  Olandeli  aveano  venduti  così 
care  ai  fuoi  fudditi , e tentò  colle  con- 
verfazioni  dei  piu  abili  Negozianti  di 
penetrare  i fegreti  della  Banca  , e del 
Cambio  ; in  fomma  procurò  d’ iftruirfi  di 
tutti  quei  meftieri  che  foftengono  la  gran 
macchina  del  Commercio , e .lo  rendono 
alfa!  horido . 
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' 32.Quefto  grande  Impero  è attraverfa-* 
tò  da  una  infinità  di  Fiumi  , di  Laghi , 
e da  tre  gran  Canali . Tra  i Fiumi  i più 
confiderabili  fono  il  Volga  il  maggiore 
deli’ Europa  , il  Nieper  , o Boricene,  il 
Dan  , e la  Duina , che  vi  prendono  tut- 
ti le  loro  forgenti  ^ 

33.  Il  Volga  fi  perde  nel  Mar  Cafpio^ 
e ferve  ai  Mofeoviti  a trafportar  per  la 
gran  T artaria,  Circalfia  ,*  Georgia  , Arme- 
nia, e Perfia",  le  loro  belle  pelli  di  vol- 
pi , armellini  , e zibellini  * Non  è loro 
men  comodo  per  riportare  da  quelli  Pae- 
fi  drappi  di  feta  , cotone  , oro  , argento, 
come  pure  tapeti , feta  , rubini  , perle  , 
riabarbaro  , e' fciable  di  Nifapur  nel  Che- 
rofan  Provincia  della  Perfia  * 

34.  Il  Nieper  va  a fcaricarfi  nel  Mar 
Nero . Il  Dan,  Tanais  degli  antichi,  ter- 
mina il  fuo'  corfo  nel  iJmen  , o Mar 
delle  Zabaccli e . Quelli  due  fiumi  «agevo- 
lano il  conimercio  della  Mofeovia  con 

• quelli  mari  . - 

35.  La  Duina  prende  il  fuo  nome  dal 
concorfo  dei  fiumi  Suchana  , e Jugha  j 

e do- 
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e dopo  aver-  irrigato  Arcangelo  fi  get» 
ta  nei  Mar  Bianco  parte  dell’  Oceano 
Settentrionale  . Quello  Fiume  è Tem- 
pre carico  di  gran  mercanzie , e di  der. 
rate','  come  di  canape  , lino , levo  , pece, 
refina  , talco  , cuojo , e pelli , traffico  che 
fanno  i Mofcoviti  cogl’Inglefi,  ed  Olan- 
defi , che  vanno  1’  diate  ad  Arcangelo  . 
Quello  che  ne  ricevono  in  cambio  con- 
fiiie  nelle  fpezierie , zucchero  , zafferano 
aringhe  falate  , vino,  acquavite  , tele  , 
drappi  di  feta  e lana , rame  , piombo , 
llagno , arme  da  fuoco , coltelli , e ogni 
Torta  di  lavori  minuti  di  ferro  , e ta- 
bacco . 

^6.  I principali  Laghi  Tono  quelli  di. 
Onega  il  fecondo  dell’  Europa  in  gran- 
dezza, di  Ladoga , e di  Bieza'^OTero  , 
cioè  a dire  Lago  bianco  . 11  primo  Ca- 
nale comincia  alf  entrata  del  fiume  Ne-, 
va , e fi  perde  in  quello  di  Wolchova  : 
il  fecondo  comincia  al  fiume  Twerfa  , 
e cade  nel  Volga,  che  unifce  coll’Em-- 
fia  .•  il  terzo  comincia  vicino  alla  Ter- 
gente del  Volga  , e va  fino  al.  fiume 

Mo- 
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Mofca  , e forma  una  comunicazione  tra 
Pietrobur”  , e Mofca  . 

37.  La  Mofcovia  può  foftenere  un 
vafto  commercio  per  mezzo  delle  fue 
ricche  mercanzie,  e proprie,  e che  vi  li 
trovano  migliòri  che  altrove,  oche  può 
trafportare  neUe  fue  provincie  , e quel- 
le , che  vi  vengono  da  fuori.  Ella,  co- 
me vi  ho  detto  , ha  quattro  gran  fiumi 
che  fi  avvicinano  nel  loro  curio  per 
mezzo  dei  canali  , . e che  fi  fcaricano 
nei  quattro  mari,  de’  quali  quello  gran- 
de Impero  è io  parte  .bagnato  , e che 
potrebbero  portare  nella  fua  Capitale  , 
per  COSI  dire  , le  fpoglie  di  tutto  il 
rello  del  Mondo  .* 

38.  La  Ruflia  afporta  fodere  di  pelli  , 
rame  , terra  , cnltallo  di  Mofcovia  , 
miele  ,*  lali  di  ceneri  , catrame'^,  pece, 
olj  ci  pefce  , e di  Imo  , colla  di  pefce, 
pefci  filati  , caviale  , canape , lino  ^ te- 
le , vele  , piume  , legna  , grano  , e 
cuoi . 

• 3p.  Entrano  nella  Ruffia  ftoffe  di  lana 
di  ogni  forra,  ltofié,di  feta  , tele  dipin- 
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te  , pizzi  , lavori  di  mercerie,  e galan- 
terie , vini  , acquavite  , aringhe  , dro- 
ghe , aromi  colori  , carta  , ed  altro  . 
L’ efportaziòne  dell’  oro  , e dell’  argento 
é proibito-,  ' 

40.  Le  produzioni  naturali  non  polTono 
eflere  le  'medefime  da-  pertutto  in  un  Im- 
pero cosi  vafto.*  una  provincia  però  può 
fupplife  all’altra,  e in  generale  il  tutto 
Vi  è ',  e.  vi  è in  gran  numero.  Il-Com- 
tnercio'  n’  è perciò  importante  , merita  , 
che  fe  ’ne  faccia  un  dettaglio  più  diftin- 
to  ,■  e perciò  ‘ bifogna  dividerlo  in  due 
parti  5 -■  interiore  j ed  efteriore  . 


r . 
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■ 3*  Quefto  ’paefe  abbonda  di  miniere  di 
prò,  e d’argento,  piombo,  rame,  ferro, 
talco,  forra  di  minerale,  di  cui  fi  fanno 
lanterne  di  vetro  . Il  'prodotto  di  quelle 
miniere,  e le'fìiperbe  foderature  forma- 
no là  Principal  ricchezza  di  quello  pae<> 
fe , che  fortimitiiftra  ancora  un  Riabar- 
baro  cosi  eccellente  , che  fi  preferifce  a 
quello  della  Cina,  . 

4.  Tobolsk  è la  Capitale  di  tutta  la 
Siberia  , e fa  un  gran  commercio  coi 
Mofcoviri  , ‘èd  altri  popoli  della  Ruffia 
coi  Calmucchi',  e coi  Ducariani . 1 RulTt 
vi  portano  le  Tmércanzie  tanto  della  Ruf? 
fia  , quanto  della  Pèrfia  , d’ Alemagna  ^ 
éì  Olanda,  d’Inghilterra,  di  Francia,  c 
da  altri  paefì  di  Europa  : ne  tirano  al  ri- 
torno differenti  forte  di  pelliccerie , cafto- 
ro,  ferro,  ed  - altri  articoli . Le  cara  vane  dei 
Calmucchi  vi  apportano  beftiami,  viveri, 
c qualche  volta  oro,'  ed  argento  , ne 
riportano  il  rame,  ed  il  ferro.  ì 

5.  Il  Kamtzcatka  è una  gran  penifo- 
la  dipendente  dal  Governo  d’Itkultzk, 
quantunque -non  faccia  parte  della  Sibe- 
t - N 2 ria . 
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ria.  Lo  Czar  vi  mantiene  iioo.  uomini 
di  truppe  regolari  , quattrocento  RuiB  ^ 
ed  il  refto  uomini  del  paefe.  Vi  fi  con- 
tano 3000.  abitanti  nazionali  ^ che  paga- 
no alla  corona  un  tributo  *di  134.  callo- 
ri  marini,  700..  zibellini  , e quafi  2000. 
pelli  di  volpi  . Il  profitto  della  Corona 
è di  20000.  rubbi  al  meno  , e la  vendi- 
ta delle  fue  acquavite  le  produce  la  fom- 
ma  di  tre,  in  quattro  mila  rubbi.  * 

. 6.  Dopo 'le  nuove  fcoperte  che  fi  fo- 
no fatte  al  di  .fa  di  quella  Penifola,  tan-, 
to  dalla  parte  del  Giappone,  quanto  nel 
Mar  Pacifico , dove  fi  è riconofciuto  il 
continente  dell’ America  ,.  fi  è fondata  nel 
1754.  una  Compagnia  di  Commercio  Cot- 
to il  nome  di  Sham,  e Zuetk  desinata 
a far  il  commercio  dei  paefi  nuovamente 
fcoperti . Ella  fornifce  a quelli  popoli 
tela,  illrumenti  di' ferro,  vino,  zucche- 
ro , fpecchi  , falfe  perle , vetri , ed  altri 
fimi  li  articoli , che  fi  cambiano  con  pelli 
di  calloro  , volpi  nere  , zibellini  , ed-  al- 
tro . Quello  commercio  diviene  impor- 
tante ogni  giorno  > ed  è a . crederfi  che 
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lo  far^  affai  pià  per  la  Ruffa , fé  queflo 
Impero  arrivà  a formare  qualche  llabili- 
Biento  nel  continente  dell’America . 

7.  La  Ruffa  tiene  oltre  alla  Siberia  , 
e Kanitzcatka  , in  Afia  ,•  una  porzione 
confìderabile  della  gran  Tartaria  Afiatica.' 
Trovanfi  in  effa  Aftracan  , Oremburg,  e 
Cafan  , che  fanno  il  gran  commercio  col- 
la Perfia . 

8.  Aftracan  fituata  all’  imboccatura 
del  Volga  nel  mar  Cafpio  è una  delle 
Città  più^  popolate  della  Ruffa,  ed  affai 
rinomata  per  lo  Commercio,  Vi  fi  con- 
tano più  di  fei  mila  Negozianti  Francefi, 
Alemanni  , Itiglef  , Italiani  , Svedefì  , < 
Armeni,  Tartari,  Perfiani,  Greci-,  Cal- 
mucchi , ed  Indiani  venuti  dall’  Impero 
del  Mogol.  1 principali  traeffi  fonoRuf- 
fi , Tartari.,  Armeni  , ed  Indiani- , che 
mantengono  navi  di  diverfagrandezza  fui 
Volga',  e fui  Mar  Cafpio.  Le  ricchezze 
che.  ne  hanno  acquiffato  vengono  in  gran 
parte  dal  commercio  colla  Perfa  , dove 
mandano  ftoffe  di  lana  , pellicce  J ferro, 
acciajo, piombo,  tele,  ed  altri  articoli  del-' 

N 3 la 
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JaRuflìa.  La  Perfia.vi  manda  le  fete,  i 
cotoni  filati  , i cotoni  d’ Ifpahan  , le  dro? 
ghe , le  ricche  ftoffe  della  Perfia , e dell’ 
India , le  perle  , i diamanti , le  tapezze- 
rie,  l’oro,  l’argento,  le  pelli  d’agnelli, 
e molti  altri  articoli . • 

p.  Orembourg  anche  riceve  le  mer- 
canzie dell’India,  e fa  un  gran  traffico'. 
Cafan  ha  una  bella , e vada  fabbrica  di 
tele  per  T ufo  delle  truppe  Nazionali  , 
ed  altre  di  cuoi , e marocchino  eftrema* 
niente  /limate . 

IO.  Vi  fono  i Buratti  popoli  del- 
la Tartaria  Mofcovita  , affai  ricchi  in 
beftiami , particolarmente  in  bovi , e ca- 
meli.  .Le  Caravane  Mofcovite  che  van- 
no alla  China  , o che  ne  ritornano  , fi 
proveggono  di  quefti  animali  , e ne  pa- 
gano il  prezzo  in  mercanzie  ^ come  fa- 
rebbero bacili  di  /lagno  , e di  rame , 
drappi  roffi  di  Amburgo  , fete  di  Perfia 
di  ogni  forta  di  colori  , oro  , argento, 
ed  altro  . 

• II.  Nel  Commercio  còlla  Turchia 
i Cofacchi  occupano  un  territorio  con% 

^ fide- 
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fiderabile  dell’ Impero  della  Ruffia  . La 
piccola  Rudia  chiamata  altrimenti  Ukra- 
nia  è fertile  in  grano,  in  ogni  Ibrta  di 
legumi  ^ in  tabacco,  in  «cera  , e miele  . 
Il  tabacco  vi  è cosi  coltivato  , che  la 
RuiTia  potrebbe  eilere  padrona  di  una  par* 
te  di  quello  Commercio  in  Europa.  Nc- 
fchìn  luogo  principale  dei  Cofacchi  di 
Ukrania  fa' un  commercio  confiderabile 
in  Turchia  , in  Polonia , e nella  Slefia  : 
Kervia  ne  fa  un  altro  confìderabile.  in 
bellianii  colla  Polonia , e colla  Slefia  , . 
dove  i controbandieri  Ruffi  efportano 
clandellinamente  molte  pelliccerie  a Dan- 
zica , e a Konisberg  Col  venderle  a gran 

12.  Tekerkask  è riguardata  come  il 
centro  del  commercio  di  Turchia.  I mer- 
canti Turchi,  Greci  , ed  Armeni  vi  ab- 
bordano per  mezzo  del  Mar  Nero,  c vi 
portano  vini  grechi , frutti  fecchi , ogliò 
d’  olive  , rifo , ed  altri  oggetti  di  com- 
mercio . Ne  ricevono  in  cambio  cavia- 
le , levo , cuojo , ferro , ed  altri  articoli 
delie  produzioni  della  Rulfia,.  1 Tartari 

N 4 del 
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del  K.uban  , e quelli  della  Crimea  vi 
portano  le  mercanzie  di  Turchia , e pren- 
dono in  ritorno  tele , cuoi  , ed  opere  di 
ferro . Quello  commercio  per  altro  fi  è 
molto  diminuito,  dacché  la  Corte  di  Ruf- 
fia  ha  voluto  apriifi  una  navigazione  fui 
Mar  Nero , di  habilire  un  commercio 
nelle  Scale  .del  Levante , e di  formarfi  in 
Cohantinopoli  una  cafa  incaricata  della 
direzione  di  quello  Commercio . 

13.  La  Crimea  ceduta  alla  Ruffia  dal- 
la Porta  Ottomana  nel  1783.  ha  Calla 
fui  Mar  Nero , Porto , donde  fra  tre  gior- 
ni fi . può  arrivare  in  Cellantinopoli  .* 
Cherfonefo , o il  vecchio  Kerfon  fui  Mar 
Nero  , dove  la  Ruffia  fi  propone  for- 
marvi un  porto  capace  di  Tervire  d’.in- 
trapollo,  e di  foflenere  il  Commercio  di 
quelli  luoghi  ; Kerfon  , o la  Città  nuova 
lìtuata  all’imboccatura  del  Nieper  , che 
incomincia  a divenir  florida  , perchè 
può  fervir  d’intrapollo  al  commercio  di- 
crportazione  , e d’ importazione  . Le  pro- 
duzioni locali  di  quelle  contrade  confi-' 
flono  in  ..legname  di  collruzione  , ed  ir; 

ca-. 
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gavalli  , ma  la  KuHìa  /pera  di  ' tirarne 
un  miglior  partito  da  c]ue/lo  luogo  ca- 
pace di  una  felice  fertilità . 

14. ^  La  parte  del  Cuban  ceduta  alla  Ruf- 
Zìa  nulla  produce,  nè  ha  Commercio.  I po- 
poli del  Cuban  non  conofcono , che  la  ven- 
dita degli  fchiavi  Criftiani,che  la  Ru/fia 
fara  ce/Tare,  foftituendovi  un  altro  Com- 
mercio meno,  ripugnante  all’  umanità . Gli 
abitanti  dell’  Ifoìa  di  Taman  anche  data 
alla  Ru/Tia  fono  occupati  da  una  pefca 
proporzionata  ai  loro  bifogni  particolari . 

15.  La  Ru/Tia  ha  acquiftato- altre  pof- 
feflioni  fulle  provincie  Perfiane  il  Ghilan, 
ed  il  Mafenderan,  la  coi  /ìtuazione  può 
procurarle  il  Commercio  efclulìvo  delle 
Provincie  Settentrionali  della  Perfia  , e 
della  navigazione  del  Mar  Cafpio  . 

16.  Le  produzioni  del  Ghilan  confi- 
ftono  in  vini , olio , ,rifo , canape  , feta, 
iii  grande  abbondanza  , tabacco , eccellen- 
ti frutti  diver/1 , ed  altro  : vi  li  trovano 
delle  miniere  di  zolfo  : vi  fi  poflbno  ti- 
rare cuoi  , e foderature  , perchè  vi  fi 
trova  una  infinità  di  quadrupedi . 

^7. 
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•'  ly.  Il  Mafenderan  produce  .molta  feta, 
cotone',  zucchero,  buoni  frutti  , grano ^ 
rifo , e fale,  che  vi  fi  trova  lenza  alcu- 
na proporzione  . Quefta  Provincia  limita- 
ta dal  Mar  Cafpio  è confiderata  come  Ja‘ 
chiave  della  Perfia , dove  vi  fi  portano 
le  mercanzie,  ficcóme  ancora  quelle  dell’ 
Indie , e quello  è l’ intrapollo  più  com- 
modo  per  gli  Europei , Tutto  fa  prefu- 
m'ere,  che  la  Rulfia  non  mancherà  di  ap- 
profittarfene  per  lo  Commercio  di  quella 
parte  dell’  Alia . 

i8.  Il  Commercio  che  i Rulfi  hanno 
aperto  colla  Cina  , colla  Perfia  , colla 
Turchia , e colla  Polonia  ha  quafi  per 
bafe  le  pelli  d’ armellini , di  zibellini,  di 
lupi  bianchi  , e di  volpi  nere  che  tro- 
vanfi  nella  Siberia  . Vi  fono  delle  pelli, 
le  quali  per  ragione  delle  finezze  , lun- 
ghezze , colori  , luftro  del  pelo , il  ca- 
priccio dei  compratori  ha  innalzato  ad 
un  prezzo  quafi  incredibile  . Quelli  le- 
gami potrebbero  divenire  più  confidera- 
bili  , ed  eftenderfi  ad  oggetti  novelli.  ' 
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* rp.  Rivolgetevi  ora  al  commercio  in»- 
tenore  della  Mofcovia  . I governi  di  Mo* 
fca , di  Nowogorod  , di  Nifchnei , e di 
Smolensko  racchiudono  gli  ftabilimenti  i 
più  utili  al  commercio  di  Ruffia.  I prin- 
cipali fono  le  fabbriche  di  cuojo  , le  ma- 
nifatture di  lana , di  feta  , e di  filo  • 
Si  trovano  ancora  fabbriche  di  tele  affai 
ricercate,  alcune  delle  quali  fi  efportano 
in  Francia,  Spagna  , Inghilterra  ed  Olan- 
da . Gli  alberi , i diverfi  legni  di  coftru- 
zione , la  pece , la  cera  , il  miele  , il 
canape , il  lino  , ed  il  frumento  fono  le 
particolari  produzioni  di  Nowogorod  . 

20.  Le  fabbriche  di  cuojo  di  Ruffia 

fono  i più  importanti  dell’  Impero  , e i 
migliori  deir  Europa . Egli  è verifimile 
che  i Tartari  fieno  flati  anticamente  in 
poffeffo  di  quello  ramo  d’ induftria,ve  che 
i Ruffi  da  effì  abbiano  apprefo  il  fegretor 
di  dare  ai  loro  cuoi  quella  mollezza  , e 
quel  luftro  , che  non  fi  è potuto  imitare 
da  neffuno  . ' .4 

21.  Mofca, altra  volta  la  capitale  del- 
rimpero  di  Ruffia,  è una  gran  cittk  affai 
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popolata e commerciante'.  Ha  un  gran 
numero  di  ftabili menti  per  lo  commer* 
ciò,  e tra  gli  altri  valte  fabbriche  , e 
manifatture  di  cuoi , di  fcta  , e di  lana. 
- 22.  Il  governo  di  Nowogorod  è uno 
dei  più  ricchi , e più  ab  ondanti  in  mer- 
canzie deir  Impero  di  Rullia  . Le  princi- 
pali fono  il  lino , il  canape  , arbori , c 
legna  di  coftruzione , frumento  , cera  , 
cuoi,  e pece.  11  VoLa,  il  Volchaw,  ed 
il  Nieper  tre  gran  fiumi  di  Ruiha  pren- 
dono la  lor  forgente  in  quello  Governo, 
dove  fi  trova  ancora  la  .l'wuerza  , „ e la 
Mila,  che  cflendo  uniti  per  un  canale  , 
che  Pietro  il  Grande  fece  fcavare  tra 
quelli  due  fiumi  fanno  al  prefente  la  co- 
municazione del  Mar  Cafpio  col  Baltico. 

23.  Nowogorod  , che  è la  capitale  di 
quello  governo  è una  citta  antica, gran- 
de , e.  celebre  per  lo  commercio  che  vi 
fi  faceva  una  volta.  Fin  dall’anno  1725. 
le  città  Anfèatiche  badarono^a  llabilirvi 
un  banco  che  non  poco  contribuì  ad  ac-= 
crefcere  il  loro  commercio  in  Rullia . 

X ...  ■ 

§.ir. 
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Commercio  ejìeriore , 

1,  X A RuHTia,  oltre  al  commercio  che 

J é fa  ne’fuoì  Stati  cosi  d’ Alia,  come 

di  Europa,  anche  fa  il. fuo  commercio efte- 
riore  da  una  parte  per  mezzo  del  Mar 
bianco , e dall’  altra  per  mezzo  del  Mar 
Baltico  . I principali  rami  fono  7’ Arcan- 
gelo , Pietroburg  ,•  la  Livonia  , coir 
EÙonia.'  ' X 

■ 2.  Arcangelo  fituata  nel  grado  64..  y é 
minuti  trentacjuattro 'di  latitudine  Setten- 
trionale fu  fcoperta  nel  1553.  dagl’ Ingle- 
fi  , che  furono  i primi , ad  ottener  dallo' 
Czar  il  permeflb  di  farvi  il  commercio.' 
Gli  Olandeh  vi  'vennero  poco  dopo  , ed 
indi  altre  Nazioni  . I Negozianti'  > ftra- 
nieri  per  la  maggior  parte  dimoravano 
in.  Mofca , e paflavano  l’eftà  ad  Arcan- 
gelo ,idove  aveano  i loro  bancW  . Nel 
1721'.  Pietro  il  Grande  trasfer'i  il  Com- 
mercio a Pietroburg , e obbligò  gli  Stra- 
nieri a' fil£irvilì:col  loro  commercio  . Dà 

quei 
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quel  tempo  cadde  .molto  il  commercio 
di  Arcangelo  . Ma  ciò  non  oftante  quel- 
lo, che  al  preferite  ^ vi  fi  fa  non  lafcia 
di  eflere  confiderabile. 

^ 3.  Arcangelo  da  frumento  , lino 
vo , carne  falata  di  bove , e di  porco  , 
produce  il  minio,  forra- di  piombo -polve-? 
rizzato;  li,  occupa  con  vantaggio,  alla  pe» 
fca  delle  balene , e del  cane  marino  , e 
alla  raffinazione . del  zucchero.  ..j:: 

4.  . Pietroburg  nell’ Ingria  è la,  cafift 
tale  deir  Impero  Ruflb  , ed  il  vero  cèn-. 
tro.  del  fuo  commercio . Ella  è uno  :dei 
più  belli  monumenti^  che  onorano.il  fe- 
cole decimo  ottavo  . Nel  1703.  non  li 
vedevano  nel  vallo  luogo  , che  oggi,  oc- 
cupa fe  non  alcune  capanne  di  pelcatori 
che  erano  difperfe.  In  quell’anno  Pietro 
il  Grande  vedendo  che  quella  fituazione 
offriva  gran  comniodità  per  lo  commer- 
cio del  Baltico,  lì  determinò  di  fabbricar* 
vi  una  citta,  ed  una  ibrtezza  . La ^ fece, 
e quella  cittù  gik  era  grande , e beila  ia 
tempo  del  fuo  fondatore . Ella  è divenuta 
anche  più  confiderabilc . folto  i .fuoiifuc- 

celTo- 
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ceflbrl  , ficchè  oggi  fi  conta  traile  • pià 
gran  citta  dell’  Europa , e può  elTere  con- 
fiderata  per  molti  riguardi  come  unica 
nella  Tua  fpecie  . Ella  è fituata  in  parte 
Bell’  Ingria , e parte  nella  Finlandia  foprà 
ifole  formate  dalle  differenti,  braccia  del» 
ia  Nerva , ed  è anche  aHìfa  ’ in  parte  neU 
la  Terra  Ferma. 

5.  Qui  fi  veggono  negozianti  di  ,di- 
verfe  Nazioni,  Inglefi,  Francefi  ,<01an« 
defi,  Alemanni,  Danefi,  Svedefi , -Italia- 
ni, che  formano  due  fattorie,  l’ una com- 
porta  folamente  d’Ingiefi  , e,.[’  altra  dei 
negozianti  di  tutte  le  altre  cittli..Il  nu- 
mero dei  Negozianti  Rulfi  è piccolo  , 0 
quantunque  abbiano  una  grande  abiliti 
al  traffico,  effi  non  hanno  alcuna  idea  di 
Commercio.'  ; .. 

ò.  Pietroburg  racchiude,  quantità'  di 
manifatture-,  e ■ fabbriche . per  .tapezzerie  y 
fpecchi.,  calze  di  feta,  coltelli , cuoi,lit 
no , fapone  , fevo  , tabacco  ^ , .drappi 
tanto  per  T interiore  dell’Jmpero , quan- 
to per  trafportarli  in  Perfia  , e nella 
Gina . Vi  fono  ancora  diverfi  altri  articoli 
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<li  luflb , e <ìi  piacere,  che  colle  diverfe 
altre  produzioni, degli  Stati,  e poflTeflioni 
Rufle  forma  T immenfo  commercio  di 
quella  gran  Capitale  . 

^ 7.  Il  Commercio  di  Pietroburg  non 
fi  ralTomiglia  a quello  degli  altri  Stati  .• 
è quello  un  labirinto,  il  cui  filo  è mol- 
to difficile’  a tenerfi  dagli  ' Stranieri  I In 
altri  luoghi' un  negoziante  non  ha  bifo- 
gno  che  di ‘conofcére  la  fua  facoltà  , i 
principi,  ed  il  termine  delle  fue  opera- 
zioni, la  buòna" fede  fa  il  rello.  A Pie- 
tróburg  bifogna  afficurarfi -di  tutto,' prima 
d’ intraprendere  qualche  cofa  . Bifogna  fa- 
re uno  Audio  dell’  uomo  , prima  di  trat- 
tare con  elfo  ; conofcere  il  tempo , e la 
Inaniera  di  contrattare  , 1*  ufo  dei  • paga- 
menti , i diverfi  incidenti , la  pratica  del- 
la dogana  , lo  fpìrito  piuttofto  , che  la 
lettera  di -una] tariffe  , *i'' privilegi  del- 
la' corona-,  le  proibizioni  particolari  deli- 
entrata,  deirufcita  , e in  fomma  tutti 
gl’dmpedimenti , ' che  attraverfano  il  com- 
mercio; ^ ‘ 

8.  La 
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8.  La  Livoni*a  è ftata  lungo  tenipo 

clìfpurata  traila  Mofcovia , la  Polonia,  e 

la  Svezia  . La  Pace  condì iu fa  traila  Mo- 
% 

fcovia , e la  Svezia  dopo  la  morte  di 
Carlo  XII.  diede  la  Livonia  allo  Czar  , 
e lo  refe  in  qualche  maniera  il  padrone 
di  tutto  il  commercio  del  Mar  -Baltico 
aprendogli  la  porca  di  Riga , Revel , Nar- 
ya  , e Pernaw  , quattro  città  famofe 
pei  loro  porti,  e per  lo  gran  commercio  . 
che  fanno  particolarmente  coi  Francefi  , 
Inglefi  , ed  Olandefi  . Quello  commercio 
non  folamente  confifte  nelle  mercanzie 
del  paefe,-ma  in  quelle  di  Mofcovia , e 
di-  Polonia,  che  là  vi  fon  portate  P elià 
per  mezzo  dei  fiumi , fopra  dei  quali  tre 
di  quelle  Città  fono  fituate,  e P inverno 
fopra  i traini . • 

p.  Riga , Capitale  della  Provincia  è 
fabbricata  fulla  Duina, , che  dopo  aver* 
traverfato  una  parte  della  Lituania  , e 
•della  Livonia  va  a fcaricarfi  fui  Baltico. 
Ella  ha  gran  magazzini  di  canape , e di 
lino  , e di  altre  mercanzie  . Il  miglior 
canape  , che  è la  miglior  qualità  di  quello 
T.III.  O che 
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che  produce  il  Nord  della  Europa  fi  rac- 
coglie nella  Ruflia  Bianca,  donde  fi  por- 
ta a Riga . 

IO.  Narva,  indipendente  dalla  Livonia, 
c dall’  Ellonia,  fituata  fui  fiume  dello  lleflo  ' 
nome  era  altra  volta  al  numero  dello 
città  Anfcatiche , e faceva  un  gran  com- 
mercio . Egli  è vero  che  ne  cadde,  ma 
pure  cominciandofi  a rimettere  verfo  la 
metà  del  fecolo  XVI.  , non  lafciò  mai  di 
clfere  confiderabi.le  . La  vicinanza  di  No- 
wogorod , e di  Pleskdu  , città  mercantili 
di  Mofcovia  le  agevola  il  commercio,  di 
tutto  quello  vallo  Impero  , ed  ella  è il 
pafleggio  di  tutte  quelle  mercanzie  ch*e 
vanno  fino  a Mofca  . Quindi  fi  è,  che  ha 
difputato  il  Commercia  con  Riga , ed  è 
fuperióre  a quello  di  Revel  . I principa- 
li oggetti  di  efportazione  fono  legna  , o 
lino,  e vi  fi  trovano  diverfe  altre  mer- 
canzie . Vi  fi  veggono  ogni  anno  cento 
cinquanta  navi  in  circa  di  diverfe  Na- 
zioni, che  entrano,  ed  efcono*  dal  porto 
di  Narva  cariche  di  diverfe  mercanzie . 

li 
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11.  Revel  , Capitale  dell’  Eflonia, 
anche  * fu  per  qualche  tempo  città 
Anfeatica  , ma  rinunciò  nel  1550.  al- 
la loro  Alleanza'.  Ella  è fituata  fulle 
rive  del  Baltico  , ed  ha  un  bel  • porto  , 
Il  fuo  commercio  era  grande  prima  che 
gl’  Inglefi  fcuopriffero  il  porto  di  Arcan- 
gelo nel  Mar  Bianco , e quando  era  il 
magazzino  della  maggior  parte  delle  mer- 
canzie di  Mofcovia.,Al  prefente  il  fuo 
commercio  non  è molto  eftefo  . Quella 
è la  fola  Città  della  RulTia  , la  cui  bi- 
lancia del  commercio  l’è  fvantaggiofo  . 

12.  Pernaw  piccola  città  fui  ' fiume 
deirifteflo  nome  non  faceva  altra  volta 
che  un  commercio  di  grano  , che  vi 
chiamava  alcuni  vafcelli  foraftieri  . Ma 
dopoché  fi  è trovata  la  maniera  di  farvi 
icendere  per  mezzo  del  fiume  quantità 
di  arbori  che  non  fono  meno*fiimati  di 
quelli  di  Narva , già  il  fuo  traffico  fi  è 
eftremamente  accrefciuto . Dopo  il  1680. 
gli  Olandefi  vi  hanno  mandato  ogni  an  - 
no felfanta  vafcelli  , in  vece  di  cinque, 
0 fei , che  vi  mandavano  prima . 

O 2 CAP. 
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CAP.  XVI. 

Della  Polonia  , g Curtandia . 

I.  T*  A Polonia  colie  Provincie  ,•  che  ie 
I ^ fono  incorporate , confina  al  Set^ 
tentrione  , ed  Oriente  colla  Mofcovia  j 
al  Mezzogiorno  colla  Turchia  , Tranfil- 
vania  , e T Ungheria  ; all’  Occidente  coK 
l’Alemagna.  Tocca  ancora  il  Mar  Baku 
co  dalla  parte  del  Nord  , e dell’  Oveft . 

2.  Quella  Regno  comprende  tre  parti 
principali , la  gran  Polonia  , la  piccola. 
Polonia  , ed  il  gran  Ducato  di  Lituania. 
La  Curlandia  fa  parte  di.  quello  Regno ^ 
ma  ne  dipende  a titolo  di  feudo. 

3.  La  Polonia  è inaffiata  da  molti  fiu- 
mi, tra  quali  da  quattro , che  dopo  aver 
attraverfato  diverfe  parti  di'  quello  Re- 
gno, vanno  a fcaricarfi  nel  Mar  Baltico  , 
o comunicando  le  loro  acque  ad  altri 
fiumi  , quelli  anche  vanno  a perderli 
neiriftelTo  mare.  Quelli  fono  la  Duna, 
il'Niemea  , la  Viltola,  c la  Warta. 
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4.  La  Duna  o Duina  nafce  nella  Ruflìa^ 
traverlà  la  Lituania  , e va  nel  Baltico . I Li- 
tuani fanno  fcendere  per  quefto  fiume  le 
Joro  produzioni  che  confiltono  principal- 
mente in  lino,  canape,  grano  di  lino  ^ 
alberi , legni  di  corruzione , frumento  , 
fegàla,  ed  altre  derrate  che  vanno  a ven- 
dere a Riga. 

5.  Lo  fteflb  fanno  pel  fiume  Niemenj 
portando  le  loro  mercanzie  nella  Citta 
di  Mcmel , dove  le  vendono  con  van- 
taggio . 

d.  La  Virola  nafce  nella  Slefia  , tra- 
verfa  la  Polonia  , dove  come  in  Pruflìa" 
riceve  molti  fiumi , e fi  getta  vicino  a 
Danzica  nel  mar  Baltico  . I Polacchi  per 
quer©  fiume  fanno  fcendere  i loro  bat- 
telli carichi  di  grano  , ed  altre  derrate 
che  portano  a vendere  a Danzica  , 

7.  La  Warta  ha  la  fua  origine  nel  Pa- 
latinato di  Cracovia  fi  fcarica  Tulle  acque 
deir  Oder  , fiume'  che  va  a perder  le  - 
fue  all’ entrata' del  porto  di  Stetin  nel 
Baltico,  I Polacchi  che  abitano  Tulle  ri- 
ve di  quefto  fiume  , mandano  le  loro 
V P 3 mer- 
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mercanzie  per  quefto  canale  a Stetin  , 
dove  le  vendono  con  vantaggio  . 

8.  La  Pollonia  dopo  i Trattati  del 
1772.,  e 1773.  V®  uitimo  non 

è più  quell’  antico  Regno  come  era 
una  volta,  ma  tutto  è caduto  fotto  il 
dominio  della  Cafa  d’Auftria,  di  quella  di 
Érandeburg , e fotto  laRulTia.  Ella  pro- 
duce eccellenti  pafture  , molto,  canape , e 
lino , e tanto  grano  , che  n’  afporta  an- 
nualmente più  di  tre  mila  battelli  a 
Danzica , ed  Elbing,  Città,  e Porti  con- 
fiderabili  fituati  nella  PrulTia  Polacca,  o 
Reale . 

5>.  Vi  fi  vede  molto  falnitro , alume, 
manna,  kermes  proprio  per  la  tintura,  e 
per  la  medicina,  legname  di  coftruzione, 
pelli  di  diverfe  beftie  felvagge  . Final- 
' mente  il  Commercio  generale  di  quefto 
Regno  , e del  Ducato  di  Lituania , ,che 
non  poftèggono  manifatture  fe  non  per  i 
proprj  bi  fogni,  confili  è oltre  agli  articoli 
indicati  , ed  altri , in  befìiami  , cavalli, 
lana , fevo  , cera  , miele  , tele  ordina- 
rie , e diverfe  opere  di  ferro  , di  cui 

le 
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le  pili  ricercate  dallo  ftraniero  fono  i fu- 
cili , e le  pillole  delle  fabbriche  di 
Kouskil . 

• IO.  I Polacchi  hanno  preflb  di  loro 
delle  miniere  inefaufle  di  Tale  , e fanno 
conto  deir  acquavite,  del  grano,  e dei 
vini  d’  Ungheria  , particolarmente  del 
Tokai.  Tutto  il  reflo  delle  altre  mer- 
canzie viene  ad  ehi  per  Dan^ica  . 

11.  La  Polonia  oltre  al  grano,  ha  ter- 
re colorate  , lino , canape  , frutti  , am- 
bra della  Prullìa  , fale  , miniere  d’ ar- 
gento , e di  piombo  , di  ferro  , di  ra- 
me, e manna  . Riceve  dallo  ftraniero 
drappi  di  feta,  e di  lana,  tappeti ,.  pelli 
di’  martore,  zibellini  , lavori  minuti  di 
ferro,  vino  del  Reno,  di  Francia,  di  Spa- 
gna, ed  Ungheria,  acquavite,  fpezierie , 
delle  quali  i Polacchi  fanno  un  gran 
con  fumo . 

12. Le  derrate  che  dk  iq  ifcambio  fo- 
no grani  , miele , cera , cojami  di  buoi, 
e vacche  , legni  di  quercia , abeti  , fal- 
nitro,  fevo , canape,  lino  , e lane  di 
PrulTia  per  le  manifatture  comuni . 

p4  ij. 
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1 3. '*'Le . mercanzie  che  efcono  dalla  Po- 
lonia forpalTerebbero  quelle  che  vi  entra- 
no fe  il  popolo  avelfe  manifatture , e 
fabbriche  . Tutte  le  derrate , e mercan- 
zie efcono  crude  dal  Regno,  come  il  li- 
no, il  canape,  le  tele  ordinarie,  miele, 
cera,  ed  altro. 

14.  Le  Città  più  confiderabili  di  que- 
lli Stati , e per  le  quali  fi  fa  'Itutto  il 
Commercio  fono  Cracovia  , e Varlavia 
fituate  fulla  Viftòla  ; Mittau  , e Libau 
nel  Ducato  di  Curlandia , e Wilna  Capi- 
tale della  Lituania  . 

15.  Varfavia  la  capitale  della  Polonia 

e la  -refidenza  una  volta  dei  Re,  fituata 
fulla  Viltola , e quafi  nel  centro  del  Re- 
gno, conta  tra  i fuoi  abitatiti  un  terzo  di 
llranieri  particolarmente  Alemanni  , e 
Francefi  . Ha  alcune  cafe  di  commercio, 
di  cui  la  Banca  è la  principale  occupazio- 
ne. (Quando  fi  poffiede  bene  quella  parte 
fi  ottiene  il  mezzo  più  ficuro  per  fare 
una  fortuna  in  un  paefe , dove  l’interef- 
fe.  del  denaro  è il  più  alto  che  vi  fia 
nei  porti  di  Europa . . 
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16.  Cracovia  è la  citta  capitale  della 
pìccola  Polonia;,  anzi  di  tutto  il  Regno 
quantunque  i Re  Ibggiornavano  in  Var- 
favia  . £lla  è fabbricata  fulla  VÌH0I4,  ^ 
faceva  altra  volta  un  gran  commercio 
vedendovilì  molti  mercanti  Alemanni , ed 
Italiani  che  venivano  a vendervi , e com- 
prarvi mercanzie  . Oggi  tutto  il  com- 
mercio di  quella  Citta  viene  dalla  ven- 
dita dei  vini  di  Ungheria  , dei  quali  el- 
la è r in  trapollo . Ella  fa  anche  un  alTai 
ellefo  commercio  colla  Slefia . 

17.  Wilna  capitale  del  Gran  Ducato 
di  Lituania  è una  gran  citta  popolata  da 
diverfe  Nazioni , e fopratutto  da  un  gran 
numero  di  Greci , e di  Maomettani . El- 
ia fa  un  gran  commercio  particolarmen- 
te colle  città  di  Konisberg  , e di  Dan- 
zica’,  dove  i Lituani  mandano  una  gran 
parte  delle  loro  derrate  . 

18.  La  Curlandia  guarda  il  Baltico 
all’  Occidente  ; al  Settentrione  il  Golfo 
di  Riga  e la  Livonia*;  la  Lituania  all’ 
Oriente  ; e al  Mezzogiorno,  la  Samo- 
gizia . 
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ip.  La  coltura  del  lino  vi  riefce  affai 
bene  , e quefto  articolo  forma  un  ramo 
affai  importante  di  commercio  . Vi  fi 
ammaffa  1’  ambra  gialla  Tulle  rive  del 
Baltico  , ed  ha  ancora  delle  miniere  di 
rame  , e di  ferro  . 

20.  Mittàu  n’  è la  Capitale , e la  re-  • 
fidenza  dei  Duchi  ^ che  fono  So/rani  in- 
dipendenti fotte,  la  protezione  della  Po- 
lonia. Quella  città  non  ha  porto,  ed  il 
commercio  delle  fue  mercanzie  affai 
poco  ; ma  tra  Tuoi  abitanti  ve  ne  fono 
molti  che  fanno  le  loro  fpeculazioni  in 
ifpecie,  di  cui  ne  introducono  in  Ruffia 
affai  quantità  . 

21.  Libaw  è una  città  marittima  affai 
frequentata  dai  mercanti  Olandefi  , e 
da' altri,  che  vengono  a caricarvi  il  gra- 
no , lino , grani  di  lino , e molti  altri 
articoli . 

22.  I grani  di  lino  che  fe  ne  tirano 
in  quantità  fono  i più  llimati  tra^  tutti 
quelli  del  Nord  .*  fe  ne  fa  molto  confu- 
mo in  Olanda  per  farne  dell’  olio  , e 
in  Francia , e in  Fiandra  per  fem inare . 

Que- 
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Quefto  commercio  è di  qualche  confidc- 
razione , perchè  i foli  Olandefi  v’  impia- 
gano quafi  venticinque  vafcelli  Tanno. 

CA  P.  XVII. 

Della  Prujfta  . 

I.  T”  A Pruffìa  fi  divide  in  due  parti 
I j T una  è pofleduta  da  lungo  tem- 
po dalla  Cafa  di  Brandeburg  forto  il  no- 
me di  Regno  di  Pruffia  ; T altra  che  ha 
fatto  parte  del  Regno  di  Polonia  fino  al 
1771.  ora  è fiata  aggiudicata  ai  Re  di 
Pruffia  in  virtù  dei  Trattati  traila  Cafa 
d’  Auftria , T Imperadrice  della  Ruffia  , e 
la  Pruffia . 

'2.  Il  Regno  di  Pruffia  ha  al  Setten- 
trione il  Mar  Baltico  ; all’Oriente  la  Li- 
tuania e la  Samogizia  ; al  Mezzogiorno 
una  parte  della  Polonia  ; e alT  Occiden- 
te il  Brandeburg , e la  Pomerania . 

3.  Le  parti  del  Nord  , e delTOveft 
prefentano  quafi  da  per  tutto  una  fuperfi- 
cie  piana,  ma  quella  del  Mezzogiorno,  • 

e del- 
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e deir  Eft  fono  jn  generale  montuofe  ^ 
coperte  di  forefte  , e tagliate  da  molti 
laghi , e di  là  partono  molti  fiumi , che 
bagnano  il  pacfe  . 

4.  Gii  Stati  del  Re  di  Pruflìa  fi  fo- 
no cosi  moltiplicati  , che  non  fi  può 
dare  una  giuita  idea  della  loro  eftenfioue^ 
ma  fi  poflbno  folamente  defignare  . Vi 
dyò  qualche  cofa  in  generale  intorno  al  ' 
Commercio  . Federigo  chiamò  ' preflb  di 
fe  tutte  le  Arti  , e le  aflociò  in  qualche 
modo  alla  fua  gloria.  Nel  1744.  alcuni 
profperi  avvenimenti  lo  pofero  in  poflef- 
fo  deir  Òltfrifia  . Emden  Capitale  di  que- 
lla piccola  Provincia  .pafl'ava  già  da  due 
fecoli  per  uno  de’ migliori  porti  dell’ Eu-  . 
ropa . 

5.  Gl’Inglefi  cofiretti  di  lafciare  An- 
verfa  ne  fecero  il  centro  della  loro  cor- 
rifpondenza  col  continente . Gli  Olandefi 
dopo  aver  lungo  tempo  afpirato,  ma  in- 
vano di  appropriarfelo , n’ erano  divenuti 
COSI  gclofi  che  faticavano  per  colmarlo . 
Tutto  indicava  eflere  eflo  un  luogo  pro- 
prio a divenire  1’  emporio  di  un  gran 

com- 
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commercio . Federico  fperò  che  il  terro- 
re del  Tuo  nome  terreb.ìe  a freno  la  ge- 
lofia  delle  potenze  marittime,  e nel  1750. 
volle  che  fi  (labi  li  (Te  in  Fmbden  una 
Compagnia  per  l’ Indie  Orientali  . , 

6,  L’efito  non  corrifpofe  alla  fperanza. 
Una  feconda  Compagnia  formata  poco 
dopo  per  Bengala  prefe  anche  peggio  le 
fue  mi  fura , La  guerra  di  itrulfe  l’uno,  e 
r altro  corpo  , e tutti  gli  sfor2Ì  , che  H 
fon  fatti  per  rifufcitare  quella  Compagnia 
fono  flati  inutili . 

7.  Le  circoflanze , che  hanno  fatto  ac* 

quillare  alla  Pruflìa  la  preponderan?a  ful- 
la  Polonia  1’  hanno  fatto  rivolgere  al 
Commèrcio,  che  dal  canto  fuo  non  ha 
poco  contribuito  a quell’  alto  punto  di' 
elevazione,  dove  quello  Regno  arri  va- 
te. La  Pruflìa  ha  alcuni  articoli  proprj, 
aflai  ricercati  dai  popoli  commercianti  ,, 
ma  in  cosi  piccola  quantità,  che  l’efpor- 
tazione  farebbe  di  poca  confeguenza  fen- 
za  le  produzioni  della  Polonia,  che  l’ac- 
crefeono  io  una  maniera  a0ai  confidera- 
bile  , . 

8. La 
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8.J  La  Polonia  prima  della  Tua  difmem- 
brazione  polTedeva  una  bella  Provincia  fot- 
to  nome  di  Pruflìa  Polacca  , o Regale  , 
ed  in  oltre  il  Principato  di  Warmia  . Il 
• fuo  principal  Commercio  , e quello  di 
queftè  ricche  Provincie  fi  faceva  a Dan- 
zica  Cittk  Anfeatica,  che  confervava  al- 
lora ancora  alcuni  avanzi  del  fuo  antico 
fplendore  fotto  la  protezione  dei  Re  di 
Polonia . 

p.  Ma  tutto  è cambiato  dopo  che  la 
Pruflìa  Polacca  , ed  il  Principato  di  War- 
mia fono  palfati  nelle  mani  della  Pruflìa. 
Danzica  rinferrata  da  tutte  le  parti  da  i 
PruflTiani  ha  perduto  una  parte  dei  fuo 
Commercio , che  Elbing , e Konigsberg 
Citt'a  appartenenti  al  Re  di  Pruflìa  le 
hanno  tolto  . 

IO.  La  Pruflìa  è fertile  in  grano  , orzo, 
avena  , lino  , canape  , legumi  , manna  , 
beftiami , api , che  procurano  la  cera , ed 
il  miele  in  abbondanza  • Sulle  rive  del 
Baltico  vi  comparifee  1’  ambra  gialla  tan- 
to filmata,  e trafparente . Ella  ha  anco- 
ra delle  miniere  di  ferro . 

II. 
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1 1.  Gli^  oggetti  d’ induftria  vi  fi  mol- 
tiplicano ogni  giorno  quali  in  ogni  ge- 
nere. Le  principali  manifatture,  e fab- 
briche confiftonorin  po'rcellana,  tabacco, 
drappi , camelotti , calze  , ed  altre  cofe, 
che  fi  tirano  dalla  Slefia  Prulfiana , le  cui 
tele  fono  le  più  fiimate  in  Europa. 

12.  Vi  fono  pochi  cantoni  inPruffia, 
che  non  fieno  fertili  in  grano  , fegala  , 
avena,  orzo,  grano  turco,  e miglio:  il 
lino , -il  canape  , il  tabacco  , i legumi , 
e gli  erbaggi  di  ogni  fpecie  vi  fono  in 
abbondanza . Vi  fi  raccoglie  gran  quan-, 
tira  di  manna,  cera,  e micie.  Il  mare, 
i fiumi , e i laghi  danno  al  Regno  di 
PrulTia  ftorioni  ; lamprede  , ed  altri  pe- 
fci  , di  cui  una  parte  palfa  allo  ftra- 
niero  . 

13.Il  mare  fa  anche  un  regalo  ai  Pruf- 
fiani  dell’ ambra  gialla  fulle  rive  del  Mar 
Baltico , e particolarmente  fulle  code  di 
Samland , dove  è gettata  dai  flutti  quan* 
do  regnano  i.  venti  iinpetuofi  del  Nord, 
e dell’Oveft.  L’ambra  nel  fuo  principia 
è un  fluido  5 ed  appartiene  alla  clafle  dei 

bi-  ' 
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bitami  ; è trafparente , e comunemente 
gialla , quantunque  ve  ne  fia  della  bian- 
ca, e quella  è la  fpecie  riputata  la  mi- 
gliore, e la  più  fina:  è una  regalia,  ed 
apporta  al  fuo  teforo  fino  a venticinque 
mila  feudi. 

15*  Qu^fto  Regno  è vantaggiofamente 
fituato  per  lo  commercio  ; racchiude  fef- 
fantadue  Citta,  due  delle  quali  folamen- 
te  hanno  dei  porti  , e fanno  un  com- 
mercio marittimo , Konisberg , e Memel, 
che  fono  le  Capitali  di  due  dipartimenti 
fotto  nome  di  dipartimento  PruiTiano,  e 
di  dipartimento  di  Lituania  . 

i^.  Konisberg  capitale  di  tutto  il  Re- 
gno di  Pruffia  è una  delle  principali  cit- 
tù  di  commercio  dell’  Europa  . Ella  en- 
.trò  nella  Léga  Anfeatica  poco  dopo  la 
fua  fondazione,  che  feguì  nel  1255.  Vi 
jfi  veggono  i magazzini , il  granile  a fia- 
le , la  bilancia , la  dogana  , l’ ammira- 
gliato, la  borfa,  e molti  altri  edificj  re- 
lativi al  commercio  . Il  fuo  porto  è fi- 
curo , e commodo,  ma  la  fua  lontananza 
dal  mare,  e l’ impolTibilitk  che  hanno  le 

navi 
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navi  dì  una  grandezza  mediocre  per  fa* 
lire  fino  alla  città,  fanno  un  torto  confi- 
derabile  al  Tuo  commercio  . 

17.  Il  Commercio  di  Konisberg  è in- 
terefiante  perchè  fomifce  molti  articoli 
necelfarj  alla  maggior  parte  delle  Nazio- 
ni del  Mezzogiorno  dell’  Europa  . Que- 
lli articoli  vengono  a Konisberg  in  par- 
te dalla  Polonia  , e in  parte  dal  Regno 
di  PfuUìa,  e dalle  fue  dipendenze  : fono 
poi  afportate  per  diverfi  paefi  ftranieri  da 
navi  di  diverle  Nazioni  , che  più  , o 
meno  arrivano  certamente  al  numero  di 
fettecento . 

18.  Il  Pregel,  che  trae  la  Tua  fòrgente 
dalla  Lituania,  ferve  a trafportare  in  Ko- 
nisberg  quantità  delle  mercanzie  della 
Lituania  , e della  fteffa  Polonia  , legni  di 
quercia , tavole  , rifo  , grano  , orzo  , 
miglio , cuoi , pelliccerie  , e canape  . 

ip.Memel  altra  volta  era  del  numero 
delle  città  Anfeatiche,,  ed  accettò  il  dritto 
di  Lubec  verfo  la  metà  del  decimo  terzo 
fecolo . Ella  fa  oggidì  un  commercio  af- 
fai confiderabile  , e non  vi  è città  fui 
. r.///.'  P Bai- 
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Baltico , il  cui  commercio  in  quefti  ql«. 
timi  tempi  fi  fia  tanto  avanzato  . Nel 
1750.  ufcirono  dal  Ino  porto  6^.  in  70. 
navi  cariche  di  diverfe  mercanzie  , ed 
ora  arrivano  a fettecento  . ProgrefTì  co^ 
si  rapidi  eccitano  Tempre  più  l’ indolirla, 
e r attivith  de’  Tuoi  abitanti,  il  cui  por- 
to per  confeguenza  è divenuto  uno  dei 
più  frequentati  nel  Baltico . 

20.  Le  mercanzie  che  Te  ne  tirano 

fono  lino,  e canape  di  diverfe  qualità  , 
grani  di  lino,  tanto  per  feminare , quan- 
to per  far  delf  olio  : qualche  poco  di 

. frumento , fegala , cera  , ed  alcuni  altri 
articoli , 

21.  Berlino  , capitale  dell’Elettora- 
to di  Brandeburg  , e la  refidenza  del 
Re  di  PrulTia,  fituata  fui  fiume.  Spree  e 
di  tutte  le  città  di  Alemagna  , quella.  , 
dove  il  grano  abbonda  più  dell’ altre,  e 
dove  fe  ne  fa  il  miglior  mercato  ..  Gli 
flabilimentì  di  commercio  i più  rimarca-^ 
bili  fono  la  Banca , ed  i Lombardi,  moL 
te  fabbriche  , e manifatture  in  ogni  ge- 
nere , alcune  raffinerie  di  zucchero  , ed 
pna  beila  fabbrica  di  porcellana,  a a 
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; 22.  Quefta  Cittk  cuna  citth  fabbrican-^ 
te.-  r opere,  nelle  quali  è affai  riufcita. 
fono  i drappi  fini  , particolarmence  in. 
blò , ed  in  roffo  ; nelle  ftofife  leggiere  di 
lana;  nelle  bordure,  in  oro , ed  argento; 
in , moffellino  , ed  in  Cambra!  .•  in  caltori, 
ed  ogni  forta  di  cappelli . La  fabbrica  dei 
galloni  è in  riputazione  delle  migliori  di 
Germania  ; quella  dei  velluti  gareggia 
colle  più  belle  di  Europa  . Io  non  vi 
parlo  delle  carrozze , e delle  fedie , degl* 
iftromenti  di  Matematica  , e di  Chirur- 
gia , e di  altri  generi  d’ induftria  , dove 
gli  artifti  di  Berlino  fono  affai  eccellenti . 

23.  Federigo  nel  1772.  vi  ereffe  una 
Società  marittima  per  la  ftabilimento  di 
un  commerciò,  e>di  una  navigazione 
diretta  tra  i paefi  de’  fuof  Stati,  e quel- 
li di  Spagna , ed  altri . Il  dritto  efclufi-  ' 
vo  di  comprar  la  cera  , quello  d’importar 
dei  fall  negli  Stati  Pruffiani  formano  i 
principali  privilegi  di  quella  Società  . 

24.  Grande  è il  commercio  che  fa  Ber- 
lino per  mezzo  di  Amburgo  ,•  il  quale 
fi  può  dire  il  magazzino  generale  di  tut- 
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te  le  merci  che  i Negozianti  Pruffiani 
fanno  venire  dall’  Oceano , e dal  Medi- 
terraneo,  fcanfando  cos'i  il  palTaggio  del 
Sund , e tenendo  aperta  una  comunica- 
zione fralla  Prufìia , Polonia  , e Germa- 
nia, e tutto  il  refto  di  Europa  per  mez- 
zo principalmente  del  nuovo  canale  di 
Brandeburg. 
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G A P.  XVIII. 

Commercio  della  Pomerania . 


i.  A Pomerania  è un  gran  Ducato  fi- 

I tuato.  nel  Circolo  della  BalTa  Saflb- 
nia  in  Alemagna,  e Tulle  - rive  dei  Mar  Bal- 
tico . Ella  in  parte  appartiene  al  Re  di 
,Pruffia  in  qualità  di  Elettore  di  Brande- 
burg , e fi  chiama  Pomerania  Brandebur- 
ghefe , e in  parte  alla  Svezia  , e fi  chia- 
ma Pomerania  Svedefe . 

2.  Il  terreno  vi  è aflài  fertile  e in 
molti  luoghi  da  grani  in  abbondanza  y 
particolarmente,  frumento , fegala  , or/o , 
a\ene,  fave . 11  lino  , "canape  , ed  il  tabac- 
co vi  fono  aflài  buoni . 11  legno  abbon- 
da in  varj  luoghi  della  Pomerania  Bran- 
,deburghefe  : ..  gli  Plandefi , gP  Inglefi , ed 
altre  Nazioni  commercianti  ne  tirano 
molto  da  * quello  paefe  per.  la  collruziorie 
delle  loro,  navi  , e per  gli  altri  ufi  . La 
gran  quantità  delle  api  procura  a quello 
paefe  molto  miele , e cera . 

^ 3 3’^® 
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3.  Le  còfte  della  Pomerania  Brande- 
burghefe  hanno  un  gran  numero  di  por- 
ti : r principali  fono  Stetin  , Colberg  , 
Anklam,  e Statgard  ; quelli  della  Pome- 
,rania  Svedefe  fono  Stralfund  , Wolgart , 
e Barth  * • , 

4.Stetin,  Capitale  della  Pomerania  Bran- 
deburghefe  ,è  una  citth  grande , mercantile, 
fabbricata  fui  fiume  Oder  fette  miglià  da 
Berlino,  e quaranta  dal  Baltico . I principali 
Babilimenti  di  quella  citta  conlillono  in 
'molte  manifatture  di  drappi-  , ed  altre 
ilòffe  di  lana , che  formano  un  ramo  con- 
fìderabile  di  commercio  di  efportazione . 
Vi  è anche  una  raffineria  di  zuccheri . 

5.  Quella  citta  è una'  delle' Anfeati- 
’che , ha  il  dritto  di  etapè\  ’Q  fia  Seda, 
cioè  quel  privilegio,  che  obbliga  i mer- 
canti flranieri  a fcaricarvi  tutte  le  mer- 
canzie, che  vi  palìàno  'di  ogni  Juqgd , di 
qualunque  natura  elle  fieno  . ’ 

Qui  fi  trovano  non  folamente  le 
mercanzie  naturali  della  Pomerania . ma  • 
anche  quelle  della  Slefia  , e di  Brdide- 
burg , che  vi  arrivano  per  P Odor  . 'El- 
le- ' 
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ieno  coofiRono  in  grani  ^ alberi  di  vafcelH, 
cuoi , land , tele  di  S'iefia , e queRe  ul- 
time fono  «proprie  per  lo  comrtiercio  dell’ 
Africa , e.  della  Spagna  * Vi  fi  portano 
fpezierie^  alcune  fioffe  di  lana^  e di  Te- 
la, zuccheri  in  quantità^  aringhe  ^ e fa* 
le'  di  Francia , é un  poco  di  vino . 

7.  11  commercio  di  Stetin  è a{Tai> 

grande  j ma  ..più  in  oggetti  d’  importa- 
zione ^ che  in  quelli  di  efportazione . La 
ragione  fi  è perchè  quella  cittk  è fitua- 
«ta  full*  Oder  ^ fiume  che  comunica  colla 
Slélià  ^ Polonia  j Brandeburg^  e Pomera- 
nia^  di  cui  Stetin  è come  Tintrapollo. 
Quello  fiùm,e  è ^ propriamente  il  portò  di 
Stetin  * . 

8.  Aniclam,  Citta  dipenjlnte  dal  Da- 
mato di  Stetin  fa  un  buon  commercio  in 
grano  ^ è legnò  di  còllruzione  : ha  una 
buona  .manifattura  di  fapone  nero^  alen- 
ile fabbriche  di  drappi  ^ e fioffe  di  lana, 
e ,fa2Szoletti  di  feta  * 

p.'  Stargard  fa  un  Commercio . affai 
grande  in  :Jana , di  cui  ha  delle  buone 
manifatture*.  Còiberg  ha  un  buon  porto^ 

t 4 ffe- 
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frequentato  dalie  navi  di  di verfe*  Nazio- 
ni, che  efportano  da  ' quefla- (»tta  grano  , 
ceneri  calcinate  , ed  altre produzioni 
della  Polonia . Colberg  mantiene  per  la 
via'  di  terra  un  commercio  importante 
don  quello  Regno  . Ella  ha  delle  belle 
manifatture  di  ftolFef  di  lana  , *e  vi  fi 
fanno  ' tele  che  ^ hanno  un  confiderabile 
fpaccio  . E’  ancora  rinomata  per  le  Aie 
forgenti  di  acqua  falata  : « 

\ IO.  La  Pomerania  Svedefe  comprende 
fa  Citta  di  Stralfund , Barth  ; Grypfwal- 
“de , Wolgaft  , e Bergen  nell’ Jlbla  di 
Rugen . * ■ '■  . .ti , ( 

■ ' II. Quando  era  coperta-  da  vafte  , e nu- 
merofe  forefie  ella  faceva  un  commercio 
àlTai  confidéràbile  in  legnami ceneri , 
pece  , catrame  ,-  pelliccerie  cuoi , e ‘ car- 
%e  falata . Ma  dopo  di  effere  tutte  que- 
lle abbattute  , ella  fa  ih  commercio  di 
.tutti  quefti  articoli,  per  lo  foto  confurao 
del  paefe . Tutto  però  è compenfato  dd 
commercio ‘ialfài  importante  che  fa  di 
^rani- di  ogni  -fpecie,  di  c-ui 'fa  ogni,  an- 
«ìo  un’  'Abbondante  raccolta  . 

i.  i 12 
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12.  Stralfund  è una  citth  affai  popola-' 
ta  ; il  porto  è fpaziofo , e fìcuro  , e yi 
£ contano  cinque  ponti  . Ha  dei  belli 
edifìci  di  commercio  . In  tempo  della 
lega  Anfeatica  Stralfund,  che  n’  era  mem- 
bro , avea  molte ^ fabbriche  di  panno,  ed 
altre  ftoffe  di  lana . Oggi  non,  eCftono  , 
ed  efce  dal  porto  di  quefta  Città  per  - 
r Olanda , e per  altri  paefi  qualche  p^- 
tC'  di  grolla  lana  . - Gli  abitanti  fi  occu- 
pano oggidì  alle  fabbrica  della  dreccia  , 
articolo  il  più  importante  del  commercio 
di  quefta  Città  , che  ne  fpedifce  ogni  an- 
no una  gran  quantità . La  dreccia  chia- 
mata in  Germania  maUa  è un  orzo  di 
cui  fi  fervono  per  far  la  birra . Le  mer- 
canzie d’ importazione  fono  poche , e coa- 
'fiftono  principalmente  in  vini  , acquavi- 
te di  Francia  , faìe , aringhe,  pefce  fec- 
co  , zucchero  , thè  , caffè , e diverfi  altri 
articoli  . 

13.  Barth  è una  città  che  fa  qualche 
commercio  in  gi^no , ed  in  lana  , che 
manda  nella  Svezia  . Grypfwalde^  è fui 
Baltico  : ha  un  buon  porto  , e fa  ua 

.'j  . • com- 
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cómmetcio  confiderabile  per  mare  . Wat- 
gc<it  è città  antica  , ed  ha  fatto  altra 
volta  un  grandiffimo  commercio , ma  gli 
aflèdj  le  hanno  fatto  perdere  il  fuo  anti- 
co luftro  5 ed  il  fuo  commercio  non  è 
tla  paragonarfi  a quello  di  Stetin  ^ e di 
Stralfund  . • < 

'14.  Bergen  é la  Capitale  dell^  Ifola 
di  Rugen  nel  Mar. Baltico  : gode  di  un 
territorio  ‘ abbondante  in  grani  j detto 
perciò  il  grana jo  di  Stralfund  : E’  prov- 
veduta di  calirati  , beftiame  negro  , e 
di  una '‘buona  razza  di  ^cavalli  . Le  fue. 
Oche  fi  dicono  le  maggiori  di  Euro- 
pa, e le  loro  penne  fono  trafportate  da- 
gli Olandefi  per  tutta  quella  parte  del 
mondo  . I fuoi  abitanti  vivono  ancora 
col  commercio  delle  tele  ^ che  vi  fab- 
bricano. - . 


• ' CAP. 
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' GAP.  XIX. 

..  I 

• » « 

Commercio  del  Mar  Baltico  , C'  corichiti 
fwne  del  Commercio  del  Nord . 

* \ 

I.  T A Danimarca  , la  Svezia  ; la  Ma* 
I ^ fcovia  5 la'-  Polonia , la  Curlandia, 
cd  alcune  Provincie  della  Bafla'  Alema- 
gna circondano  da  ogni  parte  quella  par- 
te dell’Ocèano  , che  forma  lina  fpecie 
di  gran  Golfo , che  fi  chiama  Mar  Bal- 
tico . Vi  fi  entra  per  due  paflàggi  : l’unò 
è chiamato  il  Belt,  difficile,  ed  aflài  pe- 
ricolofo  .*  r altro  .è  il  celebre  Stretto 
del  Sund,  di  cui  è padrone  il' Re  di  Da- 
nimarca ^ per.  mezzo-  della  fortezza  di 
Kronebourg  vicino  ad  Elfeneur  , e di 
cui  vi  ho  parlato  quando  vi  ho  tratte- 
nuto fui  commercio  della  Danimarca. 

2.  Quefto  mare  ha  molti  porti  eccel- 
lenti , e citta  che  ne  fono  poco  lontane, 
dove  fi  fa  un  gran  commercio  . I porti 
principali , e le  città  più  mercantili  fo- 
no Amburgo  5 Lubeck  , Coppenagen  , 
Elfeneur,  Strokolm,  Roftock,  Stralfund, 

Ste- 
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Stetin  , .Golberg,  Altena,  Danzi ca , El- 
bing , Konisberg , Riga  , Revel  , Per- 
paw,  Narva  , Visburg  , e Wifmar . 

3.  Vengono  più  mercanzie  da  quefto 
mare  di  (juelle,  che  vi  fi  portano  a ri- 
ferba  di  Danzica , dove  il  confumo  è af- 
fai grande  per  elfei^e  quella  famofa  città 
il, magazzino  di  tutto  ciò^,  che  è necefi 
fario  per  la  Polonia . ' 

. 4.  Io  vi  ho  parlato  della  maggior  par- 
te di  quelle  Città  nei  loro  luoghi  cor- 
xifpondenti . Rella  che  qui  vi  faccia  pa- 
rola deir  altre , e particolarmente  di  quel- 
le', che  fono  a^ai  più  rinomate  per  lo 
Commercio.  • . 


. \ 
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§.  I.  ^ 

“ Commercio  dì  Dànzica , 

I.  tutto  il  Commercio  della 

V,^  Polonia  era  in  mano  di  Danzi- 
ca  prima  della  memorabile  epo- 
ca dello  fmenibramento  di  queftó  Regno  • 
Ella  è fituata  fulla  Viftola,  che  quattro 
miglia  al  di  fotto  fi  perde  nel  Baltico , '• 
e vi  fa  un  porto  più  celebre  che  profon- 
do , poiché  i Vafcelli  più  groffi  non  vi 
pofibno  entrare  che  con  fomma  diffidoltà . ’ 
2.  Danzica  era  una  città  florida  nel 
, e dacché  entrò  nell’  Anfa  Teuto- 
nica divenne  una  delle  città  le  più  im- 
portanti di  quefta  lega.  Nel  1311.! Ca- 
valieri deir  Ordine  Teutonico  fabbrica- 
rono una  parte  della  città  che  fi  chiama 
ancora  Danzica.  Nel  1454.  fcofle  il  gio- 
go dei  Cavalieri  , e fi  fottopofe  a Cafi- 
miro  Re  di  Polonia  con  certe  condizio- 
ni , traile  quali  quella  di  batter  moneta. 
Nel  1577.  fu  obbligata  a pagare  alla  Po- 
lonia un  diritto  iuUe  mercanzie  di  efprr 
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tazione,  e d*  impprtaziotie , perchè  avea 
ricufato  di  rendere  omaggio  a Stefano 
Battori  eletto  Re.  di  Polonia,  che  l’ avea 
alTediata , e le  diede  la  pace  con  quella 
condizione  . . ’ ' “ 

3.  Ella  era  governata  dai  fuoi  pro- 
prj  'Magiftrati  , quantunque  dipenden- 
ti dal  Re  di  Polonia  , ma  figurava  una 
Repubblica,  la  cui  Reggenza  era  com- 
porta da  diverfe  darti  . Nel  1771.  il  Re 
di  Prulìia  avendo  ottenuto  col  Trattato 
di  partaggio  della  Polonia  una  porzione 
di  querto  Regno,  ad  eccezione  di  Danzi- 
ca  , e di  Thom  , pretefe  che  1’  entrata 
del  porto  di  Danzica  fi  trovafle  compre- 
fa  nella  porzione  che  l’era  toccata  nella 
divifione , Vi  ftabili  in  confeguenza  nel 
1772.  una  Dogana  , e da  quel  tempo 
tutte  le  navi , e mercanzie  che  entrano 
in  quel  pòrto  fono  obbligate  a pagare 
dei  diritti  al  Re  di  Prurtia 

4.  La* vicinanza  del  Mar  Baltico,  ed 
il  comodo  della  Viftola  , .che  parta  per 
fertilirtìme  terre  , ed  è navigabile  per 
più  di  500.  niiglia  ^ di  fopra, rende va- 
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no  Danzica  il  depofito  di  tutti  i ricchi 
prodotti  , i quali  o vi  approdavano  per 
provvedere  i’  intiera  Polonia  , o che  da 
^uerta  vi  fcendevano  per  eflere  altrove 
diffufì . I Cittadini  di  Danzica  erano  i 
foli  che  potevano  comprare  il  grano,  che 
veniva  dalla  Polonia  al  prezzo , che  fta* 
bilivah  dal  Magillrato , ma  erano  obbli- 
gati ad  acquiflarvi  qualunque  quantit<( 
che  vi  venilfe , 

- 5.  'Quattro  mila  fra  Zattere  , e Bar- 
che Polacche  fcendevano  a Danzica  per^ 
mezzo  della  Viltola  , e più  di  2000, 
basimenti  Branieri  vi  caricavano  bia- 
da , lana  , cuoi  , fevo  , butirro  , cera  , 
ceneri  alcaline,  legni  , pelliccerie,  ed 
infiniti  altri  generi  di  merci , che  fi  di- 
fpenfano  dalla  Polonia.  La  maggior  par- 
te delle  Nazioni  Europee  vi  tenevano  i 
loro  Con  foli , e prefidenti , e la  fiera 
riufciva  fempre  delle  più  floride.  Il  con- 
corfo  dei  foraftieri  in  quella  fiera  , di 
trancia,  di  Germania,  Ruffia  , Inghil- 
terra, Svezia,  Danimarca  , e Pruffia  vi 
era  alfai  grande  , Tutto  quello  concor^ 

re  va 
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reva  a ret^derla  ricchiffima  ; era  chiama-^ 
ta  il  granajo  di  Olanda  , e di  alcuni 
paefi  iettentrionali , ed  era  divenuta  gran- 
de , bella , ben  popolata , la  più  mercan- 
tile del  Baltico,  ed  una  delle  più  confi- 
derabili  di  Europa. Ma  oggi  il  Tuo  com- 
mercio non  ha  più  quelli  vantaggi  , e 
n’  è priva  per  la  'maggior  parte . 

6,  Danzica  era  Tempre  il  magazzino 
di  entrata  , e di  ufcita  delia  Polonia  . 
Ella  è la  fola  piazza,  che  provvede  que- 
flo  Regno  di  tutto  ciò  , che  gli  manca 
di  frutti,  di  derrate,  e di  mercanzie , e 
che  produce  al  di  fuori  i Tuoi  grani , fua 
principale  , e quali  fua  fola  ricchezza . 

7.  Danzica  e tra  tutte  le  Città  del 
Baltico  quella,  che  fa  più  Commercio  . 
La  Viftola  fulla  quale  è lituata,  una  le- 
ga in  circa  dalla  fua  imboccatura  le  ap- 
porta tutte  le  mercanzie  della  Polonia  , 
di  cui  quello  fiume , che  vi  corre  per  lo 
fpazio  di  più  di  cento  leghe,  inaffia  i più 
ricchi  Palatinati,  e le  ferve  a rimandarvi 
quelle  , che  gli  flranieri  vengono  a fca- 
ricarvi  nei  fuoi  magazzini . 

8.G1Ì* 
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8.  Gli  Olandefi  erano  cosi  gelofì  del- 
la libert'a  di  quefta  Gittk  come  della  lo- 
ro , e non  foffrivano  di  vederla  fottopo- 
fì§.  a qualunque  altra  Potenza  , anche  a 
quella ‘della  Polonia  . Quella  veramente 
vi  faceva  da  Sovrana,  quantunque' la  la- 
fciava  vivere  fecondo  le  fue  leggi  , con- 
tentandofi  folamente  che  la  moneta  fi  co- 
niaffe  colf  impronto  del  Re  di  Polonia, 
c la  giuftizia  fi  amminiftralle  in  fuo 
nome  . 

p.  Gl’  Inglefi  , e gli  Olandefi  portano 
in  Danzic.a  delle  drapperie •,*  e feterie  , 
fpezierie,  legni  per  le  tinture,  zuccheri, 
olio , carta  . I Francefi  parimenti  * forni- 
fcono  tali  mercanzie  , ed  in  oltre , fale  , 
vino  , acquavite  . Quelle  tre  ultime  der- 
rate fi  efitano  principalmente  nella  Prulfia. 


i.  . 
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§.  IL  . . 

Commercio  di  Amburgo . 

1.  A Mburgg  Cittk  Imperiale  , ed  An- 
featica  è una  f delle  più  grandi , 
più  celebri , più  ricche , e più  Commer- 
cianti.citth  deir  Alemagna* , e la  più 
confiderabile,  di  tutte  quelle  , che  fono 
fituate  nell’  Oceano  Germanico  . Ella  è 
fituata  vantaggiofaraente  in  un  terreno 
fertile , e piacevole  del  Circolo  della 
Bada  Saflbnla • fopra  tre  fiumi  . L’Elba 
la  bagpa  dalla  parte  del  Mezzogiorno  , 
la  Bilia  da  quella  del  Levante,  e l’Ale- 
Iler  dal  Nord.  Quello  fa  che  è fituata 
in  parte  in  una  quantità  d’ifolette  , che 
‘ fi  comunicano  per  via  di  ponti  , come 
in  Venezia , vicina  ai  confini  dell’  Hol- 
ftein  , e 55.  miglia. in  circa  dall’ Oceano 
Germanico . 

2.  Amburgo  è la  prima  di  tutte  le 
Città  della  Germania  per  lo  fuo  confi- 
derabil  commercio  cosi  per  mare  , come 
per  terra  . Gli  Amburghefi  fono  gli  O- 
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landefì  della*  Germania  ; il  loro  territo- 
rio è piccolo  ; il  terreno  produce  pochifr 
lìmo  ; ma  la  loro  induftria  ha  rutto  fu- 
.perato  , ed  ha  faputo  trar  profitto  della 
lentezza  Tedefca  . ' • 

' 3.  La  Tua  vantaggiofa  fituazione  le  af- 
ficura  un  ampio  commercio . Non  fola- 
menti  vi  fi  fa  tutto  il  Commercio  dell’ 
Elba  , ma  per  mezzo  de’  fuoi  Nego- 
zianti fa  la  maggior  parte  delle  trat- 
te, e rimelfe  di  Europa  per  tutte  le  Git- 
ù.  del  Nord  , vantaggio  che  ella  dividé 
colla  fola  città  di  Amfterdam.  Ella  è fia- 
to perciò  chiamata  talvolta  TArafierdani 
del  Nord , anche  per  le  fue  ricchezze , e 
per  la  fua  popolazione  . I Vafcelli  vt 
approdano  da  tutte  le  parti  di  Europa  .* 
i più  grandi  danno  fondo  a New  - Mil$ 
quattro  miglia  difiante  dalla' Città  , che 
n’  è come  il  Porto , e la  Dogana  : i più 
leggieri  avanzano  fino  alle  mura  , e ne 
prendono,  e ne  sbarcano  le  mercanzie  . 

4.  Ha  dei  belli  edificj  di  commercio; 
r òotel  de  ville  , la  banca , e la  borfa  , 
dove  fi  radunano  i negozianti  per  le  lo- 
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ro  deliberazioni , e vafti  magazzini,  do- 
ve  fi  trafportano,  e fi  riportano  le  mer- 
canzie. . . 

5!  La  citth  è affai  popolata,  e 1 fuoi 
abitanti  fono  non  folamente  induftriofl , 
ma  di  un  facile  commercio  , due  cofe 
che  contribui fcono  da  lungo  tempo  a 
fàrviv  fiorire  le  manifatture  , che  fi  fo- 
no in  gran  numero.  La  principal  mani- 
fattura è la  birra,  fe  poffiamo  darle  tal 
nome  , nel  far  la  quale  gli  Amburghefi 
impiegano  gran  numero  di  perfone  .•  Il 
baffo  popolo  di  Holflein  crederebbe  im- 
poffibile  di  vivere  fenza  di  effa . 

6.  Lavoranfi  in  Amburgo  velluti  , e 
ftoffe  di  feta , panni  di  -lana  , pelo  di 
camelo  , e cotone  , ottime  fanello , e le 
fìamperie  delle  tele  fono  si  belle  , che 
gli  Olandefi  ne  acquillano  moltiffime , e 
le  flimano  al  pari  dell’  Indiane . Vi  fono 
confiderabili  raffinerie  di  zucchero  , fab- 
briche di  galloni  d’ oro  , e d’ argento  , 
vafellami  di  peltro  , e ffagno,  molini  a 
filare  la  fete  grezza  , che  fi  tira  dal- 
r Italia  , e da  diverfi  altri  luoghi  : 

fab- 
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fabbriche  di  tabacco  che  fi  confuma  nel- 
la maggior  parte  di  Alemagna , ed  altri 
r articoli  di  mercanzie . 

7.  11  commercio  di  Amburgo  è aflai 
importante , quantunque  fofira  un  riva- 
le da  quello  di  Altena  . Ella  riceve,  tan- 
to da  Alemagna , quanto  da  diverfi  pae- 
fi  fituati  nel  Baltico,  un  gran  numero  di 
articoli  , frumento  , fegala  , legni  di 
quercia,  cera,  lino,  tele,  vele,  ed  al- 
tro . 

* 8.  Amburgo  manda  ogni  anno  nel 
Groenland , e allo  Stretto  di  Dawis  al- 
cune navi  che  vi  fanno  la  pefca  delle 
balene , il  cui  graffo , e 1’  olio  fi  confu- 
ma  nella  maggior  parte  dell’  Alemagna, 
p.  Gli  Amburghefi  negoziano  con  tut- 
te le  Nazioni  , e prendono  qualunque 
genere  di  mercanzie  dai  f iarrlinghi , In- 
glefì  , ed  Olanc’efi  , affin  di  diffonderle 
per  mezzo  dell’ Elba  nella  Saflbnia , IVI if- 
nia  , Franconie  , Slefia , Boemia  , Bran- 
deburghefe  , Brunfwìcefe  , e per  tutta  T 
Alemagna , ed  il  Nord . 

; - . Q.  3 loJE»* 
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ló.  £’  aflai  importante,  la  vendita  che 
fanno  delle  brade  , e lana  raccolta  da 
tutta  la  balTa  , ed  alta  i\lemagna  , ed  I 
legnami  tanto  per  navi  , che  per  ogni 
altro  lavoro  . Ne  fomminiftrano  gran  co- 
pia all’  Olanda , Spagna  , e Francia  per 
la  coftruzione  dei  vafcelli  . , 

ji.  Le  mercanzie  che  vi  fono  proprie, 
fono  alcuni  fali  di  Francia , vini  bianchi, 
acquavita  5 aceto,  manifatture  di  feta 
fpezierie , droghe , mercerie  , pruna  , ed 
altri  frutti  fecchi , carta  , il  cui  com- 
mercio è vantaggiofo . Le  mercanzie  che 
efcono  da  Amburg  fono  grani  , legno 
per  far  vafcelli , filo  , ferro  , birra  che  ft 
là  • in  Saflbnia  . Vi  fi  trovano  quali 
tutte  le  mercanzie  dei  Nord , e del  Mar 
Baltico , ma  fenza  gran  vantaggio , perchè 
non  fono,  che  della  feconda  natura. 

12.  Gli  Amburghefi  non  11  contenta- 
no^ che  vi  lì  vada  a negoziare  prelTo  di 
loro  . Effi  vanno  a cercare  preflò  gli  al- 
tri quello  , di  cui  hanno  bifogno  , e ogni 
anno  li  veggono  i loro  vafcelli  in  molti 
Paefi , particolarmente  in  quelli  di  Fran- 
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eia , fopra  tutto  in  Brettagna , in  Roccelia, 
e in  Guienna . 

13.  Ad  Amburg  gli  Olandefì  fanno  il 
Commercio  delle  CcfHe  di  Alemagna  . 

§.  III. 

Commercio  di  Lubeck* 

.m 

I.  T Ubeck  è una  Cittk  libera , Impe» 
I ^ rkle  fu  i confini  dell’  Halftein , e 
del  Ducato  di  Mecklemburg  fui  fiume 
Trave , e dieci  miglia  dal  Baltico . Que- 
lla città  tiene  il  rnez  o tra  Amburgo,  e 
Brema , più  confiderabile  di  Bremen , ma 
molto  meno  di  Amburgo  . Ella  una 
volta  era  la  Capitale  delle  città  Anfea- 
tiche , e tra  i fuoi  pubblici  edifizj  vi  è 
la  cafa  della  Città , nella  quale  vi  è la 
gran  fiala , dove  fi  tenevano  le  afl'emblee 
generali  di  quella  famofia  Lega . La  bor- 
ia rifabbricata  nel  1755.  vi  fa  un  bcir 
effetto,  e vi  fono  ancora  di verfi  magaz- 
zini , e granai  per  la  commodità  del 
commercio  • 

Q 4 2.Le 
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.2.  Le  fue  principali  manifatture  fo- 
no quelle'  di  cuoi , quelle  dove  fi  pre- 
parano le  pelli  di  vitello  , e di  bue  ; 
quelle  di  marocchirfi  . Lubeck  ha  anco- 
ra le  manifatture  di  tele , fabbriche  di 
tabacco  , rafhneriè  di  zucchero  , fabbri- 
che di  fapone , fonderie  di  campane  , e 
di  cannoni , ed  altro  . 

3.  Lubeck  è fiata  fempre  florida  per 
Io  fuo  commercio,  che  può  dividerli  in 
interiore  , ed  efieriore , e di  palT^gio  . 
L’ interiore  fi  fa  per  terra  , e per  mez- 
zo dei  fiumi  coi  paefi  di  Mecklemburg, 
di  Holfiein  , di  Luneburg  , ed  altri  luo- 
ghi di  Alemagna  . E’  confiderabile  , e 
contribuifce  infinitamente  al  fuo  com- 
mercio efieriore  . Quefio  propriamen- 
te fi  fa  per  mare  con  tutte  le  Na- 
zioni , tanto  fui  Baltico  , quanto  fuo- 
ri di  quefio  mare . Finalmente  il  com- 
mercio di  paflàggio  confifte  nella  fpedi- 
zione  delle  mercanzie  , che  arrivano  in 
quefia  citta  o da  Amburgo , o da  altre 
Citta  di  Alemagna  per  paflare  nei  paefi 
dei  Baltico  , o dai  paefi  fituati  vicini  a 

que- 
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quefto  mare  per  eflere  trafportate  ad  Ara*' 
burgo  , ed  altrove . 

4.  l ubeck  efercita  il  fuo  tDommerdo 
lungo  le  Code  del  Baltico  ; i Tuoi  cuoi^ 
e le  fue  tele  fono  in  credito  , ed  ia 
modo  particolare  If  fue  vele  . Vi  lì  por-?, 
ta  il  (ale  da  Francia  \ lo  Ipaccio  della 
carta  anche  è buono , perchè  fe  ne  fa 
un  negozio  in  Mofcovia  . X,’  altre  mer- 
canzie che  i Francell  vi  mandano^  fono 
zucchero , mercerie , ed  alcune  ftolfe  di 
feta  . Gli  Olandelì , e gl’  Inglefi  vi  por- 
tano i loro  drappi , le  loro  droghe  per 
la  tintura , e del  pepe  ; e gli  Olandelì 
le  tre  Ipezierie , di  cui  fono  padroni  , 
cioè  a dire  la  mofcada , la  cannella , ed  ‘ ' 
il  garofano . Le  mercanzìe  che  fe  ne  ti- 
rano fono  lini , canape , vacche  di  Ruf- 

fia  , che  vengono  da  Mofcovia , ferro  la- 
vorato , e non  lavorato , ancore  di  navi , 
legni  di  colìruzionc  e lana. 

5.  Le  mercanzie  d’ importazione  che 
' fono  più. facili  ad  eflere  fmaltite  in  Lu- 
beck fono  vini  , acquavita  di  Francia  , 
d’ Olanda  , e di  diverli  altri  paefi  . Nell* 

an- 
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tono  1779.  arrivarono  a Lubeck  pi 8. 
navi  di  diverfa  grandezza  per  tal  effet- 
to e nel  1780.  fe  ne  videro  8<52.  che 
vi  portarono  delle  diverfe  mercanzie . 

6,  In  quello  flellb  tempo  ufcirono 
•dal  porto  di  Lubeck  <anto  pei  paefi  del 
Baltico  , quanto  per  tutto  il  redo  dell’ 
Europa  1781.  navi  , cioè  ^46,  nel 
1779.,^  835.  nel  1780.  Erano  que- 
lle caricate  di  mercanzie  parte  arriva- 
te in  Lubeck  da.  diverfi  luoghi  per  paf» 
faggio  , guanto  proprie  del  paefe  . Que- 
lle ) come  ho  detto  , fono  marocchini  j 
cuoi  5 fapone  , e .diverfi  altri  articoli  , 
che  vengono  a Lubeck  dai  paefi  ^ che 
la  circondano  . 
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I,  A Ltena  , o Altona  citta  nella  BaflTa 
Saflbnia , e nel  Ducato  di  Hol- 
Ilein  foggetta  al  Re  di  Danimarca , è fi- 
tuata  fulla  riva  Occidentale  dell’Elba,© 
molto  vicina  ad  Amburgo . Una  tal  vi- 
cinanza fa  che  r una  fia  rivale  dell’  altra 
in  materia  di  commercio . Quello  di  Am- 
burgo è fenza  contradizione  più  confide- 
rabile  di  quello  di  Altona,  ma  quella lat 
vince  per  eflere  un  porto  franco  , i cui 
diritti , e fpefe  di  tranfito  fono  più  mo- 
derati di  quelli  di  Amburgo  , il  che  vi 
produce  un  commercio  di  fpedizione  di 
mercanzie  che  vengono  da  Alemagna , e 
di  quelle  che  vi  fi  mandano  di  ritorno, 
fuperiore  all’  iftelfo  commercio  di  Am- 
burgo . 

2.  Quella  Cittk  fa  un  vantaggiofo  com- 
mercio colle  mercanzie  delle  proprie  fab- 
briche e prodotti  , lloffe  di  feta  , e 
lana  , calzette , tabacco , zuccheri  , fa- 
■ , , . poni, 
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poni,  amido,  grano  in  abbondanza, _ac- 
quavjta  di  grano , tele  dipinte  , e mol- 
tiffirae  pelli  conciate  . Fa  niolti  affari  di 
cambio  , e procura  di  mantenete  una 
confiderabile  navigazione,  avendo  tre  can- 
tieri per  fabbricarvi  le  navi . 

3.  Altena  ha  un  grandiflimo  interefle 
nella  pefca  delle  Balene  nella  Groenlan- 
dia , e tutti  i baiti  menti  che  partono  da 
Gluckfladt  , luogo  deffinato  da  Federigo 
III.  per  la  fcala  di  tutte  .le  merci  pro- 
venienti dall’  Islanda , e dalla  Norvegia 
deftinate  per  la  Germania,  e da  traspor- 
tarli nell’  Elba  , appartengono  ordinaria- 
mente con  tutti  i‘  loro  carichi  di  ritor- 
no ai  mercanti  di  Altena , e ri  Amburgo  • 
Fifa  può  ricevere  da  Copenagen  fopra  pic- 
coli baftimenti  i prodotti  del  Baltico  , 
deir  Indie  Orientali  ecl  Occidentali  , indi 
fpedifce  nella  Germania  , donde  però  fa 
venire  altri  articoli  neccflarj  per  rifpedi- 
re  in  Danimarca  , e nelle  due  Indie  . 

4.  Koltock  già  anch’ eflà  una  delle  An- 
featiche  , ed  ora  Città  libera  Imperiale, 
ma  fotto  la  protezione  dei  Duca  di 

Me- 
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Mecklembur"  è la  capitale'  di  quello  Du- 
cato (ituata  fui  Mar  Baltico  all’ imbocca- 
tura del  fiume  Waril.  Elia  ha  il  villag- 
gio di  Warnemund  , dove  fcaricanu  le  na- 
vi, e dove  la  Corona  di  Svezia  ti-ene  una 
dogana  che  efige  il  diritto  del  paflaggio . 

5.  Wifmar  è una  città  dello  itef-  ' 
fo  Ducato  appartenente  alla  Svezia  , porta 
fulla  riva  di  un  piccol  golfo  del  Bal- 
tico , è grande , vantaggiofamente  fituata 
per  lo  commercio  , ha  un  porto,  che 
parta  per  uno  dei  più  ficuri  , e più  co- 
modi di  tutti  quelli  del  Baltico  , dove  i 
più  gran  bartimenti  non  folamente  vi  pof- 
fono  entrare  coi  loro  carichi , ma  anche 
rertarvì  con  tutta  la  ficurezza  . Prima 
che  querta  Città  appartenefle  alla  Svezia, 
ed  era  una  delle  Anfeanche,  qui  (lavano  le 
navi  di  guerra  di  quella  infigne  alleanza. 

6,  Gli  articoli  principali  che  lì  ti- • 
rano  da  Rortock  , e da  Wilmar  fono  fru-  ' 

' mento , fegala  , orzo  , la  cìrecc.ia  , T ave- 
na , eJ  altro  . Vi  fi  portano  aringhe  , ed 
altri  pefci  falati',  e fecchi  , qualche  poco 
di  vino  j ^ed  acquavita  di  Erancia., 

7'H  ' 
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7,  Il  commercio  di  tutti  i porti  del 
Nord , e particolarmente  di  quelli  dei 
Baltico  , fi  unifce  in  maniera,  che  efporre 
quello  di  un  luogo  è far  condfcere  quel- 
lo di  tutti  gli  altri  . Quello  commercio 
confifte  in  mercanzie  deli’  interiore  dei 
porti  prodotte  dalla  cura  , ed  induilria 
degli  abitanti , e portate  nei  porti , dove 
fi  fpera  venderle  con  pià  vantaggio. 

8.  In  Ruffia , ed  in  Polonia  gli  arti- 
coli del  commercio  fono  in  più  grande 
abbondanza  che  negli  ^ altri  Stati , che  lo- 
no  Alila  riva  del  Baltico . Tutto  nafce 
perchè  i paefani  RulTi , e Polacchi  fono 
fchiavi  della  nobiltà , alla  quale  elfi  ap- 
partengono come  il  terreno , che  coltiva- 
no . In  quefto  flato  di  fervitù , il  confu- 
mo è meno  grande,  di  quello  che  farebbe 
fc  fodero  liberi,  elTendo  aU’eftfemo  riftretto 
il  circolo  dei  loro  bifogni,  che  conAfto- 
no  in  quanto  vi  ha  di  più  grolfolano 
negli  alimenti , veftimenti  , ammonendo 
le  loro  capanne  che  elfi^  fono  privati  di 
di  tutti  i commodi  dèlia  vita  . Ecco 
perchè  tali  privazióni  ^ éontribuifbono  a 

- . reu- 
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rendere  il  commercio  di  cfportazione  pià 
grande  di  quello  dell’ altre  parti. 

p.  Le  Nazioni  del  Mezzogiorno  noti 
fanno  in  alcuna  parte  del  Mondo  un 
commercio  che  fia  loro  tanto  necelfario 
quanto  quello  del  Nord . 11  Nord  fom> 
miniftra  ad  effe  i grani  , e molte  altre 
derrate  di  prima  neceffitk . Il  Nord  dk 
lino  , il  canape , legno  , e.  diverfi  altri 
oggetti  affai  importanti  . 

10.  Dall’altra  parte  il  Nord  riceve  da 
quelle  Nazioni  i loro  frutti  , i loro  li- 
quori , e quel,  che  è più  effenziale  pro- 
cura ad  effe  il  confumo  di  una  gran  par- 
te delle  loro  derrate  che  ricevono  dalle 
loro  colonie  in  maniera  che  quello  com- 
mercio è di  un  vantaggio  reciproco,  pei 
popoli  del  Nord , e per  quelli  del  Mez- 
zogiorno deli’  Europa . 


CAP. 


Digitized  by  Google 


2$6  ISTRUZIONI 
' CAP.  XX. 

Dell* Ungheria , Scbiavonia ^eT ranftlvania. 

1.1"  * Ungheria  è tra  i Regni  di  Eu- 
I ^ ‘ ropa  . che  appartiene  alla  Cafa 
d’ Auftria  ; confina  al  Sud  colla  Schiavo- 
nia,  e la  Servia;  all’ Eft  colla  Vallac- 
chia  , Tranfilvania , e Moldavia  ; al  Nord 
colla  Polonia , da  cui  è feparata  per  mez- 
zo dei  Monti  Sarmatici , e all’Oveft  col- 
la Stiria  , e Croazia  . 

2.  L’  Ungheria  è traversata  dal  fiume. 
Danubio  , il  quale  dopo  aver  ricevuto  nel 
fuo  letto  cento  venti  fiumi  tra  piccoli , e 
'grandi , e dopo  aver  inaffiato  alcune  pro- 
vincie  della  Turchia  va  gettarfi  nel  Mar 
Nero . 

3.  Ella  è abbondantemente  provveduta 
di  tutto  ciò  che  è neceflario  per  i bifo- 
grii , e per  le  commoditk  della  vita  . 

4.  Quantunque  le  materie  prime  non 
lafciano  di  eflfere  abbondanti  in  Unghe- 
ria , le  manifatture  , e le  fabbriche  vi 
fono  in  piccol  numero . 

5.Pref- 
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5.  Presburg  , Buda  , ed  Ermanftad 
fono  le  Città  le  più  confiderabili  di  que- 
lli Stati . Presburg  Capitale  dell’Alta  Un- 
gheria , Buda  Capitale  della  Bafla  , ed 
Ermanftad  Capitale  della  Tranfilvania , 
fono  le  Città  più  commercianti  dell’Un- 
gheria, della  Schiavonia , e della  Tranfil- 
’vania*. 

6.  L’  Ungheria  abbonda  in  ogni  fpe- 
cie  di  grano  : ha  le  fue  produzioni  di 
Zafferano  , tabacco  , erbe  medicinali , 
legumi, e fopra  tutto  vini  deliziofi  , che 
formano  il  principal  Commercio  di  que- 
llo 'Regno  , e la  loro  qualità  fpeflò  è 
preferita  a quelli  di  Spagna.  Il  Commer- 
cio dei  vini  potrebbe  eflfere  xonfiderabile 
fe  r induftria  nazionale  fecondafle  la  bon- 
tà del  terreno  , che  pare  certamente  adat- 
tato alla  coltivazione  delle  - viti . 

7.  I più  rinomati  fono  quelli  del  To-5 
kai , che  contraftano  1’  eccellenza  a quelli 
delle  Canarie  . Ve  ne  fono  degli  altri  ,, 
che  quantunque  eccellenti , fono  poco  co- 
Dofeiuti  in  Europa  , e totalmente  igno- 
ti all’ Afta,  e all’America,  ma  folamen- 

T.///.  R te 
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te  nell’ Ungheria,  nella  Polonia , nell’ Au- 
ftria  e in  qualche  cantone  dell’  Alema* 

gna . . ^ 

8.  Le  montagne  Carpatiche  , e la 
forefta  di  Bahony  producono  molto  legna- 
me da  fabbriche , e da  fuoco  . La  fecon- 
ditU  di  quello  Regno  vi  nutrifce  una 
immenfa  quantità  di  beftiame  ; i bovi  vi 
fono  cosi  grandi  che  ne.  palfano  fuori  lo 
Stato  , ogni  anno  da  i5omila,  tra  quali 
gd.  in  40.  mila  nell’  Aulirla  . I cavalli 
fervono  per  la  rimontatura  della  cavalle- 
ria Imperiale  , che  palTa  per  la  migliore 
deir  Europa  , e la  più  vaìorofa  , ^ 

, p.  Il  governo  delle  Api  produce  una 
gran  quantità  di  miele , e di  cera  delle 
quali  fi  fa  un  traffico  non  indifferente 
cogli  elleri . I fiumi  abbondano  di  pefci, 
i quali  fi  trafportano  allo  ftranicro  ,ia 
botti  falati , dai  quali  fi  fa  la  tanto  rino- 
mata colla  di  pelce,  e formano  un  rarno 
di  Commercio  . 

IO.  Il  prodotto  annuale  delle  miniere 
d’oro,  e d’argento  in  Ungheria  fi  cal- 
cola in  fette  milioni  di  fiorini  * Tra  i 

fiu- 


Digitized  by  Google 


T 


t 


DI  COMMERCIO*  Z’^9 

fiumi  che  portano  T arene  li’oro,  di  cui 
gli  abitanti  traggono  un  gran  vantaggio 
il  Danubio  , ed  il  Morafch  fono  i più. 
abbondanti . Vi  fi  trovano  ancora  oltre 
a quelli  preziofi  metalli  le  miniere  di 
rame , di  argento  vivo,  di  ferro  , di  piom- 
bo , di  antimonio  , di  marcaflfita  , cala- 
mita , carbone  foflìle  , è zolfo  . 

II.  Vi  fi  trovano  dei  marmi  , tra 
quali  r Alabaftro  ; vi  fono  crìftalli  di 
Rocca , amiante  , fmeraldi , rubini  ,*  dia- 
manti, zaffiri , corniole  , giacinti , topazj, 
agate , diafpri  fanguigni , ed  altre  pietre 
preziofe . 

' 12.  Traile  fabbriche  , e manifatture 

hannp  il  primo  luogo  le  concie  dei  co- 
rami , e delle  pelli  tànto  famofe  , e ac- 
creditate nell’  eftero . Vi  fono  ancora  le 
fabbriche  di  panni , di  lana , di  feta , di 
carta  , di  tabacco  , di  pataffio  , o fia  di 
Alckali  mefcolato  con  altri  Tali , che  ha 
molto  fpaccio  in  Venezia  , Francia  , ed 
Inghilterra , ove  fi  trafporta  per  la  via 
di  Triefte,  e di  Fiume.  Vi  fi  fanno  va- 
rie qualità  di  oglio,  vi  è fabbrica  di  fa- 

• R 2 . po- 
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pone  molto  accreditato,  di  alume  diroc- 
ca , viiriolo , e una  fabbrica  di  terraglie, 
che  ha  molto  fmercio  negli  Stati  ereditar; . 

13.  La  fituazione  dell’ Ungheria  non  è ' 
troppo  vantaggiofa  per  farle  partecipare 
al  commercio  univerfale  dell’Europa . Ma 
fe  i fuoi  fiumi  folfero  navigabili  fino  all’ 
Adriatico  , e fe  da  elfi  fi  traelTero  dei 
canali  per  procurarle  una  tale  comunica- 
zione, potrebbe  elfa  entrare  in  concorren- 
za cogli  altri  paefi  attefa  la  ricchezza , 

c l’abbandanza  de’ fuoi  prodotti'.  E*  ve- 
ro che  il  Danubio  fcorre  per  tutto  quel 
Regno,  ed  è per  tutto  navigabile  , ma 
come  va  a fcaricarfi  nel  Mar  Nero,  do- 
ve vi  fono  paefi  fertili  negli  fuoi 

prodotti  non  può  Contare  da  quéìla  par- 
te un  gran  commercio  . 

14.  £ ciò  non  oftante  1’  efportazione 
dell’Ungheria  è molto  confiderevole  in 
grani , vini , tabbacco , rame  , zolfo , ca- 
lori minerali  , cavalli , befiiame  di  ogni 
fpecie  , pelli,  e cuojo  crude,  e conciate, 
fevo,  latte,  burro,  formaggio,  pefci  fa- 
lati,  cera,  mièle,  ed  altri  generi. 
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15.  Riceve  eflfa  all’ incontro  dallo  flra* 
pillerò , e dagli  Stati  ereditar)  droghe , fpe-' 

zierie,  tele  fine,  ed  ordinarie,  merletti, 
catrame , e foda , feta  cruda , e in  ftofie, 
panni , pelle  , zibellini , galloni  d’ oro , e 
di  argento , merci  di  ferro , e di  accia- 
jo , e fpecialmente  falci  , falcette  , . ed 
ogni  altro  utenfile  'di  agricoltura  , e li- 
mili . Ma  bilanciando  1’  eftrazione  coli’ 
introduzione  delle  merci  V Ungheria  fa 
Tempre  un  confiderabile  guadagno  . Nel 
1787.  la  Nazione  guadagnò  per  quella 
via  quattro  milioni. 

16,  Presbuig  che  n’c  la  capitale  efer- 
cita  con  induftria  1’, Agricoltura, arti  me- 
caniche , ed  il  traffico  . 11  Tuo  territorio 
è aliai  fertile , produce  molto  , tabacco 
ottimo  vino , ed  ha  alcune  fabbriche  di 
tabacco  alTai  llimato,  come  anche  molte 
manifatture  di  lana  . Efcono  in  con- 
feguenza  da  quello  paefe  biade  in  gran 
quantità  , vini  fquifiti , olio  , zafferano , 
belliame , cuojo  , lana , fego , cera  , e 
minerali.  Buda  anche  celebre,  città  , che 

R 3 è una 
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è ‘ una  dipendenza , anzi  un  paefe  dell’ 
Ungheria  tra  i fiumi  Sava  , e Praga  ^ 
* ha  nei  Tuoi  contorni  vini  , che  fi  affo- 
iTiigliano  al  Borgogna  , é che  fono  affai 
ftimati  daH’eftéro. 

17»  La  Schiavonia  è ricca  di  prodotti 
affai  ftimati  in  Ungheria , e ne  fa  un  con- 
fiderevole  commercio  . Nel  1783.  fcuopri 
un  nuovo  oggetto  di  commercio  , qual  fi 
fu  quello  delle  perle,  che  fi  trovano  nel- 
le conchiglie , che  i fiumi  danno  in  gran 
quantità.  Ve  ne  fono  alcune, la  cui  bel- 
lezza è eguale  a quelle  dell’ Oriente. 

18.  La  Tranfilvania , fecondo  il  fuo 
nome  fituata  di  ìk  dalle  felve , e bofchi, 
che  la  dividono  dall’  Ungheria  , e riac- 
quiftata  dalla  Corte  di  Vienna  nel  1778., 
oltre  al  grano  , e vini  affai  delicati  ha 
nelle  fue  numerofe  montagne  le  miniere 
d’oro,  e d’  argento,  che  al  tempo  dei 
Romani  furono  di  maggiore  importanza: 
ha  fale , piombo , argento  vivo , ed  altri 
minerali  , nudrifce  quantità  di  beftiame, 
ed  altri  animali  da  caccia. 
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ip,  Hermanftat  che  n*è  la  Capitale  è 
grande  , bella  , popolata  , e mercantile  . 
Clafl'emburg  è une  delle  cittk  di  traffi* 
co . Weifemberg  , o Alba-Giulia  è in 
una  contrada  fertile  di  vini  , e biade .. 
Grondar  è una  cittli  di  mediocre  gran* 
dezza  ^ ma  molto  popolata  ^ ed  affai 
mercantile . 
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: . C A P.  XXI.  . 

• V ** 

De//'  Alemagna . 

-I.  T ’ Alemagna  è una  valla  Regione 
I ^ col  titolo  d’impero  . E’  fituata 
nel  mezzo,  deir  Europa,  ed  ha  • per  con- 
fini a Settentrione  il  Mar  Baltico,  e la 
Danimarca  ; a Levante  la  Polonia  , e P ^ 
Ungheria  , la  Schiavonia  , e la  Croa- 
zia ; a Ponente  la  Francia  , i Paefi 
Baffi , e la  Svizzera  ; a Mezzogiorno  le 
Alpi,  r Italia,  e la  parte  meridionale 
deir  Elvezia  .•  ' 

2.  Ella  è comporta  di  .quantità  di  Sta- 
ti Sovrani , e di  Città  libere , che  fotto 
un  Capo, che  lì  chiama  Imperadore  non 
, lafciano  di  effere  egualmente  libere  , e 
fovrane , come  è l’ irtertb  Capo  . Cosi 
non  formando  1’  Alemagna  una  Monar- 
chia particolare  rilpetto  alla  Sovranità 
non  li  può  parlare  in  generale  del  Cora* 
mercio  che  vi  fi  fa , perchè  ogni  Stato 
ha  quafi  un  Commercio  particolare . Que- 
rto  Commercio  confirte  cosi  nel  mandare 

allo 
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allo  Straniero  le  produzioni  naturali, co- 
me per  ricevere  da  elfi  le  mercanzie,  e 
le  derrate,  di  cui  ha  bifogno. 

-3.  L’Alemagna  ha  gran  vantaggi  per  . 
lo  commercio  . Il  Mare  del  Nord  , il 
Mar  Baltico  , ed  il  Golfo  di  Venezia 
che  la  circondano  da  una  parte  : un  nu- 
mero confiderabile  di  fiumi  , e di  fiumi 
•navigabili  che  T inalbano  ; la  fituazione 
fopra  tutto  nel  centro  dell’  Europa  a- 
gevolano  efiremamente  l’ elportazione  del 
fuperfluo  delle  Tue  produzioni^  tanto  na-  • 
f turali  , che  artificiali  ^ e l’ importazione 
delle  mercanzie  firaniere . 

1 4.  I fiumi  principali  che  contribui- 

fcoBo  .a  rendere  florido  il  commercio  di 
Alemagna  fono  il. Danubio,  il  Reno,  il 
Meno,  l’Elba,  roder,  la  Mofa,  ed  il 
Wefer . 

5.  Il  Danubio  nafce  nella  Svevia  j 
diviene  navigabile  al  di  fopra  della  cittlt 
d’  Ulm , ed  un  poco  al  di  fopra  di  quel- 
la d’  Amburgo  ; làfcia  1’  Auflria , e l’ Ale- 
magna per  «entrare  in  Ungheria  . E’  il 
più  grande  di  tutti  i fiumi  di  Europa  , 

' do, 
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^opo  il  Volga,  cd  è' del  plccol  numero 
di  quelli  , che  fanno  il  loro  corfo  da 
Occidente  in  Oriente. 

. 6,  11  Reno  ha  la  fua  origine  nella 

Svizzera’  nel  paefe  dei  Grigioni  . E’  di- 
vifo  in  fuperiore , medio  , ed  inferiore^ 
■Comincia  ad  efifer  navigabile  vicino  alla 
citth  di  Chur  .*  forma  tre  cataratte  : ba- 
gna la  cittk  di  Bafilea  ; è ingroifato  da 
varj  fiumi  nel  Tuo  cammino,  e vicino  a 
Magonza  riceve  Tacque  del  Meno.  Qui 
cefla  di  chiamarli  Reno  fuperiore,  e co- 
mincia quella  parte  che  fi  chiama  Baflb 
Reno . lì  Baffo  Reno  inalba  il  circolo  di 
Weftfaliai’fi  divide,  fi  unilce  con  altri 
fiumi  , e va  finalmente  a perderfi  nelle 
Dune  fotto  a Leiden  . 

7.  11  traffico  del  Reno , eh’  è ancora 

quello  della  Mofella,edel  Meno,  fiumi 
che  fi  fcaricano  nel  Reno,  e che  Tingrollà- 
no  nel  fuo  corfo , è confiderabile . Colonia 
propriamente  è il  centro  del  Commercio 
che  vi  fi  fa , ed  è il  pincipaJ  magazzino 
dei  vini  del  Reno  , e della  Mofella.  Lk  fi 
«'adunano  le  mercanzie  della  JLorena  , e 

dell* 
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deir  Arci  vefcovato  di  Treveri,  come  le- 
jgna , ferro  , e cannoni . Il  Reno  trafpor- 
ta  le  mercanzie  di  Magonza,  e della Fran* 
conia  inaffiata  dal  medefimo,che  fi  ven- 
dono nelle  celebri  Fiere  di  Francfort , e 
che  fi  tirano  da  Noremberg  , come  le 
chincaglierie , ed  altro  . Finalmente  gli 
Olandefi  per  mezzo  del  Reno  tirano  fi- 
li , e tele  del  Ducato  di  Giuliers , e di 
Berga . 

8.  il  Wefer  che  ha  la  fua  origine  nel- 
le montagne  diTuringia,  che  è formato 
da  due  fiumi , che  fi  unifcono  preffo  Man- 
da nel  Principato  dj  Calenberg  , è in- 
groflato  da  altri  fiumi  , e va  a perderli 
nel  Mar  del  Nord  al  di  fotto  della  cit- 
tà di  Bremen  : inaffia  una  parte  della 
Bafla  - Alemagna  , e dopo  aver  paflato 
il  Paefe  di  Haffia  , e di  Brunfwick  fi 
perde  nell’ Oceano  Germanico,  Bremen 
che  .è  fituata  quindici  leghe  dalla  fua 
imboccatura , è il  depofito  di  tutte  le 
mercanzie  di  quei  luoghi . 

p.  Il  Meno  ha  due  forgenti , che  fi 
riunifcono , e dopo  aver  ricevuto  quattro 

fiu- 
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fiumi  va  a gettarfi  nel  Reno  vicino  a 
Magonza . 

IO.  L’ Elba  nafce  nella  Sieda  ; entra 
in  Boemia  , riceve  varj  fiumi  ; entra  nel 
Circolo  dell’  alta  Saflbnia  .•  indi  è ingrof- 
fato  da  altri  fiumi;  traverfa  la  baffaSaf* 
fonia  , e dividendoli  in  molte  braccia 
forma  al  di  fopra , e nelle  vicinanze  di 
Amburgo  molte  piccole  Ifole  : allarga 
poi  confiderabilmente  il  fuo  Ietto , e ri- 
cevendo altri  fiumi , va  finalmente  a la- 
varfi  nel  Mare  del  Nord  . Il  Commercio 
dell’Elba  è uno  dei  più  confiderabili  che 
gli  Olandefi  fanno  neJ  Mar  Germanico . 

n.  La  Mofa  agevola  il  Commercio  di 
Olanda  a Liegi  che  è fu  quello  fiume  , 
cd  anche  quello  di  Aquifgrana . 

■ 12..  L’ Oder  nafce*  in  Moravia  : comin- 
cia ad  efler  navigabile  nella  Sieda;  e ri- 
ceve altri  fiumi , ed  entra  nel  Brande- 
burghefe  , dove  è accrefciuto  dall’ acque 
della  Warta  : bagna  la  Pomerania  , li 
getta  all’entrata  del  porto  di  Stetin  , e 
c di  Ik  nel  mar  Baltico. 
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13.,  L’Ale  magna  in  generale  è feriiliffi- 
ma,  fpecialmente  nel  Mezzogiorno,  come 
pure  ne’ contorni  del  Reno  , e del  Danu- 
bio , dove  produce  quantica  d’  or?,o , di 
cui  fi  fa  una  birra  fquifita  . Il  vino  è 
molto  pregiato , e in  particolare  quello 
che  fi  raccoglie  nelle  vicinanze  del  Reno. 

•'  Ha  ancora  il  fale,  che  vi  fi  fa  in  mol- 
ti luoghi,  e nudrifce  quantità  di  befiia- 
mi,  ed  altri  animali  fpecialmente  caval- 
li, porci,  e cinghiali. 

14,  Racchiude  ancora  alcune  terre, 

che  fervono  per  la  Porcellana  ; 1’  àla- 

ballro  , molte  forte  di  Agate  ; carbo- 
ne , folfo  , argento  vivo  , vitriolo  , 
alume  ,•  e falnitro  . Vi  fi  trovano  anche 
bagni,  acque  minerali,  fali  acidi  , falò 
di  rocca , fale  di  tartaro  , di  cui  l’ Im- 
pero abbonda  più  che  in  ogni  Stato  *di 
Europa , carbone  di  pietra  . Vi  fi  tro- 
vano diverfe  miniere  d’  argento  , di 
Ragno  , di  piombo  *,  acciajo  , e ferro  . 

15.  Tra  i metalli,  di  cui  quello  Regno 
abbonda  più , che  gli  altl'i  Stati  d’  Eu- 
ropa vi  fi  conta'  r oro  , che  fi  trova 

non 
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non  fplamente  nelle  miniere  , ma'  an- 
cora ne’  fiumi  , e principalmente  nel 
Reno  , e nell’  Oder  . Ma  è confiderabil-e 
ancora  la  ricchezza  che  contiene  nel  traf- 
fico che  fa  de’  fuoi  cavalli , che  fono  fti- 
matiflimi , de’  legni,  che  ne  ha  in  ab- 
bondanza, di  lavori  minuti,  di  metallo, 
di  legno  , d’ orolog  j , e cofe  firn  ili , che 
vi  fi  fanno  con  molta  induftria. 

id.  Le  produzioni  d’indufiria  fono  in 
gran  quantità  . Ella  dee  quello  vantag- 
gio, ai  Francefi  rifugiati,  llabiliti  in  A- 
lemagna  dopo  la  rivodazione  dell’  editto 
di  Nantes  . Quelle  manifatture  fi -fono 
COSI  moltiplicate , che  quelle  di  Francia, 
d’ Inghilterra , e di  Olanda  ne  folfrono 
affai  , ficchè  alcune  fomminillrano  gran 
materia  al  commercio  di  efportazione . 

17.  Tali’ fono  le  tele  di  ogni  fpe- 
cie  ; carte  di  ogni  forra  , dipinte  , do- 
rate , innargentate  , e marmorate  ; vi  fi 
coltiva  la  fete  ; vi  ff  fabbricano  porcel- 
lane , e faenze  affai  filmate  ; la  pre- 
parazione del  canape  , del  tabacco  an- 
•che  vi  è ftimata  ; la  feta , la  cera  bian- 
ca 
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ca  tinta  , e modellata  in  ogni  maniera  : 
i capelli , i crini  , e i peli  delle  belHe 
contribuifcono  non  poco  alleilenfione  del 
Commercio  di  Alemagna.  L’ efportazione, 
come  r importazione  delle  mercanzie  fono 
agevolate  per  terra  per  mezzo  delle  ftra* 
de , e vetture  pubbliche , che  fono  alfai  co- 
mode , e -per  acqua  per  mezzo  del  mar 
del  Nord  , il  Mar  Baltico  , il  Golfo  di 
Venezia  , e i diverfi  fiumi  , el\e  inaffia- 
no  quello  Impero. 

i8.  L’ Alemagna  polfiede  quanto  bifo-, 
gna  fuorché  gli  aromi  , e le  pietre  pre* 
ziofe . Vi  fono  grani  in  abbondanza,  vi- 
no , metalli  , frutti , belliame  , cavalli  y 
macigno  , marmo  , fale  , legna  &c.  La 
Franconia  , la  Turingia  , il  Ducato  di 
Maddeburgo  , e la  Pomerania  fono  le 
-Provincie'',  che  producono  grani  in  mag- 
giore abbondanza  . Tra  i vini  di  Ger- 
mania molto  fi  (limano  quelli  del  fieno, 
della  Mofella,  del  Neckre , e d’ Aullria. 
11  Salzburghefe  , il  Tirolo  , la  Mifoia , 
i Paefi  vicini  alla  Forella  Ercinia  danno 
metalli  . Le  manifatture,  e le  fabbriche 

for- 
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fbrnifcono  mercanzie  di  ogni  forte , ed  il 
buon  mercato  de  i viveri  , e degli  ope- 
rai mette  la  Germania  nello  flato  di  ven- 
dere a miglior  prezzo  della  Francia  , e 
deir  Inghilterra . 

ip.  Affine  di  accrefcere  il  commercio 
interiore  le  principali  cittk  commercianti 
hanno  ftabiliao  delle  pubbliche  vetture 
per  mezzo  delle  quali  le  mercanzie  fono 
tràfportate  ad  un  baffo  prezzo . Ogni 
Signore  territoriale  ha  il  dritto  di  flabi- 
lire  delle  manifatture , o di  abbandonar- 
ne lo  flabili  mento  ad  altri  : di  proibire 
le  mercanzie  flraniere , o di  caricarle  d* 
impofizioni , d’ interdire  , o reftringere  T 
ufcita  delle  materie  crude  ; d’impedire 
agli  flranieri  di  fare  alcun  commercio 
fuori  del  tempo  delle  fiere , o di  limi- 
tarne r eftenfìone  ; di  flabili  re  dei  Tri- 
bunali per  conofcere  le  materie  di  com* 
mercio',  ed  anche  di  farvi-  delle  leggi  , 
purché  quelle  leggi  non  tendono,  ad  in- 
trodurre , e a formare  il  monopolio . 

§.r. 
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■ - §.  I. 

^ * i 

- Città  mercantili  fituate  nei  Cìrcoli 
dell*  impero  . 

I,  T ’ Alemagna  fi  divide  in  dieci  cir- 
I ^ coli  conofciuti  fotte  i nomi  de’ 
circoli  del  ^fib  Reno,deU’ Alta  Safibnia, 
d'Aufiria,  da  Borgogna  , di  Fra«conia  <, 
di  Baviera , di  Saevia,  dell’Alto  Reno, 
di  Weftfalia,  e della  Bafià  Safibaia  . XI 
Regno  di  ~ Boemia,  la  Slefia , la^  Moravia, 
e la-  Lufazia  non*  entrano  nella  divifione 
dell’ Impero  <in  circoli . Quella  divifione 
fervirlt  a far  conofi:èFe  la  iituazione  delle 
Città  principali  di  commercio  di  quello 
Impero . 4 

2.  Le  Cit^  'più  conofeiute  per  lo 
commercio  fono  : Aquifgraoa , Città  li- 
bera," ed  Imperiale  nel  Circolo  di  Weft- 
falia  . Ella  fa  un  commercio  confide<» 
labile» in ‘Vlrappi  che*  fi  fabbricano  tanto 
nel  fuo  recinto , che  nei-  Tuoi  contorni  , 
caldaje,  ed  altre  opere  di  rame  , e di 
latta,-  0 particolarmente  in  achi  per  cu- 
TJIL  Si,  ci-  .1 
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ciré , che  fono  ricercati  da  tutti . Se  ne 
fanno  delle  fpedizioni  confiderabili  , e 
quella  Citt'a  ne  provvede  una  gran  parte 
di  Europa  . Qjig/la  fabbrica  impiega  mol- 
ti ragazzi  dell’  età  di  fette  y e otto  anni 
fino  a quella  di?  dódici  > perchè  queft’of- 
pera  efige  una  vi  Ila  .affai  .acuta  ^ ff 
mandano  fpezierie , ( droghe  ,•  lane  , par; 
ticolarmente  quelle. di  Spagcia  , ma  gli 
Olandeft  vi  mandano  ■ conéderabUi  iiaer» 
canzie^  -^.  ne  tkaóo^ ’d^iraltre  . 

5.  Ajugsbourg^o Anguilla  à uoa  graa.cita 
Imperiate  capitale  delia  Sju^ia  affai'  niier^ 
cantilene  uoa  vi  èduogo.irjAkraagpa  do- 
ve fi  trovano» più  artefici,,-  che  travagliano 
a quelle, cusiolit'a. di: oflogerie*,  ed  Abifciof^ 
terie  y che  piacciono  tanto  agli  (lianieiri^ 
e che  fono  fatta  . con  grande,  iaduftria  ► 
Ella  fa.  un  gran^coaimeroiov  colla  Fran-, 
eia,  r Italia»  e i Paell  Baifi^La Frai»cia 
vi.manda  molte  «ricche  fio  fife,  ^e.  una  in- 
finità delle.,  fue  moda.  :j  r.ritajia..  quantità 
di  feta;  i Faefi  Baffi,  e l’ Olanda  drappi, 
lloffe  dilana,  fpezicrie e droghe  per 
la  timura. delle  tele,  cottoni  dipinti^ 
tnoffeJline,  e battifte  • . ,i\.  4»Vi 
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* 6.  ‘ Vt  fi  fa  ancora  un  gran  commer* 
ciò  di 'cambio  ; i • negozianti  i più  rift 
chi  ne  fanno  la  loro  principale  occupai 
zione  é mantengono  a ’ quefto  effetto 
delle  corri fpondenze  aflài  eftefe  coll’altra 
piazze  di  cambio , tanto  ^i  Alemagna  ^ 
quanto  dell’  Italia',  deH’Olanda , c dell’al- 
tre  parti  dell’ Europa  .*  . 

7.  .Anch’  ella  *è*  un  ponte  di  t co- 
municazione del  Commercio  , che  fi 
fa  trai!’  Alemàgna  , e l’Italia  , ‘e  fena-» 
pre  fi  vede  piena  di:  • mercanzie  , che 
vi*  vanno',  e>vi  vengtmo  . opere  poi 
di  «jufeftaE  ^ttù  fino  • pezzi  ben  travaglia^ 
ti  d’.ocoi , e.d’ar^nto*  belle  tavole  da 
ftricare , belle  ftampe , e 4gure  . Ih  dHe» 
gno  , altre  Arti , chie  efigoao  dei  gran 
talenti'-’  vi  fono  mera v^iofatnente  * colti- 
vate . Vi  fi -fanno  delie ^belle  opere  in'»- 
craftate  di  perle,  d* ambra  gialla  , e di 
altre  materie  preziofèr:  La  * carta  / ti n ta 
chiamata  ' carta  di  Turchia  , e marmora- 
ta*,  la  dorata  ' , quella  t d:’  argento  vi 'fi 
fabbricano  in  gran/ quantità  ^ ed  a buon 
prezzo  . yi.s’  incidono fk.  più  belle  'car> 
- ^ Si  te 
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te  Geografiche  éi  Europa , e le  fabbriche 
di  fuftagna  di  quefta  Gittk  foQO  le  pià 
antiche  che  fieno  mai  conofciute . 

8.  Brunfwick  Cittk  della  BafTa  Saflbnta 
fituata  fuir  Oder  è' celebre  per  le  fiere  j 
e per  lo  commercio  dei  Tuoi  fili  crudi  y 
c tanto  ricercati  dagli  Stranieri  , c par- 
ticolarmente dagli  Olandefi , che  Io  fan- 
no imbiancare  ad  Harlen  . La  birra  di 
Brunfwick  è ancora  in  pregio  : ella  è 
forte , foftiene  facilmente  il  mare , il  che 
fa  che  fe  ne  manda  una  quantitk  all’Indie» 
Coblenz  Cittk  deiyArcivefcovado  diTre- 
verì  commercia  eolia  Cittk  di  Colonia  y 
dove  manda  quantitk  di  vini , che  di  Ih 
paflano  in  Olanda  . ^ , s V. 

Colonia  nel' Circolo  del  Baffo  Re- 
no fituata  fu  queAo  fiume  è Aata 
fempre  celebre  'per  lo  fuo  Commercio  , 
ed  anticamente  una  delie  q^uattro  Capi- 
tali delle  Cittk  Anfeatiche  . Oggi  è il 
magazzino  di  una  parte  delle  mercanzie 
di'  Alemagna , che  fi  trafportaoo  per  m%z« 
20  del  Reno  . Ella  fu.  quello  fiume  ha 
un  bel  porto  vado  , e comodo , . fempre 
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pieno  di  diverie  forte  di  basimenti  per 
trafportare  i vini , e T altre  mercanzie  , 
che  gli  Stranieri  vi  portano  , e che  ne 
tirano^  particolarmente  gli  Olandefi , che 
fono  quelli  , che  vi  fanno  più  com- 
mercio . 

10.  Francfort  fui  Meno  è aflai  famofa 
per  r iile^  oggetto . 11  Commercio  che  vi 
il  fa  nelle  due  Aie  fiere  è uno  de  i più 
confiderabili  d’Alemagna.  Le  mercanzie^ 
thè  vi  fi  trovano  in  quefie  Fiere  fono 
vini  del  Reno , e di  Francia  9 tartaro  , 
lana,  zafiarano , fete  d’Italia,  tabacco  ìh 
foglie , e gran'  numero  di  libri . Gli  Stra- 
nieri , e particolarmente  gli  Olandefi  vi 
portano  ogni  forta  di  Aofife  d’ oro , d’ar- 
gento , e di  feta  , drapperie  ,.  cappelli  ^ 
galanterie , bifciotterie , ogni  Torta  di  mer- 
canzia e curiofita  della  Cina  , e dell’ 
Indie,  fpezìerie , droghe  per  la  medicina, 
e per  la  tintura,  Aagno,  piombo,  e 'ra- 
me. 

11.  Ella  divide  con  Magonza  il  com- 
mercio dei  vini  del  Reno  . Le  lue  ma-, 
fiifatture  di  iloffe  di  feta,  le  Tue  fabbri- 

'•  S 3 che 
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che  di  tabacco  , • e di  tnajoiica  , F. 
biaiscatura  deila  cora^  y ..la-  fonderia  de  i 
caratteri  di  Stamperia.  &c.  fono  oggetti 
importanti  del  fuo  commercio  . Eguale 
mente  lo  fono  il  fuo  traffico  di  paffaggio, 
e le  fue  fiere.  . - » 

,«12.  Paffianó  per  Eranefort  quantità  im- 
menfe  di  mercanzie,  tanto  di  quelle  y che 
lìmontano  il  Reno  per- andare  nella  Sue* 
via  , ‘ nella  Lorena , in  Al&zia  , nel  Pa- 
stinato , nella  Svizzera  , ed«  anche  . in 
Italia,  quanto: quelle  , che  feendono  da 
quello  fiume  , e che 'vengono  da.  quelli 
difoenti  paefi  per,  pafifare  in  Olanda,  ed 
altrove  . I mercanti  llranieri  , che  ' fre* 
quentano  le  fue  Fiere  non  vengono  folat 
mente  dalle  Città,  e dalle  Provincie  di 
Alemagna  : in  tempo  di  pace  vengono 
àncora*  dalla'  Francia  , dall’  Itaha  , dalla 
Svizzera*,  da  Ginevra,  e 'dall’ Olanda* 
--23.  Gli  Olandefi  hanno  il  comodo  di 
poter  trafportare  le  loro  mercanzie  fol 
Reno,  e di  SfulMeno  fino.a.Francfort, 
& perciò  in  quelle  Fiere  fi.  vede  u» 
gran;;  numera  di  mercanti  , di  quella  Na-' 

^ zio- 
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zmne . £ pure  mal  grado^  il  gran  coca- 
mercio  di  cpiefìa  Citta  , ella  non  ha  tan- 
te fabbriche , e manifatture  come  k han- 
no  molte  altre  Citrk  di  Alemagna  di  mi* 
nor  confiderazione  . Vi  fi  iabbricano 
alcune  iloffe  di  lèta,  di  faenza,  e vi  fi 
prepara  il  tabacco  in  polvere.^,  e in -fu- 
mo . [ ■ n ..  y 

^ 14.  Magonza  Ctttb  commerciante  del 
Circolo  del  Baffo  Reno  è iìtuata  fulla 
riva  finifira  del  Reno dove  .quefto 
me  riceve  l’acqua  del  Meno  » Elia  pro- 
duce uno  dei  migliori  vkii  del  Reno^ 
di  cui  infieme  con  Francfort  è rintra- 
pofio  - Ella  ha  ancora  il  dmto  del  tran- 
fico  delle  mercanzie , e quando  palfano 
dal  Meno  nel  Reno , e.  quando  montano 
dal  Reno  nel  Meno. 

15.  Drefda  Capitale  dell’ El^torato  di 
Safibnia  ruii’''E4ba  è rinomata  per  le  Tue 
manifatture  di  ftolfe , e per  le  fue  fab- 
briche di  cuoi , e marocchini  Il  fuo 

'^commercio  fi  ha  per  > mezzo  dell’  Elba, 
c per  sterra  ; e^'vi  fono  mercanti  -molto 
ricchi' che  ^nno  un*  gran  .commercio  in 

S 4 fab- 
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fabbriche  ^ e mani&tture  del  paefe  , 
gni  dì  ogni  • fpecie  , pietre  , frumento  -, 
i^ro. , ^GÌSLp  , filo , e diveife  altre  mer- 
canzie . . ' 

.16.  Norimberg  Città  che  è del. nu- 
mero delle  Città  libere  ed>  Imperiali  nei 
Circolo,  di  Franconia  , pafTa  . per  una 
delle  pih  grandi  di  tutta  1’  Alema- 
goa  , e ■ la  più  famofa'.  per  lo  Com- 
mercio delle  mercerie , e delle  chinca- 
glierie, che  (ì  diffondono  in  tutte  le  par- 
ti del  Mondo . Le  principali  mercanzie , 
che  fe  ne  tirano  fono  rame , e tutte  le 
opere  che  fi  fanno  di  guelfo  metallo,  fia 
per  r armamento  , fia  per  ’le  camere , e 
per  la  cucina  , automati , o macchine 
ambulanti  fatte  con  grande  induflria  , e 
finalmente  tutto  ciò  , che  fi  può  immagi- 
nare di  piò  delicato , di  più  perfetto , e 
di  più  -forprendente  nell’  opere  della  ma- 

no'.  . . i 

* 17.  Gli  01andefi,e  partibolarmente  i 
Mercanti  di.  Amfierdam -mantengono  un' 
gran  commercio  con  Norimberg  , ^ e-  di 
là  tirano  uà  nuniero  incredibile. di.  mer*- 
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certe , e di  chincaglierie , che  vanno  a 
fpargere  in  tutte  le  parti  del  Mondo  . 
ElTi  vi  mandano  pepe,  ed  ogni  fotta  di 
fpezierie,  indaco , zucchero  , denti  di  ele> 
fante , tele  fìne  d’  Olanda , tele  pinte  dell* 
india , moflellme  , e battile  . 
c 18.  Bremen,  o Brema,  capitale  di  un 
Ducato  , al  ^u^e  ella  dk  il  Aio  nome  nel- 
la BaAa  SalTonia,  è una  città  Anfeatica, 
libera,  imperiale,  e A tuata  quindici  leghe 
dairimboccatuKi  del  Wefer  nella  Peni  (ola 
che  il  Wefer  forma  coll’Ems  è il  depofi- 
,10  di  tutte  le  mercanzie  di  quei  paeA..  ‘ 
In  queAa  Città  gli  Olandefi  prendono 
legna , frumento , lane  , diverA  metalli , 
biri'e , che  vi  fono  condotte  dalla  Balfa 
SalTonia , e da  Brunfwick  . 

. ip.  11  Commercio  di  efportazione  di 
Bremen  quantunque  molto  più  limitato 
di  quello  di  Amburg , è tuttavia  conA- 
'derabile  . Confifte  principalmente  in  grof- 
fe  tele , e in  grani  y di  cui  ogni  anno 
A fanno  caricamenti  per  lo  ftraniero. . 
.Quello  d’imporjazione  confiAe  in  alcuni 
caricamenti  di  vini , acquavite , frutti  , 

ed 
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tà  altri  articoli  che  i negozianti  di  qtie* 
ila  cittk  tirano  dalla  Francia  , e dalla 
Spagna  . Fanno  i Bremefi  anche  un  buon 
commercio  con  Bougen , donde  ogni  an- 
no fanno 'venire  navi  cariche  di  aringhe, 
pefci  fecchi , tavole  ed  altri  articoli . 

‘ 20.  Brema  ha  il  fuo  porto  * chiamato 
Vegefac , fituato  un  miglio.^  >e  mezzo  al  di- 
fopra  della  Città  dove  (i  elicano,  e fca- 
ricano  le  mercanzie  . Il  fuo  commercio 
marittimo' è colla  Francia^,'  Olanda  , e 
Germania . 

21.  Emden  Capitale  dell’  Oft-Frifia  •, 
oiiaFrifia  Orientale  nel  Circolo  di  Weft- 
falia  Orientale  all’  imboccatura  dell’  £ms 
è il  depofito  di  tutto  il  Commerciò  di 
quella  parte  di  Alemagna  , che  traverfà 
queBo  fiume  . La  Città  fi  governa  dai 
Magiftrati , e gli  Ofandefi  che  vi  fono  Al- 
leati ne  tirano  ancora  le  mercanzie  della 
Weftfalia  , e particolarmente  dei  Vefeovati 
di  Paderbona,  e di  Munlier,  che  confiBono 
principalmente  in  legni  proprj  a fabbri- 
care ^ in  drappi , lane , o tele  . La  Frifia 
Orientale  fornifee  anche  gli  Olandeli  di 

be- 
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beftiami , e cavalli  . Quella  è una  città 
grande , ricca , e che  ha  un  porto  aflai 
comodo  , per  cui  la  un  commercio  affai 
confiderabile  . Il  Re  di  PrulTia  Sovrano 
deir  Oll-Frifia  vi  lia  llabilito  una  Com- 
pagnia deir  India  Orientale,  ma  ella  ha 
fatto  COSI  poche  fpedizioni  , che  non  fa 
alcuna  fenfazione  in  commercio . 

22,  Liegi,  fituata  fulla  Mofa,  è la  Capi- 
tale'del  Velcovato  deiriftelfo  nome  in  Veft- 
falia . Il  Tuo  Commercio  fi  fa  particolarmen- 
te in  ogni  forra  di  armi  offenfive  , e difen- 
five,  che  vi  fi  fabbricano  affai  bene:  in 
ferro,  in  chiodi,  e in  diverfe  chincaglierie. 
I vini , r actpiavita i drappi  di  Francia, 
•d' Ii^hilterra , e di  Olanda  , le  floffe  di 
feta  di  Lione,  di  Tours , d’Italia  , ed 
anche  eli  ' Amflerdain , e di  Leyden  : le 
tele  di  cottone,  le  moffelline , le  fpezie- 
rte,  ed  ogni  forra  di  droghe  per  la  me- 
dicina , e per-  la  tintura  fono  le  ^incL 
pali  mercanzie,  che  gli  Aranìeri  yi  man- 
dano i • 

2 3.  Lipfìa,  Città  della  Mifnia  nel  Cir- 
colo deir  Alta  Saffonia , e dipendente  d4 

fuò 
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fuo  Elettóre  / e la  più  celebre , c la  pià 
commerciante  Cittk  di  Al^agna  « Ella 
è limata  al  mez2o  di  una  pianura  pia- 
ce  voi  e , e fertile  in  frutti  , frumento  , 
fegala  ^ orzo  , avena  , lino  , canape  , e 
tabacco  ^ Ma  quelli  articoli  non.  Ibii 
quelli , che  fanno  fiorire  il  fuo  commer- 
cio .*  il  commercio  ivi  è celebre  per  le 
mercanzie  che  vi  arrivano  da  tutte  le 
parti , come  il  magazzino  generai#  di 
Alemagna  . Vi  fi  trova  ogni  Torta  di 
mercanzie  del  refio  di  Alemagna,  di 
Francia  , della  Svizzera  , di  Gine- 
vra , d' Olanda , e d’ Italia  . Le  principa- 
li fono,  ogni  genere  di  manifatture  , fiof- 
fe  d’ oro , d’ argento , e di  feta  , drappi 
fini  di  Olanda  , d’ Inghilterra  , e di  Fran- 
cia, bilciotterie  , e .galanterie  , particolar- 
mente di  Parigi , mercerie  di  ogni' forte, 
mofielline , e tele  di  Cambrai  * Se  ne 
tira  quantità  di  filo,  ed  eccellete  ferro 
bianco.  • ..  , . 

24.  Le  manifatture  che  vi  (ì  fimno 
confifiono  in  lavori  di  oro  e d*  argen- 
to , di  feta  , lana,  lino,  velluti  , calze,' 

pan- 
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panni,  tele,  ed  altro. -Vi  fi  tìnge  la  fe- 
ta , fi  ftampano.  le  tele  , il  cottone  , ed 
i‘ tappeti;  fi.  preparano  le  tele  cerate  , 
il  cuojo , il  color  azzurro  di  Berlino , e 
nello  fpedale  degli  orfani ‘s’impiega  par- 
ticolare indufiria  nelk  coltivazione  della 
feta . 

25.  Le  fue  tre  Fiere  che  vi  fi  fanno 
ogni  anno  la  rendono  1’  emporio  di  tut- 
te le  mercanzie  del  mondo  . Non  vi  è 
produzione  confiderabile  di  Europa  , e 
déir  Indie  che  non  fi  vede  efpofta  in 
quelle  Fiere  alla  pubblica  vendita  . F 
mercanti  di  quali*  tutte  le  Nazioni  di 
Europa  vi  accorrono  tanto  per.  vender® 
le'  mercanzie- del 'loro  paefe,  quanto  per 
comprare  quelle  , che  più  loro  ' poifono 
convenire.  ' ^ 

. 26,  .1  mercanti  Boemi  vi  apportano 
ogni  forra  di^  vetri,  tele,  filo,  lino,  ed 
altro;  quelli  della  Slefia  principalmente 
dèlie  tele  ; i Polacchi  cuoi , cera,  e lana; 
quelli  della  Pomerania,  e.  Brandeburg  le 
mercanzie  delle  loro  manifatture  di  la- 
na, e feta;  della  Francoaia  , e Norinv 
. -i  berg 
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berg  le  loro  rifpettive  mercanzie  . Gli? 
abitanti  della  Suevia  , e jli  Ausburg  veri.* 
gono  colle-  loro  tele,  ed  opere  di  argente- 
ria : gli  Aaftriaci , gli  Ungheri,  ed  i Tranì 
filvani  coi  lorcf  cuoi  d'yngheria  , vino^: 
marocchino  di  diverii  colori , e qualche 
poco  di  zaffarano  : la  Svizzera  colle 

mercanzie  delle  Tue  manifetture  in  lana, 
feta,  ed  in  tele;  1’  Italiano  colla "fuaife'^ 
tà,  e fue  ftoffe  di  feta;  ilFrancefe  col- 
le fue  mercanzie  . in  kaa  , in  ieta  , e 
mode  ; gli  Olandefi  con  ogni  fotta  'di 
fpezierie  , e drogherie,  tele , drappi , ed 
akrO)T  gl’^gleh  coi  Tuoi  cuoi  ^ ckappi  r^ 
fióife  &C* . / : ' 5.r:  . 

^•*27.  Le  Lettere  di  cambio  formano  in 
Lipha  un  articolo  di  guadagno  aflàl-  im 
tcrellànte  : i mercanti  fi  approfittano  del- 
la gran  varietli  delle  monete  ^diìpefitma 
lega  che  girano  per  , la  Germania  * An- 
che è d^ importanza. la  vendita  dei  -libri 
non  meno-  fbraftieri  che  ftampati  neHe 
tredici  ftamperie  di  quefta  Cittk . Quali 
tutti  i Librari  della  ' Germania  , e del 
Nord  qui  fe  ne  proveggono  in  tempo  di 
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fiere,  o,a  denapo  contante, o in  can^bio 
di  altre  mercanzie  . < 

28-  TragU  articoli  del  paefe  il  piit. 
ricercato  è k pregiabililTima  porcellana 
di  SalTonia,  la  quale  benché  inferiore  a 
quella  del  Giappone , e della  Cina,  fupera 
tutte  r altre,  porcellane  di  Europa  . Non 
è indifferente  lo  fpaccio  delle  tele  della. 
SafTonia , della  bombagia  , e kzzoletti ,, 
di  Chemitz , che  gl’ Inglefi  , ed  Olan- 
defi  comprano  in  gran  copia ,.  ed  è Sor- 
prendente la  .quantità  delle  tele  cerate  , 
che  i trafficanti  del  Nord  prendono  a 
prezzo  dimoro  I,  . . ^ 

> 2p.  Ratisbooa  cittk  imperiale,  ed  aflai 
popolata  ne]^ Circolo  di  Baviera,. fa  un  gran 
commercio  di  grani , edi  ppiii^$a  di  cot 
meftibili , che  manda  a. Vienna  per  mezzo 
del  Danubio  * Ella  dee  effere  riguardata  co* 
me  un  grande , e ricco  magazzino  di  (lile^ 
il  cui  Spaccio  fi  fa  continuamente  nell’ 
alto  Palatinato  , e nell!  altre  Provincie 
vicine  Ella  gode  il  diritto  4eila  Scala 
per  le  m^-canzie,  che  fi  trasportano.  Sul 
Danubio .^ecialmente  del  Sale  . ' 
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30.  Bolzano  gran  cittk  delTirolò  no»* 
ha  proprj  generi , nè*  manifatture  di  gran 
confeguenzà  per  lo  commercio  , ma  è 
molto  mercantile  per  efler  fituata  fui  con*^ 
fine  dell’Italia,  e della  Germania,  ed  il 
punto  deir  unione  della  maggior  parte 
del  traffico  di  quelle  due  Nazioni.  Vi  fi 
celebrano  ogni  anno  quattro  gran  fiere  , 
e in  quefte  fi  fa  il  cambio  delle  mer- 
canzie dei  rifpettiyi  paefi  ; ella  ha  anco- 
ra il  dritto  delia  ^ala . ' t 

. 31.  Vienna  , Capitale  delF  Auftria  e 
refidenza  dell’  Imperadore^  è fituata  fo- 
pra  un  braccio  del  Danubio  -navigabile 
fino  al  Mar  Nero  . Non  è gran  tempo  che 
vi  fi  fono  ftabilire  ogni  fotta  di*  fabbriche, 
e di  manifatture  , che  per  eflère  pro- 
tette vi  hanno  fatto  i più  gran  progreffi 
, 'Quelle  di  feta  fono  nel  migliore  fiato  ^ 
perchè  le  Tete  Fiorentine  -vi  pagano  una 
piccola  gabella  * Vi  fi  fanno  anche  gal- 
loni di  oro , e di  argento , tappeti , fpec- 
chi , chincaglierie  , e porGeliana.' 

'•‘  '32.  Nel  1757. -fi  ' fiabili  una  Direzione 
Imperiale , e Reale  delio  fp^ccio  del  ra- 
..  me. 
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me,  mercurio,  piombo , ftagno , antimo- 
nio, aiurne , vitriolo , ottone,  ed  altri 
minerali  provenienti  dai  paefi  ereditar) . 
Vi  è una  fcuola  di  commercio  per  quei  ' 
giovani  che  deliderano  di  apprenderlo 
Vi  fi  infegnano  tutte  le  fcienze  eflenzia- 
li  ai  negozianti , fpecialmente  la  cogni- 
zione delle  mercanzie  , l’ aritmetica  , la 
geografia,  e le  relazioni  di  commercio- 
tra  differenti  paefi  . 

• 33.  Vienna  è il  centro  del  commercio 
degli  Stati  della  Cafa  d’  Auftria  . Vi  fi 
trovano  i negozianti  di  quali  tutti  gli 
Stati  deir  Europa  , e dell’ Afia  . Il  prin- 
cipal  commercio  fi  fa  colla  Turchia,  e vi 
fi  fono  ftabiliti  molti  Turchi , Greci , Ar- 
meni , ed  altri  fudditi  della  Porta  , ficco- 
me  ancora  nelle  altre  Città  degli  Stati 
della  Cafa  d’  A uff  ria  . 

, 34.  Carlo  V^.  fu  quegli  che  nel  1718. 
ricevè  a favore-  di  tutti  i fuoi  fudditi  la 
facoltà  di  trafficare  in  tutta  l’eftenfione 
dell’Impero  Turco  , ed  ebbero  il  permef- 
fo  di  entrare  nel  Mar  Nero  , e di  ven- 
dere le  loro  merci  in  qualunque  piazza 
TJJI.  ' T di 
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di  quella  coftiera  . Maria  Terefa  Teppe 
con fer vare  ai  Tuoi  vaflalli  quelli  prezioli 

privilegi . . • 

35;  11  commercio  colla  Turchia  con- 

fifte  in  vetri , fpecchi  , 'drappi , feudi  di 
Auftria  monetati  in  Vienna  , piaftre  di 
Spagna  , che  hanno  corfo  in  tutta  la 
Turchia , e principalmente  ogni  forta  di 
ferro . Le  principali  mercanzie  che  fe 
uè  cavano  fono  cotone  , pelo  di  capra  y 
cuoi,  calle  , frutta,  e vino.  .Cosi  l’ Im- 
pero Ottomano  fomminiftra  gran  materia 
a Vienna  per  arricchirfi  . 

gd.Vienna  pofliede  manifatture  impor- 
tantiflìme  , ed  il  Danubio  gliene  facilita 
il  Commercio  . L*  Aulirla  , la  Boemia , 
r Ungheria  , e l’ Italia  le  fomminiftrano 
mercanzie  , e che  di  la  paflano  all’  elle- 
ro , come  argento  vivo  , ferro  , zaffera- 
no , grani  , Tale,  vini  ,,helliame  groflb, 
rame , cuoi  , ftoffe  di  feta  , ed  altro  , 
37.  Trielle  nel  Friuli  Aultriaco  fopra 
il  Golfo  piìv  Settentrionale  del  Mare 
Adriatico  ha  un  Porto , che  fu  miglio- 
rato nel  1728,  e dichiarato  franco  dall* 

Jm- 
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Imperador  Carlo  VI.,  e poi  aflai  più  dall’ 
Imperadrice  fua  figlia  . L’  Europa  ha  pochi 
porti,  che  godono  più  privilegi,  efranchizie 
di  quello  . Vi  fi  polTono  introdurre  va- 
rie forte  di  mercanzie  tanto  per  terra  , 
quanto  per  mare  fenza  pagar  gabella  , 
purché  non  fieno  ferro  , acciajo  , rame  , 
argento  vivo  , fale  , polvere  da  fchioppo , 
fpecchi , e criftalli , generi  che  non  par- 
tecipano della  franchigia . 

38.  Quella  liberti  accordata  dal  Go-, 
verno  a Negozianti  richiama  a Trielle 
un  gran  numero  di  ballimenti  , e bar- 
che , che  vi  fcaricano  le  loro  merci  ca- 
ricandone al  ritorno  mercanzie  trafpor- 
tate  per  vettura  da  Paefi  Aullriaci , e 
dalla  Germania  . La  nuova  llrada  aperta 
nel  1725.  che  conduce  a Carlollad  nel- 
la Croazia  vi  fa  palTare  commodamente 
le  mercanzie  , e da  Carlollad  pel  fiu- 
me Culp  nel  fiume  Savo  , e per  quello 
nel  Danubio  ricevendoli  per  la  llelTa 
via  tutte  le  produzioni  della  Croazia , 
Ungheria,  Tranfilvania  &c.  Non  è dun- 
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que  meraviglia  fe  fi  fia  penfato  di  for- 
mare in  Triefte  una  Compagnia  Orien- 
tale,  che  mandi  le  mercanzie  pel  Dana-  | 
bio.  Mar  Nero  e Trabifonda  , e di  la  per 
tutto  il  Golfo  Perfico  dovendo  ricevere 
per  r irteffa  via  le'  preziofe  derrate  dell  ■ j 

Oriente . 


CAP. 
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§.  II. 

A 

^ «• 

Altre  Città  mercantili  non  comprefe  nei 
Circoli  dell'  Impero . 

1.  T Paefi  che  non  vanno  tra  i Circoli, 

X ma  che  fono  parte  dell’ A le  magna, 
fono,  come  vi  ho  detto  il  Regno  di  Boe- 
mia , il  Ducato  di  Slefia , il  Marchefa- 
to  di  Moravia  , e quello  di  Lufazia , che  > 
gli  furono  uniti , e che  ne  fono  le  di- 
pendenze . Ve  ne  debbo  anche  accenna- 
re il  commercio . 

2.  La  Boemia  è fertile  in  fegala,  fru- 
mento , orzo , che  fi  trafportano  in  gran 
copia  con  utile  confiderabile  nella  Saflb- 
nia . Vi  crefce  vino  in  quantità , ma  di 
mediocre  qualità . E’  quali  tutta  ingom- 
brata da  felve , traile  quali  vi  è.  quella 
detta  Boemar-Wald  che  è una  porzione 
della  gran  felva  Ercinia  degli  antichi  . 

3. .Vi  fi  trovano  molte  miniere d’ ero, 
di  argento  , rame  , Itagno , terra  colorita, 
piombo  , argento  vivo  , falnitro  , e mar- 
mo , e fi  contano  più  di  cento  e tre  città , 

T 3 e luo- 
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e luoghi  dove  fono  hate  aperte  delle  mi- 
niere . Vi  fi  trovano  diamanti , rubini  , 
crifolitì , fmeraldo,  zaffiri  , ed  altre  pie- 
tre  preziofe . Lo  faccio  di  merci  cotan- 
to ricche  vien  facilitato  non  folamente 
dal  fiume  Elba  che  pafla  per  la  Boemia, 
ma  eziandio  dalle  dieci  ftrade  maeftre , 
che  principiando  da  Praga  fi  diramano  per 
tutto  il  paefe  in  linea  retta. 

4.  La  ricchezza  del  terreno  non  impe- 
difce  agli  abitanti  di  Boemia  di  efl'ere  in- 
duliriofi.Le  vetriere  di  quello  Regno  fo- 
no affai  celebri , e fi  travagliano  cosi  bene 
che  fi  preferifcono  a tutte,  e fe  ne  man- 
dano in  diverfi  Stati  di  Europa , e fin 
anche  in  America.  Le  lame  di  fpada,  i 
coltelli  vi  fono  affai  ftimati  . Sono  affai 
buoni  i panni  che  fi  fabbricano  a Leipa, 
ficcome  ancora  i molini  a polvere , e le 
carte  da  feri  vere  , che  vi  fono  in  gran 
quantità  . 

5.  La  fabbrica  de’fpecchi  anche  è con- 
fiderabile.  Una  gran  quantità  è deftinata 
per  r Olanda  , Spagna  , Portogallo  , Mo- 
feovia,  lurchia,.ed  altri  luoghi  . Le 

tele 
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tele  che  vi  fi  fabbricano  fi  confumano  per 
met^  negli  Stati  ereditar]  deli’Auftria,  e 
per  un  altra  mcthr  nei  paefi  efteri  anche 
lontani . . . * 

6,  La  fituazione  della  Boemia  , non 
che  quella  di  Praga,  è molto  commoda 
per  1©  traffico  delle  merci  . Per  mezzo 
del  Mulda  , che  fi  refe  navigabile  nel 
17^2.  fi  poflano  fpedire  per  l’Elba  ver- 
fo  la  Safìonia  , Brandcburgo  , ed  Ambur- 

' go  , donde  pafibno  per  altre  parti  del  Set- 
tentrione , del  Baltico  , ed  altri  luoghi . 
Per  terra  poi  , cioè  per  Breslavia  , No- 
rimberg , Vienna  &c.  i trafporti  fi  fanno 
per  le  ftrade  maefire  e regie  j come  ho 
detto  , e che  fon  fempre  in  buono 
(lato . 

7.  Praga,  Capitale  della  Boemia,  è una 
delle  più  gran  città, di  Europa,  ed  è il 
centro  del  commercio , e delle  ricchezze 
di  quello  paefe  . Una  delle  principali  fab- 
briche che  vi  fi  fanno  è quella  dei  cuoi 
di  vacca  che  poco  differifce  da  quella  di  ' 
Mofcovia . Ella  tiene  fei  fiere  ogni  an- 
no , ove  concorrono  i mercanti  delle  gran 

T 4-  cit- 
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citù  di  Alemagna . Fa  ancora  un  ' grtó 
negozio  di  cambio . 

8.  Il  commercio  di*  Praga  a riferba  di 
quello , che  fi  fa  coi  prodotti  delle  po- 
che fue  fabbriche,  confifte  per  lo  piò  in 
cambj , fpediziooi  , e nel  traffico  delle 
, merci  eftere  che  ivi  ff  rivendono  anche 
al  minuto.  Quello  dell’ altre  Città  non 
arriva  a quel  grado  dove  potrebbe  arri- 
vare in.  virtù  dei  fuoi  prodotti  della  na- 
tura , e dell’  arte . Il  Governo  dopo  h 
guerra  de’  fette  anni  ereife  una  Compa* 
gnia  , che  dovea  commerciare  per  1’  cite- 
rò i prodotti  delle  proprie  fabbriche  , e 
fpecialmentc  le  tele , e ne  fece  per  alcu- 
ni anni  le  fpedizioni  in  Cadice . Ma  poi, 
come  non  era  foftenuta  a quel  grado  che 
;cfigevano  le  fue  intraprefe,  fi  dovette  de- 
terminare a fcioglierfi  . 

p.  Anche  le  Fiere  di  Tefchin  fu- 
rono iftituite  ad  oggetto  di  proccurar 
un  maggior  efito  alle  merci  della  Boe- 
mia , e dell’  A ufiria  , e di  aprire  un 
traffico  colla  Polonia  ; ma  come  que- 
fto  provvedimento  non  ebbe  il  bra- 
. . ma- 
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mato  effetto , nell’anno  1780.  furono 
abolite . Il  Governo  intanto  non  lafciò 
colle  fue  difpofizioni  di  promettere  che 
il  Commercio  farh  meglio  incaminato , e 
che  col  tempo  arriverà  a quel  grado’ , 
che  merita  un  Regno  cosi  ricco  di  fab- 
briche , e di  prodotti  naturali . 

10. Le  due  città  principali  della  Mora- 
via  fono  Olmutz , e Bruno  . La  prima 
che  n’è  la  capitale  è ben  fabbricata , ben 
popolata,  e nella  fituazione  la  più  com- 
moda per  commerciare  colla  Boemia  ^ 
Ungheria  , Slefia  , Polonia  , ed  Auftria 
La  feconda  è di  più  traffico  , ed  ambe- 
due fi  poffono  confiderare  come  il  cen- 
tro dove  fi  {à  il  traffico  delle  manifat- 
ture , e prodotti  di  tutta  la  Moravia . I 
.prodotti  del  paefe  confiftono  in  grani  che 
lì  trafportano  nella  Slefia  , e ,Gratz  , e 
nell’ Aulirla , 

11.  La  Slefia  è uno  dei  più  confi- 
derabili  Ducati  dell’  Europa  tanto  per 
la  fua  ampiezza  , quanto  per  la  Tua 
fertilità  , e commercio  . Il  grano  vi 
abbonda  , ficcome  ancora  il  ferro  , la 

ce- 
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cera  , ma  le  più  ricche  produzioni  di 
quelli  Ducati  fono  il  lino  , ed  il  ca- 
nape , che  danno  luogo  ad  un  immen- 
fq  commercio  di  filo , tele , e linone  , la 
cui  bellezza  è difficilmente  eguagliata  da- 
gli altri  Stati  di  Europa.  Vi  fi  fabbrica- 
no ancora  manifatture  di  lana,  diappi  di 
diverfé  fpecie , calzette,  marrocchini, ve- 
tri , opere  di  acciajo  ad  imitazione  di 
quelli-' deir  Inghilterra,  ed  altri  oggetti  di 
commercio . 

12.  II  Ducato  di  Slefia,  di  cui  la  mag- 
gior parte  appartiene  al  Re  di  Pruffia 
comprefavi  ìa  Contea  di  Glatz,  general- 
mente parlando  è un  paefe  fertile  , po- 
polato, e coltivato  . Vi  è grano,  fegala, 
orzo  , avena  , miglio  , e fimili  prodotti . 
La  coltura  del  lino  è afiai  importante  . 
Vi  fono  gran  felve  , ed  era  nello  fiato 
di  fomrtdnifirare  il  fuperfluo  agli  Olan- 
defì , ed  Aml/urghefi  , tanto  in  legname 
di 'botte  , che  in  quello  di  cofiruzione , 
ma  ficcome  in  certe  parti  il  legno  co- 
minciò a divenir  raro  , perciò  da  alcuni 
anni  fi  è cominciato  a diminuire  il  ne- 
gozio coli’  citerò  . 1 3 
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13.  La  Slefia  fin. da  tempi  rimoti  era 
celebre  per  le  fue  miniere  . Vi  fono 
cjuelle  di  fame , ferro , carbone  minera- 
le , di  cui  fi  fa  gran  efito  in  Berlino 
per  ufo  delle  raffinerie  di  zucchero  , ed 
altre  fabbriche  . Vi  fono  cave  di  mar- 
mo , di  alabaftro , e di  pietre  ordinarie , 
dalle  quali  fi  cavano  pezzi  di  pietre  di 
eccellente  qualità,  e di  tale  grandezza, 
che  pofl'ono.  fervire  agli  Scultori  ^per  fta- 
tue , ed  altri  lavori , e fe  ne  fanno  an- 
cora delle  belliffime  pietre  da  molino  , 
che  vengono  ricercate  dalla  Polonia  , e 
dalla  Marca  di  Brandeburgo  . Vi  fono 
finalmente  delle  pietre  preziofe  , fralle 
quali  meritano  di  effere  fpecialmente  no- 
minati i Topazj  , e i Crifopazj . 

14.  Il  Commercio  di  tele  è il  più  ri- 
levante . La  Slefia  le  fpedifce  in  Inghil- 
terra , Spagna  e Portogallo  per  la  via  di 
Stetino , Amburgo,  e dell’ Olanda,  e da 
quelli  Regni  paflano  poi  in  America  . 
Anche  fe  n’eftrae  una  buona  parte  per 
r Italia,  per  la  Polonia,  per  alcuni  pae- 
fi  deir  Auftria  , per  la  Marca  di  Bran- 

de- 
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deburgo , per  la  Pruflìa  , e per  1’  altre 
parti . 

15.  Gli  Slefiani  eftraggono  delle  mer- 
ci di  lana  . 1 panni  della  Slefìa  vanno 
principalmente  nella  Polonia , nella  Pruf- 
iìa , nella  Ruflìa  , nell’Impero  , e nella 
WelHalia . Lo  fpaccio  più  grande  fe  ne 
fa  alle  Fiere  di  Francfort  all’ Odér  , di 
Liplia  , e di  Brunfwicli  , Una  buona 
parte  paifa  ancora  per  la  Polonia  nella 
Turchia. 

• 16,  La  Slefia  riceve  annualmente  dal- 

la Curlandia  , dalla  Livonia,  e dallaPruf* 
fia  migliaia  di  barile  di  Teme  di  lino  ; 
dalla  Danimarca,  Svezia,  ed  Olanda  le 
aringhe,  lo  Stochifch  della  Norveggia , 
e Breslavia  ne  fa  un  imporrante  comme- 
cio  intermedio  colla  Polonia,  e Boemia. 
Riceve  ancora  dalla  Polonia  cavalli  , 
bovi , pecore , fevo  , mele  , ed  altri  ar- 
ticoli ; dalla  Pruffia  cuoi , fevo  da  can- 
dele , e fapone  , fpezierie  , e droghe- 
rie ; e dalla  SafìTonia  molto  colore  tur- 
chino per  ufo  delle  loro  tinterie  . Tutti 
i prodotti  delie  fabbriche  d’ Inghilterra , 

Fran- 
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Francia,  e Saflbnia  vi  fono  totalmente 
proibite  , ' come  in  tutti  gli  altri  Stati 
Pruffiani . 

. 17.  Breslavia , capitale  di  quello  Duca- 
to, è il  centro  del  commercio  di  tutta  la^ 
Slelia . I fuoi  mercanti  fanno  il  loro 
gran  commercio  cogli  Alemanni  , e Po-- 
lacchi , in  lana  , in  tele  fine  di  ' lino , in 
drappi  , e vi  fi  celebrano  ogni  anno  due 
fiere . La  bellezza  del  lino , che  crefce 
nella  Slelia  elTendo  la  principal  ricchezza 
del  paefe,  ha  fatto  che  la  maggior  par- 
te del  popolo  fi  è applicata  al  Alaggio  . 
Di'lk  fono  venute  quelle  manifatture  di 
fili  di  ogni  forta  , e la  quantità  prodi- 
giofa  delle  fabbriche  delle  tele  di  lino  , 
e linone,  che  fiorilcono  oggidì  nella  Sle- 
fia  piucchè  in  ogni  altro  luogo . 

18.  Breslavia  fa  ancora  un  vantaggio- 
fo  commercio  per  la  Saflbnia  ,'  Olanda  , 
Polonia  , Italia  , ed  altri  Paefi  colla  Ruf- 
fia , ma  oggi  non  è di  tanta  importanza 
come  era  per  lo  paflato  . Un  tempo  ella 
faceva  un  -intermedio  commercio  per 
Vienna,  e quella  Città  ne  riceveva  quel- 
le 
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Ja  merci , che  ora  riceve  per  la  via  di 
Praga  . Al  prefente  anche  quello  è di  po- 
ca confeguenza . Breslavia  non  può  prov- 
vedere aU’AuUria  fe  non  le  merci  della 
Ruilìa . 

ip.  L’ alta  .Baviera  parte  è montuofa, 
e bofcofa , parte  è coperta  da  laghi,  par- 
te è piana  ' adattata  piuttofto  alla  coltura' 
del  beftiame , che  all’  agricoltura . La  baf- 
fa  è per  la  maggior  parte  piana  , e più 
fertile  ; le  biade , le  frutta , ed  il  beftia- 
me vi  portano  1’  utile  principale  . 

20.  Si  trovano  in  Baviera  le  faline  , 
miniere  di  rame , e belli  marmi . Le  nia- 
nifatture  dapertutto  crefcono  , e miglio- 
rano . Vi  fi  fanno  panni  grofll  , ftoffe  , 
calze , velluti , tapezzcrie , tele  di  bom- 
bagia,  orologi  affai  ftimati . Varie  di  que- 
fìe,  manifatture  fi  mandano  agli  altri  pae- 
fi  oltre  al  beftiame  , biade , legna  , fale> 
fevo,  ed  altre  merci.  Il  Danubio  , che 
traverfa  quefto  Ducato  da  Ponente  a Le- 
vante facilita  quefto  traffico  . 

21.  Monaco,  capitale  dell’Elettorato  di 
Baviera,  è una  delle  più  belle  Citt'a  dell* 

Im- 
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Impero,  ed  anche  ragguardevole  pel  fuo' 
commercio  . Vi  fi  veggono  fabbriche  di' 
velluti , feta , lana  , tappeti  , oltre  a • 
quelli , che  fono  di  minor  rilievo  . 

22.  La  Lufazia  è fertile  in  grani  di 
ogni  forta  , fpecialmente  in  • fegala  , in 
lino  , ed  in  tabacco . Ai^bonda  anche  in 
orzo  , di  cui  fi  fa  una  fquifita  birra . £!• 
la  produce  anche  molte  derrate , e mer-f 
canzie , ma  in  minor  quantità  . 

23.  La  fua  ricchezza  principale  è nelle 
fue  fabbriche  , e manifatture  ; i drappi , 
e tele  di  ogni  forta.  che  efcono  dalle  ma-c 
nifatture , e l’ altre  mercanzie  che  da  un 
altra  parte  efcono  in  quantità  di  fabbri- 
che, danno  luogo  ad  un  commercio  con- 
fiderabile  poi  paefi  ftranieri . 

24-Fortz , Lauben , Labau , Zittau  fono  . 
le  città  di  Lufazja  che  fanno  un  gran 
commercio  di  tele  bianche  ed  in  colore , 
di  fazzoletti  di  filo , e feta , ed  altri  ar- 
ticoli , de’  quali  in  quella  città  fi  fanno 
le  manifatture  . 

25.  Zittavia  dee  il  fuo  florido  flato 
di  commercio  al  lino , che  crefee  in  ab- 

bon- 
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bondanza  nel  fuo  territorio , ed  alla  quan- 
tità di  tele , che  producono  le  fue  ma- 
nifatture : elTa-  le  manda  in  gran  parte 
mediante  la  piazza  di  Amburgo,  in  In- 
ghilterra , . Spagna  , in  Portogallo , ed  ip 
Italia  . Ha  ideile  ottime  biancherie  di 
tela , di  cui  fa  un  confiderabile  commer- 
cio coll’  ellero  , ha  una  cartiera  , la  qua* 
le  oltre  alla  folita  qualità  della  carta  y 
fabbrica  una  carta  turchina  molto  ricer-- 
cata  dagli  ftranieri  ; ha  finalmente  quat- 
tro Fiere  principali  ogni  anno  , che 
fanno  vedere  qual  fia  il  commercio  di 
quella  Città,  e di  quei  luoghi  vicioi*^ 


CAP. 
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' C A P.  XXII. 
o , . Degli  Svizzeri . 

' • 1 t ^ 

;i.  TL  Paefe  degli  Svizzeri  non  c fola- 
• ' J.  mente,  conofciuto  per  lo  candore  , 
fedeltà  , e bravura  de’  fuoi  abitanti^,, 
liia  ancora  per  lo  Commercio  , che  la 
maggior  parte  delle  principali  Città  de’ 
fuoi  Cantoni  fa  cogli  Stranieri . E divi- 
fo  -in  tredici.:  Cantoni  , oltre  agli  Al- 
leati degli  Svizzeri  e.  i fudditi  degli 
Alleati  . I Grigioni  , e Ginevra  vanno 
coi  fuoi  Alleati." 

‘ 2.  Egli  è vero  che  il  terreno  v’è  affai 
montuofo,  principalmente  verfo  Mezzo- 
giorno, .e  in  generale  poco  fertile  , ma 
Vi  fi  trovano  luoghi  che  fono  coltivati , 
« producono  la  maggior  parte  • delle  cofe, 
che  fono  neceffarie  alla  vita  umana . 

3.  Ivi  fi  veggono  il  legno , il  grano , 
il  vino  , il  beftiame , la  gregge  , la  cui 
lana  può  elfere  impiegata  a fare  abiti  , 
ed  il' lino»  Tutti  quelli. generi  hanno  il 
loro  confumo  nel  proprio  paefe  a riferba 
r.///.  V ' di 
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dì  un  formaggio  deliziofò  coaofciuto  da 
quafi  tutta  T Europa  . 

, 4.  L’  Elvezia  è traverfata  da  Fiumi,  e 
da  Laghi . I Laghi  più  confiderabili  fo- 
no quelli  di  Ginevra  , di  Coftanza  , di 
Zurigo , di  Newfchatel , e di  Lucerna  . 
Tra  i fuoi  Fiumi  principali  vi  fono  il 
Reno  , il  Rodano  , il  Danubio , il  Teli- 
no, e 1’  Aar , r Adda  , - e il  RuflT,  che 
vi  prendono  tutti  le  loro  forgenti  . 

5.  La  fua  fituazione* traila  Francia,  1* 
Àlcmagna , e l’ Italia , e la  faciltà  del 
trafporto  che  per  mezzo  de’  fiumi  n’  efcd- 
no,  fanno  si,  che  il  fuo  Commercio  è af- 
fai conofciuto  . li  Reno  ed  il  Rodano 
rendono  confiderabile  quello  che  fi  fa  eoa 
quelli  Stati , e coi  Paefi  Baffi  . Per  mez- 
zo del  Reno  la  Svìzzera  comunica  coll* 
Oceano , per  mezzo  del  Rodano  col  Me- 
diterraneo k'  I laghi  poi  rendono  fecile  il 
trafporto  interiore . 

6,  La  Francia  da  alla  Svizzera  fall  di 
Franca  Contea,  vini  di  Borgogna,' operé 
d’  oro  , d’  argento  , e di  feta  .di  Lione  , 
e div^rfe  piccole  Rofife  di  lana  • Ella  ri- 

ce- 
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cevc  dall’  Alemagiia  ogni  fgrtà  di  mer- 
cerie , e particolarmente  di  .Norimberg, 
-una  gran  quantità  di  chincaglierie,  fic- 
. corte  ancora  cuoi  di  Francfort.  L’Italia 
€ fopra  tutto  il  Piemonte  vi  manda  le 
fete  ordinarie  . Finalmente  i’  Olanda 
le  fomminiftra  drappi  , tele  .pinte  , 
mofleiline-  , battifte , cotoni , .avorio  , 
:droghe  per  la  medicina , e tintura , fpe- 
zierie , thè,  cioccolata,  balena,  cuoi  di 
bcftie , e ftoffe  di  feta  dell’  Indie . 

- 7,  li  Corpo  Elvetico  prende  poca 

parte  alle  rivoluzioni  del  Commercio  * 
vi  (i  fa  un  Commercio  di  uomini  , e 
jpure  la  popolazione  non  ne  lente  dannò. 
Zurigo  e Berna  producono  nel  Commer- 
cio ogni  forta  di  tele  , tela  di  cotone 
ftampata , piccole  ftoffe  di  lana , che  fo- 
-ftangono  la  concorrenza  delle  manifatture 
.deli’  altr®  Nazioni , e delle  moflclline  co- 
muni, 'e  al  di  fopra  y che  non  fi*  diftin- 
^uòno  dà  quelle  dell’  Indie  nelle  ftelTe 
qualità . . ( ' V ' * 

-'•8.  .Nelle  Valli*  vi  fono  ottimi  pafco- 
ii , che . nudrifconof  ;gran  quantità  I di . bé* 
J'. . • ' V 2 ftia- 
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-fliami  , di  cui  l’ Elvezia  rie  fa  un  gran 
Commercio  , Oltre  al  beftiame>  bianco, 
fi  tirano  da  quello  Paefe  de’  cavalli  pro- 
priiflimi  per  la  Cavalleria,  e per  1’  Ar- 
tiglieria. - V i ^ 

L’  altre  mercanzie  della  Repubbli- 
ca confiftono  insane,  formaggi,  legna- 
.me  da, fabbriche  e di  coltruzione  , pie- 
cole  lloffe  di  lana,  tela  di  cotóne  , che 
gli  Svizzeri  ricevono  in  bianco  dairoian- 
-y  da,  e- ch’eflì  ftampano  a buon  mercato 
nel 'loro  Paefe  . Quefto  lavoro  economi- 
co è la  principale  ricchezza  del  Paefe.» 

‘ IO.  I grani  del  Paefe.  non  badano  agli 
abitanti  , ficcome  ancora  i piantamenti 
di  tabacco, -il  canape,  ed  il  lino.  I.  vi- 
ni deir  Elvezia  non  fi  fmaltifcono  che 
nel  Paefe.  - ^ 

11.  Riceve  anche  dallo,  Straniero  dro- 
ghe, zuccheri  , frumento,  canap  , lino, 
vini,  lane,  e ftoffe  di  feta  e' di' lana  . . 

12.  Le  Città  della  Svizzera  dove  'fi  fa 
il  più  gran  commercio  fono  Zurigo  , Zur- 

- zech','  SeiafFufa  , Berna  ' S.’  Gallo,  eBa- 
filea;  Zurigo  è principalmente  applic^au 
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al  traffico  ; ‘ vi  fi  trovano  in  confegtrenza 
belle  fabbriche  , dove  fi  fanno,  delle  Itof- 
fe  di  lana,'  crefponi  , calamank  , fazzo- 
letti di  divertì  colori , calze  di  bomha- 
gia  indiana , velluto , ed  altro  . Zurigo  è 
celebre  per  le  fue  fiere  franche , dove  fi 
fpaccia  una  quantità  prodigiofa  di  .mer- 
canzie . 

13.  Il  Commercio  è propriamente  T 
occupazione  de’  fuoi  abitanti , 1’  oggetto 
particolare  della  loro  induftria  , il  loro 
guflo  decifo  .e  dominante.  Non  conten- 
ti niente  di  quelle  fabbriche  tirano  dal 
Trentino  , dall’ Italia  , e fpecia'lrnente  dal 
Piemonte  gran  quantità  di  feta  , parte 
della  quale  ne  mandano  in  Inghilterra  , 
Francia  , ed  Olanda  , e .parte  ferve  per 
le  loro  manifatture  . In  materia  di  pro- 
dotti quello  Cantone  può  confiderarfi  co- 
me il  compendio  dell’intiera  Elvezia  ri- 
trovandofi  nelle  fue  contrade  monti,  val- 
li, pianure,  campagne,  vigne  , laghi  ,, 
che  fomminiftrano  tutto  ciò , che  ferve 
all’  umano  mantenimento  . ^ , 
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^ 1 3.  Bafìlda,  Città  grande  e la  piò  beU 
la  deir  Elvezia  fituata  fui  Reno,  è il  mag-ì 
gior  emporio  delle  mercanzie  che  dall*’ 
Olanda , Inghilterra  , alta  e bafla  Ale- 
magna fi  trasierifcono  nell*  Elvezia  , e 
quindi  a Ginevra  ed  a Lione  , e che 
da  quefti  paefi  fi  portano  ' ilei  Nord , 
Ella  è la  prima  Città  della  Svizzera . La 
fua  potenza  vi  contribuifce  non  poco. 

14.  Il  traffico  delle  lane  Tedeiche,  Po- 
lacche, e di  altre  Provincie  Settentrionali 
vi  li  mantiene  in  gran  credito , e vi  li  fpac- 
ciano  drapperie  di  feta  e di  lana  , droghe, 
metalli , pelliccerie  ,*e  molti  altri  generi 
di  merci  fìlfandovi  un  continuo  giro  di 
cambio  colle  Piazze  più  mercantili  di- 
Europa . Ella,  fra  quello  riguardo , è do- 
po Ginevra  la  prima  città  di  traffico  nel- 
la Svizzera. 

15.  I negozianti  flabiliti  negli  altri 
Cantoni  vi  mandano  le  loro  carte  per 
elTer  negoziate , facendovi  rimettere  quel- 
lo di  cui  poflbno  aver  bifogno  . Vi 
fi  lavorano  calzette  di  lana  , feta , cot- 
tone , galloni  , e naffiri  fiorati  di  la- 

<■  ' na, 
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na,  e feta  , ed  il  - tutto  A vende  nel- 
la Slefia  , BQemia,  Ungheria,  e nel  re-- 
(lo  della  Germania  . Non  vi  mancano 
fonderie  di  caratteri  in  ogni  lingua, 

- ló,  Sciafiufa,  dopa BaTilea,  è la  piu  bel- 
la Cittk  degli  Svizzeri , fertile  in  grani , 
frutti , buoni  pafcoli  , e vini  eccellenti  • 
Il  Reno  vi  mantiene  un  commercio  af- 
fai borito.  Ogni  vafcello  che  dal  lago 
di  Coflanza  fcende  per  quello  hume  è 
obbligato  a SciafTufa  di  fcaricar  le  Tue 
merci  che  vengono  trafporrate  per  terra 
fopra  carrette.  Quella  Città  è TemponQ 
deir  acciaio  , del  rame , dell’  catone  &c. , 
che  viene  dalla,  Stiria  , Saltzburgo  , ed 
Ungheria , e vi  fi  lavorano  bottoni , guar-> 
niture , briglie , ed  arnelì  da  carrozze  , 
calzette  a (erri , e a telare , e vi  li  fab^ 
bricano  altri  belli  lavori . 

17.  Berna  efercita  un  gran  Commer- 
cio . £’  fituata  fui  hume  Aar  , che  è 
navigabile  fino  al  Reno  , e nelTun  cit-, 
tadiuo  può  ottenere  alcun’incarico  fe  non. 
è aferitto  ad  uno  dei  tredici  corpi  de- 
gli Artigiani  . Vi  b fanno  delle  tele 
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di  lino,  e canape  di  ogni  maniera,  ca- 
lanck , iiofFe  di  feta  , lana  , droghetti  ,• 
e carta  . Le  tele  e le  biancherie  da  ta- 
vola, delle  quali  fe  ne  fanno  aflaiflìme,  fr 
mandano  in  Inghilterra  , .Francia  , Spa- 
gna , ed  America  credendofi  le  migliori, 
che  fi  lavorano  nell’ Elvezia.  > 

i8.  Laufanna , nell’ ifteflb  Cantone,  è 
più  celebre  per  lo  gran  numero  dei  gen- 
tiluomini , e perfone  di  lettere  che  vi 
fanno  il  loro  foggiorno,  che  per  lo  fuo 
commercio , che  vi  è all’  eftremo  limi- 
tato . Vi  fiori  fce  la  fiampa , ed  ha  mol- 
te Cittù  , i cui  abitanti  più  volentieri  > 
di  Laufanna  fi  applicano  alle  fabbriche  , 
e manifatture . 

, ip.  Lucerna,  capitale  di  un  Cantone,  è 
il  gran  palTaggio  per  trafportare  le  mer- 
canzie in  Italia  , per  la  montagna  di 
S.  Cattardo  . Le  mercanzie  .dopo  aver 
traverfato  le  Alpi  fi  trafportano  per  lo 
fiume  Rufl'  fino  al  Reno  , ..  che  . le  porta 
all’  Oceano . 

20.  S.  Gallo,  cittk  grande  e bella , al- 
leata de’ .Svizzeri,  Capitale  di  una  Badia 
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de-  Benedettini  governata  da  un’  Abate 
principe  del  Romano  Impero , è fituata 
due  leghe  diflante  dal  lago  di  Coilap- 
za  , ' ha  un  territorio  , che  non  pro- 
duce fé  non'  erba  , ma  i funi  abitan-. 
ti  vi  fono  ricchi  unicamente  per  lo  lo-, 
ro  Commercio  . Quello  principalmente 
confi  Ile  in  tele  di  lino  , che  fono  ripu- 
tate per  tutta  l’ Elvezia , e altrove . Que- 
llo ramo  d’indultria  Cominciò  fin  dal  1415.. 
<]uando  molti  mercanti  abbandonarono^  la 
Città  di  Collanza  , e fi  llabilirono  in 
S-Gallo  . Quella  città  alTai  vicina  al  lago 
di  Collanza,  e fulla  llrada  d’ Alemagna, 
in  Italia  ferve' come  di  canale  di  comu- 
nicazione da  una  parte  all’altra,  e vi  lì 
veggono  magazzini  di  mercanzie  che  van- 
no , e vengono.  S. Gallo  è in  oltre  una 
piazza  di  cambio , che  fa  un  gran  nego- 
zio colle  principali  Città  di  Alemagna  . 

‘ 21. ‘Ginevra,  Città  grande,  bep  popo- 
lata Capitale  di  una  Repubblica  deH’illef- 
Ib  nome,  flrettamente  alleata  coi  Canto- 
ni Svizzeri , per  la  fua  lìtuazione  vende 
molte  mercanzie  , che.  dalla  Francia  van- 

• , . no  . 
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Ro  in  Germania , ed  in  Italia  a cagione 
delle  vicinanze  del  Rodano  , e del  Re* 
no , che  ne  facilitano  il  trafporto  . La 
Città  è commerciante  non  men  per  o*. 
pera  del  Governo  , che  per  genio  degli, 
abitanti  talmente  attivi  , che  appena  vi 
farà  piazza  in  Europa,  dove  non  fi  tro- 
vino parecchi  Ginevrini  o in  qualità  di 
Commiiiìonarj  , o di  Trafficanti  a loro 
conto . 

' 2 2.  L’articolo  principale  della  loro 
induftria  confiftq  negli  orologi  che  fi  fan- 
no a prezzo  difcreto  , ficcome  ancora  nei 
libri  di  ogni  forra . Non  vi  mancano  pre- 
ziofe  manifatture,  merletti , galloni  d’o- 
ro, e d’argento,  naftri  fchietti , e lavo- 
rati d’oro  , d’argento  , e femplice  filo. 
£’  fituata  al  Sud  del  Lago , che  porta  il 
fuo  nome  , e che  facilita  il  fuo  Com- 
mercio , Il  Rodano  , che  all’  ufcir  da 
quello  lago  la  traverfa  , e la  divide  iq 
due  parti  . La  fua  fituazione  è vantasgio- 
fa  al  Commercio , e l’ indullria  de*  fuoi 
abitanti  ha  faputo  eftenderlo  in  tutta  1* 
Europa  , ed  anche  nell’  altre  parti  del 
mondo , 23 
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' 23.  Le  corrifpondenze  di  quefta  Cittk 
coi  negozianti  di  Marfiglia , e di  Am* 
fterdam  ed  ii  breve  commercio , che  bi- 
fogna  fare  per  terra  per  trafporrare  le 
mercanzie  fui  Reno  e fui  Rodano  , le 
agevolano  ii  Commercio  dei  due  mari  . 
Vi  fono  Cittadini  che  fenza  ulcire  dalla 
loro  Città  noleggiano  navi  , che  carica- 
no o per  loro  conto , o in  partecipazio- 
ne con  altri  pei  viaggi  del  Levante  , dell" 
America,  ed  altri  luoghi,  ed  anche  per 
quelli  di  un  porto  dell’Europa  all’altro. 

• 24.  Ella  può  eflere  riguardata  come  il 
magazzino  della  Francia  , di  una  parte 
dell’  Alemagna,  della  Svizzera,  del  Pie- 
monte , e dell’  Italia  8cc, . Somminiilra  a 
quelli  paefi  tele  di  ogni  fpecie  , molfel- 
Ijne,  indiane,  droghe,  fpezierie , drappi 
d’ Inghilterra , di  Olanda , e di  Francia  , 
battine,  porcellane,  thè,  e chincaglierie 
di  Alemagna  , filo  , ferro  , galloni  , cal>> 
zette , cappelli  , bifciotterie  , orlogerie 
di  ogni  fpecie  , e libri  di  ogni  fotta  di 
autori . 
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25.  L’ orlogeria  è la  manifattura  la  pili 
confiderabile  ; e le  librerie , e ftamperie 
fono  anche  un  oggetto  di  gran  commer- 
cio . Vi  fi  Campano  libri  di  ogni  gene- 
re, purché  nulla  contengono  contro  alla 
Religione,  ai  Sovrani,  e ai  buoni  coftu- 
mi  . Ad  eccezione  di  quelli  articoli  la 
liberta  della  ftampa  è aitai'  grafide  in  Gi- 
nevra , e i Librari  fono  interelfati  di  tut- 
to ciò  , che  efce  di  nuovo  in  quello  ge- 
nere in  Francia  , Italia  , ed  Alemagna. 

26.  Neuchatel , capitai  e del  Principato 

di  quello  nome  , appartenente  al  Re  di 
Pruflìa , è fituata  folla  riva  di  un  lago , 
che  comunicando  all’ acque  di  Morat  , e 
di  Bienna  lì  fcarica  nell’  Aar , e nel  Re- 
no , e agevola  il  foo  commercio  tanto 
col  rello  della  Svizzera  , che  coll’  Ale- 
magna e r Olanda  . Duer  volte  l’ anno 
partono  da  quella  Città  per  l’Olanda  tre 
i>avi  cariche  di,  mercanzie , e di  viaggia- 
tori in  15.  giorni'.  Fìa  molte  fabbriche, 
e manifatture;  le  principali  fono  .Indiane, 
tele  pinte  , calzette  di  filo  , e di  co- 
tone, merletti  , e tele  di ‘lino,  e cana- 
pe ,,  pelli  e guanti , 27 
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27.  La  Valefia  , Repubbl^a  collsgata 
coi  Cantoni  Svizzeri  , ha  '/elle  ottime 
produzioni  oJae  fono  ' in  " cótiimercio  . 
Ji  paefe  dei  Grigioni  anche  alleato  pof- 
fiede  la  Valtéllfna  , che  fà  ùn  'tralhco  di 
beltiame  y butiro  , e cacio’  . Ghiavenna  , 
capitale  della  Provincia  deirilteflfo  nome, 
è un  depofito  delle  ‘mercanzie*  che  fon 
di  palTaggio  trafportaadof»  per  altro  coi 
cavalli  da  balio  Lugano;  cittk  prefa  dagli 
Sviz/.eri  ai  Duchi  di  Milano,  è ragguar- 
devole per.  la  fua  famofa  fiera  di  beltia- 
me , e per  lo  Commercio  che  mantiene 
col  Milaaefe , non  che  con  altri  paefi  d’ 
Italia , 
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CAP.  XXIII. 

Commercio  dell*  Italia . 

f 

;i.  T^Gcoci  alla  bella  Italia  che  ha  per 
r A confini  a Settentrione  l’ Elvezia , e 
r Alemagna  ; all’  Oriente  la  Turchia  di  Eu- 
ropa , dalla  quale  è divifa  per  mezzo  il 
Golfo  di  Venezia  ,*  a Mezzogiorno  dal 
Mediterraneo , e all’  Occidente  la  Fran- 
cia , dalla  quale  è divifa  per  mezzo  delle 
Alpi . Ella  è fituata  tra  i 37.  e 47.  gradi 
di  Latitudine  Settentrionale  , o fia  in  mez^ 
zo  alla  Zona  temperata,  e craÌ25.,3eL 
di  Longitudine  Orientale . 

2.  I fuoi  fiumi  principali  fono  il  Pò, 
r Adige , r Adda  che  vanno  a perderfi 
nel  Mare  Adriatico;  l’Arno,  ed  il  Te- 
vere , che  fi  fcaricano  nel  Mar  Tirreno, 

0 Mar  di  Tofcana . Sono  ancora  rinoma- 
ti il  Tefino,  il  Taro  , il  Reno  , la  Treb- 
bia , il  Silari , il  Garigliano , il  Voltur- 
no, il  Fondi,  rOfanto,  ed  altri.  Tra 

1 fuoi  Laghi  fi  contano  quei  di  Como , 
e di  Garda  , e quello  che  fi  chiama 

. ’ ' Mag- 
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Maggiore.  I fuoi  monti  fono  l’Alpi,  t 
r Appennino . Le  Alpi  la  dividono  dalla 
Francia , ^alla  Savoja , dall’  Elvezia  , e 
dall’  Alemagna  . L’  Appennini  è una  ca- 
tena di  monti  , che  la  traverfano  dall* 
Occidente  in  Oriente  . Vi  fono  ancora 
due  famolì  Vulcani , il  Gibello , o Etna 
nella  Sicilia , ed  il  Vefuvio  preflb  Na- 
poli . 

3.  L’ Italia  è uno  dei  pih  belli  , e 
dei  migliori  paefi  di  Europa , forma  una 
gran  penifola  fituata  trall’ Alpi  , ed  il  Maf 
Mediterraneo , e conta  òtto  milioni  di 
abitanti . Elia  ritrovali  nella  parte  pii! 
Meridionale  deli’  Europa , quali  nel  een<> 
tro  del  Mediterraneo  ; ftende  l’ una  mano 
all’  Oriente  , e l’ altra  all’  Occidente  di 
quello  gran  Mare,  e guarda  1’  Africa  al 
Mezzogiorno.  E’  bagnata  da  tanti  mari j 
conta  tante  bell’  Ifole , li  fregia  di  tanti 
Sovrani , vanta  tante  eccellenti  Citta  ; di- 
fefa  da  monti',  bagnata-  da  ^umi  , innaf- 
fiata da  canali,  e da  laghi,'  prefenta  all’ 
. Univerfo  colla  fua  amenità  un  forpren- 
dente  fpettacolo . Ella  è polfeduta  da  di- 

» verfi 
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verfi  Sovrani  , ma  bifogna  confiderarla 
come  un  folo  paefe  nella  defcrizione  del 
fuo  commercio . . ' ' 

4.  Quello  bel  Paefe  ha  Tempre  richia- 
mato l’attenzione  deli’Univerfo . V antichi- 
tà la  riconobbe  per  la  padrona  della  maggior 
parte  del  Mondo  conofciuto.*  minacciata, 
d e va  Hata  , e dillrutta  la.fua  Monarchia, 
Ella  è data  più  celebre  per  elTere  la  fe- 
de della’ vera  Religione  , e per  quello 
principalmente  ha  Tempre  confervato  le 
fcienze  , ,e  le  belle  arti  , le  ha  miglio- 
rate , e perfezionate ^ ■ 

5.  L’Italia  y come  vi  ho  detto  altra 
volta,  confervò  ancora  il  Commercio  j 
lo  dilatò  nei  tempi  più  barbari',  e più 
ofcuri , regolò  quello  del  Mediterraneo  ; 
ha  dato  là  buflbla , ha  • fatte  delle  - navi- 
gazioni di  lungo  corfo  , -ha '..fcoverto 
dato  il  nome  all’  America-,  ha  fatto 
delle  più  belle  invenzioni  nella  materia 
del  Cambio,  e malgrado, la. rovina- deli- 
imperio  ha  cónfervato  da.foa  maeftà-  per 
•mezzo 'delle  fue  leggi,,  che  regnano  an- 
cora in  quali  tutta  ,1’ Europa- . ’ Tutto 
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il  mondo  Q è manifeftato  per  mezzo’ dell’ 
Italia  : tutto  ,il  commercio  per  elfa  fi  è 
fpiegato.  Tutto  quafi  in  Tomaia  ha  tro- 
vato , ed  ha  dato  all’  altre  Nazioni 
i primi  efempj  per  girare,  tante  volte  il 
•Mondo  dall’Occidente  in  Oriente , e per  la 
feoperra  del  nuovo  Polo  . Le  -Nazioni  fono 
perciò  obbligate  a riconofcerla  per  la  mae- 
llra  di  tutto  , quantunque  poi  fieno  efl'e 
in  quello  genere  arrivate  ad  una  perfe^ 
zione,che  le  hanno  refe,  e le  renderan- 
no fuperiori  a quella  si  bella  regione 
deir  Europa  . 

6.  La  Natura  ha  arricchito  l’Italia  di 
molte  produzioni,  ch’ella  vende  all’elle- 
ro  . Tali  fono  il  rifo  , i vini  , frutta 
Pecche  , olive,  il  loro  olio,  ani  fi  , man- 
na , capperi  , zafferano  , trementina  , 
lane  , ma  fopratrutto  fete  , corallo  , aga- 
te , marmo,  alabafiro  , alume  , vitriolo, 
zolfo , colori , limoni , mirra  , ambra,  tar- 
taro . 

7.  Tutti  i cantoni  di  quello  bel  Fae- 
fe  fono  affai  fertili  in  frutti  ,e  legumi  ec- 
cellenti , ficcome  ancora  in  grano  , li- 

T.ni.  X ■ ' 7o, 
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fo , vini,  olive,  e mori  che  danno  luo- 
go ad  una  ricca  coltura  dei  vermi  di 
l’età  . Le  lane , il  canape  , il  lino  vi  fi 
trovano  in  belle  qualità  , ed  in  abbon- 
danza : la  Calabria  dh  molta  manna 

tanto  ftimata  : Venezia  molto  tere- 

binto tanto  ricercato  dagli  Stranieri  . 
Si  trovano  in  (liverfi  luoghi  belliflìmi 
marmi  di  ogni  fpecie , agate  , criftalli  , 
miniere  di  oro  , di  argento  , di  ferro  , di 
vitriolo,  e di  alume  . I Vulcani  che  vi 
fono  danno  molto  folfo.Ma  di  tutte  que- 
lle produzioni  la  più  ricca  è quella  della 
feta  , la  quale  per  effere  quanto  abbon- 
dante , altrettanto  bella  è ricercata  da 
tutti  i paefi  deir  Europa . 

8.  La  feta  è l’articolo  più  ricco  del 
le  produzioni  d’Italia,  ed  il  più  prezio- 
fo  eh’  ella  fornifee  al  Commercio  di  Eu- 
ropa . Ella  ha  infegnato  a quello  paefe 
del  mondo  la  coltura  del- moro  , l’edu- 
cazione del  verme  di  feta , e le  manifatture 
le  più  belle  , e delle  più  ricercate  . S*  ella 
ha  perduta  la  fua  fuperiorità  nelle  arti , 
che  fi  occupano  intorno  alle  manifatture^ 

ella 
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ella  conferva  ancora  titoli  rifpettabili  del 
fuo  antico  pofleflb . Genova , Vene-jia , Na- 
poli , Lucca , Firenze  , e Milano  hanno 
avuto  per  luago  tempo  manifatture  di 
feta  le  più, floride  * 
p.  I damafchi  di  Genova  , i velluti 
di  Genova,  e di  Venezia  confervano  an- 
cora la  loro  antica  riputazione  , e que- 
lle fabbriche  in  fatti  vi  fi  foftengono  in 
un  grado  di  fuperioritk,  al  quale  fi  pre- 
tende che  T9urs  , e Lione  non  hanno 
potuto  arrivare. 

IO.  L’abbondanza  del  fuo  ogiio  d’oli- 
ve e ancora  un  grande  oggetto  di  Com- 
mercio . Con  quelle  produzioni  , ed  al- 
cuni frutti  l’Italia  fofliene  gli  /vantaggi 
di  una  grande  importazione  delle  mercan- 
zie deirindie  , dell’America  , delle  mani- 
fatture di  Europa , del  granp , e del  pe- 
fce  falato  . I , fuoi  confumi  intereffano 
fopra  tutto  l’Olanda,  la  Franpia,  e l’In- 
ghilterra . 

Il*  Le  manifatture,  e fabbriche  d’Italia 
danno  floffe  , e calze  di  feta  , guanti , 
pizzi  , xri Halli  lavorati , armi  da  fuoco, 
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carte  ^ polvere  , eflenza  , e quIntelTen- 
ze  , profumi  , liquori  , tabacco  , fapo- 
ne  , vermicelli  , corde  per- gl’ ittromenti 
di  mufica,  ed  altro  . I Francefi  tra  tut- 
te le  Nazioni  di  Europa  fanno  il  fliag- 
gior  commercio  coll’Italia. 

12.  Riceve  dallo  Straniero  aromi,  ca- 
cao , thè , zucchero , e tutte  le  fpezìe- 
rie  in  generale  , di  cui  a riferba  del  pepe 
i foli  Olandefi  fanno  il  Commercio  , por- 
cellana , lavori  Chinefi  , tele  , ed  altre 
ftoffe  Indiane;  tele  fine  - di  Olanda,  di  ’ 
Slefia , e di  Cofrobrug  , panni  di  Olan- 
da, d’Inghilterra  , e di  Francia , cuoi  di 
RulTia , diverfe  mode  di  Francia  all’  ufo 
delle  Dame  , fili  bianchi  di  Harlem  , e 
di  Fiandra  , lavori  di  merceria  , e ga- 
lanterie , di  gioje  ',  d’  argento  , e di 
oro  , filo  , ‘fi  lavori  di  filo,  droghe  pei 
tintori  , pelli  , cuòi , canape  , 'lino  , fe- 
go  , ferro  , piombo  , ftagno  , catrame  , 
pece  , aringhe  , merluzzo  fecco  , cavia- 
le , vini  di  Francia  , Spagna , grani , ed 
altro  , 
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1 3.  Non  vi  è paefe  nel  Mondo , dove 
vi  fieno  tante  città  cosi  grandi  , cosi 
magnifiche , cosi  ben  fabbricate  , come 
in  Italia.  Io' vi  farò  un  diftihto  dettaglio 
delle  principali  cosi  marittime  , come  * 
mediterranee  col  loro  rifpettivo  com- 
mercio , che  merita  di  eflère  da  noi  un 
poco  più  conofciuto  ; perchè  più  c’  inte- 
relfa  , perchè  più  ci  è » vicina  , giacché 
Napoli.,,  e Sisilia  ne  formano,  la  più  no- 
bile porzione , - - . 
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irò , e verfo  le  Paludi  Pontine  arreca  un 
gran  pregiudizio  all’  agricoltura  . Pio  VI, 
però  conofcendo  il  gran  danno  , che  qe 
avveniva  al  miglior  paefe  de’  fuoi  Stati 
li  predò  alla  grande  imprefa  di  diflecca- 
iQ  quefte  paludi  . Coll’  avervi  generofa- 
mente  impiegato  gran  quantiih  di  dena- 
jo  , e coli’  avere  ogni  anno^  incoraggito 
colla  fua  prefenza  quedo  lavoro  , giunfe 
a vedere  quafi  compita  un  opera  tan- 
te volte  intraprefa  , ed  abbandonata  da 
molti  Imperatori , e Pontefici,  ed  un  s\ 
vado /tratto  di.  terreno  in  addietro  tanto 
inutile  e mal  fano , ora  è ridotto  van- 
taggiofo  all’  agricoltura  , ed  al  princi- 
pato . 

4.  Nel  1777.  per  facilitare  il  traffico 
interno  furono,  aboliti  dall’  ideflb  Pon- 
tefice i pedaggi  , e le  gabelle  di.tran- 
iito  fopra  i prodotti  dell’  indudria  , e 
dell’  arte  lavorate  nello  Stato  , ed  al 
porto  franco  di  Civitavecchia  fu  con- 
ceduto ilibero  il  dazio  d’introito  , e di 
tranfito  . I fudditi  pei»  mezzo  di  quedi 
flabiUmenti  furono  follevati  da  un  pelo 
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alquanto  gravofo,  che  inceppava 'il  com- 
mercio interno . 

-5.  Ma  non- paflarono  molti  anni , e fu 
introdotto  un  regolamento  doganale,  che 
riguardava  fpecialmente  le  merci  di  eife- 
re  provvenienze,  che  furono  fottopofte  a da- 
zj  ecceifivi . Quelle  impofizioni  mal  fofferte 
dal  pubblico,  ficcome  produflero  la  diftru- 
zione  del  commercio  nello  Stato  , ' cos'i 
hanno  quafi  oramai  cagionata  anche  la 
Tuina  dell’  annua  celebre  fiera  di  Siniga- 
glia  , che  pure  in  paffato  era  tanto  van- 
taggiofa  al  commercio  , e faceva  -verlàre 
in  feno  della  Camera  Apoftolica  fomme 
confiderabili  di  denaro.  • ■ 

6.  Lo  Stato  Papale  ha  dei  porti  nel 
Mar  Tirreno , e nell’  Adriatico  . Civita- 
vecchia nel  primo  fu  dichiarato  porto 
franco  per  renderla  commerciabile  , An- 
'cona  nel  fecondo  ha  anche  ihjfuo  portò 
franco  , e nulla  fi  è rifparmiato  dalla  .ma-  ^ 
gnificenza  di  Clemente  XJI.  , e Benedet- 
to XIV.  per  renderlo  ficuro,  e frequen- 
tato. ' . . . . 

• 7.  In 
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■ 7.  In  Roma  vi  fono  molte  fabbriche, 
e manifatture',  alcune  delie  quali  fi  deb- 
bono alla  vigilanza  di  Pio  VI.  ,•  ed  al- 
tre riconofcono  da  lui  il  loro  miglio 
raménto  . Tali  fono  i lavori  di  Janificj , 
bambagine  , filati  , fete  , ed  altre  ope.- 
re  . L’ altre  fabbriche  confifiono  in  pan- 
ni , peloni , caftoiini  , tappeti  , ' e cap- 
pelli, in  coperte  di  letto  di  panno  bian- 
co , in  calanca,  indiane,  e fazzoletti  ; in 
tele  , drappi  di  feta , veli  , e guanti  di 
pelle  , tabacco  , cera , e cioccolata  , in  la- 
vori d’intaglio,  e di  fcultura  in  cornio- 
le, lavori  di  moTaico , e vi  fono  ancora  \ 
varie  ftamperie  . ' 

8.  Le  .Città  più  commercianti , c più 
confiderabili  di  quéftó  Stato  fono  le  fe- 
guenti . • . . - 

* p.  Roma , altra  volta  la  più  celebre 
di  tutte  le  Città  del  Mondo  per  le  fue 
ricchezze  , per  la  ,fua  magnificenza  , per 
la  fua  potenza  , per  »Ia  fua  grandezza , 
e per  la  fùa  popolazione  , ha  confervato 
ancora  il.  fuo  nome  ed  il  fuo  fplendo- 
re,  ed  i divenuta  fempre  più  luminofa 
; do- 
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dopo  la  caduta  del  fuo  Impero  per  efle- 
re  la  refidenza  d^l  Capo  Supremo  della 
Chiefa  Cattolica  . Ella  è piuttoflo  cono- 
fciuta  per  queft’  oggetto  dal  Borea  all’ 
Auftro  , e dal  Mar  Indo  al  Mauro  , è più 
mota  per  la  fua  antichità  , e per  la  Tua 
■ftoria  che  per  quella  del  fuo  Commercio, 
^d  è chiamata*  la  Santa  . 

IO.  Ella  è polla  fui  Tevere^  fabbrica- 
ta fopra  fette  Colli , e gode  in  compen- 
dio rutto  ciò  , che  vi  -ha  di  più  bello 
meir  Univerfo . La  Religione  , e 1’  altre 
fue  maraviglie  antiche  e moderne  , vi 
chiamano  tanti  foreltieri  , che  vi  confu- 
mano gran  danaro  . Ognuno  corre  ad  am- 
mirare la  fontuofith  delle  fue  fabbriche, 
la  magnificenza  dei  fuoi  numerofi  tempj, 
i bagni,  gli  obelifchi,  gli  anfiteatri  , i 
circhi , gli  archi  trionfali , le  flatue , le 
colonne  , i maufolei.,  il  Campidoglio  , le 
Tue  fuperbe  bafiliche  , le  fue  ville  , ed 
altri  preziofi  edifizj  , ed  antichi  monu- 
‘inenti . 

ir.  'Il  commercio  di  Roma  confifte 
^uafi  nel  folo  traffico  interno  del  terrii* 
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Jorio,  e vicine  provincie  , e tutto  dee 
ritirare  dagli  Stati  efteri  . Dk  a quelli 
Hatue  , quadri  , carnei  , ed  altri  limi* 
li  lavori  antichi , e moderni , ma  quelli 
articoli  fono  piuttollo  oggetti  di  fem- 
plice  fpeculazione  , che  di  commercio 
ordinario. 

12.  J1  commercio  ellerno  viene  ad 
effetto  per  mezzo  del  fuo  porto  di  Ci- 
vita vecchia, da  dove  paffano  le  felluche 
allo  fcafo  di  Fiumicino  full’  imboccatura 
del  ramo  occidentale  del  Tevere  , e di 
ììl  falendo  all’  insù  per  lo  tratto  di  quat- 
tordici miglia  , arrivano  a Roma  fulla 
fpiaggia  nominata  Ripagrande  . 

1 3.  Bologna  , per  la  copia  de’  fuoi 
prodotti , delle  fue  arti , delle  fue  mani- 
fatture e del  fuo  traffico,  fu  chiamata  a 
gran  ragione  h Graffa  . Ella,  quantunque 
lontana'  dal  mare , e non  bagnata  da 
fiume  navigabile , pure  per  l’ indullria 
de’  fuoi  ingegnofi  abitanti  è il  centro, 
per  cosi  dire,  di  tutta  l’Italia . Sono  bel- 
le le'  fue  rnanifatture  che  vi  fi  fanno 
fieno  in  telerie  , fieno  in  ogni  genere 
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di  drappi  , anche  di  feta  i più  belli  , 
ftoffe , velluti , rafi  e damafchi  . 

14.  Le  acque  del  Rertp  che  giungo- 

no alle  fue  mura  per  mezzo  dell’  indu- 
ftria,  fanno,  (tendere  dalla  parte  del  Set- 
tentrione il  fuo  traffico  fino  all’ Adriati- 
co . Da  quella  del  Mezzogiorno  una  (tra- 
da  reale*  fabbricata  full’Appennino  fino  a 
Firenze,  e ^quindi  a Livorno  da  una  li- 
bera e fempre  aperta  comunicazione:  al 
Commercio  , ed  ecco  unirli  a^  Bologna  le 
mercanzie  dell’  Adriatico"  per  vfa  di  Ve-f 
nezia  , Ferrara  e Roma',  e del  Medi- 
terraneo  per  quella  di  ^Livorno.  L’anti- 
ca militare  (trada  Romana  che-  da  Rimi-: 
ni  arriva  fino  a Piacenza  , e quindi  a 
•Milano  , ed  a tutta  la  Lombardia  da  Le- 
vante a Ponente,  paffiando  permezzo  a que- 
lla città,  la  rende  il  magazzino  delle  mer- 
ci di  Lombardia  per.  Rimini , per  Sini- 
gaglia  ed  Ancona  , e di  quelle  di  Na- 
poli , Roma  e Puglia  , per  la  Lombar- 
'd]a  • ■ • » 11., 

15.  I Bofchi  de’  faggi  fomminiflrano 
legnami,  per  .mille  manifatture,  che  vili 

lavo- 


Digitized  by  Google 


DI  COMMERCIO  ZÌI - 

lavorano  , e fi  diffondono  alt/ove . Gli  ar- 
menti oltre  al  proprio  rofientamcnto  dan- 
no a quegli  abitanti  parecchi  articoli  di 
commercio,  e di  utile  vendita. 

. i6.  1 due  torrenti  fra  quali  giace  Bo- 

logna Savena  che  le  fcorre  a Levante, 
’cd  il  Reno  che  la  bagna  all’  Occidente 
hanno  faputo  far  dedurre  a quegli  indu- 
ftriofi  cittadini  due  canali  . Q^uefli  fono 
gik  parecchi  fecoli  che  fervono  a mille 
ufi  civili  , ed  econòmici  , ed  i molte 
manifatture  . Le  acque  di  Savena  fono 
celebri  per  le  bellilfime  tinte,  e nel  .ca- 
nale del  Reno  vi  fono  ottime  concie  per 
ciioi  , molini  per  carta  , altri  per  bat- 
tere il  ferro  , molti  per  grano  , ma  fo- 
pra  tutto  fono,  mirabili  quelli-  per  la  fé- 
ta  , che  fi  chiamano  filatoj . 

17.  Fin  dalla  meta  del  fecole  XIll.  , 
quafi  per  tre  cento  anni , i foli  Bolognefi 
poffedettero  4’  arte  di  cosi  filare  la  feta  , 
impiegandovi  da  trenta  mila  perfone  . I 
Lombardi , i Veneziani  , ed  i Picmonte- 
fi  hanno  finalmente  imparato  a vincerli , 
0 ad  emularli . 

18 
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i8.  Il  Cavalier  Lamdon  nel  fecolo 
poco  fa  paflato  introdulTe  nell’  Inghil- 
terra i filatori  alla  Bolognefe  , ed  il 
Parlamento  gli  accordò  una  gratifica- 
zione di  quattordici  mila  lire  fterline , e 
la  privativa  per  anni  venti . Ne  inforfe- 
ro  pofcia  coli  degli  altri  , ed  il  com- 
mercio Bolognefe  per  la  parte  degli  or- 
ganini  n’ è rimafto  non  poco  pregiudica- 
to . Quello  per  altro  , cui  le  fabbriche 
efte’re  non  hanno  potuto  mai  eguagliare, 
è r artifizio  dei  veli , 

ip.  Ferrara  abbonda  in  biade  , in  fe- 
ta , e canape , ed  altri  articoli  di  com- 
mercio . Per  un  canale  le  fue  barche  àr- 
• rivano  a Lago  ofcuro  fui  Pò  , dove  con- 
tinuamente» partono  , e giungono  navi  per 
Lombardia,  e per  Venezia.  In  tal  ma- 
niera quella  Citta  ha  il  commodo  di 
commerciare  per  arbitrio,  c per  Ipecula- 
2Ìone  in  generi  foraftieri  , cioè  in  far 
venire  , e mandar  via  delle  merci  di 
lontani , e vicini  paefi  . La  fabbrica  del 
tabacco  in  Ferrara  è raguardevole . 
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20.  Comacchio  nei  cui  fcni  il  mi- 
re impaluda  , è in  mezzo  ad  ampie 
lagune  di  acqua  falfa  vicino  al  Mare  A- 
driatico  . La  quantità  di  pefce  che  fi  pe- 
fca  in  quelle  lagune  , o valli  non*  fola- 
mente  ferve  di  provifta  alle  piazze  vici- 
ne ) ma  condito , e falato  li  manda  in 
gran  quantitli  per  ogni  dove  . I Bofchi 
Elicei,  COSI  detti  dalla  copia  di  elei,  foin- 
miniftrano  legnami  di  ottima  qualit'a  per 
fabbriche  e navigli.  Benedetto  XIV.  fece 
fcavare  ed  ampliare  il  porto , e concelTe 
a quella  Citta  il  privilegio  di  una  fiera 
franca  quindici  giorni  innanzi  a quella 
di  Sinigaglia . 

21.  Ravenna,  che  fervi  va  una  volta  di 
porto  alla  Flotta  Romana,  ora  è rinoma- 
ta fra  le  citth  mercantili  per  edere  fitua-  , 
ta  fui  mare  . Provvede'  l’ Italia  di  pini , 
e ne  ricava  gran  copia  di  legname  per 
le  fabbriche  , e per  le  navi  . 

22.  Rimini  è fommamente  portata  al- 
la navigazione  , ed  al  Commercio  . Le 
fete  vi  fona  affai  filmate  , ed  oltre  a 
quelle , che  vi  comprano  i Bolognefi , i 
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Lucchefi  , i Modenefi  e gl’  iftelTi  Ingle- 
iì , ne  rpedifce  non  poche  balle  in  Li- 
.vorno  . 

23.  Faenza  è conofciuta  da  tutto  il 
mondo  per  1’  invenzione  , e belle 2za 
de’  fuoi  vafellami  di  tavola  , che  da  i 
Franceli  chiamanfi  Faenze  . Qervia  è fa- 
mofa  per  le  fue  faline  , che  forma  Tuni- 
ca ricchezza  degli  abitanti  , e ferve  a 
■provvederne  .non  piccola  parte  d’ Italia  . 

24.  Ancona,  dopo.  Bologna ,•  è la  piu 

confiderabile , lappili  mercantile  citta  del- 
lo Stato-  Papale  , e quafi  una  rivale  del- 
la citta  di  Venezia  . Ella  è fituata  io  ri- 
va al  mare  Adriatico  con  un  bel  porto , 
che  nel  1732.  fu  dichiarato  Porto  fran- 
co da  Clemente  XII.’  Il  Commercio  da 
quel  tempo  fi  è molto  aumentato  , e Ve- 
nezia ne  ha  perdùto  buona  parte,  perchè 
i Capitani  provenienti  dal  Levante  per  T 
Adriatico,  trovavano  meglio  il  loro  con- 
to lo  sbarcare  le  loro  mercanzie  in  que- 
llo porto,  in  vece  di  continuare  il  loro 
viaggio , in  parte  pericolofo  fino  a Ve- 
nezia . ... 

• » » 
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16.  Quefta  Piaz2a  è molto  popolata  , 
c mercantile  per  la  corri fpondenza  che 
tiene  colla  Schiavonia , Grecia  , e Dal- 
mazia , fervendo  d’  emporio  a gran  parte 
della  Lombardia , Romagna , e Stato  Eccle- 
lìalHco  . Vi  fono  molti  grandi  magazzi- 
ni ripieni  di  prodotti  naturali , e delle 
manifatture  dell’. Italia , del  Levante  , c 
di  altre  Nazioni  . Vi  fono  parimente  del- 
le cafe  de’  Negozianti  che  fono  in  cor- 
rifpondenza  colle  più  rinomate  piazze  di 
Europa',  e del  Levante  . Vi  fi  trovano 
ancora  molti  Ebrei  aliai  ricchi , e facoltofi. 

27.  La  feta  cruda , c lavorata  in  varj 
drappi,  cordelle,  calzette,  vi  fono  oggetti 
di  gran  commercio.  Ha  buona  concia  di 
cuoi , e pelliccerie , fabbrica  di  cappelli 
di  qualche  Rima , e varie  altre  manifat- 
ture . Quelli  .fono  gli  articoli  di  eftra- 
zione  , e quelli  d’ introduzione  vengono 
dal  Levante  , dall’  Italia  ,'  dalla  Germa- 
nia , e da  altri  luoghi . La  maggior  par- 
te più  del  Commercio  di  quella  cittV 
confi  He  nelle  fpedizioni  , e negli  affari 
intermedj. 

Tj//,  y . 28 
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25?.  Sinigaglia  fulle  fponde  dell’  Adria- 
tico con  un  porto  , è celebre  per  la  fua 
fiera,  che  vi  fi  tiene  nel  di  14.  Luglio 
fino  alla  fine  dèli’  ifteflb  mefe  . Qui  con- 
corrono i negozianti  delle  più  rinomate 
Nazioni  , e particolarmente  i mercanti 
dell’  Ifole  , e de’  luoghi  fìtuati  nell’Adria- 
tico, della  Sicilia,  e di  una  porzione 
dell’  Arcipelago  . Gli  Anconitani  vi  traf- 
portano  dei  £jeneri  di  confumo , ed  i pro- 
dotti delle  loro  manifatture  ; gli  Alba- 
nefi  , e i Greci  vi  trafportano  delle  fot- 
toveile  , delle  camicie  , dei  cappotti  de*^ 
marinari , delle  pantofale , cera  , miele  , 
pece,  ed  altre  merci  . I Veneziani  vi 
portano  una  grandi ITima  quantità  di  dro- 
gherie , fpezierie  , fpecchi , vetri , ed  al- 
tri generi . Quella  fierai  in  fomma  è af- 
folutamente  la  fiera  principale  di  tutta 
l’Italia.  ? 

. 30.  Loreto  celebre  per  tutto  il  mon- 

do per  lo  fuo  fantuario  , e per  l’ incef- 
fante  concorfo  dei  Foraftieri  di  ogni  Na- 
zione . Recanati  nel  mefe  di  Gennaro  fa 
una  fiera  confiderabile  con  molrt>  vantag- 
gio 
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gio  de’  paefani  e forarti  eri  , che  fin  ere  ia- 
no  le  loro  derrate  . Fermo,  manda  le  Tue 
navi  in  Dalmazia , a portare  , e a pren- 
der carico,  e recano  merci  a Trielte,  e 
Venezia  , e a tutti  i porti  dell’  Adriati- 
co. Camerino  capitale  di  un  Ducato  dell’ 
ifteflb  nome  attende  alia  mercatura  di  fe- 
te  ne  fabbrica  dei  bei  fazzoletti , e taf- 
fetta  di  ogni  forra  .*  nello  Stato  fi  fabbri- 
cano panni,  faje,  fcarlattiae*,  ed  ottima 
carta  , e nelle  fue  montagne  lavorali 
Ima  gran  quantità  di  pettini,  e' ne  prov- 
vede non  (blamente  lo  Stato  Ecclefiarti- 
co , ma  ancora  quello  di  Fij^pnze  , e di 
Napoli . ^ ^ 
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§.  II. 

Lo  Sfato  di  Venezia , 

I 

I.  T 7Enèzia  è fituata  fu  delle’  lagune 
V nel  fondo  del  Golfo,  che  porta 
il  fuo  nome  ugualmente , che  quello  del 
Mare  Adriatico  .•  è fabbricata  fopra  72.  • 
Ifole  affai  popolate  , le  quali  per  mezzo 
di  480.  ponti  fi  comunicano  ,.e  riunifco- 
no  a quella  gran  Citta.  Ella  chiamali  la 
Ricca  per  efl'ere  la  più  mercantile'di  tut- 
ta r Italia , ed  una  delle  piu  confidera- 
bili  di  tut«a  r Europa  . * ^ 

* 2.  La  fua  fjtuazione,  oltre  al  vantag- 

gio che  ha  comune  a tutte  le  piazze 
marittime  , ne  ha  un  altra  particolare 
per  efl'er  polla  in  mezzo  alle  lagune  , 
le  quali  fono  come  il  centro  dove 
sboccano  diverfi  gran  fiumi  navigabili  d* 
Italia  . Fra  quelli  vi  è il  Pò,  l’Adige, 
la  Brenta , la  Piava  , e poi  vi  è una 
quantità  di  canali  che  la  Repubblica  ha 
fatto  fcavare  in  una  parte  de’  fuoi  Stati 
nella  Terra  ferma  per  commoditk  de  i 
trafporti , * ’ 3*Qpe- 
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'^5*  Quefta  Citta  fenz’ aver  produziom 
abbonda  di  tutto  ciò , che  fi  richiede  per 
viver  conimoda  . La  fierilitu  delle  lagu-  * 
ne  in  mezzo  delle  quali  fi  trova  , l’ ob- 
bligò a darfi  ben  per  tempo  all’  indù- 
firia,  alle  arti,  e alla  navigazione  . I 
' fuoi  abitanti  erano  altra  volta  i foli  che 
faceflero  il  commercio  dei  mari  dei  Le- 
vante , e deir  Indie  Orientali  . Le  loro 
navi  fi  portarono  a caricare  in  Aleppo,  ' 
ed  in  Aleflandria  le  merci , che  fi  cerca- 
rono in  Siria  ed  in  Egitto,  per  trafpor- 
tarle  pofcia  in  tutti  i porti  dell’  Euro- 
pa . Quindi  fi  fu  che  per  molti  fecoli 
furono  i difpenfatori  di  tutte  le  merci 
dell’  Oriente  , fino  a che  i Portoghcfi  , 
coli’  ajuto  della  Buflbla , fi  aprirono  una 
nuova  firada  all’  Indie  Orientali , oltre- 
paflando  il  Capo  di  Buona  Speranza . 

4.  Una  tale  fpedizione  tolfe  a Venezia 
la  fuperiorita  , che  in  qualche  modo  la 
diftingueva  fra  tutte  le  piazze  , commer- 
cianti , perchè  cambiò  gl’  intereflì  delle 
Nazioni  Europee  ; ciò  non  oftante  vi  fi 
è mantenuto  quello  fpirito  d*  indufiria , 
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che  la  fa  paffare  ancora  per  una  dèlie 
Città  più  mercantili  di  Europa . 

' 5.Venezia  dunque  una  volta  cosi  celebre 
per  lo  commercio , e per  la  fua  grandez- 
za derivata  dall’  illeffo  Commercio  , non 
Jafcia  di  eflere  ancora  una  delle  Città  più 
confiderabili  di  Europa,. e delle  più  ric- 
che d’Italia . Ha  tuttavia  il  Tuo  nome  nel 
mondo  commerciante  , e manda  i fuoi 
vafcelli  mercantili  a Marfiglia  per  lo 
commercio  di  Francia  ; ad  Alicante  per 
quello  di  Spagna  ; ad  Ancona  per  lo  Sta- 
to della  Oiicìà  ; a Livorno  , Napoli  , e 
a Genova  per  l’ altre  parti  d’Italia  . Ma 
il  più  grande  che  faccia  per  -mare  è il 
Commercio  di  Smirne , di  Coftantinopo- 
li , e degli  altri  Stati  del  Gran  Signore 
fituati  fui  Mediterraneo  . 

6.E’  incredibile  la  quantità  dei  drappi 
d’oro,  e delle  llolfe  di  feta  della  fabbrica 
di  Venezia  che  li  Ipaccia  in  tutte  le  Sca- 
le del  Levante,  e i Veneziani  credono 
che  i , Turchi  ne  confumano  tanto,  quan- 
to r intiera  Europa  . 

• • 
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7.  Le  mercanzie  principali  che  Ve- 
nezia fomminiilra  all’  altre  Nazioni  con- 
fiftono  in  drappi  a fondo  d’  oro  e d’ar- 
gento , in  lloife  di  varie  maniere  , dro- 
ghe per  la  medicina , e per  la  tintura  ; 
fpecchi  per  ornamento  degli  appartamen- 
ti con  altri  vetri , e vali  di  criftallo  , 
opere  ad  ago,  porcellane,  velluti,  e li- 
bri , per  cui  fi  fono  refi  padroni , nella 
parte  Meridionale  di  Europa  , di  quello 
raguardevolilTimo  ramo  d’ indufìria  . Le 
Carte  Geografiche , .e  Harapa  in  rame 
formano  un  altro  articolo  importante  di 
guadagno . 

8.  Quelle  mercanzie  ficcome  hanno 
incontrato  in  Germania,  e in  Cpftanti- 
nopoli  piucchè  altrove,  cos'i  i Veneziani 
non  hanno  trafcurato  di  accordare  gran 
privilegi  ai  mercanti  cosi  Alemanni,  che 
Turchi  jftabiliti  nella  Capitale  , i quali 
unitamente  ai  Greci , ed  agli  Ebrei  manten- 
gono in  gran,  riputazione  il  Banco , che 
fa  grande  onore  all’  ingegno  Veneziano . 

p.  Quello  Bancó  , che  fi  chiama  il  Ban- 
po  del  Giro  fu  fondato  nel  1587.,  e può 

Y 4 effe- 
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eflfere  confiderato  come  il  più  antico  ,•  ed 
ha  la  gloria  di  aver  fervilo  di  modello 
alla  maggior  parte  dei  Banchi  pubblici 
deir  Europa  . 

10.  J1  Commercio  che  fa  colle  Piazze 
di  Europa  non  è meno  copfiderabile . V 
Inghilterra  manda  ogni  ' anno  trenta  , o 
quaranta  navi  cariche  di  piombo  , di  fta- 
gno  , di  pepe  , zucchero  , cuoi , molte 
nianifatture  di  lana  , aringhe  , fulmone, 
Pockfifch , e tutto  quello  , che  per  l’ ordi- 
nario ne  fuole  ||enire  . Venezia  le,  re- 
flituifce  canape  , folfo  , droghe  , rifo , ed 
altro  , il  che  fa  una  circolazióne  di  com- 
mercio ben  degno  di  qualche  attenzione . 

1 1.  L’  Olanda  , Amburgo  , la  Norve- 
gia , Danimarca , Svezia , ed  i porti  del 
Mar  Baltico  fpedifcono  a Venezia  ogni 
anno  dieci , o quindici  Vafcelli  che  por- 
tano pepe  , cannella  , garofalo , molcada , 
ferro , rame , pefci  feccati  e falati , mer-  . 
ci  della  Germania  , vacche  di  Ruflìa  ^ 
Morea  ec.  E quelli  ballimenti  ritornano 
colle  llell'e  forte  di  Mercanzie  , che  li 
fpedifcono  in  Inghilterra. 

12^ 
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12.  Venezia  riceveva  una  volta  da  Lis- 
bona zucchero  in  ritorno  de’  grani,  che 
vi  mandava-;  catrame  , pece  , e fimi- 
Ji , rifo  , accia jo  , fpecchi  , bicchieri , 
ed  altri  vali  di  vetro  . Ma  come  che 
trovava  il  ffio  conto  migliore  nei  zuc- 
cheri di  Francia,  non  ne  tira  più  quella 
gran  quantità  da  Lisbona  . Mantiene  col- 
la Spagna  preflTo  a poco  lo  fteffb  traffico, 
che  fa  col  Portogallo  mandandovi  le  flef- 
fe  merci , e ritraendone  il  valore  in  in- 
daco , cacao  , vainiglia  , lana  , e tabacchi  • 

13.  ^Genova,  Livorno,  Napoli,  hanno  an- 
che il  loro  commercio  fiffò  con  Venezia. 
Venezia  fpedifce  oltre  ai  vetrami , e di ver- 
fi  altri  articoli , molti  grani,  che  coi  fuoi 
basimenti  va  a caritare  nell’  Arcipelago. 
Manda  per  Napoli,  e per  Sicilia  panni , 
acciajo  , ferro,  vetrami  carta  da  feri  ve- 
re &c. , e ne  riceve  oglio  , mandorle  , 
piftacchi , limoni,  aranci  , fera',  foda  , 
pece  , ed  altre  merci  di  poco  rilievo  . 
Manda  in  Sardegna  gli  lleffi  articoli  , 
e ne  riporta  lana.,  formaggio  , e pelli 
crude , * 

14 
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14.  Venezia  ha  anche  commercio  colla. 
Morca , nel  Golfo  di  Lepanto , e*  in  quello 
di  Atene  , coll’  Albania  , con  Salonicco  , 
donde  tira  lana , feta  , cera , oglio  , co- 
tone , e una  gran  quantità  di  lormii'ggio 
falato . Paga  quelle  merci  con  tavole^  ed 
altro  legname  da  fabbriche  , con  ferra- 
menti , e con  denaro  in  contanti . • 

15.  Tale  è il  prihcipal  Commercio 
che  Venezia  fa  per  mare  ; quello  , che 
fa  coi  paefi  di  terra  anche  è confidera- 
bile  . Non  vi  parlo  di  quello  , che  fa 
colla  pifi  gran-  parte  di  Alemagna  : ella 
fornifce  a tutti  i bifogni  ( fia  del  Levan- 
te , fia  del  Ponente  ) , degli  Stati  di  Par- 
ma , di  Piacenza,  di  Modena,  di  Bolo- 
gna, di  Ferrara,  di  Manfova,  di  Mila- 
no , e di  tutta  la  Lombardia  , ed  anche 
del  Piemonte  per  mezzo  dei  Fiumi , che 
danno  la  facoltà  di  provvedere  tutti  que- 
lli Paefi  a fpefe  affai  minori  di  quelle  , 
che  cofierebbero  fe  tutto  paflàffe  per  Ge- 
nova, Livorno , e Ancona,  o fia  per  la 
lunga , e pericolofa  via-  dei  mare . 

I d.Nel 
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id.Nel  Veneziano  fi  contano  molte  cit- 
tìi  addette  ai  Commercio.  Le  principali 
fono  : Padova  , città  antichiffma  celebre 
per  la  fua  Univerfità  compofìa  da  i piu 
celebri  profefibri  in  tutte  le  fcienze  , e 
in  tutte  le  arti,  abbonda  in  vino  , di 
cui  fi  provvedono  molti  paefi  , e la 
città  di  Venezia  , la  cui  maggior  ric- 
chezza confifie  nelle  fue  fabbriche  , e 
manifatture  , che  fono  tutte  confiderabì- 
li . Vi  fi  contano  diverfe  manifatture  di 
panni  , ed  altri  drappi  di  lana  , calze  , 
berrette  , e guanti.  Chiozza,  città  ricca 
di  popihlo  polla  nelle  lagune  prefib  la 
Brenta  nuova  contiene  faline  molto  uti- 
li . Marano , ifola  ben  popolata  dillante 
un  miglio  da  Venezia  è lodata  per  le 
fabbriche  di  eccellenti  fpecchi,  e per  al- 
tri lavori  di  crillallo  , e di  .vetro  . 

17.  Bergamo,  capitale  del  Bergama- 
fco , è la  Cktà  più  mercantile  dello 
Stato  Veneto  dopo-  la  Capitale  . El- 
la fa  un  Commercio  più  ellefo  di  feta 
grezza , e lavorata , la  quale  dopo  quella 
del  Piémontejè  la  più  ricercata  di  tutta 
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la  rimanente  feta  d’ Italia  , e principal- 
mente. dagl’  Inglefi  , e dai  Francfcfi  . Vi 
li  fa  ancora  un  gran  commercio  di  eflra- 
zione  di,  grano , vino  , frumentone , va- 
rie forte,  di  profumi  , ferro  , beftiame  , 
I marmo  , pietre  con  cui  fi  fanno  .macine. 
Il  cacio  di  Bergamo  è molto  apprezzato, 
è fe  ne  fa -un  gran  diftinto  commercio. 

i8.  Vi  fono  ancora  manifatture  eccel- 
lenti di  merci  di  feta  , di  bambagia  , di 
rela , e di  lana  . Eftrae  verfo  i paefi  efte- 
~ ri,  e per  1’ altre  Provincie  dello  Stato  Ve- 
neto merci  di  feta  , veli , crefponi  , ta- 
pezzerie  , tappeti , coperte  di  lafja  per 
ufo  di  tavola,  e di  letto , arazzi ’di  lana 
di  ogni  colore  , faje , ed  altre  manifat- 
ture ..  Le  merci  che  vi  s’ introducono  con- 
fiftono  parte  in  drogherie  , fpezierie,  olio, 
cappelli , e berrette  . 

ip.  Bergamo  gode  ogni  anno  il  van- 
taggio di  una  celebre  fiera  , che  comin- 
cia nel  di  24.  Agófio  , e dura  quindici 
giorni . Qui  concorrono  ‘moltilfimi  mer- 
. canti  , e principalmente  dell’ Italia  , Ger- 
mania , Llvezia  , e dei  Grigioni  : i Fran.- 

cefi, 
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cefi , e gl’  Inglefi  vi  rpedifcono  i loro 
CommifTionarj  per  la  compra  della  feta . 
Gli  abitanti  ritraggono  gran  vantaggio 
dal  grandiflimo  concorfo  degli  elteri  a 
quella  fiera  , che  è con  fiderara  come 
la  terza  fiera  d’ Italia  , cioè  dopo  quella 
di  Sìnigaglia  , e di  AlelTandria  ; 

20.  Brefcia,  capitale  del  Brefcian-b  nel- 
la Lombardia  Veneta  abbonda  ih  minie- 
re di  ferro,  in  lino,  feta,  grani,  ed  a- 
nimali . Vi  fono  raoltiffime  fabbriche  di 
fete  , telerie  , pannine  , armi  da  fuoco'  , 
e i fuoi  abitanti  fono  molto  dediti  al 
commercio  . Ha  anche  la  Tua  fiera  dove 
fi  fpacciano  feterie , ferramenti  , lavori 
di  acciaro,  e telerie  , e benché'  fi  faccia 
grande  fmercio  , fono'  maggiori  però  le 
commiffioni  che  fé  ne  ricevono  frali’  an- 
no . 

21.  Verona  è la  più  popolata  del  Do- 
minio Veneto  in  Terra  fermùi  , bella  cit- 
ta fui  fiume  Adige  che  la  divide  per 
mezzo  . Il  fuo  commercio  confille  in  la- 
na, che  fono  ottime , e delle  quali  fe 
ne  lavorano  calze  , e panni , ma,  molto 
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.più  in  fete , per  cui  fi  crede  che  entri- 
no ogni  anno  nel  Veronefe  ragguardevo- 
liflime  fomme  . 

22,  I Gelfi  qui  crefcono  più  facilmen- 
te, o fi  coltivano  con  maggiore  cura  . 
Fu  proibita  1’  elfrazione  della  feta  greg- 
gia del  Veronefe  fotte  pena  di  morte  . 
Una  tal  proibizione  fu  cosi  utile  a que- 
lla piazza  che  al  prefente  vi  fi  lavora- 
no ogni  anno  6oo.  mila  libbre  in  circa 
di  feta  tutta  raccolta  fui  Veronefe  , che 
per  la  maggior  parte  vanno  in  Alema- 
gna . Verona  ritrae  gran  vantaggio  dal 
ri/o  che  nafee  in  abbondanza  nel  fuo  di- 
llretto  portandofene  per.  tutta  T Italia , e 
fino  in  Francia , ed  in  Olanda  , Grande 
anche , ed  importante  articolo  di  com- 
mercio è il  legname , di  cui  fi  formano 
magazzini  in  citta  , donde  fi  porta  alle 
vicinanze  di  Trento,  indi  fi  diftribuifee 
in  varj  luoghi . 

' 2 3. Finalmente  Verona  è la  Scala  , He-* 
come  Bolzano  è il  centro  di  una  gran 
parte  del  traffica  fralla  Germania,  e l’Ita- 
lia . Qui  vanno  ancora  col  beneficio  del 

vi- 
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vicino  fiume  le.  mercanzie  di  Fiandra,  e 
d’ Inghilterra  che  fi  trafportano  nell’  Ita- 
lia , e quello  paflaggio  è uno  delle  prin- 
cipali fonti  delle  ricchezze  del  paefe  , e 
delle  rendite  del  pubblico  erario  . Avea 
quattro  fiere  l’anno,  ma  ora  ne  ha  due 
nei  mefi  di  Maggio , e di  Novembre . 

24.Vicenza,  capitale  del  Vicentino,  fuor 
éfler  chiamata  la  Macellaria,  éd  il  Giar- 
dino di  Venezia  , a cagione  della  gran 
quantità  di  belliame  , e della  ftraordina- 
ria  fua  amenità  . Vi  fi  annoverano  ma- 
gnifiche manifatture  di  feta  , che  produ- 
cono un  gran  guadagno  alla  fua  popola- 
zione . Non  molto  #dillaate  vi  è Schio 
città  benché  piccola , ma  che  fa  un  traf- 
fico notabile  , mantiene  una  magnifica 
fabbrica  di  drappi  di  feta,  ed  è aliai  ri- 
nomata. per  le  fabbriche  di  panni  in  ogni  . 
.colore  , le  quali  riefcono  di  tale  perfe- 
tione  da  reggere  al  confronto  di  quelli 
di  Olanda,  e vengono /parli  per  tutta  1’ 
Italia  j ed  altre  provincie. 
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§.  III. 

Lo  Stato  del  Milanefe . 

'i.T  ’ Italia  conta  nel  fuo  feno  il  Da- 
J ^ cato  di  Milano , che^  è uno  dei 
più  belli  , dei  più  fertili  , meglio  popo- 
lati , e dei  più  confiderabili  dell’  Euro- 
pa . Ha  avuto  per  lo  palTato  i fuoi  Du- 
. chi  particolari , che  furono  affai  celebri 
nella  Storia,  ma  oggi  appartiene  aH’Iin- 
pefadore  infieme  col  Ducato  di  Manto- 
va. I fuoi  fiumi  principali  fono  il  Pò  , 
il  Telino  , e 1’  Adda  . 

2.  Il  Milanefe  bagnato  in  tutte  le  par- 
ti da'  fiumi,  ruTcelIi , e canali  pei  prodotti 
della  natura,  e dell’  induftria  è riputato 
a tal  effetto  per  uno  dei  migliori  paefi  di 
commercio  : {froduce  una  quantità  llraor- 
dinaria  di  grani  , molto  rifo , olf,  cera  -, 
miele,  feta,  marmi  fuperbi,  vini,  variè 
forte  di  frutti , e pafcoli  eccellenti  da 
nodrire  copiofi  beftiami  . Il  Lagp  mag- 
giore , i Laghi  di  Como  , e di  Lugano 
coi  diverfi  Fiumi  di  quello  flato  non  fo- 
no fcarli  di  pefca . » 3* 
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3.  Le  manifatture  confiftono  in  eccel- 
lenti calze  eli  feta , guanti  , fazzoletti  , 
ottimi  galloni , e ricami  ci’  oro , c d’  ar- 
gento , trine , velluti  a fiori  , corami  in 
bianco , e in  fomacco  , lavori  di  accia- 
;o  , criftallo  , agata  , ed  altre  pietre  .* 
merletti  , nafiri , tele  dipinte,  pelli  con- 
ciate , e rifo  . La  feta , ed  il  rifo  for- 
mano i principali  articoli  di  effrazione  , 
La  feta  va  particolarmente  per  gli  Sviz- 
zeri , per  la  Francia  , e per  la  Germa- 
nia, ed  una  porzione  pvafla  anche  in  In- 
ghilterra per  la  via  di  Genova  . Il  rifo 
per  lo  piu  va  a Genova,  Tri  elle  , e Ve- 
nezia , dà  dove  viene  fpedito  per  altre 
parti  , 

4.  Il  negozio,  e le  ffamperie  de’ libri 
fono  in  Milano  le  più  forti  d’ Italia  do- 
po quelle  di  Venezia  , e di  Roma  . Le 
carrozze  che  col'a  fi  fanno  fono  uniche 
pei  viaggi  d’Italia,  per  gli  eccellenti  la- 
vori , e forte  loro  coftruzione . 

5.  Milano  , capitale  del  Milanefe  , e 
della  Lombardia  è una  delle  più  belle 
Città  deir  Europa  . Il  commercio  vi  c 
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confiderabile,  e le  manifatture  numerofe. 
Vi  fi  fabbricano  galloni  , fioffe  di  feta 
di  ogni  fpecie  , e fpecialmente  vellutini 
fini  . Vi  fono  molte  filature  di  feta  per 
la  trama  e per  1’  organzia  . I • due  ca- 
nali per  mezzo  de’  quali  Milano  comu- 
nica coi  fiumi  Adda , e Tefino  la  ren- 
dono il  centro  del  commercio  , ed  il  ma- 
, cazzino  univerfale  di  tutte  le  mercanzie 
del  Ducato . Qui  fi  radunano  le  mercan- 
zie degli  Svizzeri  , di  una  gran  parte 
della  Germania*,  Francia , ed  Italia  , ed 
è la  fede  di  tutto  il  Commercio  della 
Lombardia  Auftriaca  . 

6,  Le  altre  Città  più  principali  di  quello 
Ducato  Ibno  .*  Monza  già  la  fede  di  pa- 
recchi Re  Longobardi , contiene  un  tefo- 
ro  nella  fua  Bafilica  , ha  belle  campagne, 
ed  è fertile  in  uve  eccellenti  . Como, 
polla  fui  lago  deir  ifielfo  nome  ^ e dal 
quale  efce  il  fiume  Adda  fa  un  traffico 
ragguardevole  cogli  Svizzeri  e Grigioni  : 

7.  Pavia,  fabbricata  fui  Tefino,  antica  fe- 
de djella  maggior  parte  dei  Re  Longobardi, 
fi  rendè  mercantile  per  la  poca  diftanza 
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del  Pò  ; Lodi,  fituata  fui  fiume  Adda,  non 
folo  fi  di  (lingue  pel  gran  traffico  che  fa 
di  beftiami  , e di  cacio  eccellente  , che 
porta  il  vanto  fopra  il  Parmigiano,  ma  an- 
che per  le  fue  fabbriche  di  majolica  ; 
Cremona  ricca  di  abitanti  indufiriofi  , e 
le  cui  più  principali  manifatture  confifto- 
no  in  veli , panni , ed  altre  ftoffie  di  la- 
na, ed  in  tele  fatte  col  rinomatiffimo 
lino  del  paefe. 

. 8.  Mantova,  capitale  di  un  Ducato  dell’ 
ifteflb  nome,  giace  in  un  lago  formato  dal 
fiume  Mincio  . Le  fabbriche  di  feta  fono 
ragguardevoli , nè  vi  mancano  altre  mani- 
fatture , perchè  non  vi  è arte  alcuna  , 
che  da  Mantovani  non  fia  coltivata  . I 
fiori  artefatti  formano  un  articolo  di  un 
utile  maggiore  di  quello , che  comu- 
nemente fi  crede  , ma  il  fuo  principal 
commercio  fi  fa  colle  biade,  tifo,  lino, 
ed  altre  derrate  , che  fi  raccolgono  in 
grande  abbondanza . Non  è piccolo  l’ uti- 
le , che  fi  ricava  dai  • cavalli  di  buona 
razza , che  mandanfi  a foraftieri . 

V 
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p.  Tutte  le  produzioni  , e manifattu 
re  del  Milanefe  faciln^ente  paflano  dall’ 
una  all’altra  Citth , o pure  fi  radunano 
in  'Milano,  come  nel  centro,  per  mezzo 
de’  Fiumi  e de’  Canali  . Con  tali  mez- 
zi il  traffico  Milanefe  è felice  , e va  a 
gran  polli  per  la  fua  floridezza  , perchè 
non  folamente  fi  fa  per  effi  il  commer- 
cio delle  derrate  nazionali  , ma  anche 
delle  foraftiere  , degli  Svizzeri  , della 
Germania  , della  Francia , e dell’  Italia  , 


Digitized  by  Google 


. / 


DI  commercio;  357 
§.  IV. 

Commento  degli  Stati  del  Re  di  Sardegna* 

I.  ' |;'AU  fono  la  Savoja,  il  Piemonte, 
JL  la  Sardegna  , il  Marchefato  di 
Monferrato , e la  parte  Occidentale  del 
Ducato  di  Milano . 

2.  La. Savoja  funata  traila  Francia,  e 
r Italia , il  che  fa  che  alcuni  la  colloca- 
no in  Francia,  ed  altri  in  Italia,  è uno 
dei  principali  Ducati  dell’Europa.  Con- 
fina al  Settentrione  cogli  Svizzeri , e pro- 
priamente col  Lago  di  Ginevra,  all’Oc- 
cidente col  Rodano  , al  Mezzogiorno  col 
Delfinato  , e all’  Oriente  col  Piemonte . I 
fuoi  fiumi  principali  fono  l’ Ifaro  , e l’Arc, 
che  vi  prendono  la  loro  forgente  , e vi 
fono  i laghi  di  Annecy , e di  Burget . 

3.  L’aria  è fredda  a cagione  del  gran 
numero  delle  fue  montagne  quafi  fempre 
coperte  di  neve  . Quelle  feofeefe  montagne, 
ficcome  ancora  i fuoi  bofehi  danno  pochi 
prodotti,  e le  piccole  valli  danno  qual- 
che poco  di  biade , che  fervono  per  lo 
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coufumo  del  paefe . Il  vino  delle  vici- 
nanze del  Lago  di  Ginevra , di  Montmc- 
lian  , e di  S.Giovanni , di  Marienna  è non 
poco  ftimato . 

4.  Anche  nel  Chablais  fi  è fat- 
to per  lungo  tempo  notabile  traffico  di 
vino  , che  fi  vendeva  agli  Svizzeri  . 
La  Contea  di  Tarantafia  ha  delle  buone 
faline  a-Monftiors  che  n’è  la  capitale  , 
e nel  Monte  Arban  produce  anche  bia- 
de , zafferano , ed  altro , e nudre  nume- 
roft  armenti.  Vi  fono  delle  razze  di  mu- 
li , che  fi  vendono  con  gran  lucro  a fo- 
refiieri  ; il  b'eftiame  in  generale  è buono, 
€ copiofo  a fegno  che  gran  parte  del  Pie- 
monte -,  e del  Milanefe  fi  provvede  di 
bovi , e vacche  della  Savoja . Chambery 
è la  Capitale  di  tutta  la  Savoja . 

5.  Il  Ducato  del  Piemonte  è affai  po- 
polato , e irrigato  da  molti  fiumi , di  cui 
i principali  fono  il  Pò , il  Tanaro , la  Stura, 
e la  Dora  maggiore  che  vi  nafcono . An- 
che è fertililfimo  , benché  in  molti  luo- 
ghi è montuofo. 
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6.  Non  ha  bifogno  dell’  eftero  per 
provvederli  dei  generi  neceflarj  alla  vita, 
ma  ne  può  dare  agli  altri  . J1  grano  , il 
vino , i frutti , il  beftiame  , gli  animali 
felvaggi  , il  lino , il  rifo  ed  il  canape  vi 
vengono  in  abbondanza . L’olio  del  territo- 
rio di  Oneglia  gode  una  gran  riputazio- 
ne’. Nel  territorio  d’J  urea  fi  fanno  eccel- 
lenti formaggi . Le  montagne  di  quello  pae- 
fe  non  fono  affatto  flerili , perchè  contengo- 
no miniere  d’oro  , d’argento,  ferro  e rame  . 
Ma  il  fuo  principal  commercio  è quello  - 
della  feta,  che  è riputata  la  migliore  dell’ 
Europa , perchè  alla  gran  finezza  unifce 
una  fortezza  flraordinaria  . 

7.  Marfiglia , Lione,  Genova,  Livor- 
no, e Venezia  fono  le  piazze  principali 
che  introducono  nel  Piemonte  da  diver- 
fe  parti  le  merci  di  puro  lulTo  . Riceve 
quindi  da  Marfiglia  per  la  fcala  di  Niz- 
za zuccheri , caffè , droghe  , fpezierie  dell’ 
America,  e dell’ Indie;  da  Lione  per  la 
fìrada  della  Savoja  ogni  forta  di  mani- 
fattura di  feta,  ricami,  orivoli  di  Pari- 
gi, e di  Ginevra,  ed  altre  bifciotterie .* 
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da  Genova  per  la  ftradà  di  Novi  , e di 
Aleffandria , lane  da  Barbaria  , zucche- 
ri ordinar)  da  Lisbona  , droghe  , ed 
altre  fpezierie  , ftoffe  di  feta  , guanti  , 
pefci  lalati , e fimìli  provenienti  anche 
da  Livorno  per  la  ftefla  fcala  di  Geno- 
' va  : da  Venezia  per  mezzo  del  Pò  caffè 
di  Levante , lane  di  Smirne , e di  Alef- 
fandretta , vetrami , e finiili  generi  : da- 
gli Svizzeri  riceve  molti  formaggi , pan- 
ili, orologi  , ed  altre  manifatture  di  quei 
,paefi  non  meno  che  i panni  di  Germa- 
nia per  la  via  di  Milano.  L’Inghilterra, 
e r Olanda  vi  mandano  ancora  le  loro 
jTlanifatture  per  la  fcala  di  Nizza , e di 
Genova  in  cambio  della  feta  grezza  che 
il  Piemonte  vi  manda  ogni  anno  per  la 
fleflfa  ftrada . 

8.,  Le  Citta  più  principali  , e com- 
mercianti fono  : Torino,  capitale  del  Pie- 
monte , e degli  altri  Stati  che  il  Re  di 
Sardegna  pofTiede  nel  continente  d’ Italia, 
dove  fa  la  iiia  ordinaria  refidenza , è ben 
popolata  , ed  affai  mercantile  . Elia  è li- 
tuata  in  una  bella  pianura , col^  dove  la 
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Dora  in  Pò  declina , ed  è per  la  fua  van- 
taggiofa  lìiuazione  un  emporio  di  com- 
mercio . Quafi  tutto  quello  , che  da  Ita- 
lia va  in  Francia  , o che  vi  entra  da 
Lione , o Ginevra  pafiTa  per  quella  città . 

L’  Alpi  una  volta  imbarazzavano 
un  tal  viaggio  , ma  la  cura  di  ripara- 
re tali  llrade  refe  facile , e comodilfimo 
il’trafporto  delle  mercanzie  . Il  princi- 
pal  ramo  del  commercio  di  Torino  con- 
lille  nelle  fete  , che  produce  il  Pie- 
monte , che  fono  le  migliori  dell’  Euro- 
pa per  la  loro  leggerezza , e finezza  . Gli 
organzzini  fono  ancor  fenza  eccezione  i 
più  (limati  in  Francia  , in  Inghilterra, 
in  Olanda  , ed  in  Alemagna  . 

IO.  I prodotti  de’ fuoi  contorni,  comuni 
anche  a tutto  il  Piemonte  , confillono  in  fe- 
ra, grani  , legumi  di  ogni  forta  , canape, 
vini,  belliame  grolfo , manifatture  di  feta, 
panni  ordinar]  , e legname  da  bruciare  . 
La'  comodità  del  Pò  navigabile  da  quella 
città  .fino  all’  Adriatico,  le  procura  un  co- 
.modo  trafporto  de’  fuoi  generi  non  tanto 
coll’  interno  dello  Stato , ma  ben  anche 
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colle  citth  eftere  porte  fulle  rive  di  quel 
fiume,  e principalmente  con  Venezia. 

11.  Fabbrica  quefta  città  panni  fini,  e 
ancor  groflblani  per  vertir  le  truppe , ed 
altre  picciole  rtoffe  : fannofi  vafi  bellirti- 
mi  di  porcellana  , e majolica  , ma  le  ma- 
nifatture principali  fono  quelle  de’  drap- 
pi di  feta  di  varie  forti  ,.i  quali  fi  lavo- 
rano con  egual  perfezione  che  nelle  pisfz- 
ze  ertere . Le  calze  di  (età , e di  fioret- 
to e lo  fpaccio  degli  organzini  fono  gli 
articoli  di  commercio  i piu  efienziali  . 

^ Se  ne  manda  una  quantità  confiderabile 
in  Francia  , fpecialmente  .in  Lione  , ed 
ia  Inghilterra . Si  conta  che  in  ogni  an- 
no fi  fanno  negli  Stati  del  Re  di  Sarde- 
gna , ^cioè  nel  Piemonte  , nel  Monferrato, 
nell’ Aleflàndrino  , nel  Lomelinefe,  enei 
Navarrefe  <^60000.  libre  di  feta  grezza . 

12.  Nizza,  dopo  la  capitale,  merita  più 
confiderazione  per  rapporto  al  commercio. 
Ella  è fituata  fulla  riva  dei  mare  , a i 
confini  d’ Italia  e Francia  , in  fituazione 
vantaggiofirtima . I fuoi  abitanti  fi  diede- 
ro ad  Amadeo  VII.  Sovrano  della  Savo- 
ia 
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ja  neir  anno  1383.,  e d allora  in  poi  fo- 
no ftati  fottoporti  a Principi  di  quarta 
Cafa  Reale.  Il  fuo  commercio  fi  co- 
minciò ad  ingrandire  nel  174^.  quando 
il  Re  di  Sardegna  fece  rendere  il  porto 
più  agiato , e ficuro , e rinnovò  i privi- 
legi di  franchigie  eh’ erano  rtati  accorda- 
ti nel  1^13.  Il  fuo  territorio  è ricco  di 
melarance , vini , olj  fquifiti  , feta  , ca- 
nape, legni  di  coftruzione , ed  altre  der- 
rate preziofiffìme  . Le  nuove  fabbriche 
qui  rtabilite  fono  rtoffe  di  fe.a  , naflri  di 
fioretti,  e galloni  parimente  di  feta.  Le 
antiche  di  fapone , tabacco  , cappelli  , e 
acquavite  talmente  fono  migliorate  , per- 
chè hanno  procurato  a Nizza  una  circo- 
lazione di  denaro  maggiore  della  comu- 
ne efpettazione . L’  effrazione  di  tali  ar- 
ticoli pei  paefi  erteti  lì  fa  fpecialmente 
per  Antibo , Tolone , Marfiglia  , e Ge- 
nova . 

13.  Le  merci  che  s’  introducono  in 
Nizza  eonfiftono  per  lo  più  in  grani  , 
merluzzo  falato , e fecco , vini  di  Fran- 
cia , 'di  Spagna  , e di  Sicilia,  rtoffe  di 
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Ogni  forta , telerie  , aromi  , zucchero  , 
caffè  , cacao , pepe  ed  altre  drogherie  : 
catrame  , legno  di  tinture  , ed  altro  , le 
quali  cole  fi  mandano  per  tutto  lo  Stato, 
di  cui  Nizza  pare  , che  fia  il  fondaco 
generale  . 

14.  Aleflandria  della  Paglia  ,fituata  nel- 
la parte  Occidentale  delMilanefe,  appar- 
tiene al  Re  di  Sardegna  in  virtù  della 
pace  di  Utrecht,  e da  cui  fu  ripigliata 
nel  174^^.  Ella  è fui  fiume  Tanaro  , 
capitale  dell’  Aleflandrino  , e quella 
Provincia  è fertiliflima  in  grano  , che 
manda  all’  cftero  per  la  via  di  Genova , ed 
in  altri  prodotti  di  confumo  . Vi  fi  fanno 
ancora  dei  buoni  vini , ed  una  gran  quan- 
tità di  feta  . Il  commercio  del  lino  , e 
del  canape  è affai  lucrofo , ficcome  anco- 
ra quello  del  beftiame  grolfo  da  macello, 
che  pur  efporta  per  tutta  la  Riviera  di 
Ponente . 

1 5.  Alclfandria  è rinomata  per  le  due 
fiere  che  vi  fi  fanno  ogni  anno , e dura- 
no quindici  giorni  l’ una  nel  mefe  di  A- 
prile , e di  Ottobre  . Sono  immenfe  le 
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merci  che  vi  fi  trafportano , numerofo  il 
concorfo  dei  mercanti , ed  afiài  grande  il 
commercio  che  vi  fi  fa  . La  vicinanza 
del  Pò  vi  contribuifce  non  poco  a ren- 
dere quelle  fiere  traile  principali  d’Italia. 

16.  Valenza , e Mortara  fanno  traffico 
di  molte  derrate  : Novara -Orta,  e Tor- 
tona attendono  all’  agricoltura  , e alle 
arti  : fi  ritrovano  in  Sarravalle  moltiffi- 
me  miniere  di  ferro  . Il  Vigevanafco  è 
ricco  per  la  gran  coltura  de’  gelfi  , e 
traffico  di  feta  che  vi  fi  fa  . Calale  ca- 
pitale del  Monferrato  , e Ducato  fogget- 
to  al  Re  di  Sardegna,  per  la  fua  fituazio- 
ne  fui  Pò,  ha  quanto  mai  può defiderarfi. 
In  Ponte  Stura  trovali  una  pietra  molle, 
di  cui  gli  artefici  formano  vali  di  ftagnì 
e che  Con  molto  guadagno  vengono  traf- 
portati  per  tutta  l’Europa, 

17.  LaSardegna,  che  d'a  il  titolo  di  Re  al 
fuo  Sovrano  , appartiene  alla  Cala  regnante 
diSavoja  fin  dal  1720.  in  feguito  del  Trat- 
tato di  Londra  del  1 7 1 7.  che  1’  ebbe  in 
cambio  della  Sicilia . E’  quali  nel  centro  del 
Mediterraneo  5 ed  è egualmente  dillanto 
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dall’  Africa  , che  dal  continente  d’ Ita- 
lia . 

i8.  Quell’  Ifola  in  generale,  quantunque 
non  fia  molto  fertile,  produce  però  tanto, 
lìcchè  può  vivere  da  fe  ftelfa  fenza  aver 
bifogno  di  commercio  , di  prodotti  cftra- 
nei  , e generi  di  prima  necelTita  , anzi 
piuttoflo  ne  provvede  . Il  grano  è il 
prodotto  più  decifo  , e ne  manda  all’ 
citerò  ■ annualmente  una  quantità  im- 
menfa  . Il  vino  che  fi  raccoglie  nelle 
colline  di  Cagliari  è si  preziofo  , e li 
manda  fuori  Stato  per  liquore,  uguaglian- 
doli ai  migliori  vini  di  Spagna , e delle 
Canarie . 

ip.  La  quantità  del^beltiame , che  cuo- 
pre  quell’  Ifola  rende  molto  confiderabile 
l’ellrazion  della  lana  che  fi  fa  ogni  an- 
no dall’  Ifole  per  le  riviere  di  Genova , 
e della  Tofcana . Ha  la  piantagione  del 
tabacco,  che  ne  manda  alla  fabbrica  di 
Torino  . 

20.  La  Sardegna  ha  varie  faline  artifi- 
ziale  d’ acqua  marina . N’  eftrae  gran  quan- 
tità per  lo  Piemonte,  Genovelato,  Sve- 
zia, 
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2Ìa , e Danimarcav.  La  pefca  fulle  co- 
ftiere  forma  un  articolo  eli  guadagno  del- 
la maggiore  importanza.  In  fatti  abbon- 
da anche  di  pefei  di  ogni  Torta  , e par- 
ticolarmente di  tonni , e fardelle  , e le 
fue  tonnaje  paflano  per  le  piu  confidere- 
voli  del  Mediterraneo  . 

21.  E’  nota  ancora  per  la  pefca  dei 
coralli , per  cui  impieganfi  ogni  anno 
più  di  duemila  battelli  , che  vengono 
a tale  oggetto  dalle  corte  della  Proven- 
za , dalle  riviere  di  Genova  , dal  Cra- 
tere di  Napoli,  e dalla  Calabria.  Que- 
lla pefca  è un  oggetto  di  commercio , ma 
di  molta  confiderazione . Efeono  i pefeatori 
indurtriofi  dai  porti  di  Saflàri , Rofa  , Al- 
gheri  , e Cartello  Aragonefe  dal.  mefe 
di  Maggio  fino  al  Settembre  alla  pefca 
del  corallo  la  più  llimata  di  quante  fe 
ne  facciano  nel  Mediterraneo  . Ne  prov- 
vedono pofeia  Livorno,  Genova,  ed  al- 
tre piazze  commercianti , donde  fi  traf- 
porta  in  parecchi  luoghi  di  Europa  . 

22.  Non  è fcarfa  la  Sardegna  di  minie- 
re , I monti  fomminirtrano  agli  abitanti 
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oro  , argento  , piombo , ferro  , zolfo,  ala- 
rne, ed  altri  minerali.  Le  miniere  di  ar- 
gento vi  erano  aperte  fin  da’  tempi  dei 
Romani,  ed  oggi  anche  fe  ne  veggono 
vicine  ad  una  montagna  , che  conferva 
al  prefente  il  nome  ' di  Argentiera  . Vi 
fono  ancora  dei  fini  marmi , e pietre  du- 
re , come  agate  , corniole , e pietre  ftel- 
larie . 

23.  Queft’ Ifola  è divifa  in  due  ca- 
pi principali  detti  Capo  di  Cagliari , e 
Capo  Logodoro,di  cui  Saflari  è la  capi- 
tale, che'  d'a  al  fuo  Sovrano  il  titolo  di  Re . 

24.  Cagliari , cittk  capitale  della  Sar- 
degna , è polla  nella  parte  Meridionale 
deir  Ifola  . Ha  un  porto  ficuro,  e com- 
merciante . Il  fuo  commercio  confifte  in 
grani  , fale  , foda  , pelli  , corami  , vini 
di  liquore  che  manda  in  Marfiglia , Ge- 
nova, Livorno,  e Napoli , o per  contan- 
ti , o per  cambio  di  manifatture  di  ogni 
forta,  non  effendovene  alcuno  in  quel  Re- 
gno . E’  fertile  anche  in  olio  , aranci , e 
copiofi  befliami  : le  colline  hanno  una 
quantità  notabile  di  felvaggiume . 

2 5.Saf- 
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25.  SaflTari  ha  molti  generi  proprj  per 

10  commercio  , ma  non  ha  alcuna  Torta 
di ‘manifattura.  Te  tale  non  voslia  chia- 
marfi  la  fabbrica  del  tabacco.  L’olio  vi 
è abbondante  a fegno  , che  oltre  al  coti- 
fumo  ne  manda  fuori;  gli  agrumi,  e le 
frutta  anche  vi  fanno  un  ramo  di  com- 
mercio efterno,  ed  interno,  come  anche 

11  grano , il  formaggio , e la  lana . 
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, . ' §.  V.  ‘ 

Del  Genovefato  . 

I.  1"  A Repubblica,  di  Genova  è un 
I ^ paefe  che  ha  novanta  miglia  di 
eftenfione,  e confina*col  Piemonte  a Po- 
nente , col  Ducato  di  Monferrato  e di 
Parma  a Settentrione  , coi  Territorj  di 
Lucca,  e della  Tofcana  a Levante  , e 
col  Mare  a Mezzogiorno  . 

2.  Quella  Repubblica  , o per  la  na- 
tura del  fuo  terreno  , o per  la  pòca 
eftenfione  del  fuo  territorio , o per  lo 
numero  de’  fuoi  abitanti  non  poteva  ri- 
fuonar  nella  Storia , come  vi  è Hata 
celebre,  fe  non  per  la  fola  llrada  del  com- 
mercio , al  quale  fempre  i fuoi  Cittadi- 
ni li  fono  applicati . Ella  quando  fìoriva  in 
quello  genere  era  padrona  di  molte  Ifole 
deir  Arcipelago  , e polfedeva  molte  Cit- 
ta fulle  Colle  della  Grecia , e del  Mar 
Nero . Pera  iftelTa,  uno  dei  Borghi  di  Co- 
ftantinopoli,  era  fotto  il  fuo  dominio , il 
che  le  agevolava  un  gran  traffico  nel 
• \ Le- 
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Levante . Ma  la  decadenza  delle  fue  for- 
ze , e la  perdita  di  tanti  flati  cagionaro- 
no la  rovina  del  fuo-  commercio  in  quel- 
li del  Gran  Signore,  e appena  vi  fi  ve- 
deva comparire  qualcheduno  de’  fuoi  va- 
fcelii  fotto  la  bandiera  della  Francia  . . 

3.  Ma  ciò  non  oftante  ella  anche  ha 
il  fuo  nome  nel.  Commercio  , e le  fufe 
maggiori  ricchezze  provengono  dall’ indù-- 
firia  degli  abitanti  , che  attefo  il  Ruolo 
dell’  anno  1772.  afcendevano  nelle  due 
Riviere  ad  un  milione  4805^0. 

4.  Il  territorio  di  quella  Repubblica 
è montuofo  a Tramontana  , dove  fono 
montagne  parte  llerili  , parte  ricche  di 
miniere  di  marmo  , e parte  feconda  di 
buoni  pafcoli , e non  produce  tanto  grano, 
quanto  fi  ricerca  per  lo  confumo  degli 
abitanti . Ma  in  quello  genere  di  nego- 
zio i Genovefi  fi  raflbmigliano  agli  O- 
landefi  Benché  eflì  coltivino  cosi  poco 
il  grano , pure  fi  ritrovano  preffo  di  lo- 
ro i più  forti  magazzini  , e 'negli  anni 
di  careflia  efli  ne  fomminiflrano  agli  al- 
tri paefi . 

A a 2 5-La 
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5.  La  riviera  lungo  il  mare  è fertile 
in  vino  , anche  mofcado  , frutti  ^ 

che  mantengono  gran  copia  di  bachi  di 
feta  1 ulivi  iy  limoni^  aranci  ^ melagraoatCj 
mandorle  , fichi , ed  altro  . Vi  fi  ritrova 
deir  Ardefia  , forta  di  pietra  di  color  bi- 
, dalla  quale  fi  forLno  lamine  fot- 
tili  piane  , ed  eguali  , attiflime  a co- 
prire i tetti  degli  edifici  per.  effere  piu 
leggiere  delle  tegole  . Vi  è del  marmo 
v^de  con  macchie  nere  , e bianche  ri- 
cercato tanto  in  Italia  che  fuori , ed  il 
marmo  bianco  per  le  opere  di  fcultura  . 
L’  utile  che  fe  ne  ricava  è confiderà  bile. 
Ha  ancora  il  Genovefato  ottimo  fale  y 

che  vende  agli  altri  paefi  . 

6.  Quefto  Paefe  fi  divide  in  Colla 

Occidentale  di  Genova,  o fia  Riviera  di. 
Ponente , e in  Corta  Orientale,  o fia  Ri- 
viera di  Levante  . La  Colla  Occidentale 
è più  fertile  dell’altra,  ha  - per  Capitale 
Genova,  che  lo  è ancora  di  tutto  lo 
Stato , che  porta  il  fuo  nome  . 

7.  Quella  popolatilfima  Citta  , che 

viene  denominata  la  Superba  per  la  gran- 

dez- 
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dcEza , e bellezza  dè’  fuoi  palazzi  è fitua- 
ta  fulla.  riva  del  JMar  LigulHco  , e s’ir>-  . 
Balza  a forma  di  Anfiteatro,  il  quale  fer- 
ve di  grato,  e magnifico  fpettacolo  a Na- 
viganti . Ha  un  porto  afilai  fpaziofo , ma 
non  troppo  ficuro , perchè  efpofto  alla  fu- 
ria de’  venti  Meridionali  , e Libeccio  . 
E’  difefa  però  da  un  molo  guarnito  di 
buona  batteria  . Nella  parte  occidentale 
del  pafiTo  fopra  uno  fcoglio  vi  è un 
Faro , detto  Lanterna  in  cima  al  quale 
fi  accendono  35.  lampade  ad  olio  , che 
fer\{ono  di  guida  ai  Nocchieri  per  appro- 
darvi con  ogni  fìcurezza  . 

8.  Le  rivoluzioni  fofferte  da  i Geno- 
vefi  farebbero  fiate  capaci  di  eflinguere 
in  effi  lo  fpirito  di  commercio  , da  cui 
erano  animati , Ma  ciò  non  oftante  l’in- 
duftria  non  cefsò  di  rimanervi , ed  il  Go- 
verno per  accrefcerlo  nel  1751.  dichiarò 
franco  il  porto  della  Capitale  . In  virth 
di  quello  privilegio  qualunque  mercante 
può  avere  un  magazzino , dove  per  un 
anno  intero  gli  è lecito  di  tenere  qua- 
^ iunque  genere  di  mercanzie  , e di  là 
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trafportarle  per  mare  dovunque  gli  piac- 
. eia  : chi  vuole  però  vehdere^le  merpi  o 
nella  Città  , o nel  territorio  della  Re- 
pubblica è obbligato  a pagar  una  groflà 
gabella  . 

p.  Una  si  provvida  difpofizione  pro- 
duce molti  vantaggi  ai  Genovefi  , c fe- 
ce SI  che  in  ogni  anno  entrano  in  que- 
llo porto  molte  centinaja  di  navi  di  tut- 
te le  Nazioni  coi  prodotti  delle  quattro 
parti  del  Mondo , che  i Genovefi  con 
utile  confiderabile  fpandono  per  tutta  i’ 
Italia  , e particolarmente  nella  Lombar- 
dia , e nella  Sicilia  . Di  là  è nato  quel 
vantaggiofo  commercio  intermedio  fralla 
Spagna  , il  Portogallo  , c i porti  d’ Italia, 
e quantunque  nella  gara  dei  Veneziani 
abbiano  perduro  tutto  il  commercio  del 
Levante',  non  lafcia  però  Genova  di  ef- 
fere  la  fede  di  tutto  il  commercio  di 
Lombardia  , 

IO.  Non  fi  contentano  i Genovefi  di 
ricevere  le  mercanzie  dall’ altre  Nazioni, 
ma  fi  applicano  ancora  con  ogni  diligen- 
za al  commercio  attivo . Quindi  tirando 

da 


Digltized  by  Google 


DI  COMMERCIO  . 375 

da  varj  paefi , e particolarmente  da  Mef- 
fina  \ e dagli  altri  paelì  della  Sicilia  mol- 
te balle  di  feta  cruda,  ne  fabbricano  vel- 
luti, peluzzi , damafchi , francie,  trine, 
calzette  , guanti , fottane  , e calzoni  .di 
feta  , fettucce,  paflamani  ; e non  poche 
iloffe  d’  oro , e d’  argento  , che  fono  in 
buon  credito  preflb  gli  eftcri  . Quelle 
manifatture  quantunque  avellèro  fofierto 
del  gran  danno  a motivo  della  città  di 
Lione , e della  proibizione  della  loro  in' 
troduzione  nella  Spagna,  la  quale  prima 
velliva  interamente  .di  lloffe  di  Genova, 
pure  fi  fpedifcono  per  f altre  parti  dell’ 
Italia,  per  l’Olanda,  e per  Amburgo,  e 
per  quelV  ultimo  canale  anche  per  gli 
altri  porti  del  Nord  . 

li.  Fanno  parimente  i Geno vefi  molto 
fmercio  di  filo  , fioretto , bambacino  , car- 
ta da  llaropare  e da  fcrivere  , che  ven- 
dono in  gran  quantità  agl’  Inglefi  , Por- 
toghefi  , e Spagnuoli  . Con  tati  fi  nel  pic- 
colo territorio  di  quella  Repubblica  più 
di  150.  carterie,  che  non  potrebbero  ef. 
fere  provvedute*  di  materie  neceflàrie  per 
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un  tal  lavoro , fe  la  maravigliofa  indù- 
ftria  dei  negozianti  Genovefi  non  la  proc- 
curafie  per  la  maggior  parte  dall’ Italia  , 
dalia  Spagna  , e dal  Portogallo  . Genova 
prpvvedeva  una  volta  di  carta  tutta  la 
Spagna . 

12.  I Genovofi  pofleggono  ^ei  capitali 
rifpettabili . Impiegano  il  fuperfluo  del 
loro  denaro  ad  altre  Nazioni  , e ne  ri- 
cavano gl’  interefli . La  Francia  , Vene- 
zia , la  Danimarca,  e nell’anno  1788, 
anche  la  Svezia  in  quefta  guiia  prefero 
del  danaro  ad  imprdiito  dai  Genovefi  . 
E quantunque  efli  vi  abbiano  qualche 
volta  fatto  delle  perdite  in  fimili  affari , 
ciò  non  oftante  ricavano  efff  in  complef- 
fo  ogni  anno  una  ragguardevole  rendita 
in  denaro  contante  dagli  Stati  ftranieri , 
che  folleva  molto  il  bilancio  del  loro 
commercio  . E vero  che  i capitali  dati 
da  effi  all’  iaipreftito  non  fono  tanto  gran- 
di , come  quelli  che  diedero  gli  Olande!! 
ad  irapreftito  a diverfe  Potenze , tuttavia 
fecondo  un  calcolo  non  alterato  importa- 
no i medefimi  più  milioni  di  Rillallari, 

1 3 
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. 13.  Gli  eljeri  efìraggono  da  Genov» 

oltre  alle  fìofTe  di  feta , rifo  , fichi , man- 
dorle , datteri , limoni  , aranci  , cedri  ^ 
frutti  fecchi  ed  in  conferva,  olio  odo- 
rifero , profumi , fapone , marmo  , cre- 
mor  di  tartaro,  tartaro  crudo  • e bianco 
d’ Italia  , vino  mofcato  , coralli  , alume 
di  Korr.agna  , ogni  fdxta  di  drogherie , e 
fpezierie,  calzette,  guanti,  fettuccie  , ed  < 
altre  merci  liniili , € ipecialmente  ulive, 
ed  olio  di  ,ofive,  come  pure  del  cotone 
di  Smirne  . Tali  merci  parte  fi  ricavano 
da  quei  territorio , e parte  vengono  dal 
fuo  commercio  intermedio  , All’incontro 
s introduce  in  Genova  della  feta , dell’o- 
lio , e foda  della  Sicilia  , e del  Nord  , 
canape  , rame  , ferro  , olio  di  pefce  , a- 
ringhe  pefci  fecchi  , ,cuojo  di  Ruflìa  , 
tela  di  vele  , alberi  , tavole  , ed  altri 
articoli  necefìàrj  per  la  Navigazione . 

14.  Jn  Genova  vi  è il  Banco  di  San 
Giorgio  fondato  fin  dal  1407.  Quando 
lo  Stato  non  poteva  fupplire  • alle  fpefe 
colle  rendite  ordinarie  cominciò  a pren- 
dere ad  impreftito  dei  creditori  afl'egnan- 
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ido  ad  cflì  delle  pubbliche^  rendite  che 
furono  da  effi  amminillrato  . Indi  nacque- 
ro varie  compagnie  particolari  , che  fi 
unirono  tutte  in  una  compagnia  genera- 
le , alla  quale  diedero  il  nome  di  Banco 
di  S.  Giorgio  . Quello  fomminillrava  al- 
lo Stato  , ed  ai  particolari  , ed  eftefe  le 
fue  ricchezze . Ma  poi  per  ragion  delle 
guerre  avendo  perduto  il  fuo  credito  , il 
Governo  ha  eretto  il  Banc9  denominato.* 
borite  della  Conferva%ione  ^ da-  cui  colla 
buona  amminillrazione  fi  potrà  riftabilire 
il  credito  dell’ antico  Banco  diS.Giorgio. 

15.  Al  Levante- di  Genova  fi  trova  Se- 
llri  di  Levante  dove  comincia  la  nuova, 
€ fpaziofa  ftrada  che  traverfando  l’ Ap- 
pennino ferve  per  agevolare  il  traffico 
della  Repubblica  coi  paefi  della  Lom- 
bardia . Nel  Golfo  della  Spezia  fi  veg- 
gono Portovenere  . Spezia  Lurica  , che 
produce  un  olio  riputato  il  migliore  d* 
Italia  . 

id.  La  Riviera  di  Ponente  è molto 
più  fertile  di  quella  del  Levante.  Nòvi, 
che  vi  fi  prefenta  la  prima  a pochiffima 
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diflanza  dalla  capitale,  è non  poco  com- 
merciante per  la  lamofa  fiera  che  vi  fi 
tiene  (Quattro  volte  T anno,  unitamente  ad 
una  fpecie  di  Banco . Savona,  la  miglior 
dopo  Genova , ha  un  porto  riempito  per 
una -buona  parte,  acciò  non  folle  capace 
di  grolTi  vafcelli  . Porto  Maurizio  ha  un 
buon  porto  “pei  piccioli  vafcelli . S.Rems 
è fornito  di  un  porto  che  non  ha  fondo  . 
pei  grofli  vafcelli . L’  olio  di  S.  Remo  è 
ricercato  dalle  provincie  di  Linguadoca, 
e Provenza . 

17.  IGenovefi  hanno  goduto  per  mol- 
to tempo  dei  prodotti  della  Corfica,  Ifola 
grande  del  Mediterraneo  polla  fui  Nord 
della  Sardegna  . Quella  produce  buoni 
vini,  che  fono,  famofi,  e fe  ne  mandano 
molti  in  Olanda,  ottimo  olio , miele , biade, 
legumi , belliame  , e particolarmente  ca- 
pre , legnami  , mandorle,  caflagne , fichi, 
ed  altre  forte  di  frutti  . Non  vi  manca- 
no pure  delle  .miniere  d’argento,  rame, 
ferro,  e piombo,  acque  minerali,  bagni 
falutevoli , alume  , pece , faline  , falco  , 
amianto,  una  fpecie  di  bitume  in  pietra, 
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fineraldi  ' conchiglie  marine  , e corallo 
fulle  colte  tra  queft’  Ifola  , e la  Sardegna. 

I cavalli  Corfi  fono  rinomati  per  eflere 
coraggiofi  , ma  fono  poi  cjuafi-  felvatici , 
ìe  fieri  . Sono  ancora  lodati  i Cani  di 
quell’ Ifola  per  eìTere  graffi  e belli,  mol- 
to buoni  da  guardie , ed  atti’  e deliri  per 
la  caccia. 

i8.  Le  rivoluzioni  che  cominciaro- 
no nel  I72p.  ne  contrallarono  alla  Re- 
pubblica il  dominio  . Nel  1735.  i Cor-  ' 
ii  elelfero  per  loro  Re  il  celebre  Ba- 
rone Teodoro  di  Neuchot . Quelli,  trall’ 
altre  oofe,  s’ interefsò  molto  per  miglio- 
rare , ed  ellendere  il  commercio  di  quell’ 
Ilòta.  Erelfe  a tal  effetto  nel  1737.  un  a 
feparàto  Collegio  di  Commercio  compo- 
llo da  Corfi  , e da  Elleri , e propofe  al- 
la Nazione  varj  mezzi  per  migliorare  il 
fuo  commercio  che  vi  furono  accettati . 
Savary  , parlando  dei  commercio  diCor- 
fica  , li  deferivo  , e ci  fa  làpere  che  fe 
ne  promi  fero  dei  gran  fuccellì  , e che 
forfè  fi  farebbe  dellata  la  maraviglia  , 
che  una  Nazione , feonofeiuta  fino  a quel 

tem- 
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tempo,  per  querta.via  farebbe  ftata  fra 
poco  tempo  nel  piede  di  far  parlare  di 
efl'a  ; tanto  è la  forza , e l’ attiviti  del 
Regno  del  Commercio  . 

ip.  Lo  fteffo  Savary  ci  fa  fapere  che 
tutte  quelle  belle,  difpofizioni  furono  fo- 
fpefe  dacché  farmi  Francefi  entrarono  in 
quell’  Ifola,  ma  fperava  che  quando  il  tut- 
to lì’ farebbe  rimelfo,  il  commercio  avreb-. 
be  prefo  il  fuo  luogo  fecondo  i principj  di 
quella  propofizione  . Ma  le  guerre  non  cef- 
farono  mai  fino  a che  la  Repubblica  Ran- 
ca nel  1758.  con  un  Trattato  cedette 
quell’  Ifola  alla  Francia  , la  quale  nel 
lyóp.  la  conquiRò  . 

20.  Quell’  Ifola  concorfe  alla  ruina 
del  Banco  di  -S. Giorgio , che  era  in  Ge- 
nova afl'ai  ricco , e alfai  vantaggiofo  al 
commercio . Il  Banco  avea  fatto  dì  tem- 
po in  tempo  delie  confiderevoli  anticipa- 
zioni alla  Corfica , ed  ogni  anno  n’  era 
dannofo  il  bilancio  per  fattratìb  dei  pa- 
gamenti degl’ interelli . Il  Banco  in  que- 
Ra  guifa  divenne  il  vero  proprietario  di 
quell’  Ifola . Quando  i Corfi  fi  folleva- 
j reno. 
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fono , e fi  dichiararono  indipendenti  da 
Genova  ceffarono  di  pagare  gl’  interelfi 
dovuti  al  Banco  . Quella  mancanza  unita 
ad  altri  accidenti  lo  privò  totalmente  dei 
mezzi  onde  fupplire  a i fuoi  debiti  ; ed 
il  fuo  credito  non  fi  è più  totalmente 
rifiabilito , quantunque  per  mezzo  del 
Monte  della  Confervazione  fi  polTa  fperare 
che  vada  a prendere  l’antico  vigore'. 


§.vi. 
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§.  VI. 

Commercio  della  Tofcatia* 

I.  TL  Gran  Ducato  di  Tofcana  ha  al 
JL  Settentrione  e al  Levante  lo  Stato 
della  Chiefa  ; a Ponente  il  Ducato  di 
Modena  , la  Repubblica  di^  Lucca  , ed  il 
Mediterraneo  , che  ivi  riceve  il  nome  di 
Mar  di  Tofcana  ; e al  Mezzogiorno  lo 
fleflb  mare . L’  eftenfione  di  quello  Pae- 
fo  è di  circa  440.  leghe  quadrate  , e la 
Tua  popolazione  è quali  di  un  milione  di 
abitanti . 

2.  Ha  la  Tofcana  varj  prodotti  del 
regno  vegetabile  , grani , legumi , vino,, 
zafferano,  olio  d’ ulive , limoni,  aranci, 
caftagno,  lino  , lana , feta , ed  altri  limili.  ' 
La  coltivazione  degli  ulivi  vi  fa  uno  de’ 
piu  vantaggio!!  rami  d’indullria.  La^  col- 
tura dei  mori , e dei  bachi  di  feta  è uno 
dei  più  importanti  articoli  dell’  induftria 
nazionale  ; quella  delle  viti  anche  è un 
articolo  principale  : I vini  di  Firenze  , e 
di  .Montepulciano , e di  altri  luoghi  fór-/ 
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mano  un  artìcolo  non  indifferente  di  traf^ 
fico  per  le  ricchiffime  fpedizioni  , che  fe 
ne  fanno,  ficcome  dell’ olio  altresì , e del- 
le piante  odorofe , e dell’  elfenza  , e di 
moltiflìmi  altri  Tuoi  generi  , e prodotti  ; 

3,.! cedri,  gli  aranci  ai  fichi,  ed  ogni 
forta  di  frutti  vi  fono  in  abbondanza , fic- 
come  ancora  eleganti  (lìmi  lini' . 1 monti 
fono  coperti  di  querele  , di  pini  , e di 
varie  quantità  di  legno  . Vi  fono  delle 
felve , e del  molto  belliamè , onde  i for- 
maggi, de’  quali  fe  ne  manda  gran  co- 
pia ai  foraftieri . Vi  fono  i gelfi  , ogni 
lotta  di  biade,  e legumi  , frutta^ • afl'ai 
faporite,  ed  elegantilfimi  fiori.  L’econo. 
mia  rurale  , fe  non  è di  tutta  la  perfe^ 
zione  , è la  maggiore  di  quella , che*  fi 
ofl'erva  nella  maggior  parte  d’ Italia  . 

4.  Vi  fono  ancora  dei  prodotti  del 
regno  minerale  , fale  , zolfo  , alume  , 
marmo  eccellente,  cave  di  pietre  di  mo- 
lino , che  vengono  trafportate  in  molti 
paefi  lontani  ; quk  , e la  dell  e vene  di 
argento,  rame,  vitriolo;  ed  altro  , ma 
vengono  trafeurate,  perchè  generalmente 

par- 
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• parlando  fi  fono  fatti  finora  in  Tofcana 
pochi  progrefii  nella  minerologia  ; e i do- 
ni della  natura  fono  per  la  maggior  par- 
te fepolti  fono  la  terra . 

5.  La  Tofcana  ha  varie  fabbriche  , e 
manifatture  ; quelle  di  feta  , 1’  Indiane  , 
le  catanine  , le  manifatture  di  lana  ,.la 
fabbrica  di  porcellana  , di  chincaglie  ad 
ufo  d’  Inghilterra  , e di  Ginevra  ; di  fi- 
lati rofii  ad  ufo  del  Levante  , di  oriolc, 
di  coralli , di'  cartiere  , majolica  ,•  fapone, 
filo  di  ferro  , fiori  di  fera , ed'  altro  . 

(f.  Tali  prodotti , tali  fabbriche,  e ta- 
li manifatture  unite  alla  vantaggiofa  fi- 
tuazione  foni  mini  ftrano  alla  Tofcana  un  - 
ben  lucrofo  commercio  cogli  ftranieri  . 

Il  Governo  ne  ha  prefo  tutta  la  cura 
colle  buone  leggi  , frolle  buone  ftra- 
de,  e con  rendere  afciutti  , ed  utili  i 
fiti  paludofi . Le  merci  che  i Tofcani 
tiravano  dagrdleri  per  la  via  di  Bologna 
erano  foggette  a forti  gabelle  di  tranfito 
per  lo  Stato  Papale , e perciò  il  gran 
Duca  fece  coftruire  una  nuova  firada  , 
per  cui  le  merci  arrivano  in  Livorno  , ed 
r.///.  B b in 
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in  Fifa  paffando  per  Io  Modenefe , e per 
lo  ^ucchefcjfe  non  toccano  il  territorio 
del  Papa  . 

7.  La  Tofcana  eftrae  i fuoi  prodotti,, 
e le  fue  manifatture  in  feta  cruda , e la- 
vorata , lana  della  Puglia  lavata  e fuc- 
cida  , vini  eccellenti,  olio  di  olive,  oro 
tirato,  e filato,  profumi,  limoni,  aran- 
ci , caflagne  , e diverfe  altre  cofe . Ali* 
oppofto  vi  s’introducono  panni, tele,  mer- 
cerie di  ogni  forra  , droghe  , cocciniglia, 
ed  altri  generi  di  tintura  , zucchero  , 
caffè  , thè , ed  altre  innumerabili  merci . 
Le  città  più  cofpicue  della  Tofcana  , e 
dove  fi  fa  un  maggior  commercio  . 

8.  Firenza  , è la  capitale  di  quefto 
Gran  Ducato  : giace  in  una  fertiliflima 
Valle  fopra  il  fiume  Arno,  che  la  divi- 
de in  due  parti  poco  meno  che  eguali  . 
Ella  è denominata  la  Bella  per  l’^menif- 
fima  fua  fituazione , e perchè  vi  fi  rac- 
chiudono tante,  belle  opere  dell’Arte. 

p.  Quefta  Città,  oltre  al  merito  di  ef- 
fere  fiata  una  delle  prime  d’  Italia  eh' 
fecero  riforgere  il  Commercio  , 1’  Arti  . 
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e le  Scienze,  fiorifce  a giorni  nofiri  per 
la  fama  non  meno  delle  Lettere  che  per 
le  manifatture,  ed  il  traffico  . La  ó- 
mera  del  Commercio , e 1’  Accademia  di 
Agricoltura  coltivano  quelli  oggetti  con 
molta  premura  . 

10.  La  fabbrica  dei  drappi  di  lana  di 

ogni  maniera  può  gareggiare  con  qualun- 
que altra.  I luftrini,  gli  amoerri,  i ra- 
fi , taffetai  fi  lavorano , e fi  tingono  per 
eccellenza . I drappi  di  oro , e d’ argen- 
to , o fuperano  , o vanno  del  pari  coi 
più  fuperbi  di  Francia  . Vi  fi  fanno  an- 
cora delle  ftoffe  di  cotone  : vi  è una 
manifattura  di  biancheria  da  tavola  da- 
mafcata  ad  ufo  delle  Fiandre  .*  tutte  for- 
te di  confetture , e profumi  eccellenti  , 
eflenze  odorifere  , pomate  , cioccolata  , ^ 

ed  altro  . . 

11.  Vi  fi  è'flabilita,  come  per  tutta 
Tofcana , la  manifattura  delie  mafchere, 
e non  manca  chi  abbia  faputo  apprende- 
re , ed  efeguirvi  F arte  di  miniare  drap- 
perie e veli  all’ufo  di  Perfia , Francia  , 

&c.  con  colori  (labili , e vivaci . In  una 

B b 2 vii-  . 
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villa  vicina  vi  e una  celebre  fabbrica 
di  porcellana  ; vi  è quella  di  commet- 
tere le  pietre  dure  con  cui  fi  formano 
eleganti  mofaici  ; vi  fono  le  belle  opere 
di  ottone  , e molte  egregie  di  acciajo  , 
che  fi  ricercano,  e fi  ammirano , ma  non 
s’ imitano  dai  foraftieri  . Numerare  ogni 
cofa  farebbe  imprefa  immenfa^e  balla  il 
dirvi  che  tutte  le'  arti  dalla  più  nobile 
fino  alla  più  umile  fono  coltivate  in  Fi- 
renze da  ottimi,  ed  ingegnofi  Artefici, 
ed  ognuna  di  quelle  arti  potrebbe  ’ render 
famofa  qualunque  Piazza  . 

12.  Non  vi  tralafcio  il  negozio  dei  Li- 
bri , perchè  la  Topografica  ivi  fi  efegui- 
fce  con  nitidezza,  e perfezione  . Quello 
negozio  , è di  molta  importanza  , e di- 
verli  Librari  vi  fi  occupano  con  ottimo 
fucceflb  . Vi  debbo  anche^  accennare  il 
Commercio  dei  Cambj  , che  fi  fa  in  Fi- 
renze , che  è confiderabile  . I Negozian- 
ti ■ che  vi  fono  addetti  tengono  una  mol-  ' 
to  ellefa  corrifpondenza  con  tutte  le  piaz-  ' 
ze  di  cambio  dell’  Italia  , Portogallo  , 
Spagna  , Francia,  Inghilterra,  Olanda, 
e Gennania  . 13 


V 


Digltized  by  Google 


DI  COMMERCIO.’  38^ 

13.  Pifa,  una  delle  dodici  citta  prima- 
rie deir  antica  Etruria,  divifa  in  due  par- 
ti dal  Fiume  Arno  . (Quando  era  Repub- 
blica faceva  il  traffico  del  Levante  in 

‘ concorrenza  coi  Veneziani,  e Genovefi, 
Si  è penfato  in  quelli  ultimi  tempi  di 
rifvegliarvi  Tindultria,  d’ introdurvi  del- 
le nuove  arti  , ed  una  maggiore  attivi-^ 
ta  . 

14.  Siena  produce  grani  non  folamen- 
te  pel  mantenimento  degli  abitanti , ma 
anche  per  provvedere  i Fiorentini,  ed  i 
paefi  efteri  . I fuoi  monti  fono  ricchi  di 
utili  minerali,  come  talco,  zolfo  bianco, 
piombo,  ferro,  antimonio  , verderame, 

1 fuoi  terreni  danno  T agarico  naturale , . 
la  terra  gialla,  ad  ufo  dei  pittori,  accredi- 
tata in  tutta  r Italia  , la  ' terra  torchina 
che  mefcolata  col  giallo  fa  un  bel  chia- 
ro verde , e la  Soda  fimile  a quella  di 
Sicilia , 

15.  La  gratr  Maremma  è uh  p'aefe 
che  fi  ellende  dai  confini  dello  Stato 
Pontificio  fino  al  territorio  di  Pila,  e del 
Senefe  fuperiore  fino  al  Mare  , Quella 

B b 3 gran 


Digitized  by  Google 


3pO  ISTRUZIONI 

graa  pianura  quantunque  foggetta’  ad  un 
aria  inai  lima  a motivo  del  ri  (lagno  delle 
acque,  del  cattivo  flato  degli  fcoli , e della 
poco  ventilazione,  gode  per  altro  un  terre- 
no che  lavorato  con  induflria  produce  il 
quindici , e venti  per  cento  . Abbonda 
in  grani  , e paflure  elTendo  copiofo  il 
•■befliame  tanto  del  paefe , quanto  del  ri- 
manente della  Tofcana,  e di  varj  altri 
paefi  efleri,  che  vi  è condotto  a pafco- 
iare . Quello  Paefe  produce  la  manna  in 
abbondanza  che  forma  un  oggetto  rag- 
guardevole di  commercio. 

i6.  Piftoja,  è citta  ragguardevole  della 
Tofcana;  ha  una  pianura  fertile  e popo- 
lata,  un  colle  deliziofo , e cosi  ben  col- 
tivato che  pare  un  continuo  giardino  . 
Nelle  più  alte , e nelle  più  bafle  monta- 
gne s’ incontrano  in  grande  abbondanza 
pezzi  di  criflallo  lucidie  bianchi,  chia- 
mati Diamanti  di  Pifloja  , i quali  ol- 
tre all’  ufo  che  fe  ne  fa  in  framifchiarli 
nella  palla  del  vetro , potrebbero  brillan- 
tarfi , e provveder  la  Tofcana  di  gioje 
belle , che  fi  fanno  venire  da  Genova  , 

e da 
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è da  Venezia . Fralle  arti  , in  cui  rie- 
fcono  ottimamente  i Piftojefi  fono  eccel- 
lenti in  fabbricare  le  canne  d’  armi  da 
fuoco  alfai  fìimate  , e perfette  , e fono 
altresì  pregiate  le  loro  confetture  . 

17.  Prato  lì  diftingue  per  la  fua  {in- 

goiare induftria  , per  le  fue  botteghe  , traf-> 
fichi  5 o meftieri  , pannine  di  lana , cap- 
pelli 5 lavori  di  mezza  lana  , e mezzo 
lino,  tela  di  lino  , vafi  di  rame,  ed  al- 
tro . Arezzo  , e Cortona  diverranno  più 
mercantili , fe  imboccandoli  1’  acque  del 
Trafimeno  pel  territorio  Corionele  nella 
Chiana  , la  quale  ingrolfara  , ed  intro- 
dotta nell’ Arno  venga  ad  aprire  per  le 
Barche  un  commercio  fra  il  dominio  Ec- 
cléfiaftico  , e Tofcana  . Il  Gran  Duca  nel 
1778.  fece  prefentarne  il  primo  al  Pon- 
tefice . Monte  Pulciano  è celebre  in  tut- 
ta Europa  per  lo  fuo  fquifito , e delica- 
to vino.  . 

18.  Lucca  citta  ricca,  una  delle  do- 
dici principali  dell’antica  Etruria  , ed  or 
la  capitale  della  Repubblica  deirifteflb  no- 
me fui  Fiume  Serchio  avea  anticamente 
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un  florido  commercio  . La  difperCone 
degli  artefici  Lucchefi,  che  fino  ai  fecolo 
decimoquarto  furono  i più  efperti  fab- 
bricanti dei  drappi  di  feta,  feguita  a tem- ' 
pi  di  Caftr.uccio  , può  confiderarfi  come 
r epoca  fatale  della  decadezza  delle  fab- 
briche Lucchefi , ed  il  principio  delle 
profperita  dei  popoli  della  Tofcana  , e 
della  Lombardia , che  allora  cominciaro- 
no a far  progreffi  nell’ arre  della  propaga- 
zione dei  bofchi , e di  lavorar  la  feta . 

ip.  V olio  , e la  feta  formano  la  prin- 
cipal  ricchezza  , e 1’  occupazione  maggio- 
re delle  genti  di  campagna.  L’olio  èri- 
cercato  dall’  Inghilterra  , dall’  Olanda  , 
dalla  Germania , e dalla  fteflTa  Italia,  cioè 
da  Milano,  Torino,  Roma  , Napoli, Ve- 
nezia , ma  il  più  va  in  Inghilterra  . La 
feta.  produce  dei  .Taffettà  , dei  Damafchi, 
che  fono  i più  /limati  dei  rafi , dei  vel- 
luti, dei  veli,  che  fi  vendono  nelle  fie- 
re di  Sinigaglia , e di  Bolzano  , e palTa- 
no  in  buona  porzione  nella  Germaniaì  , 
Polonia,  Rufiia,e  Turchia.  Gli  ormefi- 
ui , i rafi  leggieri , ed  altri  fintili  drap- 
pi 
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pi  di  feta  fono  molto  ricercati  nelle  fie- 
re di  Lipfia  dai  Polacchi , Rufli  , e Va- 
iaceli . 

2 0.  La  bella  firada  che  fu  terminata 
alcuni  anni  fono  fopra  gli  Appennini , e 
che  conduce  da  Modena  per  la  via  di 
Lucca  e Mafia,  è molto  vantaggiolà  per 
lo  Commercio  Lucchefe  . Via  Reggia 
porto  piccolo  nel  mare  di  Tofeana  con- 
fiderabile  Borgo  mercantile  giova  non 
poco  al  commercio  diretto . 

2 1.  Quefia  Città  è popolata,  di  molti 
abitanti  , tra  quali  vi  è un  gran  nume- 
ro di  Artigiani , che  hanno  cofiantemen- 
te  con  fervalo  a quefia  Répubblica  1’  epi- 
teto onorevole  d’ Indufirio/a  . 

22.  Vi  fono  fabbriche  di  lana , coper- 
te di  letto  ad  ufo  d’ Inghilterra  , tela  or- 
dinaria , fabbriche  di  vetro  , concierie  di 
pelli , e di  cera  . Il  commercio  de’  libri 
entra  anche  a buona  parte  dell’  indiifiria 
di  quefia  Città. 

23.  Gli  articoli  efieri  non  vi  fono 
proibiti  con  tanto  rigore , come  in  altri 
paefi  , ma  pagano  una  moderata  impofi- 
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'zìone  neli’ingreflb  . Non  fi  confumano 
però  in  gran  quantità , perchè  il  modo  di 
vivere  non  è inclinato  al  lufl'o.  Ivi  tutti 
gli  uomini’,  e donne  nobili  debbono  ve- 
nire di  negro , e loro  è proibito  di  por- 
tar gioje  . Così  una  Repubblica  di  poca 
eftenfione,  ma  induftriofa  e favia  ,fi  man-' 
tiene  tranquilla  , e fa  viver  felicemente 
ìnnumerabili  perfone . 

24.  Livorno  , è la  prima  delle  Città 
mercantili  della  Tofcana , ed  una  delle 
più  ragguardevoli  Città  d’ Italia . Ella  è 
fabbricata  alla  moderna  fulla  riva  del  Ma- 
re Etrufco  ; era  una  volta  un  Borgo  pic- 
colo-, e mal  fano , c dee  la  fua  origine, 
e la  fua  profperità  al  Gran  Duca  Cofi- 
mo  I.,  il  quale  nel  1543.  avendola  ri- 
cevuta dai  Genovefi  in  cambio  di  Sar- 
zana , ne  ingrandì  fubito  il  fuo  portò, 
lo  dichiarò  franco  , e concedette  ai  Ne- 
gozianti molti  privilegi , che  furono  fem- 
pr?  dai  fucceflbri  Gran  Duchi  diligente- 
mente confervati,  ed  aumentati. 

25.  Quella  Città  è il  miglior  porto  de- 
gli Stati  della  Tofcana , e non  cede  nè  a Ve- 

ne- 
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fiezla  , oè  a Genova  in  af&ri  di  Con», 
mercio  . La  modicità  dei  diritti  di  en- 
trata , e di  ufcita  che  G pagaqo  nel  Tuo 
Porto,  e la  libertà  accordata  a tutti  i mer- 
canti di  llabilirvifi  fanno  che  ivi  fi  veg- 
gono non  folamente  mercanti  Fraucefi  , 
Inglefi,  ed  Olandefi  , ma  Armeni , Ebrei, 
e Turchi . Gli  Armeni  fervono  a man- 
tenere vivo  il  Commercio  del  Levante, 
e i Turchi  vi  fono  di  paflaggio  . 

2Ó.  Ogni  anno  entrano  da  quattro, in 
- cinquecento  baftimenti  nel  porto,  ed  al- 
trettanti ne  vanno  ad  ufcire  . Vi  fi  tro- 
vano i fondachi  più  conliderabili  dei  pro- 
dotti , e manifatture  Italiane  , Levantine, 
Tedefche  , Francefi  , Inglefi , Olandefi , e 
molte  altre.  Livorno  è la  piazza  da  cui 
i Negozianti  Tedefchi  poflòno  ricevere 
quafi  tutte  le  merci  d’ Italia  , e tutte 
quelle  del  Levante  con  maggior  vantag- 
gio che  da  Venezia , e Genova  , e per  • 
alcuni  articoli  anche  con  minor  fpefa  che 
da  Triefie  . '' 

27.  Gl’  Inglefi  , e gli  Olandefi  fono 
quelli , che  vi  fanno  un  più  gran  traffi- 
co. 
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CO.  Livorno  è propriamente  l’ in trapofto, 
e il  magazzino  della  maggior  parte  delle 
mercanzie , che  ricevono  dal  Ponente  per 
mandarle  al  Levante  , e di  quelle  del 
Levantè  per  mandarle  al  Ponente  . Gli 
Ebrei , e gli  Armeni  vi  fanno  la  mag- 
gior parte  degli  affari , e un  gran  nume- 
ro di  eflì  fono  fenfali  . 

28.  Si  ammirano  in  quella  Piazza  i 
magazzini  di  tabacco  fale , olio  , e quel- 
li di  corallo  roffo  per  la  maggior  parte 
della  Corfica  , Sardegna,  e Barberia.  Le 
pallotole  rotonde  fi  mandano  in  Ameri- 
ca, le  bislunghe  in  Africa  , le  più  groffe 
in  Turchia  . Ma  quella  Città  non  ritie- 
ne il  maggior  guadagno  dal  corallo  la- 
vorato y ma  bensì  dalle  mercanzie  delle 
quattro  parti  del  mondo , che  vengono 
depofitate  ne’  fuoi  fondachi , ed  indi  fo- 
no fpedite  per  ogni  dove. 

2p.  La  Germania  vi  manda  molto 
fmaltino,  o‘  fia  colore  turchino  di  Saflb- 
nia  , acciajo -della  Stiria  , e Carintia  , 
occhi  di  gambari , latte  llagnata , ferro  , 
'Vitriolo  j litargirio , olfi  di  balena  , fili 
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di  ferro , e di  ottone , cera , e molti  al- 
•tri  articoli  . ... 

30.  Gl’  Incieli  traggono  per  quella 
piazza  diverfe  forte  di  feta  d’ Italia,  gom- 
ma Arabica,  capperi,  olio,  olive,  vino 
di  Montepulciano , malvafia  , corone , man- 
na , cappelli , ed  altro  . Vi  tengono  poi  . 
dei  Deputati  di  Articoli' delle  loro  ma-- 
nifatture , e fabbriche  , e de’  prodotti 
delle  loro  Colonie  . 

31.  La  Francia  , e particolarmente- 
Marfiglia  fpedifce  in  Livorno  zuccheri 
grezzi,  e raffinati,  molto  caffè,  cacao  ,• 
panni,  e drappi  di  feta,  cera  ed  altro. 
Ne  prende  in  cambio  feta,  olio  , man- 
dorle , alume  , zolfo  , anici  , man- 
na , e molte  altre  fimili  merci . Gli  O- 
landefì  traggono  da  Livorno  quelle  fteffe 
merci  che  vi  vanno  a caricare  gl’  Ingle- 
fì , ed  i Francefi  , ed  in  altre  diverfe 
droghe , e merci  del  Levante . 

32.  Le  Navi  Francefi  portano  a Li- 
vorno vini , acquavite  , grani  ,'  tabacco  , 
ftoffe  di  Lione  , cappelli  , faponi  , chin-- 
caglierie,  e tutte  le  galanterie  di  moda. 
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Gli  Olandefi  vi  sbarcano  panni  fini , tele, 
cannella  ^ ed  altre  preziofe  droghe  di  O- . 
riente  : gl’  Inglefi  manifatture  della  Gran 
Brettagna , e derrate  di  varie  Colonie  , 
come  zuccheri , baccalà , ed  ogni  forra 
di  falume  . Quefta  Piazza  ha  anche  il 
cacao,  la  cocciniglia,  ed  altri  prodotti 
delle  Colonie  Spagnuole . Il  Caffè,  di  A- 
rabia  forma  un  ramo  di  traffico  anche 
confiderabile , come  pure  il  cotone  filato 
e rozzo , ed  anche  la  lana  . La  riven- 
dita di  quelle  mercanzie  è la  bafe  prin- 
cipale del  commercio  di  Livorno  . La 
rivendita  di  quelle  mercanzie  è fenza 
dubbio  almeno  la  bafe  principale  del  Com- 
mercio Livornefe  . 

33.  Qui  lì  vendono  ancora  i prodotti, 
e le  manifatture  della  Tofcana . I Fora- 
llieri  trovano  in  quella  Piazza  ricche 
lloffe  d’  oro  , d’  argento  , di  feta  , e di 
lana  fina , come  lullrini , ralì , broccati , 
damafchi , velluti , ed  altro  , che  fono 
lavori  delle  fabbriche  di  Firenze  , Pifa  , 
e deir  altre  Citta  di  Tofcana.  Vi  ritro- 
vano anche  olive,  ed  altre  derrate  del 

pae- 
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paefe  , come  ancora  olj  ftranieri  che  vi 
fono  apportati  dalla  Puglia  , dal  Levan- 
te , e dalla  Barbaria  . L’  altre  mercanzie 
fono  l’alume  che  viene  da  Civita  vec- 
chia, c dall’ Arcipelago  , lacca  fina,  che 
viene  da  Venezia , marmi  bianchi , rodi 
e negri  che  vengono  da  Carrara  , coraU. 
lo  roflb  j che  fi  pefca  nella  Sardegna . 


§.  VII. 
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; VII. 

t 1 

u^hre  Città  d' Italia  . 

I.  T\  ^Odena  , capitale  del  Ducato  dell’ 
XV JL  ifteflb  nome  , è la  refidenza 
dei  Duchi  , che  traggono  origine  dalla 
nobiliflìma  Cafa  d’  Elle  . Quella  Città' 
parte  coi  prodotti  del  fuo  territorio  , e 
parte  coll’  indullria  de’  fuoi  abitanti , è 
divenuta  in  quelli  ultimi  tempi  affai  do- 
viziofa,  e mercantile  . Le  fue' principali 
produzioni  confillono  in  grano  , vino  , 
acquavite  , gran  quantità  di  frutti  , pa- 
fcoli  5 e belliame.  Vi  lì  fabbricano  vel- 
luti , damafchi , ed  altre  lloffe , c drappi 
di  feta , che  vengono  ricercati  non  folo 
dai  paeli  vicini , ma  anche  dalle  più  ri- 
mote contrade  . Le  fabbriche  de’  panni 
formano  un  articolo  di  lucro  notabiliffi- 
mo . Vi  li  fanno  ancora  le  tele  di  lino , 
e canape. 

2.  Quelle  mercanzie,  come  pure  quel- 
le della  Germania  , e Lombardia  , che  vi 
fi  radunano,  fpedifconli  facilmente  a Li- 

vor- 
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vorno , e al  rimanente  della  Tofcana  per 
la  nuova  ftrada  che  traverfa  l’Appennino. 
Con  maggior  vantaggio  fi  poflbna  fpedir 
le  merci  Modenefi,  e quelle,  che  vi  ar- 
rivano dalla  Tofcana  per  mezzo  del  coni- 
modo  Canale,  che  cominciando  in  Mo- 
dena va  ^ terminare  nel  fiume  Pò. 

5.  Appartengono  ora  alla'  ftefia  Cafa 
di  Modena  i Principati  di  Malia ,,  e Car- 
rara . (Quelli  fituati  traila  Tofcana , Luc- 
ca , e Genova  godono  qualche  piccol  porto 
fui  MarLiguftico  , e fono  ricchi  di  limo- 
ni, aranci,  ed  ulive,  dalle  quali  fi  ricava 
un  olio  purilfimo , di  cui  vi  fa  un  com- 
mercio ragguardevole  coi  porti  vicini  . 
Non  è minore  il  guadagno  che  .fi  ritrae 
dalle  cave  di  bellifiimo  marmo  bianco,  di 
latte  o bigio  della  montagna  della  piccola 
cittìi  di  Carrara  . Il  marmo  del  ' monte 
di  Seravezza , fituato  dirimpetto  alla  citta, 
è bianco,  ma  framifchiato *.di  color  pur- 
pureo, benché  abbia  un  origine  , e fitua- 
zione  eguale  a quello  di  Carrara  . 

4.  Parma,  Capitale  del  Ducato  di  Par- 
ma , Piacenza  , e Guaftalla  fa  un  com- 

T.//7.  C c mcr- 
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mercio  ragguardevole  colle  manifatture  , 
che  lavorano  i fuoi  induftriofi  abitanti  . 
Le  principali  confiftono  in  una  gran  quan- 
tità di  drappi  di  feta  d’ogni  forta,  maf- 
finiainente  in  lulirini  , calze  di  feta  si 
all’ago,  che  al  telajo , fabbriche  di  tela. 
Vi  è la  fabbrica  delle  Majoliche  , quel- 
la de’  vetri  , piume  di  ogni  forta  , car- 
rozze cji  un  gallo  fmgolare  . La  carta , e ' 
.la  (lampa  fono  giunte  al  fommo  grado  di 
perfezione  , e di  bellezza  . 

5.  L’ olio  , i pomi , il  grano  , e le  ca- 
ftagne  vi  fi  raccolgono  in  gran  quantità: 
le  faline  di  Salpo  fono  molto  utili  : le 
miniere  di  gglfo  , e creta  di  Bardi  dan- 
no molti_  criftalli , e finalmente  T Appen- 
nipo , che  tocca  la  parte  meridionale  del 
Ducato,  contiene  miniere  di  ferro,  e ra- 
me . ■ . 

6»  Quello  paefe  però  abbonda  di  pin- 
gui pafcoli , die,  nodrifcono  numerofi  ar- 
menti . Q^uindi  ne  deriva  il  gran  com- 
mercio degli  eccellenti  formaggi , i qua- 
li fi  fpargono  in  Francia,  ed  in  tutta  T 
Europa , 
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7.  Il  Commercio  di  Parma  fi  aggira 
per  due  vie  : la  prima  è quella  del  fiu- 
me Pò  navigabile,  per  la  quale  mantie- 
ne la  comunicazione  con  Venezia  , ed 
altre  Piazze  del  Mare  Adriatico  . L’altra 
è la  Bocchetta  , e la  nuova  ftrada  di  Bor- 
go Taro  , Varefe  , Seltri  di  Levante  ec. 
che  fervono  al  traffico  coi  Genovefi  . 


C c 2 CAP. 
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CAP.  XXIV. 

s 

Commercio  del  Regno  di  .Napoli  , 

I.  'V  TApbli,  o fia  il  fuo  Regno  ha 
^ latto  Tempre  la  Tua  ‘comparfa 
negli  annali  del  Mondo.  La  Storia,  e la 
Favola  Te  ne  fono  intereflate  . Quella  ci 
ha  confervato  le  memorie  di  tutte  le  fcien- 
ze  della  Grecia  che  qui-vi  rifplendevano, 
della  filofofia  che  vi  regnava  , della  poefia 
e deir  eloquenza  che  vi  fiorivano  ; dove 
venne  Pitagora  ad  infegnare  , Piatone  ad 
apprenderne  dai  Tuoi  difcepoli  grinfegna- 
menti , e dove  Roma  mandava  i Tuoi  più 
grandi  uomini  a ftudiare  . Ci  ha  anche 
manifeftato  la  refillenza  che  i Tuoi  popo- 
li fecero  ai  Romani  che  volevano  con- 
quiftare  un  Mondo  , e che  fanno  la  più 
nobile  telHmonianza  del  fuo  antico  va- 
lore . . 

2.  Quella,  col  linguaggio  dei  Numi, ci 
ha  raccontato  i viaggi  di  Uliiré,e  di  E- 
nea  per  quelli  porti , che  rifcaldarono  le 
Mufe  de’  due  maggiori  Poeti  della  Gre-'^ 

eia , 
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eia,  e dell’Italia,  Omero,  e Virgilio,!’ 
uno  nell’  OdilTea  , e 1’  altro  nell’  Enei- 
de . In  fatti  i Leftrigoni  , Tlfola  incan- 
tatrice di  Circe , 'e  delle  Sirene  , la  Si- 
billa coi  fuoi^  oracoli , il  rarrio.  d’oro  , 
l’entrata  airJnkrno  , i Campi  Elifi  do- 
ve Enea,  quel  pio  Trojano, accompagna- 
to dalla  donna  di  Cuma  rivide  il  Pa- 
dre ; Mifeno  , che  fu  la  tomba  del  fuo 
trombettiero  ; Gaeta  che  fu  quella  del- 
la fua  nutrice  , e mille  altri  fatti  ma- 
rayigliofi  rendono  eterni  quelli  luoghi  co- 
sì  fecondi  in  prodigj  fin  dall’  antica  etade  . 

' 3*  Quello  Regno,  che  forma  una  Pe- 
nifola , è fituato  nella  parte  più  meridio- 
nale dell’  Italia  fra  i gradi  37.  m.  40.,  e 
43.  m.  IO.  di. latitudine  fettentrionale  : 
quali  nel  mezzo  della  Zona-  temperata  : 
ia  fua  longitudine  orientale  del  meridia- 
no di  (Parigi  è tra  gradi  io.  m.  25. , e 
16,  m.  20.  . Confina  a Maellro , -ed  a 
Ponente  collo  Stato  della  Chiefa  : è cir- 
condato a Ponente,  e a Mezzogiorno  dai 
Mar  Inferiore , .altrimente  chiamato  Mar^ 
Tirreno;  dal  Mar.  Jonio  al.  Levante,  e ‘ 
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(3al  Mare  Adriatico  a Greco  , e a Tra- 
montana . 

4.  .La  fua  maggior  lunghezza  dal  fiu- 
me Tronto  fino  al  promontorio  di  Spar- 
ti vento  all’  eftrcmità  della  Calabria  è di 
420.  miglia  : la  Tua  maggior  larghezza 
dalla  punta  della  Campanella  fino  al  pro- 
montorio Gargano  è dì  131.  miglia  : la 
fua  larghezza  minore  è di  18.  migliafra 
il  fiume  Carace,e  la  punta  oppofta  nel- 
la Calabria  ulteriore  ^ il  fuo  circuito  è 
di  miglia  152*8.  o I5<58. , e finalmente 
la  fua  fuperficie  è di  circa  3cooo.miglia 
quadrate  , ma  quelle  mifure  ci  fanno  ve- 
dere in  grolTo  quanta  fia  1’  eftenfione  di 
quello  Regno,  perchè  non  fo  fe ne  abbia- 
no la  più  minuta  efattezza . 

5.  (Quando  dalla  Lombardia  , dalla  To- 
fcana , e dallo 'Stato  della  Chielà  fi  en- 
tra in  quello  Regno  fi  trova  un  paefe  , 
ed  un  clima  tutto  diverfo  dal  rello  deli’ 
Italia  . Vi  fi  vede  la  primavera  , 'quando', 
altrove  fi  folfre  il  più  rigido  inverno , e 
produzioni,  e varietà  fconofciute  agliai- 
tri  paefi  dell’Europa  . La  natura,  vi  è 

be- 
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benefica  , e non  temo  di  effer  tradito  dall* 
amor  della  patria  , quando  ardifco  di  affi, 
curarvi  che  quello  è da  contarli  tra  i più 
belli  paefi  dell’  Europa  * 

• 6.  Quello  Regno,  come  peniTola,  è pie- 
na di  porti  , e da  ogni  parte  è accellibi- 
le  con  lacilta  . J monti  Appennini  fi  e- 
flendono  in  tutta  la  lunghezza  del  paefe 
dall’  Abruzzo  lino  allo  llretto  che  lo  fé- 
para  dalla  Sicilia . I fiumi  fono  copiofi  , 
ma  non  conlìderabili  . Il  fok)  Garigliano 
è navigabile,  ma  in  tempo  di  Strabene 
l’era  ancora  l’Ofarlto,  il  Volturno  , il 
Sarno  , il  Sinni,  1’ Acari,  ed  il  Cervaro. 
Vi  fi  contano  dodici  laghi , il  più  gran- 
de de’  quali  è il  Fucino  , detto  ancora 
di  Celano  in  Abruz^zo  é E’  circondato  an- 
cora da  piccole  Ifole  , e può  chiamarli 
ancora  il  paefe  de’  Vulcani . 

7.  Il  Commercio  però  non  è mai  man- 
cato in  ogni  tempo  di  farfi  fentire  in 
quello  Regno  . Strabone  lib*  6. , ci  fa 
fapere  che  Canofa  era  l’ emporio  della 
Puglia  ♦ Svetonio  ci  racconta  che  Nero- 
ne cantando  nel  Teatro  di  Napoli  fu  ap- 
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piaudito  dagli  Aleffandrini , ch«  vi  era- 
no concorfi  per  lo  commercio . Pozzuoli 
era  il  principale  emporio  dell’  Italia  , an- 
zi il  fecondo  dell’Orbe,  dopo  quello  di 
Deio . Ivi  arrivavano  dall’  Egitto  , e da 
altre  ri  mote  Regioni  varie  mercanzie  , 
aromi  , libri , carte  , papiri , lino  , (loppe, 
lenzuole , vedi  tanto  Babilonefi , che  Egi- 
ziane ^ 

8.  Il  Porto  tli  Gaeta  fu  Tempre  ce- 
lebre , ficuro , ed  utile  per  lo  Commer- 
cio , e Cicerone  perorando  per  la  legge 
Manilla  ci  fa  fapere  che  era  celeberrimo, 
e Tempre  pieno  di  navi . 

Il  Porto  di  Mifeno  racchiudeva 
una  delle  Armate  navali  de’  Romani  de- 
dinate  alla  (ìcurezza  d’Italia.  Quello  di 
Baja  era  quanto  ficuro  , altrettanto  am- 
piamente codruito . 

IO.  Era  rinomato  il  porto  che  gl’  Ip- 
poncfi  codrud'ero  nel  loro  Golfo , oggi 
detto,  di  S.  Eufemia , non  meno  per  lo 
Commercio , che  per  la  navigazione,  ram- 
mentato nel  Corpo  del  Dritto  Civile  fatto 
il  titolo  della  Legge  Rodia  de  jaólu  , 

Fu- 
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Furono  ancora'  celebri  il  porto  di  Anni- 
baie,  oggi  Caltello  di  Annibaie,  quello 
di  Cotrone  , di  Taranto  , ed  il  tanto 
famofo  Porto  di  Brindifi  confiderato  da 
Roma  come  la  pupilla  dell’  Impero  , do- 
ve terminava  la  Via  Appia  , e dove  s’ 
imbarcavano  le  milizie  verfo  la  Grecia, 
Afia , Africa,  e tutto  l’Oriente. 

il.  Quelli  Porti  erano  tante  bocche 
del  Commercio  marittimo  . Ma  i noftri 
Maggiori  fi  avvalfero  anche  dei  Fiumi 
per  lo  commercio  terreftre  . Il  Tiri  , o 
fia  il  Garigliano  avea  un  piccol  porto 
all’  imboccatura  del  mare , dove  termina 
il  fuo  corfo  ; il  Sarno  anche  avea  il  fuo 
porto  , r Aufido  , o Ofiinto  in  Puglia 
era  navigabile  per  lungo  corfo  fino  ad 
undici  miglia  , e la  citt^  di  Canofa  per 
la  navigazione  di  quel  fiume  fi  era  refa 
un  emporio  famofo  . Anche  erano  navi- 
gabili i fiumi  di  Agri , e di  Sinni , che 
sboccano  nel  feno  di  Taranto  traendo  la 
loro  forgente  dalle  vifcere  della  Bafilicata.  ^ 
12.  ITarentini  fcioglievano  le  vele  del- 
le loro  Flotte  mercantili  dal  vafiiffimo 

• por- 
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porto  di  quei  tempi , oggi  Mar  piccolo 
in  omnes  terras , anche  perchè  aveano  V 
Impero  del  Mar  Jonio  . Cuma  per  la 
fertilità  del  fuo  territorio  , e per  lo  Tuo 
commercio  marittimo  diede  alle  fue  ac- 
que il  nome  di  Seno  Cumano  . 

1 3.  Capua  era  affai  celebre  per  la  gran- 
dezza del  fuo  traffico  , ed  era  cosi  chiara, 
ed  illuftre , che  Lucio  Floro  attefìa  elfere 
fiata  anticamente  paragonata  a Roma  ed  a 

1 Cartagine,  città  le  più  famofe  e flupende 
del  mondo  . Era  quella  Città  così  nume- 
rofa  di  gente  , e di  traffico  , eh’  era  ripu- 
tata l’emporio  d’Italia,  in  .maniera  che  i 
Giureconfulti  1’  uguagliarono  ad  Efefo  , e 
quali  tutti  gli  efempj  che  recano  , o di 
cali  feguiti  per  contrattazione  , o di  ri- 
melfa  di  pagamento  promeffi  farli  da  luo- 
ghi rimotiflimi  , e di  traffichi  tra  famoll 
mercanti  , non  altronde  fono  tolti , che 
da  Capua,'  e da  Efefo  . 

14.  Nè’  fecoli  di  mezzo  Napoli  avea 
. commercio  colle  Nazioni  llraniere,  come 

apparifee  dalla  formola  della  patente  , col- 
la quale  il  Re  Teodorico  deflinava  il 

mi- 
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miniftro  alla  Contea  di  Napoli  , dove  fi 
parla  del  Corrmercio  forafìiere  , per  quan- 
to Caflìodoro  ci  attefta  . Lo  fìeflb  Caflio- 
doro  ci  parla  di  una  Fiera  che  fi  tene- 
va nel  Vallo  di  Diana  aliai  celebre  , e 
vantaggiofa  a tutte  quelle  provincie  vi- 
cine , dove  fi  vedeva,  qutcqutd  pracipuum 
ìndufìriofa  mttùt  Campania  , aup  opv.len^ 
ti  Brutii  , aut  Calabri  peculioft  , aut  A- 
puli  idonei  , vel  ipja  Lucania  potejl  ha~ 
bere  Pro'vincia  ^ e foggiunge  , che  tutto 
in  ornatum  pulcherrima  illius  •venalit atis 
exponitur , ut  merito  tam  ingentem  copiam 
judices  de  multis  Regioni  bus  congregai  am: 
Eccovi  in  poco  il  ritratto  originale  del 
commercio  di  quelli  tempi  . 

. 15.  Nel  Capitolare  di  Sicardo  Princi- 
pe di 'Benevento  con  Andrea  Doge  di 
Napoli  conchiufo  n^lTanno  835.  , fi  fta- 
bilì  la  ficurezza  del  Commercio  tra  i 
Negozianti  di:  quelli  due  Stati.  Anche  i 
Baxerfr  fi  dìfiinfero  nel  commercio  del  Le- 
vante, particolarmente  quando  quella  Cit- 
ta era  la’ Sede  principale  dei  Magifìrato 
Greco  , che  reggeva  non  meno  la  Pu-. 
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glia , che  la  Calabria  fottopofta  all’  Im- 
pero d’ Ori  ente. 

16.  Ma  che  dirò  pofcia  di  Amalfi  ? 
Guglielmo  Pugliefe  nella  fua  Storia  Nor-. 
manna  ne  canta  le  ricchezze  , e la  po- 
polazione, il  commercio  colla  Sicilia,  A- 
lelTandria,  Anticchia  , Africa  , Arabia  , 
cd  Indie  , e quafi  con  tutto  il  Mondo . 
Qui  fi  trovò  la  Buflbla,.che  apri  le  vie. 
del  cielo , e del  mare  , e fece  allargare 
r Univerfo  ; qui  fi  dettarono  le  leggi , che 
rifolveano  le  differenze  del  mare  a fomi- 
glianza  della  legge  Rodia , che  in  tempo 
dei  Romani  aveano  la  ffelfa  giurisdizione. 
Qui  ancora  ebbe  origine  la  efimia  illuftre 
Religione  GerofolimÌMna  per  lo  commer- 
cio, che  gli  Amalfitani  ciberò  eoi  Luo- 
ghi Santi  ; qui  fi  confervavano  , e fi-  tro- 
varono le  Pandette  di  Giuftiniano,  per  lo 
traffico  che  aveano  -con  Coftantinopoli  , 
e la  gloria  di  tante  beile  •iftituzioni  nac- 
que dalla  navigazione,  e dal  commercio 
di  quelli  Popoli. 

17.  In  tempo  dei  Normanni , degli  Sue- 
vi  3 e degli  Angioini  vi  dovea  eflere  anche 

com- 
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commercio  per  le  navi  che  vi  tenevano, 

• e pei  dazj  d’  ancoraggio  , di  fcala  , di 
porto  , di  efitura  , d’ imbarcazione  , e che 
dimofirano  il  commercio  cogli  efteri  . 
Cario  li.  fabbricò  il  molo  perchè  il  traf- 
fico, ed  il  commercio  folTe  più  licuro  . 

18.  Alfonfo  I.  d’Aragona  vedendo  che 
le  noftre  lane  erano  di  poca  buona  con  - 
dizione  fece  venire  le  pecore  gentili  dal- 
la Spagna  , che  formavano  come  oggi 
formano  la  Dogana  della  mena,  delle  pe- 
• • core  di  Puglia  ; e fin  da  quel  tempo  le 
difiribui  fra  gli  Abruzzefi , che  come  più 
atti,  e pratici  al  governo  di  effe,  e come 
abitatori  delle  montagne  , ove  in  tempo 
di  ella  li  trovano  erbaggi  teneri  , e Tre- 
fchi  , ne  aveflero  avuto  la  cura  . 

ip.  Ferdinando  I.  Tuo  figlio  vi  diede  l’ul- 
tima mano  . Le  lane  del-  Regno  cfìendoli 
già  perfezionate  per  le  pecore  che  Alfonfo 
avea  fatto  venire  da  Spagna  , Ferdinando 
proibì  nel  14Ò3.  l’ufo  dei  panni  forehieri, 
e nell’anno  1480.  concedette  varj  privi- 
legi a Catalani  , Spagnuoli  , Genovefi  , 
Ragufei , e Milanefi  , Bologaefi  , Fioren- 
tini, 
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tini , ed  altri  che  fi  foflero  portati  in 
Napoli  ad  efercitare  1’  arte  della  lana  . 
Avea  fatto  TiftelTo  nel  14^5.  riguardo  a 
quelli  che  fi  pofero  ad  efercitare  1’  Arte 
della  feta , e nel  1474.  lo  fece  con  quei, 
che  fi  folevano  impiegare  ai  lavori  dell’ 
oro  , e deir  argento  per  formarne  i drap- 
' pi . Diede  alle  ftelTe  Arti  i loro  Con  fo- 
li, e i loro  Ufiziali , i quali  aveffero  la 
giurifdizione  civile  , e criminale  fopra 
tutti  quelli  che  volelfero  attendere  a 
quello  efercizio  . 

• 20.  Quell’Arte  della  feta  accrebbe,  ed 

alfa!  moltiplicò  la  Citta  , e Regno  di 
Napoli , vi  tralTe  molte  famiglie  da  di- 
verfe  parti  del  mondo  , e la  Citta  fecon- 
do la  tellimonianza  de’  nollri  Storici  fi 
ampliò , e .s’ ingrandì  forfè  un  terzo  pih 
di  quello , che  era . 

21.  Lo  lleflb  Principe  v’ introdulfe  1’ 
arte  degli  Orefici  non  meno  per  filare  1’ 
oro  , e r argento  *per  ufo  dei  drappi , co- 
me anche  per  lavorare  quei  metalli , le- 
gar gioje  , e pietre  preziofe,  con  accordar 
loro  gl’  illelìi  privilegj  che  avea  conce- 
duta 
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duto  alle  Arti  della  feta , e della  lana  , 
cioè  i Confoli  che  avelfero  cura  di  efa- 
minare  chi  vi  fi  voleva  applicare  , e di 
riconofcere , e giudicare  la  bontà  dell’oro, 
e deir  argento  lavorato  , gioje  , e pietre 
preziofe,  ed  apprezzare  le  Tue  manifatture  . 

22.  Ferdinando  fece  di  pm  .*  volle  an- 
che introdurre  il  commercio  colle  Na- 
zioni ftraniere.  con  mandare  i Confoli 
dalla  Città  di  Napoli  in  varj  luoghi  del 
Mondo , e farli  anche  venire  da  quelle 
Nazioni  in  Napoli  . Ferdinando  il  Cat- 
tolico nel  1507,  concelTe  alla  Città  di 
Napoli  il  dritto  di  eleggere  quelli  Con- 
foli . In  fatti  li  videro  fui  principio  in 
Napoli  il  Confole  Catalano  , il  Genove- 
fe  , il  Fiorentino  , il  Veneziano,  ilRagu- 
feo,  il  Francefe  , ed  il  Li-paroto , ai  quali 
poi  col  tempo  fi  aggiunfero  i Confoli  del- 
le Nazioni  più  trafficanti  , come  al  pre- 
fente  fi  vede. 

23.  Nulla  vi  dico  dell’  Arte  della  fiam- 
pa  introdotta  in  Napoli  dallo  llelfo  Re 
Ferdinando , appena  che  fu  trovata  in 
Germania;  nulla  delle  fcienze.,  e delle 

bel- 
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belle  lettere,  che  furono  favorevolmente 
accolte  da  quello  Principe  dòpo  la  cadu- 
ti di  Collantinopoli , donde  poi  fi  diffu- 
fero  in  tutto  il  rello  dell’  Europa  . Già 
comprendete  quanto  quelle  nobili  inven- 
zioni contribuifcono  a mantenetele  ren- 
dere più  eilefo  il  Commercio, 

24.  Anche  in  tempo  dei  Monarchi  Au- 
ftriaci  fi  badò  al  Commercio  . Il  Duca 
d’ Alba  Viceré  fece  nel  1025.  fabbricare 
il  Molo  grande  per  comodo  delle  Navi 
mercantili  . Lo  Hello  nel  1528.  cercò 
fare  Scala  franca  il  Porto  di  Napoli  , il 
che  fu  pofcia  confermato  dal  Viceré  Con- 
te di  Monte  Rey , Nel  i6pz  fu  illitui- 
ta  in  Napoli  una  nuova  Giunta  del  com- 
mercio, fotto  il  Re  Carlo  II. , acciocché 
la  negoziazione  fempre  più  fi  accrefcelfe. 

25.  L’ Impera  dot  Carlo  VI.  nel  fuo 
Trattato  colla  Porta  a Palfa-urovritz  nel 
1718.,  ebbe  una  gran  mira  al  Commer- 

‘cio , e vi  volle  includere  non  folamente 
gli  Ungheri  e gli  Alemanni  , ma  anche 
gl’  Italiani , tra  i quali  vi  era  il  Regno 
di  Napoli. 

* 26 
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26,  IVfa  la  gloria  maggiore  per  la  gran- 
dezza , ertenfione , nobiltà  , e perpetuità 
del  Commercio  era  riferbata  per  noi  folto 
il  Regno  di  D.Carlos . Egli  abbeHI  il  Por- 
to , e lo  refe  co m modo  , e ficuro  per  la 
navigazione  : fece  venire  per  quell’  oggetto 
gli: Ebrei,  e ftabili  un  Commercio  Hilb,e 
regolare  per  mezzo  de’  Trattati  colla  Porta 
Ottomana,  Svezia,  Danimarca , e Provincie 
Unite  .*•  ilìitui  un  .Supremo  Magillrato  di 
Commercio  con  tutte  le  più  fublimi  pre- 
rogative per  accrefcere , e dilatare  il  com- 
mercia ellerno  , ed  interno  , e per  cono- 
fcerne  le  caufe  : vi  fottopofe  i Confolati, 
che  ne  aveflTero  le  prime  cognizioni  .*  fon- 
dò una  Compagnia  per  le  Aflìcurazioni 
marittime  : promulgò  leggi  le  più-  fenfa- 
te  per  la  Navigazione  mercantile  rego- 
landone tutti-  i palTi  , dacché  li  deve 
collruire  un,  naviglio  , fino  al  ritorno 
del  fuo  viaggio  ; accrebbe  , e miglio- 
rò con  ottimi  ftabili menti  T arte  della 
feta  ; lafciò  tante  belle  iftruzioni  per  lo 
Governo  della  Salute  da  non  pfegiudica- 
re  al  Commercio  fondò  Cattedra  di 

TJU,  D d . . una 


Digiiized  by  Google 


ISTRUZIONI 

. una  tale  fcienza  in  quefta  Univerfitk  : fped\ 
Minillri  fifli  a vane  Corti  , ed  accrebbe 
il  numero  dei  GonfoU  , che  poteflero 
proteggere  in  tanti  luoghi  il  x;ommercio 
de’  fuoi  fudditi . 

27.  Ecco  quanto  di  grande  fi  poteva 
ideare  in  quello  genere  . L’  arti,  le  fcien^ 
ze , la  marina  mercantile  = e la  guerriera 
che  la  protegge , i Trattati  colle  Nazio- 
ni commercianti,  i Tribunali,  e la  Cat- 
tedra di  Commercio,  tutte  furono  opere 
di  quello  infigne  Sovrano . 

28;  Ferdinando  IV.  , che  attualmente 
ci  governa-,  non  fi  è lalciato  vincere 
dall’  aùgudo  Tuo  padre  in  quello  dife- 
gno  • con  tanti  provvidi  ftabilimenti  , 
COSI  peV  r aumento  dell’  agricoltura  , 
ed  ogni  genere  d’ indullria  , come  coi 
nuovi  Trattati  di  Commercio  , colla 
riordinazione  dei  fuoi  Tribunali  , e coll’ 
aprire  una  Borfa  ,♦  e con  elfa  la  cor- 
ri fpondenza  diretta  dei  mercanti  Napole- 
tani con  tutte  le  piazze  commercianti  , 
anche  p!r  rapporto  alle  Cambiali  , quan- 
doché prima  quefta  Piazza  con  grandi  {fi- 
mo 
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mo  fuo  fvantaggio  dovea  dipendere  dalle 
piazze  intermedie  . 'Tutto  ci  fa  fperare 
gran  cofe  , perchè  come  vedrete , quello 
regno  ajutato  da  una  mano  fuperiore  , e 
benefica  potrebbe  fare  gran  Comparfa  nel 
Regno  del  Commercio  , e rivolgere  tut- 
te le  ricchezze  della  natura  che  vi  lì 
veggono , a vantaggio  della  focieta  uni- 
verfale . 

2p.  La  popolazione  antica  del  naftro  Re- 
gno poteva  eflere  a io,  in-  12.  milioni. 
Quello  (lato  di  profperit'a  decadde  quan- 
do fu  oppreflb  dai  Romani  , e divenne 
peggiore  quando  i Romani  furono  oppref- 
fi  dai  Barbari . A’  tempi  di  Fedérigo  do- 
vea arrivare  oltre  a 4.  milioni.*  decadde 
in  tempo  degli  Angioini  : a tempi  di 
Alfonfo , e de’  fuccelfori  fu^vario  ; ora  lì 
può  contare  a 4.  milioni,  e 210.  mila 
nel  Regno,  e 550.  mila  nella  Capitale, 
e fuòi  Cafali  La  popolazione,  quando 
crefce , è la  mifura  delle  forze  dello  (lato. 
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C A P.  XXV. 


Cont\nua%tone  dell'  iftcjfa  materia , 

I. /"^Uanto  fi  dice  a vantaggio  del 
Commercio , e della  profperità, 
e grandezza  che  promette,  tan- 
to fi  può  verificare  nel  nofho  Regno  . 
Qui  vi  abbondano  varie  produzioni  tuN 
te  utili»,  e vantaggiofe  ; qui  tutti  i 
generi  neceflarj  alla  vita  dell’  uomo  , i 
quali  aprono  un  vallo,  campo,  all’  indu- 
Itria , ed  al  Commercio  . 

2.  E’ aflai  efiefo  il  Commercio  chefac-* 
GÌamo  in  tutt’  i generi  di  entrata,  e di  u.fcita 
colla  Germania , e Cantoni  Svizzeri  ; col- 
la Francia , col  Portogallo  , colle  Fian- 
dre , e coir  Olanda  , e per  mezzo,  della 
piazza  di  Amburgo  colia  Danimarca  , 
Norvegia,  Svezia,  Mofcovia  , e coll’ al- 
tre Piazze  del  Mar  Baltico  . Non  la- 
fciamo  ancora  di  commerciare  con  di- 
verfe  Piazze  dell’  Inghilterra  , con  quella 
del  Levante  , e in  tutta  la  coda  del 
^l^r  Nero,^ 

S/EC- 
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3.  Ecco  quello , che  Napoli , o fia  il 
fuo  Regno  fo'n.mirjiitra , e.  riceve  . Ella 
manda  alio  liraniero  grano,  olio,  feta  / 
lana,  riio  , vino,  mandoì-le,  fichi , cedri, 
aranci  , limoni  , ed  altri  frutti  , zaffera- 
no, manna,  tartaro,  cotone  , lino  , ca- 
nape , frutti  fecchi  ,*  e confetture  , e di- 
verfi  altri  articoli:  Da  anche  il  zolfo,!’ 
alume  , il  vitriolo  , ferro  , e marmo  » 
Eftrae  i cavalli,  le  pecore,  e gli  anima- 
li porcini,  ed  ha  anche  delle  felve  confi- 
derabili , il  cui  legname  fi  vende  per  Io 
più  agli  efteri  che  ne  fabbricano  baftimenti» 

4.  Ma  Napoli  non  è contenta  di  far 
traffico  dei  doni  della  Natura  ; potrebbe 
fare  anche  un  dotto  commercio , qual  è 
quello  che  ferve  per  arricchire  le  fcien- 
ze,  ed  in  quello  potrebbe  aver  per  com>- 
pagna  la  fola  Roma  . Le  fcienze  , e le 
belle  arti  hanno  dato  a quello  Regno  gran 
materia  per  Io  Commercio. 

5.  Le  nofìre  Provincie  come  furo- 
no abitate  da  Greci  , e da  Romani  ne’ 
tempi  antichi  , che  ne  fecero  la  loro 
maggior  delizia  , fomminillrarono  in  ogni 

D d 3 tem- 
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tempo  grancliflìma  copia  • de’  rari  monu- 
menti di  antichità  a chi  n’  era  vago  , 
cd  amante.  Quindi  le  ftatue , le  tavole, 
le  m.?daglie , i'vafi,  gl’ Strumenti  e per 
fagrifizj , e per  fepolcri  , e per  gli  altri 
ufi  della  vita . Quindi  ancora  i marnrii  , 
i metalli , le  pitture*  , le  fcuiture  , le 
ifcrizioni  , e quanto  mai  fi  può  defide- 
rare  dagli  ftudiofi  , o per  l’intelligenza 
dell’antichità,  o per  lo  rifchiaramenro 
della  Storia , -e  della  Cronologia  , o per 
la  perfezione  di  molte  arti . La  {coperta 
dell’  Ercolano , del  Pompejano  , e tanti 
monumenti  dell’antica  Stabia  ; i vafi  e- 
tiufchi  di  Nola,  le  rarità  di  Pozzuoli, e. 
di  Cuma  ne  fanno  una  ficura  teftimonian- 
za’,  e contengono  il  più  bel  teforo  deli’ 
antichità. 

6.  Ecco  perciò  il  Commercio  di  que- 
lli generi , ed  ecco  le  Nazioni  più  colte 
a farne  un  traffico  colla  noftra  . Gli  Stra- 
nieri fe  ne  fono  arricchiti  quando  n’era- 
no  poveri ,’  e ne  hanno  ritratto  i mag- 
giori ornamenti,  e profitti  per  le  arti, e 
per  le  fcienze.  „ , 

7.Que- 
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, Quefti  articoli  importanti  di  coro-, 
mercio , che  in  Napoli  fi  ofii^rvano,  arri-: 
varono  a tal  fegno , che  fichiamarono.  l’at- 
tenzione del  Governo , e con  vàrj  editti  dei 
mefe  di  Settembre  <iel  1755. 

. bita  rigorofameote  Tefif  azione  fenza  la 
efprefl?,  licenza  della  Corte  . Il  che  fu 
rinnovato  nel  mefe  di  Marzo  del  17^5% 
colla  pena  della  confifcàzione  della  cofa,  • 
e del  doppio  , e con  altre  ancora . 

• 8.  Ma  veggafi  ora  quel  che  nel  Regno 
s’introduce . Riceve  dalldanda  : pepe  can- 
nella , nocimofcada  , garofani , zafferano  , 
zucchero  , caffè  , thè  , caccio , tabacco  , 
medicinali , panni , telerie,  cuojo,  rame, 
ottone , ferro  , cacio  &c.  : 

p.  Dall’  Inghilterra  .•  cuojo , merci  di 
lana , tabacchi , merci  di  ferro  e 'di  ac- 
ciajo  , fpezierie  , ftagno-,  piombo,  minio, 
burro,  aringhe,' baccalà,  e farache  &c. 

'-  ’io.  Da  Marfiglia  : telerie',  cotonine  , 
mulfelline  , bifciotterie  , galanterie  , c 
merci  di  moda  , panni , merci  di;  Seta  , 
e di  lana , zucchero  grezzo , e raffinato,' 
Sciroppo  y daffè , cacao , tabacco  , itele  , 

' . D d'4  In- 
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«kt.  * 

indaco,  lana,  cotone,^ vini , acquavite^ 
cappelli,  ed  innumerabiJi  altri  articoli.  • 

li,.  Da  Lisbona:  zucchero  , tabacco, 
cuojo , indaco  &c. 

12.  Da  Danimarca  .*  Stocco  pefce  . 

13.  Da  Svezia:  pece,  ferro,  aringhe, &<:•'  , 

14.  Da  Genova  : prodotti  delia  Spa-. 
gna  , e del  Portogallo , zucchero  , fpezie- 
rie,  carta,  telerie,  panni,  ftoffe  di  feta, 
cacio  , burro  , indaco  , ed  ^Itri  generi  da 
tintura  ; tabacco  del  Brafile , lana  , cho- 
jo  , cera  , acciajo , piombo  , chiodi , far- 
delle  , velluti , tappeti,  naftri , guanti  di 
pelle,  vini,  feta  grezza,  e lavorata, &c. . 

15.  Da  Livorno:  merci  del  Levante, 
zafl'erano , pelli , e filati  di  cammello  , 
pelli  di  capra,  tabacco  in  foglia  da  Sa- 
lonicco , telerie , cera , panni , floffe , cor- 
dovani, marrocchini,  cottoni,  e filati  di 
cottone,  fpezierie,  vini  &c. 

id.  Da  Civitavecchia:  carta,  zucche- 
ro , cera  , fpezierie  , ftoffe , cappelli , feta 
lavorata  e tinta , telerie  di  ogni  fotta  , 
chincaglierie  di  Germania  , cuojo  , merci 
di  legna,  fuflagno,  faja,  e mezze  ^je, 

TO- 
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rofolìo  , e liquori  , indiane  , cotone  , e 
diverfi  altri  articoli . ^ 
i 17.  Da  Venezia  .•  cera  particolare  la- 
vorata, rpecchi , vetroni,  chincaglierie  , 
panni  , fpezierie  , ed  altri  articoli . 

18.  Da  Triefte , e da  Fiume:  telerie, 
merci  di  lana , Gettonine  , ed  indiane  , 
merci  di  legno, e chincaglierie  della  Ger- 
mania, vetrami  della  Boemia,  rame,  ot- 
tone , ed  antimonio  , argento  vivo,  piom- 
bo , acciajo  , ferro  , fili  di  ferro , chiodi, 
merci  di  Norimberga-,  cappelli,  cottone, 
tabacco*,  fevo,  fapone,  cuojo,'rofolio&c. 

ip.  Dall’ America  : tabacco  , e tutti  i 
prodotti  delle  due  Indie . 

20.  Dalla  Spagna  : indaco , fi  viglia , vi- 
no, mele,  china,  cocciniglia  &c. 

21.  Tanto  vi  fi  vede  entrare,  ed  u- 
feire  ; lo  fiefib  fuccede  anche  all’  indu- 
fìria . Ella  vi  fiorifee  non  poco.  Le  fue 
manifatture  fono  affai  confiderabili , e in 
tutti  i generi,  e con  perfezione.  Ma  ciò 
non  ofiante  ama  ancora  le  manifatture 
firaniere  , e vi  fi  veggono  confumare 
quelle  fabbricate  in  Francia  , in  Inghil- 

ter- 
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terra  , in  Aleraagna , > e nei  refto  dell’ 
Italia . ^ 

• 22., Anche  fanno  una  gran  prova  del 
fuo  Commercio  i fette  Banchi , per  mez- 
zo de’  quali  fa  il  pagamento  delle  Caih- 
biali  ; le  moltiflìme  Fiere  che  fi  celebra- 
no nel  Regno  ; la  Borfa  de*  Negozianti 
introdotta  in  tempi  a noi  vicini  , ad 
efempio  delle  più  liiminofe  di  Europa  ; 
i Tribunali  mercantili  riveftiti  di  tutte 
le.  corri fpon denti  autorità  ; una  Compa-- 
gnia  delie  AlTicurazioni  marittime  per 
ficurezza  del-  Commercio  di-  mare  , cofe- 
tutte  che  fanno<  vedere , che  qui  non  fi 
è nell’  indifferenza  in  oggetti  di  tanta; 
importanza . ' 


, . ♦ i h 
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C A P.  XXVI, 

I 

t 

Città  commerciami  del  Regno  di  Napoli, 

I.  "^TApoli  , Capitale  del  Regno  dello 
lleflb  nome',  relìdenza  cTel  Re 
delle  due  Sicilie,  h fituata  nella  più  bei- 
la ,^e  più  fertile  parte  'dejla  Jerra  di  La- 
voro , ovvero  Campagna  Felice  ai  gradi 
31.min.45.'  .di  longitudine  , tra  i gradi  40. 
min.30.  di  latitudine  Settentrionale  vicino 
ad  un  Golfo -di  mare  che  fi  chiama  Cra- 
tere . Eflà  è una  delle  più  grandi , e delle  - 
più  belle 'Città  di  Europa  , la  più  gran- 
de , e là  più  popolata  di  tutta  T Italia 
una  delle  più  popolate  del  Mondo  , e 
vien  denominata  la  Nobile  . £0a  s in- 
calza a grado- a grado  dal  mare  ai  mon- 
ti, come  un  Anfiteatro  , e prefenta  una 
belliflìma  alternativa  di  Palazzi , Chiefe, 
Fonta»e , Cappelle,  e Giardini  . Il  fuo 
circuito  lenza  i Borghi  è in  circa  di  die- 
ci miglia , coi  Borghi  è di  2^.’.  La  po- 
polazione è di  400000.  poco  piw,  o po- 
co meno...  t 

2.La 
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2.  La  natura  vi  ha  difTufo  tutte  le  lud 
grazie , e i fuoi  tefori . Quefta  Citta  del 
canto  e delle  Sirene  , per  l^aria  foavè  , d 
falutifera , per  le  fue  colline , per  le  fue 
pianure , per  la  Tua  amenità  , per  la  fer* 
tilità  dei  Tuoi  contorni  in  biade  , frutta, 
erbe,  vini;  per  l’abbondanza  delle  fue 
vettovaglie  , per  1’  acque  , per  lo  mare 
che  le  fomminiUra  del  pefce,  e per  quel 
porto  , dove  approdano  le  derrate  più  pre- 
ziofe  deir  altre  Nazioni , ha  formato  in 
tutt’ i tempi  la  delizia  del  Cittadino  , e 
del  Foraftiere  . In  una  parola  .*  ficcome 
r Italia  è qualificata  come  il  Giardino 
dell’  Europa  , cosi  Napoli  fi  può  confide- 
rare  come  il  Giardino  d’Italia.  Io  chia- 
mo in  teftimonianza  di  queha  verità  tut- 
t’ i foraltieri,  che  qui  vengono  a viag- 
giare , e a filarvi  la  loro  dimora  . 

, 3.  L’  Arte  anche  ha  contribuito  a ren- 
dere quella  Città  ricca,  e doviziofa.Le 
fue  fabbriche , e le  fae  manifatture  la 
rendono  aliai  rinomata  . Ve  ne  fono  di 
panni  dr- ogni  fona  , di-  (loffe  -leggiere  di 
lana , calzette , iazzoletti , e fettuccie  di 
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feta,  velluti  lifci , moflelline,  coperte  di 
cotone  , e di  lana  . tele  di  lino  , e di 
canape.,  corde  da  violino,  carta  , e fa- 
pone  molto  ricercato , cremor  di  tartaro, 
aceto,  maccaroni,  e vermicelli , e diver- 
fe  altre  parte , la  cui  qualità  , e lùpore 
non  poffono  elTere  imitati  negli  altri  pae- 
fi  dell’  Europa , e di  cui-  rt  fa  un  lucro- 
fo  commercio  . 

4.  Vi  fi  fabbricano . ancora  delle  ertèn- 
ze , e acque  odorifere  e profumi , mol- 
te acquavite  , e della  fera  ‘da  cucire  . 
Vi  fi  ammirano  le  bellirtime  fabbriche  di 
porcellana  all’  ufo  di  Sartbnia  , e della 
Cina . Non  vi  mancano  delie  ftoffe  di 
bambagina,  e molte  altre. dove  fi  atten- 
de a lavorare  i metalli  , le  pietre  , i le- 
gnami , ed  altri  generi  , Il  numero  dei 
mercanti  , e degli  Artefici  è crefciuto  a 
tal  fegno  , che  Napoli  può  chiamarli  og- 
gi emola  nelle  arti  a qualunque  piazza 
piò  indurtriofa  dell’Europa. 

5.  Il  fuo  commercio  confirte  adunque 
pon  meno  nel  vendere  i prodotti  del 
paefe,  che  le  fue  manifatture.  Gii  arti-. 

qqU 
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coli  principali  che  efcono  dal  porto' del* 
la  Capitale  confiftono  in  fapone  , olio  , 
vino , panni , ftoflfe  di  feta  di  ogni  Tor- 
ta , zolfo , manna , rofmarino  , uva  paf- 
fa , tartaro  di  vino  , fichi , acque  d’ odo- 
re , ed  altro . Cosi  per  T eftrazione  dei 
fuoi  articoli  , come  per  l’introduzione 
delle  merci  degli  altri  Stati  approdano 
annualmente  in  Napoli  800.  e più  1>afti- 
menti  fra  Inglefi  , Irlandefi  , Òlandefi  , 
Francefi , Genovefi , Livornefi  , MalteTi , 
Sardi  , Trieftefi , Americani , e di  Civi- 
tavecchia, 8cc.  come  ancora  moltiffime 
•barche  de’  fuoi.  porti  , e della  «Sicilia  . 
Tale  è la  defcrizione  che  ci  fanno  del 
fuo  Commercio  gli  ftefli  Scrittori  foreftie- 
ri , che  hanno  trattato  quell’  argomento  . 

' 6.  Tutto  adunque  ci  fa‘  vedere  co- 
me quella  Citth  fia  in  un  continuo  mo- 
to per  gli  alfari  di  Commercio  . In  fat- 
ti Napoli  cambia  con  Venezia  , Livor- 
no , Genova  , Londra  , Amlterdam  , Pa- 
rigi, Lione,  Marfiglia  , Vienna,  Cadi- 
ce , Madrid , Lisbona , Amburgo , Roma, 
Palermo , Meffina  , Bari , e Lecce  . 

7.Nei- 
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.7.  Nelle  vicinanze  di  Napoli  fi  vede 
il  Vefavio  , qi^el  Volcaao  famorj,le  cui 
eruzioni  1’  hanno  reip  tanto  celebre,  nella 
ftoria , e la  cui  parte  che  pende  verfo 
il  mare  è coperta  di  viti,  e di  alberi 
fruttiferi  , e dove  fi 'fa  un  vino  di  tre 
forte  , greco , mufcato  , e di  color  gial- 
lo , e roflb  chiamato  lagrima  di  Grillo  • 

8.  Pozzuoli,  città  tanto  celebre  preflb 
gli  antichi  pel  fut>  commercio,  tanto  ri- 
cercata da  Foraftieri  pei  nobili  avanzi  del- 
la fua  antichità,  fiede  fopra  un  feno  del 
mare  , ricco  di  pefce , come  anche  di  varie 
forti  di  conchiglie  , e pietre  pregievoli, 
che  veggonfi  gettate  alle  fponde  . Nelle 
fue  - vicinanze  fi  ritrova  il  Lago  ’ Lu- 
crino lodato  fin  dagli  antichi  tempi  per 
le  fue  finiflime  oftriche  , e per  le  ricchez- 
ze di  altri  pefci  .*  1 contorni  del  Lago 
di  Averno  , del  Mar  morto  , dove  fono 

Campi  Elifi  producono  vini  preziofi  , 
di  cui  fi  fa  gran  commercio  cogli  Idra-' 
nieri . I Genovefi , ed  i popoli  del  Nord 
uè  vengono  a caricare . ' ^ 
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• p.  L’ Ifole  fituate  dirimpetto  alla  T^r- 
ra  di  Lavoro  fooo  Ponza  , che  fornifce 
molto  fale  ; Ifchia  montuofa,  ma' frutti- 
fera, fertile  di  buon  vino  , che  manda 
al  foreftiere , ha  i bagni  caldi , e caverne 
fudorifere , La  piccola  Nifita , che  ha  uri 
porto  con-  Lazzaretto’,  in  cui  fono  co- 
ftretti  a fare  la  contumacia  i vafcelli  , 
che  fi  portano  in  Napoli  . 

• IO.  Precida  non  fedamente  fertile -di 
frutti  , e particolarmente  di  vino  , ma 
popolata,  ricca  , e piena  di  barche  pe- 
fcareccie  , e baftimenti  mercantili  . El- 
la è celebre  per  lo  commercio  del  cabò- 
. faggio,  per  cui  i Tuoi  basimenti. trafpor- 
tanò  le  derrate  del  Regno,  e della  Sici- 
lia , in  tutto  quafi  il  Mediterraneo  , 
dalla  parte  di  Ponente , e da  quella  del 
Levante . Quello  è quello  , che  rende 
ricchi  i fuoi  abitanti , che  non  potreb- 
bero elferlo  a proporzione  della  piccolez- 
za della  fua  fuperficie . La  pefea  le  fom- 
m ini  lira  altre  ricchezze  . Le  fue  barche 
vi  attendono  di  propofito  e fu  i mari  del 
Regno , e fu  quelli  dello  Stato  Romano, 

To* 
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Tofcano,  Genovefe,  e qualcHe  volta  fi- 
no a quello  di  Francia  .. 

Bari , è una  citta  mercantile  falla 
«va  deir  Adriatico  con  un  fufficiente  por- 
to, dove  approdono  ogni  anno  200.  ba- 
simenti . Le  merci  che  vi  fi  caricano 
confiftono  prticolarmente  in  olio  d’  oli- 
ve , di  cui  fi  veggono  felve  intere  di 
grande  ampiezza , mandorle , anici  , co- 
riandrò,  feta  , fichi -éd  altri  frutti,  vino, 
c tartaro  crudo  • L*  olio , e le  mandorle 
paflano  per  lo  più  in  Triefti,  ed  in  Ve- 
nezia . Gli  anici , cumino  , ed  altre  fe- 
menti  vanno  per  i porti  dell’  Adriatico . 
Arrivano  pure  a Bari  molti  navìgli  Gre* 
ci  dall’  Arcipelago . L*  orzo  , i legumi  , 
ed  il  frumento  vi  crefeono  in  abbondan- 
za, e quando  il  proverbio  ci  parla  del- 
la fertilitk  della  Puglia , s’ intende  fotto 
quello  nome  le  Terre  di  Bari,  d’ Otran- 
to,; e Bafilicata  . La  Città  tiene  anche 
ogni  anno  una  fiera. 

IO..  Trani,  e Barletta  fono  anche  due 
piazze  di  commercio  con  porti  , dove 
veggonfi  all’ ancora,  baili  menti  efieri  per 

T.//7.  E e cari* 
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caricare . Barletta  ha  la  Tua  fiera . Man* 
fredonia  full’ Adriatico^ è provveduta  di 
un  porto  ficuro  , ' dove  i Veneziani  vi 
tengono’  un.  vivo , ed  aperto  coinmerciofc 
Nel  Contado  di  Molife  Ifernia , e Tri* 
vento  fono  popolate  di  gente  indulhiofej 
e trafficanti  , Foggia  è famofa  non  fola- 
mente  per  eflèr  la  • rcfidenza  del  Tribu- 
nale delia  Dogana  Reggia  , e per  gli 
ampj  fuoi  magazzini  di  gr^no,  ma 'mol- 
to più  per  la  fiera  che  .vi  fi  tiene  ogni 
anno  nel  mefe  di  Maggio  con  un  concoxv 
fo  incredibile  di  foreftieri  ; 

II,  Lecce  città  principale  .della  Terra, 
d’ Otranto  y che  abbonda  di  olive  , man- 
dorle , ed  altre  frutta,  ha  un  olio,  che 
ad  eccezione  di  quello  della  Calabria  è 
riputato  il  migliore  di  tutti  gli  altri  luo- 
ghi del  Regno . Otranto  polla  all’  imboc- 
catura del  Golfo  di  Venezia  c provvedo^ 
ta  di  un  'ampio  porto  , .c.  la  , fua  . fituì|.- 
2Ìone  farebbe  ottima*  per  le-  mercanzie  , 
fe  non  folfe  Jnifeftataj  dai-^  Corfari . . i 
. 12.  Gallipoli,  è una  delle  città  più  merf 
cantili  .dellaPuglia  fopra/un  ^forte  fcoglio 
■ • s d.  . tut- 
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tutto* “circòndato  dal  mare  , ed  unito  per 
un  ponte  al  continente,  bella  , come  lo 
dice  il  fuo  nome  , ricca  , dovizio- 
fa  con  un  comodo  porto  . Il  luogo 
non  è aflaì  grande , vi  fono  però  molti 
abitanti , che  ricevono  il  loro  foftenta- 
mento  dal  commercio , c dall’  induftria  . 
Le  fue  campagne  fono  fertili  in  grano  , 
frutti , zafferano , vino  , ed  olive  , dalltì 
quali  fi  ha  folio,  che  forma  un  artico- 
lo affai  confiderab.ile  di  commercio  coi 
foraftleri,  i quali  vi  ap'prodano  per  cari- 
carvi i loro  legni;  effendo  Gallipoli  il  ma- 
gazzino per  gli  olj  delia  Provincia . Unà 
gran  parte  paffa  per  la  via  di  Amburgo^ 
Lubecco  , e Brema  nella  .Germania  Set- 
tentrionale , e nella  parte  di  mezzo  per 
la  medefima,  e per  la  via  diAmllerdam' 
jjel  rimanente  della  Germania,  come  pu* 
re  .per  la  via  di  Triefte  nella  Germania 
.Ungheria, Boemia &c.  Quello  folo  nego?- 
zio  deiPolio  fa  girare  nel  Regno  di  Nà^- 
poli  un  anno  colf  altro  quattordici  milio- 
ni di  ducati ..  ' - - 

t : . •.  ! . . . . ■ ■ ; 

V 
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T3.  Il  porto  di  Brindifi , che  a tempi 
dei  Romani  era  uno  dei  migliori  di  Eu- 
ropa , eflendo  divenuto  un  fcao  di  mare 
inacceflTibile  , ed  arenofo  ; ma  fin  dal 
1775.  cominciò  a riaprirfi  per  le  ottime 
cure  del  Re  con  un  .canale  ampio,  e ma- 
gnifico , e promette  grande  aumento  al 
commercio,  Taranto  pefca  in  quella  par- 
te del  Porto,  che  fi  chiama  Mar  piccolo, 
le  Cappe  e le  Ofiriche  , rinomate 'per 
tutta  Italia.  Martina  è una  ricca,  e po- 
polata Terra,  i cui  abitanti  fi  efercitana 
particolarmente  fu  del  traffico  degli  ani- 
mali, dai  quali  traggono  gran  profitto. 

14,  L’ Abruzao  abbonda  di  orzo  , be- 
fiiame,  pecore,  e in  qualche  luogo  di 
olio , vino , e frutta  . Vi  fono  ancora 
mandorle,  manna  , e zafi&rano  , alcune 
delle  fue  felve  producono  pece , e refina, 
c nei  monti  vi  fono  cave  di  buone  pie- 
tre . Vi  è un  gran  numero  di  majali  , 
de*  quali  fi  fa  un  gran  commercio  : nel- 
le fqe  felve  fi  trovano  lupi  , orli  , cin- 
ghiali , ed  altri  Selvaggi  . Il  mare  ab- 
bonda di  pefci , ed  i fiumi  ancor  non  ne 
fono  fcarfi,  ij. 
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' 15.  Lànciano  nell*  Abruzzo  citeriorej  è 
ielebre  per  le  due  Aie  Acre  , che  mol* 
to  contribuifcono  al  commercio  di  que* 
fìa  citta  . Pefcara  , Sangro , e Tronto  ven- 
gono irrigate  da  frefche  acque  , da  pa- 
recchie delle  quali  raccogliell  zolfo,  pe- 
*"  trolio  , e bitume.  I*  monti  Morene , e la 
Majella  fono  celebri  per  1’  etbe  medici. 
Hall  che  vi  crefeono,  e per  le  cave  di 
bianco  marnio  , geflb  , talco  , e criftallo  - 

16,  Cofenza,  capitale  della  Calabria  Ci- 
teriore, è ragguardevole  per  eifere  circon- 
data da  un  territorio  fertile  in  biade,  vi- 
no , olio  , lino  ^ canape  , rifo  , zaffarano, 
melej  manna,  fale  ,•  bambagia,  e feta  . 
Vi  fono  ancora  delle  miniere  doro,  e di 
argento  Angolarmente  prelTo  Altomonte, 
e Cortigliano . In  diverA  luoghi  A trova 
deir  alabaftro , ferro,  zolfo,  criftallo  di 
monte  con  molti  altri  minerali  é Vi  è 
ogni  anno  una  Aera . 

17. '  Reggio,  nella  Calabria  Ulteriore , è 
citta  di  qualche  tralAco  fopra  di  un  Col- 
le nel  Canal  di  Meffina , ed  è lodata  per 
le  fue  fabbriche  di  lana.  Scilla  nelle  Aie 

- 1 ' E e 3 vici- 
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•vicinanze  ha  Cittadini  induftrjofi',  che 
fcorrono  l’ Italia.*  , ed  arrivano  fino'  ^ 
Triefte  per  ifmaltire  le  loro' merci  neiir 
Alemagna.  • ..I 

> 1 8.  Salerno , citta  fui  mare  con  • uti 
buòn  porto  mantiene  un  notabile  traffico^ 
per  mezzo  della  rinomata  fiera,  che  ogni' 
anno  vi  fi  tiene  . .Amalfi  , città,  affai  ce-, 
lebre  per,  lo.  peffato  a. cagione  ,.del  fuc3> 
commercio  oggi  lodafi  per  le  Tue  fabbri^ 
che  di  faja,,e  di  .carta  ./ 

- ip.  Tanto  vi  hp  potptp .dire .e  in  ge- 
nerale e in  .particolare^^dèl  Regno,  di 
Napoli . II.  mio  ifiitiHo  non;  pii  permette 
di  maggiormente,  trattenerci,,  ,ma  fedotn 
to  dalla  neceffitk  di - fapere  .quello  che 
vi  riguarda . cosi  { da  vicino  y.hp  dovuto  < 
(firvi  qualche  cofa  di  più  di  .quello,  che 
ho  fiuto  deferiy^ndovi  il  Commercio.  dcU* 
atltre^Citta!  d’ Italia.  . . ....  .1 


'j . 
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XXVIL  . 


■ ••  *'  ''ip  : , . , “l 

Commerciò- ifella.  Sicilia,  ■ 

‘ * V < * 

t.  T ■ A -.Sicilia?^»  è l’ifola  la  piiic^an^de 
•-  I ^ <Jcl  Mar  Mgditerratieó  coi:  titola 
di: Raglio,  e chc:-appartieoe, :al‘ Re  ,4Ì 
■Napoli,  che  ..fi:  chiama  Re  deU#  due.  Si» 
cifie  ÉHa  fu/conofciuta  nell’antichità  < 
Polifemo  regnava  in  Sicilia:  Plutone 'vi 
rapi  iProferpinà::  Alféo  vi..fegui,Afetafa  . 
Scilla  ) e Cariddi  gtiardàno  lo  Stretto  che 
la  fepara  dairitalia  » £ tutto  quello  per- 
chè? Ella  Colla  1 fila,  fertilità  avea  già  ri- 
chiamato le  'Nazioni  per  commerciarvi  « 
1.  £!  noto,  che  fin  dai  fecoii  piu  rimotì  ' 
coltivava  il  grano  ; e perciò  la  favola  di' Ce- 
rere in  Sicilia,  r agricoltura, ed  in  confe- 
guenza  la  Tua  gran  potenza  , che  la  fece 
fare  una  luminofa  comparfa  nell’  antichità 
in  faccia  ai  Greci , ai  Cartaginefi  , e ài 
Romani . Quindi,  le  Mufe  ^ .lef  Arti , le 
Scienze.,  e quanto  mai  fi  può  penfare  di 
grande  e maellofo  , tutto  concorre  nell*' 
antica  fioria  di  ' quefi’ Ifola#  .> 

È e 4 3.£lla 
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3.  £Ik  fu  il  grana jo  dèi  Popolo  Ro* 

mano,  c tuttavia  il  grano. è il  fuo  pro- 
dotto principale . L'  effrazione  nelle  an- 
nate comuni  arriva  fino  alla  quantità  di 
50CC00.  falme,  che  vanno  per  tutto  il 
Mondo  . L'  efportazionè  delia  foda  delia 
Sicilia  è da  80.  in' poooo.  cantaja  di  ce- 
nere , dove  qucft*  era  fi  riduce  , . c che 
vengono  fpedite  per  lo  più  a Trieffe,  e 
a Venezia,  . . 

4.  Nel  commercio  (l  dk  la  preferenza 
alla  manna  Siciliana  fopra  quella  di  Ca- 
labria , ed  ogni  anno  (e  n’  efportano  cir- 
ca 2000.  cantaja , la  cui  maggior  parte 
va  a Livorno,  Genova,  Triefte,eMar- 
figlia . Le  mandorle  anche -fono  ricerca- 
te dagli  efferi . 1 piffacchi  proveitiemi  da 
diverfe  parti  dell’  Afia , e principalmente 
da  A leppo , e dalla  Perlia  fono  pure  tra  i 
prodotti  della  Sicilia,  e fi  mandano  or- 
dinariamente nelle  piazze  di  Genova,  Lk 
verno,  Marfiglia , e Triefte, 

5.  La  Sicilia  produce  quantità  di  vi- 
no , anche  da  esortarne  fuori  del  Re- 
gno , fpecialaaente  quello  di  Siracufà  : che 

-,  : . ' . è ot-  . 
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è ottimo  , e paflà  per  liquore . Vi  (ì  rac- 
coglie una  quantità  di  frutti  frefchi,  che 
fi  portano  continuamente  in  Napoli  , cd 
in  Malta  . 1 Siciliani  portano  ali'eilero 
i limoni , e particolarmente  ' alle  piazze 
di  Livorno  y Marfiglia , Triefte  , Vene- 
zia , ed  Ancona  conducendo  ancora  fichi 
fecchi,  carrubbe,  tartaro,  zolfo,  e molti 
generi  di  locgle  commercio . , 

. 6,  'V  olio  fi  fa  in  tanta  copia  che  for- 
ma uno  delirami  più  principali  del  fuo 
commercio . La  cera , ed  il  mele  fi  con- 
fumano nel  Regno , in  molti  luoghi  fi 
coltiva  il  zucchero  , e particolarmente 
nei  contorni  del  monte  Etna , il  quale 
benché  nella  cinu  fìa*  per  lo  più  coperto 
di  neve^  o manda  torrenti  infocati,  pur 
nel  mezzo  é copeno  da  bofchi , ulive,  e 
vigne , e nelle  contrade  più  balTe  è fer- 
tile in  biade,  e canne  di  zucchero,  li’ 
cotone  dk  utile  non  piccolo , ma  molto 
maggiore  è la  copiofa  pefca  che  fi  fa  in 
tutte  le  cofHerer  di  tonni  e fardelle,  che 
fi  preparano  per  farne  lo  faccio  in  mol- 
tifiìme  piazze  deirifoia. 

» 7.Quc- 
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- - 7*  Qùeft’Ifoklha  le,>'fu^  miaierè 
ro , d’ argento^  ifaine , (lagno , ferro.,  alti* 
mè , piombo  ^ ' e ^ bagni  ’^rmedicinali*  : ha 
alcune  «cave  di'*marmi  a0ai  pregiati . Ha 
pietre  ptiegiofe  ,■  magate  , < porfidp  , diafpro  ^ 
lapislazzoli , ed  alaba(Ìro..i  , . >.u'  . l 
' 8.  Ma' ninna  di  9ueflet  produzioni  può 
paragonarfi  con  quella  della  feta . La  Si- 
cilia fu  il  primo  :paefej  dell’ Impero  ■ Ocw 
cidentale^  dove;. fu  introdotto  'per  opera 
di  ;Rugiero  il  primo  Re  di.  quel  Regno  é 
Molti  fi  me  fonò  le  balle  dì  feia  crùda,  e 
in  organzini , iche  <s’  imbarcano,  nei  porti 
di  Palermo , o.  di  Mcfìoa^per  paflare  nel-^ 
le  mani  dei  conimerciamilfiorentini^Luc- 
ched  ,•  Genovefi , e;  Fraacèfi  che:  ne.  fan-, 
no  il  principaL  negòzio  L Ma  la  feta  non 
giunge  mài  alla  iéggicrezza  ,'e  luftro  del- 
la^feta  di  Lombardia,  per  cui  Je  manifat- 
ture .di  taLg^enere.  non  :fonotèosI  ftimate 
come  quelle,  dèi  refto d’: Italia*  Forfè  pro- 
. viene  dalla  , poca  cura,  chei  adopera  nell*: 
eftrarla  dai  J>achi,,  e;  dalla  negligenza  nel 
diaria , come  .accade  alla  feca  della  Cala-i 
bria  , e della  Puglia , per  Cui  fanno  fem- 

‘ ' >;  ’ Pre 
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pre  un.pr«2zo  inferiore  alF altro  dell’Ita^ 
lia  . Podiifnme  >fono‘  le  fabbriche.,  e ma- 
nifatture della  > Sicilia  . . . 

p.  I Marlìgliefi , che  fanno  quali  U 
commercio  efclulivo  della  Sicilia' v’ititroT 
ducono  ogni  forra  di  droghe  , e fpezierie, 
merci  del  Levante  , dell’  Indie  Orientali  *, 
e deir  America  drappi  di  lana,  e di  bam- 
bagia, ed  ogni  forta  di  telerie,  .che  vi 
fanno  il  migliore  fpaccio.  . . 

- IO.  A Triefte  vanno  i Siciliani  per  com-> 
prar  telerie  della  Boemia , e della  Slefia, 
fazzoletti  Campati  , panni  fini  ed  ordi- 
nar] , cappelli  hni  ed  ordinar]  y drappi  di 
lana.,  e di  bambagia  della  Germania  , e 
dell’  Inghilterra  ^ * ferro  , acciajo- , hli  di 
ferro,  chiodi,  rame,  ottone. piombo, 
vetrame  &c. 

^ 11.  Le  Citth  pih  commercianti  della 
Sicilia  fono  le  feguenti  .*  Palermo  ,<  capi- 
tale di  tutta  la  Sicilia  , e foggiorno  del 
Viceré,  eflà  è bella,  grande,  ricca  , e 
commerciante , benché  abbia,  un  piccol 
porto  . 11  fuo  commercio  confile  fpecial- 
mente  in  feta,  zolfo,  cremor  di  tartaro,^ 

fpon- 
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iTj)oDgie  fine , olio,  pefcc  , c grano . I Nego* 
zianti  Marfigliefi  , Genovefi , Livornefi,, 
e di  molte  altre  citili  dell’ Italia,  e del- 
la Francia  vengono  in  Palermo  a prov- 
vederfi  di  grani.'  Palermo  non-folo  fa  il 
commercio  coli’ accennate  produzioni  deli’ 
immediato  fuo  territorio , ma  con  quelle 
ancora  di  tutta  T Ifola  . < 

12.  Meflìna  ha  una  Cittadella,  un  va- 
ilo , e pacifico  porto , che  la  rende  aflai 
commerciante,  ed  è feparata  dal  Regno 
di  Napoli  per  mezzo  dello  flrefto-chia* 
mato  Faro  di  Mdfina  affai  rimarchevole 

f)er  lo  fluffo  , e rifluffo'  del  i mare , e per 
o paffaggio  che  vi  è^di  tutti  i Baftimen- 
ti  del  Ponente  al  Levante'.  Crebbe  il  fuo 
traffico  dacché  nel  1728.  fu  dichiarato 
Porto  franco , e per  la  fiera  che  ogni  an* 
no  vi  fi  fa -nel  mefe^di  Agofto,  a cui  ‘ da 
paefis  fi  mandano  mercanzie-  di  ogni  ge- 
nere . . 

' 13.  Girgenti  è nota  pei*  la- gran  fer- 
tilità del  fuo  territorio  ^ e^pel  Tempio 
della  Concordia  , -una  delle  più  antiche, 
fabbriche  Greche,  che  fieno  nel  Mondo  :- 

Tra- 
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Trapani  fulla  coffa  occidentale  deUTfoIa 
con  porro  e cartello , è rinomata  per  le 
fue  faline , che  fornifcono  del  file  all’  e- 
ftero  , e fi  arricchifce  per  la  pefca  del 
tonno  , e per  quella  dei  coralli  che  fi 
fa  nelle  fue  vicinanze  . Melazzq  è citta 
con  un  buon  porto  di  qualche  traffico  : 
Siracufa,  una  volta  fuperba  Capitale  del* 
la  Sicilia , ora  è poco  rilevante  , ma  le 
rimane  il  porto  egualmente  , ed  il  com* 
mercio  de’  fuoi  vini . Catania  fui  mare , 
e appiè  del  Mente  Etna  , conferva  l’ om* 
bra  della  fua  antichità  . Lipari  è un  Ifola 
che  rende  grande  utilità  per  elTere  abbon- 
dante di  alume,  zolfo  , e bagni  medici- 
nali , 
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§.  I. 

Malta , ' 

I.  TVy^ ^ Mediterra» 

J.Vx  neo  fìtuata  trall’  Africa  , e Ja 
Sicilia , e quantunque  fia  piu  vicina  al 
continente  dell’  Africa , che  all’  Europa  , 
pure  per  T alleanza,  che  ha  coll’ Europa, 
e per  1’  omaggio  che  rende  al  Re  di  Si- 
cilia, di  cui  è feudo,  conviene  che  Ila 
collocata  nella  parte  del  Mondo  , dove 
noi  abitiamo , non  oftante  che  altri  la 
vogliono  attribuire  ali’  Africa  . *' 

• 2. 'Ella  è affai  nota  non  tanto  per  Io. 
fuo  commercio  , quanto  per  elfer  la  Se- 
de principale  dell’  ordine  di  S.  Giovanni 
di  Gerufalemme,  il  quale  n’è  in  polfef- 
fo  fin  dal  152P.  quando  rimperador  Car- 
lo V.  gliene  fece  un  dono,  per  aver  que- 
ft’ Ordine  perduto  Rodi  con  aliiri  luoghi. 

3.  Quell’  Ifola  ha  felfanta  miglia  di 
circuito  : ha  8.  in  mila  abitanti , non 
produce  molta  biada , nè  gran  copia  di 
vino , ma  è fertile  in  frutti  , beftiame , 
**  ■ bom- 
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bambagia,  cera,  e miele  , che  è molto 
ricercato  . La  pefea  di  ottimi  pefei  , quel- 
la del  corallo , e la  gran  quantith  di  Ta- 
le, che  fi  trae  dall’acqua  marina  la  ren- 
dono afiài  doviziofa . 

. 4.  Il  principai  commercio  è comune- 
mente nella  Capitale  , chiamata  la  Vai- 
letta , dove  .trovali  un  porto  grande  che 
è il  piu  ficuro- di  tutta  l’Italia,  ove  ap- 
prodano ogni  anno  con  ogni  Torta  di  mer- 
canzie vafcelli  Francefi , Spagnuoli , Olaii- 
defi , Inglefi  , ed  Italiani , che  prendono 
nel  ritorno  notabile  quantità  di  peTce  , 
cera’,  mele  alTai  pregiato,  cotone  filato, 
coralli  &c.  * 

5.  .Gli , abitanti  di  Malta  fanno  un  Tor* 
te  commercio  intermedio  colla  Spagna  , 
dove  portano  ogni  Tòrta  di  mercanzie , e 
ne  riportano  tutto  ciò  che  Terve  ad  elfi. 
Qui  approdano  molti  Baftimenti  diretti 
per  lo  Levante , e Ticcome  fi  provvedo- 
no di  viveri  occorrenti  , cosi  vi  portano 
-^aelle  merci,  di  cui  molto  ha  biTogno  . 

CAP. 


Digilized  by  Google 


44^  ISTRUZIONE! 

CAP.-  XXVIII. 

C mmercio  delta  Turchia  Europea  ', 

I.  X A Turchia  Europea,  cosi  chiamata 
I ^ perchè  appartiene  per  la  ma^ior 
parte  ai  Turchi,  o è loro  tributaria , ha . 
per  confini  a Settentrione  la  Schiavonia, 
r Ungheria,  la  Tranfilvania , k Polonia, 
e la  Mofeovia  ; a Levante  T Afia  , da  , 
cui  è feparata  dallo  Stretto  di  Cafià , dal 
Mar  Nero , dallo  (Iretto  di  Codantino- 
poii,  dal  Mar  di  Marmora , e dallo  Stret> 
to  dei  Dardanelli  ; a Mezzogiorno  ha  il 
Mar  Mediterraneo , e a Ponente  il  Mar 
Gionk)  , il  Golfo  di  Venezia  , ,e  l’ Alc- 
magtu . 

2.  Quello  Paefe  fi  divide  in  due 
parti , Settentrionale  , e Meridionale . 

La  Settentrionale  contiene  la  Tartaria 
minore  , la  Beifarabia  , la  Moldavia  y 
la  Valacchia  , la  Bofuia  , la  Croazia  , 
la  Dalmazia  , la  Servia  , la  Bulg> 
ria  , c fo  Romania  . La  Meridional  ' 
w comprende  la  Grecia  , che  fi  fuddivk 

de 
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<3e  in  Terra  ferina , e in  Ifole  . Eccoci 
alla  parte  Settentrionale . 

; > §:  i 

^ « 

• « 

. Tartaria  minore  • 

i 

X.  fi  chiama  quefto  Paefe  per 

- diftinguerlo  dalla  Gran  Tartari», 

che  fi  trova'  nell’  Afia  , donde  fono  ' ve- 
nuti • i Tartari  minori , che  fanno  grandi 
{correrie,- e fono  Tempre  occupati  ai  fac- 
cheggi*.  La  loro  ricchezza  maggiore  con- 
fiile  nella  vendita  che  fanno  dei  loro 
fchiavi  ai  Turchi , Greci  , Armeni  , e 
Giudei.  Il  loro  paefe  è quali  incolto  , 
benché  fia  popolati  (fimo , e fi  divide  in 
Séttentrionale , ed  in  Meridionale  . ' 

La  Minor  Tartaria  Settentrionale  è 
quafi  fterile , e occupata  dai  Tartari  Nq.- 
^adi , i quali  • marciano  per  ordine  , ovve- 
ro affemblee  di  famiglie  , e in  carri  co* 
aperti  che  loro  fervono  di'  abitazione  , al* 
Jlorchè  il  bifogno  di  un  nuovo  pafcolo  gli 

obbliglii  a cambiar  foggiorno : . . 

TMI.  F f 3-E 
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E pure  quefti  popoli  erranti 
PO  il  loro  commercio  ..Vi  fi  .portano  II 
indiane  groflblane  , le  tele  di  Ruffia  , 
marocchini  , e pelle  di  diverfo  colore  ; 
fete  in  lana,  cotone  in  lana  , ferro  ip 
barre , mercurio , achi  di  ogni  grandez- 
za , tabacco  di  RulTia , frutti  fecchi , le- 
gno di  cóftruzione  pei  loro  carri e per  Int 
loro  tende:,  ed  altro  . .Il  cotnmerciof  di 
ufcita  confiide  in  lana^  cuoi..di  bue,,  e. di 
cavallo  ,<  pelli  di  montoni , bovi  e ca^ 
valli , fevo,  frun^epco  , orzo  - e miglio  4 
4*  I Nogadi  non  commerciano  diretta-, 
mente  cogli  ftranieri , ma  folaraente  coli 
le  citta  di  quegli  Stati  -che  fono  le  pip 
vicine  alle  loro  abitazioni  .11  commercia 
ii  fa  di  rado  in  contanti'^  ma.  in.  baratto^ 
e quello,  è il  vantaggio  del  cambio, chd 
determina  ii  prezzo  della';  mercanzia  che. 
il  d'a,  e di  quella , chc>  fi  yiceve  . u 
-5.  La  minor  Tartaria-  .meridionale  è 
molto  più'  fertile , e più  popolata-  ..'Ella 
comprende  la  Crimea,  tanto. celebre  nelhi 
florià- del  Commercio*  di  tutti  iaempi^ 
conofeiuta  dagli  antichi: {otto  il  numeri 
^ .’Che». 
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Gherfonefo  'ITaurico  {'  o'  Gitnmerio  ; e., 
qualche  volta  Pontico*  , perchè , avanza*, 
ncL Ponto  Eiifino , o fia-Mar  Nero^  che- 
la circonda  all’ Occidente, -al  Mezzogior-' 
no  7 'C  ' parte'  all’  Oriente  . ' • ■ : 

6.  Quella  -.famora  penifola  congiunta} 
alla  Terra  ferma  per  un  picciolo ‘Stretto,*' 
o Iftmo  chiamato  di  Precop , ha  il  Mar. 
Nero  all’ Oveft  , > ed  al  Sud’,  e parte ^alk’[ 
Oriente  : all’  EIP  lo  Stretto,  di  CalFa  , eh© 
la*  fepara  dalla  Circaffia  , _*  e al  Nord  il 
Mar  di  Azòf . , o.  fia  Palude  Meotide  , .et 
Ja*Tartarfe  Precopita’.  . * . . : 

-:7.  La  Crimea- appartiene.'  alla  Rulfia  iti 
virtù  degli  ultimi  Trattati*  fra  quella»  Po; 
tchza ,(  e là  Péna:  Ottomana  Iq  ve*  ne 
ho  accennatb  qualche  co&i-. parlando  del 
Gommercioi  della  iMofcovia*'.  Qui.  ve 
dovea  nuovameoxe  parlare  , 'perchè  cos} 
me  ne  chiama  la  fua  Geografia  . . S -- 

8.  L’aria  vi  èrpurà  ,:  le  pafture  fono 
eccellenti',  emudrilcogo  utia  qùafntita  in- 
tiumerabile  di' beftiamì , c di  gregge,  da 
fcui.fi  tira  li  lana  , la  (birra,  e*.i  cuoi 
'Che  fono. principali  ratckoii  . del  'jconi- 
- ì>  F f 2 mer- 


Digitized  by  Google 


45*  ISTRUZIONI 

wercio  di  quefta  pcnifola  . . Il  terreno  é 
cftremaniente  fertile  , ma  poco  coltivato, 
perchè  il  paefe  non  io  è tanto,  come  do* 
vrebbe  ’e  potrebbe  efifere  ...  . i 

p.  Quella  Pcnifola  ha  molte  campagne 
fertiliflTirnc  in  varie  forte  di  biade  , e vi- 
no , che  n è creduto  da  molti  emulo  a 
quel  di  Borgogna  . £’  quali  coperta  di 
Borghi  e Villaggi  , c comprende  moke 
e .grandi  Citth  , ma  mal  fabbricate  . 

IO.  Prekop  è polla  airingreflb  dell’ IH- 
ma , chiamato  dalle  genti  del  Paefe  Or- . 
Capi , o Ila  Porto  d' Or  •,  ed  è bagnata 
air  Oriente  dal  Mar  di  Azof , e ali’  Oct 
cidente  dal  Mar  Nero . ^ 

. II.  Prekop  è l’intrapofto  di  tutte  le: 
mercanzie , che  entrano  , ed  efcono  dà 
Crimea  per  terra  : tutti  i mercanti  vi 
tengono  fattori  tanto  per  la  fpedizione 
delle  mercanzie  di  ufcita  , quanto  per 
compra  di  quelle  di  entrata 

la.  Baktfci farai , refidenza  dell’antico 
Kam  di  Crimea  è fituata  dalia  parte  Oc- 
cidentale di  quella  penifola  vicino  al 
Mare  . Ella  horiva  la  commercio  per 
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tflfctto  del  foggiorno  della  Córte , . c vi 
il  poiTooo  fpacciare  gran  mercanzie . 

1 3.  L’ altre  piazze  di  maggior  traffi- 
co fono  Arabat  fulla  Palude  Meotide  ; 
Kosiow  dove  portano  i Turchi  rifo,  caffè, 
datteri  , panni , fìoffie  di  feta , e prendo- 
no  grani  , e fchiavi  . Baliklawa  racco- 
glie ne’  Tuoi  contorni  gran  quantità  di 
lana  la  pih  bella  , che  fi  poffà  trovare  in 
Crimea,  ed  è il  folo  porto  nella  Crimea, 
nel  quale  poflbno  ftar  ficurc  le  groflè  na- 
vi in  tempo  d’inverno,  c fui  Mar  Nero; 
quello  di  Tanaroffi  , è il  miglior  iìtuato 
e più  ficuro. 

14.  Ma  CafFa,  anticamente  Teodofia,  è 
la  Cittk  più  celebre  della  Crimea,  che  T 
ha  fatta  rifuonare  in'  ogni  età  per  effet- 
to del  fuo  commercio  . Quefta  è una 
Scala  la  più  confìderabile  del  Mar  Ne- 
ro. Guarda  uno  (fretto  , che  fi  chiama 
Stretto  di  Gaffa  , anticamente  Bosforo 
Cimnerio , che  fa  la  comunicazione  del- 
la Palude  Meotide  col  Mar  Nero  . La 
fua  rada  è eccellente  ; il  fuo  porto  è quel, 
lo  di  tutto  il  Mar  Nero , dove  fi  fa  il 

F f 3 più 
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jpiù'  gran  commercio . vedencìovifi  arrivar^ 

0 partire  fino  a quattro , o cinquecento 
battimenti  ; 

15.  Ella  è'  antica  ; Strabene  dice  , che 
.era  potente  in  tempo  della  Repubblica  di  ‘ 
Atene  .•  piefe  partito  per-  Mitridate  con- 
tro ai  Romani,  e fi  chiamava  Theodofta, 

1 Greci  nel  quinto  fecolo  la  fortificaro- 
no, e ne  fecero  un  baluardo  contro  ai 
('I  artari , che  no'n  tardarono  ad  impadro- 
nirfene,  e le  diedero  il-  nome  di  Gaffa. 

16.1  Genovefi  la  prefero  fofirai  Mao- 
mettani nel  iióó.y  e vi  ftabiliròno  la 
fede  del  loro  commercio  in  Oriente  , e 
quefta  citta  divenne  una  delle  più  flori- 
de del  Levante . Eflendo  perù  caduta  nel- 
le mani  dei  Turchi  l’anno  1475.,  ella  è 
molto  decaduta  dall’antico  fuo  ìplendore . 

17.1  Veneziani  hanno  tentato  più  vol- 
te di  fare  il  commercio  del  Mar  Nero , 
’C  fopratutto  di  Gaffa  , e 1’  aveano  otte- 
nuto, nel  lóyi.t  Ma  il  doganiere  di  Go- 
flantinopoli  , che  veniva  a perdere*  i di- 
ritti di  ufeita  delle  mercanzie  deftinate 
^er  quella  cictk , e l’ altre -del  Mar  Ne- 
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fo  fc  né  rifenti  ^ e ne  fu  rivocato  U 
'privilegio  i La  politica  ancora  vi  entrò  ; 
non  fi  voleva  che  i Criftiani  di  ^ Europa 
avelTero  per  queftó  mezijo  intelligenza 
coi  Crilliani  di  quei  luoghi  e cos^  non 
fu  accordato  à nelTun’  altra  Nazione  di 
Europa  * Oggi  però  il  commercio  è aper- 
to a tutti  . 

i8.  Ma  ciò  noti  olìaote  Caffa  è la  mi- 
glior cittk  della  Crimea  ì:  11  fuo  commer- 
cio confiftè  nella  vendita  degli’ fchiavi  , 
thè  i Tartari  di  Crimea  ,*i  Tartari  Kou- 
ban , ó Mingrelj  ^ i Georgiani  ^ e gli;  altri 
popoli  dei  luoghi  vicini  vi  vengono  a 
portare  in  folla  ^ é che  di  la,  fono  poi 
trafportati  in  tutti  gli  Stati  dell’  Impero 
Ottomano  , ed  anche  in  Affrica  * 

ip.  I Turchi  i i Greci  j i Perfiani , é 
i Mofcoviti  vi  fanno  un  gran  Commer- 
cio , e vi  fi  fpacciano  molte  mercanzie 
tanto  per  effer  con  fu  mate  dal  Paefe  j che 
per  effere  mandate  in  altri  ‘luoghi  , coi 
quali  ella  è in  corri  fpondenza..  s 
• 20.  Vi  lì  fa  un  gran  commercio  di  gra- 
no ^ fale , foderature , e birra  | la  quale  è 

F f 4 cre- 
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creduta  la  migliore  di  tutta  la  Turchia  v 
Ma  quello,  che  vi  richiama  più  navi,  e 
che  avea  obbligato  i Veneziani  a com* 
prarne  à si  caro  prezzo  la  libertà  del 
commercio,  è la  gran  quantità  degli  fto- 
rioni  , che  fi  pefcano  nella  Palude  Meotiv 
do^  le  cui  ova  falate  , che  fi  chiamano 
Caviale  fanno  le  delizie  degl’ Italiani , fic*> 
come  ancora  di  una  parte  dell’ altre  Na- 
zioni deir  Europa , c delPAfia  . Non  vi  è 
• luogo , dove  quefto  pefce  fia  cosi  groflb, 
e in  s\  gran  quantità . 

' 21.  Vi  fi  vendono  broccati  di  Venezia, 

i londrini,  i- damafchi  di  Scio,  e le  fue 
fuftagne  , il  caffè  , ed  altre  mercanzie . 
' Una  gran  parte  di  quefte  mercanzie  fi 
confumano  a Krim  150.  miglia  lontano 

Gaffa  ; un’  altra  parte  fi  manda  alle 
'Scale  fituate  vicino  alia  > Palude  Meotide, 
come  Guslerca,  Bolavelova  , Kireret , ed 
alcune  altre  dipendenti  da  Gaffa  , che 
-ferve  ad  effe  di  magazzino . 

22.  JI  prodotto  di  tutte  quefte  mercan- 
zìe s’impiega  in  cuoi,  cera,  frumento, 
òrzo,  biin^,  miele,  caviale,  che.  fono 
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le  principali  mercanzìe  del  paefe  . I cuoi 
vanno  a. Smirne;  la  cera  a Smime,  e a 
Coflantinopoli  ; il  frumento  e la  birra  a 
Coflantinopoli . 

23.  Abborda  in  Caf&  un  gran  nume- 
ro di  ballimenti  di  Coftantinopoli  , di 
Trebifonda , di  Sinopoli , di  Amafia , di 
Eraclea,  di  Somfoum,  di  Abaza,  diBur- 
gas , di  Varoa , e di  molte  altre  piazze 
di  Natòlia  , e di  Romelia  , e qualche  vol- 
ta vi  fi  veggono  le  caravelle  di  Aleflan- 
dria.  Vi  fi  fpaccia  una  gran  quantità  di 
mercanzie  di  entrata,  e fi  può  provvedere 
io  abbondanza  di  quelle  di  ufeita. 

24.  Al  prefente  fi  vede  anche  la  nuo- 

va Cherfon  fatta  edificare  non  molti  an- 
ni avanti  all’acquifio  della  Crimea  dall' 
Imperadrice  Catarina  II.  per  mezzo  del 
Generale  Annibale  Moro  . Ella  è fituata 
in  un  luogo  poco  difiante  dalle  foci  del 
Nieper  in  faccia  alla  piazza  di  Oczakow. 
fra  tre  anni  vi  fi  fabbricarono  piò  di 
mille  cafe , e nel  1787.  quando  l’Augu- 
ila  Sovrana  fu  in  perfona  a vedere  i Tuoi 
nuovi  ’acquifti , fe  ne  contavano  piò  di 
fette  mila..  25. 
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25.' Alcuni  iNegozianti  .vi  avcano  gà 
Aperto  il  commercio  con  Marlìglia , e vi 
fono  diverfe  cafe  di  Greci  ^ Tedefchi , e 
di  altró  Nazioni  j parte  de’  quali  fi  efer^ 
citano  nel  trafiìco  de’  grani  « 

- 26.  Dopo  la  pace  del  175?!.  vi  fi  fond 
eretti  comodi  magazzini  \ e le  necefiarie 
porte  per  aprir  la  comunicazione  per  la 
via  di  terra  tra  qUcrta  Cittk , e l’ altre 
Provincie  Rurte  . Iti  qualche  anno  fono 
entrati  in  quel  porto  izzi  barti menti  ^ 
cioè  2^4  Ruffi,  pz*  Turchi,  e 7.  con 
bandiere  Imperiali , i quali  tutti  vi  traf- 
portarono  una  buona  quantità  ■ di  vini  ^ 
merci , e manifatture  edere  , ed  efporta- 
rono  all’incontro  granii  farina^  canape^ 
Ijno,  cordaggio,  lana,  tabacco legname 
da  cortcuzione , ferro , vacchetta , ed  ab 
tri  fimili  articoli  4 

Z7*  Karafou  fituata  al  centro  delia  Cri- 
mea ha  il  primo  luogo  dopo  Kaffa  in 
materia  di  commercio,  eia  fua  fituazio- 
ne  la  rende  commerciante  . Vi  fi  porta- 
no i cuoi , la  bina , le  Jane  , i grani  , 

ed 
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^<1  il  falnrtro,^  ed  il  commercio  d‘ impor* 
tazione  è ailài  confìderabile  . 

28.  Soudag  ha  un  bel  porto;  ed  è ri- 
marchevole per  lo  commercio  dei  vini 
che  produce  il  fuo  territorio  , e che  i 
Rudi  vengono  a comprare  per  trafportar- 

10  al  loro  paefe  « 

2p.  Kerch  ha  'un  porto  eccellente , va- 
llo , e affai  profondo  per  contenere  va- 
fcelli  di  ogni  portata  * E’  affai  commer- 
ciante , e gli  abitanti  dei  luoghi  • vicini 
vi  portano  la  loro  birra,  le  loro  lane  , 
e i loro  cuoi , e trovano  a venderli  con 
vantaggio  » 

3o.\Krim  era  altra  volta  confiderabi- 
‘ le  ; è r antica  Cimneria  , che  ha  dato 

11  fuo  nome  al  Bosforo  > donde  i Turchi 
hanno  tirato  per  corruzione  quello  di 
Krim , e noi  quello  di  Crimea,  che  ab- 
biamo dato  alla  Penifola  « 

3 li  II  commercio  d’  importazione  in 
Crimea  è in  drappi  di  Francia , di  Olan- 
da , di  Liplìa  j drappi  groffolani  di  Polo- 
nia ; cammellotti  di  Francia  , di  Ango- 
ra , del  Cairo , floffe  di  Scio  , di  Vene-  ' 

zia, 
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zìa , e di  MelTma , indiane  , e tele  pin* 
te  ; tele  di  Kedis , tinture  , caffè  , zuc- 
chero, fpezierie,  mercurio,  piombo,  ac- 
ciaio, inccnfo  , fapone,  formaggio,  tifo, 
legumi , porcellana  , ed  altro  . L’ efpor- 
tazione  poi  abbraccia  la  feta,  la  lana,  i 
marrocchini , le  pelliccerie , cera  , falni-r 
tro  , coltelli , fucili , fevo  , vino  , gra- 
no, fale,  fchiavi  e fchiave  , che  vengo- 
no dalla  CircafTia  , Georgia , Kalmuck  , 
e dagli  Abazi  » 


§.ir.  ■ 
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. §.  n. 

BeJJ'arabta . 

I.  T A BefTarabia  è fra  il  braccio  pili' 
I j Settentrionale  del  Danubio  , ed  il 
fiume  Nieper  lungo  il  Mar  Nero  . Kili, 
o Cilia  nuova  è Ììtuata  dove  il  Danubio 
entra  nel  Mar  Nero  , luogo  il  più  lar- 
go , il  più  navigabile  , ed  in  confe- 
guenza  la  cittù  è aflai  florida  in  merca- 
tura . 

2.  Belgarod  ^ Kawchan  , Akkirman  . 

• Kiiy , Ifmail , Kichela  , Budfciak Palanka,* 
Bender  fono  fituate  fui  Niefter  , e fano 
pur  anche  mercantili  . Per  que^o  fiume, 
cd  il  Nieper  , vi  è la  Provincia  di  Oc- 
zakow  piazza  alle  Foci  del  Nieper  , e 
fui  Mar  Nero,  che  apparteneva  alla  Por- 
ta , ed  ora  in  virtù  dei  Trattato  del 
1774.  alla  Mpfcovia. 

• 3.  Oczakovyr  è il  luogo  del  palTaggio 
di-  commercio  di  entrata,  e di  ufcita  dei 
Cofacchi . Tutte  le  mercanzie  che  fom- 
miniflr^o  a Cohantinopoli , e alla  Ro- 

mè- 
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. nielia,  e che  ne  tirano,  tutte  quelle  , 
che  vengono  dalla  Polonia  , Moldavia  ^ 
dalla  Valacchia  ^ e 'dalla  Romelia  per 
tutti  quegli  Stati  fettentrionali  ed  orien- 
tali, e* quelle’  che  n’  èfcoùo  debbono! 
neceCTariamentc  paflàrvi . Vi  è un  gran 
cpncorfo  di  baftimenti  di  Romelia , deP* 
Danubio,  di  Coflantinopoli , e di  alcune 
piazze  della  Natòlia . _ : . . 

- 4.  Le  mercanzie  che  hanno  corfo  nel- 
la Beflarabia  fono  preflb  appoco  quelle  , 
che  fi  fpacciano  in  Crimea  . Non  intendo 
di  farvi  delle  ripetizioni  inutili.  Ma  vi 
dico , che  i mercanti  di  diverfe  Nazio-I 
ni  ,•  che  vengono  da  Coftantinopoli , An- . 
drinopoli  , dalla  fiera  di  Selimna  , dalla* 
Moldavia,  e dalla  Vallachia  vi  fanno  il 
concorfo . • . . ^ v • 

. 5.  Bendec  fmaltifce  una  quantità  pro4 
digioia  di  mercanzie  ' di  / entrata  , e la 
vicinanza  dei  Nogadi  di  Jedzan  vi  ren- 
de il  commercio  di  ufcita  affai  confide- 
rabile , ^ • 

• ili-'  ‘0  '*•»«  i 4'  ■ 

§.IIL 
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: §••  ni.  V 

: ; , . * Valftcchia , , • 

• * ( 

^ i * • 

/^Ueflo  Pacfe,  Ja’Dacia  alpeftre 
. f gli  antichi , abbonda  in  vino  y 

\ biad^,  ^cocomeri, &:c. . I’  cavalli 
fono  riputati - eccellenti  .c^pitale  è 

Tergovvifta '^.  piazza  di  gran  commercio 
fopra  il  fiume, Janolitz  , ma  11-  Vai.voda^» 
ch^^n’è,.  il  Pxincipe  tributario,  dei  Turco 
fa  la  fua  refidenza  in  ^ucareft. . i 
cf  a.  Quella  cittli  èlalTai  bella  .e  popolata, 
c vi  fi  trovano  magnifigho  cafe  occupate 
dai  mercanti  preflb  i, quali  fi  trovano 
tutte  |e  forttK  di.  ipercanzic  di  luu’ipae- 
del  mondo > com.merciante  ^ .L' arena  de^ 
fiumi  mefooiata  coi  grani  rd' prò,  e k 
miniere  , ,cfie  fono  nelle  montagne  dar 
rebbero.  aflai . fc 'Yofiero  travagliate.  Vi 
fono . ancora  del/a  perle  : , inferiori  perb 
file  perk  orientali,  c •<  , / . i 
• cng.  Goipr^ow  ^ la  principale  fcala  del- 
la Valacchia: V Quella  gr4n  citcìi  fituata 
fui  Panhbia>  ipibàrca  tutte  le  mercanzia 
•c::  " deU 
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della  Valacchia , che  vanno  nel  Mar  Ne- 
ro per  la  via  del  Danubio  , o in  Ale- 
magna  falendo  per  quéfto  fiume  . Vi  fi 
apportano  ancora  tutte  quelle , che  deb^ 
bono  paflare  a Varna  per  eflere  tra/por-« 
tate  a Coftantinopoli . Tutte  le  mercan- 
zie di  Turchia , e dei  paefi  ftranieri  , 
che  vengono  da  Coftantinopoli  , d’  An-, 
drinopoli , dalle  Fiere  di  Selimna.,  e di 
Ouzoudiova  per  Roufdiouk  , e tutte  quel- 
le , che  vengono  da  Alemagna  per  lo 
Danubio  vi  abbordano . 

4.  1 Mercanti  di  Roufdiouk  fi  fono 
quali  impadroniti  di  tutto  il  commercio 
di  quefto  paefe  . Efli  vanno  a provve- 
derfi  a Coftantinopoli  , Andrinopoli , al- 
le Fiere  di  Selimna , e di>  Ouzoudiava 
di  tutte  le  mercanzie,  che  -vi  haqno  cor- 
fo . Alcuni  mercanti  del  paefe  vanno  ao^ 
cora  a comprare  le  mercanzie  di-  Euro» 
pa  a Lipfia,  a Danzica , ed  a' Vienna-. 

5.  Vi  fi  portano  drappi  di  Lipfia,'* 
di  Polonia’/  ftofte  di  Francia , di  Vene- 
zia , e di  Scio  ; cammeUotti  di  Francia; 
tinture  di  Coftantinopoli  di  Andrino- 

pò* 
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poli  , delle  Fiere  di  Romelia  , e qual- 
che volta  ancora  di  Danzica  ; fpezierie 
che  vengono  da  Danzica , ftagno  , e pioni-, 
bo  di  Coftantinopoli , di  Andrinopoli , e 
delle  Fiere  di  Selimna  . 

6.  N’  efconcì  cera , (puoi  lana  , miele 
e birra , fevo , lino  canape , pelliccerie  , 
grani , tabacco , e fale  ... 

•§.  IV.  . ..  : 

T * • . ' • . * fi 


■ Moldavia . 

» ' r 

**  • » • » . j 

1.  TJAefe  aflài  fèrtile , die' -fi  vini  cc- 
r-  X celienti , ‘grani,  e perfettilTimi  ca- 
valli . JalTy  che  n’  è ^ la  > capitale  è fui  fiu- 
me Prut  ha  i fuoi-  mercanti  ' nelle  bot- 
teghe particolari  ; Choczim  All  Niefter  , 
alle  'Frontiere  ideila  Polonia  ; Galaz  , 
che  è una  piazza.' mercantile  preflb  il 
Danubio  , è la  prima  Scala*  della  Moi> 
davia  . Le  principali  mercanzie  'defti- 
nate  per  la  Moldavia  abbordano  a Ga- 
laZj,  e vi  s’imbarcano  quelle.,  che  ne 
vengono  . < Non  v^  mancati  di.  parecchi 
r.///.  G g arti- 
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articoli  di  commercio,  fra  i quali  fono 
alTai  (limati  i cavalli . 

2.  Il  Commercio  della  Moldavia  è T 
ìdelTo  che  quello  della  Valacchia  : le 
mercanzie  vi  vengono  per  1’ ifte0à  (Irada, 
ma  in  minore  quantità.  11  paefe  però  è 
più  bello , più  fertile. , e le  produzioni 
fono  migliori . 

3.  La  birra  di  Moldavia  pa(Ta  per  la 
più  delicata  dell’  Impero  Ottomano  ; i 
bovi  ne  fono  un  articolo  confiderabile  di 
commercio  . Ne  pafla  ùa  numero  prodi- 
giofo , iu  Polonia , in  Pruffia  , in  Ale- 
magna , nello.  Stato  di  Venezia  , ed  in 
Turchia.  N’efcono  montoni _ in  quantità^ 
e palfono  a Romelia,  e a Codantinopo- 
li . 11  commercio  delle,  carni  (alate  di 
bovi  ',  di  montoni  , e di  capre  fi  (^ende 
in  tutta  la  edendone  del  Mar  Nero  b 

. 4.  Le  forede  di  Moldavia  producono 
una  quantità  immenfa  di  legni  di  corru- 
zione , e di  alberature  di  ogui  fpecie  . 
Galaz  è la  Scala  dove  fì^tra^ortano  , e 
me’  Tuoi  cantieri  fì  fabbricano  badimenti 
jmercantilL  di>ogai  ,port^  per  la  navi- 

* " * 
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gaziorie  del -Mar  Nero,’  e del  Danubio. 
Si  pretende  col^  che  quelli  fieno  cos'i' 
buoni , come  quelli  dei  Nord . 

• C -§;  V. 


I,  T TNa  volta  Regno,  ma  che  ora  di- 
1^  J pende  quali  tutta  dal  Turco,  è 
fui  fiume  Sava  . Ella  faceva  altra  volta 
una  parte  del  Regno  di  Ungheria , ed  era 
riguardata  come  la  parte  Occidentale  del- 
la Servia.  Orboch  è una  città  alfai  com- 
inérciante  ; Gornick  è forte,  ma  è poco 
data  al  traificov  > > 

§.  VI.  ' : 

Croazia . 

1.  TTLla  è fertile  in  olio  , e vino  , e 
r 1 fi  divide  in  Auftriaca , e-  Turca. 
L’ Aullriaca  hat  Calìlat  città  forte , e ca- 
pitale fui  Kulp  , Sifeck  fullà  Sava , Se- 
gna vicino  al  Golfo  di.  Venezia  , e co^ 
; G g 2 que- 
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quefto  paefe  ftendefi  dal  fiume  Dravo  fi- 
- no  al  Mare  Adriatico  . il  porto  di  Fiu- 
me è importante  pei  piani  che  fi  fecero 
per  iftabilirvi  un  gran  commercio  , La 
Turca  ha  Wibitz  capitale  ^ c di  una- 
alTai  buona  difefa. 

§.  VII. 

Dahtazia-  * ^ 

I.  A Sfai  fertile  in  oHo  , grano  , e 
vino . Ella  è divifa  in  Venezia- 
na , Ragufina  ,■  e Turca  . 

a.  La.  Dalmazia  -Veneziana  li  fuddi vi- 
de in  Terra  Ferma , ed  in  Ifole . Nella 
Terra  ferma , vi  è Spalatro  , cittk  prin- 
cipale della  Dalmazia  Veneta^  provincia 
di  grandifflma  eftenfione  . Il  fuo  terrena 
generalmente  è poco  fertile  , e non  trop- 
po ben  coltivata  ; le  forefte  ne  occupano 
buona  parte . 

3.  Ma  produce , ciò-  non  ofiante  , io 
molti  luoghi  olio  , vino , frutta , beftia- 
nii,  che  danno  molta  lana  , mele  pre- 
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gìatiffimo,  e pefce  fmgolarmente  neHe 
fpiaggie  deirifole.  Tra  quefte  fi  diftia* 
giiono  Cherfo  per  i fuoi  vini  , olio  , e 
pefca  ; Villa  di  Uftrine , S.  Giovanni , 
e Pifchio  pei  loro  porti  fpaziofi , e ficu- 
ri;  Offero  perchè  nutre  buon  numero  di 
pecore , e raccoglie  ottimo  mele  ; S.Pie- 
tro  di  Nembo  per  efiere  frequentata  da 
navigli  di  ogni  rango  ; Ifola  grofla  pel 
ricco  fuo  commercio  di  pefci  fdati  ; Paf- 
man,.eLi{ra  perchè  abbondano  di  buoni 
vini , e olio  preziofiflimo . 

4.  La  Dalmazia  Ragù  fina  ha  per  ca- 
pitale Ragufa  l’antica  Epidauro  Tulle  ri- 
ve deir  Adriatico  . Ha  un  bel  porro  , e 
fa  un  gran  commercio;  manda  allo  ftra- 
niero  i prodotti  naturali  del  fuo  territo- 
rio confiftenti  in  olio , vino , malvafia  , 
mofcato , ogni  Torta  di  pefci  , che  fi  fa- 
lano  e fi  trafportano  a Molfetta , Manfre- 
donia , ed  alla  fiera  di  Sinigaglia  . Traf- 
porta  i prodotti  dell’  arte  , .che  confiftono 
in  pelli  conciate,  ehe  fervono  per  vende- 
re nella  Bofnia , Albania  , Croazia,  Schia* 
venia  , in  Salonicco , ed  in  Aleffandria  . 

- Gg  3 5.RÌ- 


' Digitized  by  Google 


470  ISTRUZIONI 

• 5.  Riceve  rifo  , caffè , lana , e fo- 
le ammoniaco  da  Aleffandria;  cotone  da 
Smirne  ; frumenti  , cera,  cavalli , cor- 
do vane,  ed  altro  dalla  Turchia  per  via 
di  terra  , cioè  per  la  Valacchia  , Bulga- 
ria , Svevia , e Bofnia . Le  merci  d’ in- 
troduzione fuperano  molto  quelle  di  eftra- 
zione , ma  il  traffico  di  navigazione  dei 
Ragufei  fupplifce  alla  mancanza  degli  ar- 
ticoli , che  vi  occorrono , ed  introducono 
ancora  delle  ricchezze  nello  Stato . Quan- 
to fia  confiderabile  il  commercio  di  que-  ' 
ffa  Repubblica,  fi  può  argomentare  dalle 
molte  navi  Ragufee  che  fi  veggono  nei 
primarj  porti  di  Europa.  , 

‘6.  La  Turca  ha  Narenta  fui  Golfo  di 
Venezia,  Xedin  vicina  al  medefimo  Gol- 
fo , Trebigno  fui  Trebing  , ed  Antivari 
vicina  ad  un  buon  porto  . Ma  quella 
parte  della  Dalmazia  non  ci  fomminiflra 
gran  cofe  per  io  commercio . 


§.VJII.  • 
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. §.  vili. 

Servìa . . • , 

• 

1,  T A Servia  farebbe  molto  fertile  in 
I j fefteffa,  fe  venilTe  ben  coltivata. 
Appartiene  ai  Turchi,  e nella  parte  Meri- 
dionale, anticamente  detta  Dardania , ha 
ancora  il  nome  di  Rafcia . Semender  n’  è 
la  capitale , ma  Belgrado  citth  forte , e 
famoia  fituata  all’  unione  del  Sava  col  Da- 
nubio , è la  piazza  del  maggior  traffico 
di  quelli  contorni,  ed. è frequentata  da 
molti  mercanti  di  ogni  Nazione..  ' 

2.  Belgrado  oltre  al.Ehnubio,  e^  alla 
Sava  comunica  per  mezzo  -dèi  fiumi  Tir 
bifco , Drava  ^ e Morava  che*  le  fono 
vicini  co  i paeli  da  effi  bagnati  . Il 
Danubio  poi  oltre  alle  citta  fuperiori 
deir  Alemagna  la  fa  commerciare  colle 
inferiori  delia  Valacchia . , Bulgaria  , e 
BelTarabia , e con  tutte  l’ altre  del  Mar 
Nero  . Le  Dogane  vi  fruttano  ogni  anno 
più  di  1 00000.  piaftre  dovendovi  .palTare 
tutte  le  merci  che  da  Cohantinopoli  van- 
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/IO , o vengono  a Vienna . In  tutte  que- 
lle provincie  fi  tcflbno  grandi  quantità 
di  bambagine. 

' ■ §..IX.  ',i 

^ • f 

I.  T A Bulgaria  è fulla  Colla  Occiden- 
I j tal  del  Mar  Nero  , e vede  ca- 
dere il  Danubio  in  quello  Mare  per  cin- 
que famofe  foci,  che  vi  fono  rimalle  del- 
k fette  che  una  volta  ne  avea  . 

2.  Ella  appartiene  ai  Turchi  ; è mon- 
tuofa , ma  nelle  valli , e pianure  abbon- 
da di  biade , e di  vini.  Gii  ftelTi  monti 
fomminiftrano  ottimi  pafcoli,  e la  Stara 
Piantina  ferie  di  monti  che  ftendelì  ver- 
fo^Widino,  ai  piede  e alia  metà  delle 
pendici  è fertiliffima . 

3.  Le  grand’  Aquile  , che  quivi  incon- 
tranfi , e principalmente  nelle  .vicinanze 
di  Bubadagia  , dove  rifiede.il  Bafsà  di 
Silillria , fomminiftrano  le  .loro  penne  ai 
fabbricatqri  degli.  Archi  di  tutta  la  Tur- 
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chia , e Tartaria , le  quali  fogllono  co- 
ftare  ognuna  un  Tallero  col  Lione  , o fia 
dieci  lire  Venete  in  circa  , dovendoli 
confiderare  che  un  Aquila  ha  folranto 
12.  penne  nella  Tua  coda  , che  lieno  at- 
te a tal  lavoro. 

4.  La  Bulgaria  lì  può  dividere  in 
Marittima  , Danubiana  , e-  in  Mediterra- 
nea . La  marittima  ha  le  Tue  Scale , che 
la  fanno  fentire  nel  Mar  Nero . 

5.  Burgaz  n’  è una  delle  principali 
per  lo  commercio  del  Mar  Nero  , Lh 
abbordano  tutte  le  mercanzie  di  Tar- 
taria , e degli  altri  cantoni  di  quello 
mare  deftinate  per  la  Romelia  . Indi- 
pendentemente dal  Commercio  di  paflag- 
gio  , vi  entrano  il  rifo  , il  caffè  di 
Francia  , Tolio  ed  il  fapone  di  Smir- 
ne , il  cotone  in  lana  , le  tele  di  Na- 
tòlia, il  fàle  di  Crimea  , qualche  ftof- 
ia  di  Scio . 

6.  Varna  è la  più  grande  Scala  della 
Bulgaria  : è il  luogo  di  tranlito  di  tutte 
le  fue  mercanzie , e di  quelle  della  .Va- 
lacchia delliaate  per  Coitantinopoli  , e 
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di  quelle , che  fi  trafportano  da  queflà 
Capitale  in' quelle  due  Provincie.il  fuo 
commèrcio  di  entrata  confille  in  drappi  , 
di  Firenze , caffè  di  Moka , zucchero  di 
Francia, chincaglierie,  lale  ed  altro  : quel- 
lo di  ufcita  non  confille  che  in  grani  e 
legni  di  coffruzione  .*  il  fuo  territorio  ne 
produce  in  gran  quantità . 

.7.  Sofia  fui  Danubio , è la  capitale 
delia  Provincia , e i fuoi  mercanti  fono 
per  lo  più  Greci , o Armeni . Nicopoli  , 
e Siliflria  fui  deliro  margine  del  Danu- 
bio fono  città  di  commercio , e fortifica- 
te, Proslavitza,  Temifwar,che  da  alcu- 
ni fi  crede  T antica  Tomi , celebre  per 
r efilio  del  Poeta  Ovidio , fono  porti , e 
piazze  di  traffico  fui  Mar  Nero.  , 

8.  . Il  commercio  di  entrata  è immen- 
fo  nella  Bulgaria  ; non  vi  è mercanzia 
Ilraniera  che  non  fi  trova  a fmaltirvi  eoa 
vantaggio . I Mercanti  fe  ne  vanno  a 
provvedere  nelle  celebri  fiere  di  Sclimna, 
e di  Ouzoudiova . 

p.  Il  commercio  di  ufcita  confille  in 
feta , lana , cuoi  di  bufali  , e di  bovi  , 

mie- 
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miele  , birra , fevo  , tabacco  , marrocchi- 
ni , ferro  , falnitro , carne  falata  , caval- 
li, rifo,  vino  ed  altro  . 

IO.  Le  mercanzie  della  Bulgaria  Da- 
nubiana , e Mediterranea  prendono  ordi- 
nariamente la  Urada  di  Varna  per  terra, 
e s’ imbarcano  di  Ik  fui  Mar  Nero  per 
Coflantihopoli , e pei  diverfi  luoghi , ai 
quali  fono  desinate . 

1 1, 1 Ragufei  hanno  goduto  quali  foli 
per  lungo  tempo  il  commercio  della  Bul- 
garia , ed  aveano  fondaci  degli  liabili« 
menti  confìderabili  a Roufdiouk  , ed  a 
Sofia , ed  in  diverfi  altri  luoghi  ; ma 
tutto  è caduto  . 

12.  IFranceli  hanno  dato  una  grande 
eflenfione  al  loro  commercio  nellg^fiul- 
garia  per  Andrinopoli  , dove  ricevono 
addirittura  da  Marfiglia  le  mercanzie  di 
importazione,  e vi  *fpedifcono  egualmen- 
te quelle  di  efportazione  per  mezzo  d^i 
porti  di  £nas , e di  Rodolto . 


§.X. 
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Romania ,,  < 

I.  T A Romania,  detta  da  Turchi  Ro* 
melia,e  dagli  antichi  Tracia,  fa- 
rebbe un  bellilTimo  paefe,  fé  fi  avefl'e  una 
maggior  cura  di  coltivarlo  . Ella  però  è 
Rata  affai  celebre  negli  antichi  tempi , e 
Jo  è tuttavia  ai  prefente  per  la  fua  capita- 
le, che  è Coftaptinopoli,  chiamata  da  Tur- 
chi Stamboul , o luogo  fertile  , che  l’ ha 
refa  tanto  celebre  nella  fìoria  , ed  an- 
che nel  Commercio  . , 

2.  La  più  confiderabile  delle  Scale  di 
Europa  è Coftantinopoli . Quella  Città, 
una  volta  la  feconda  Roma,  dopo  effe- 
re  fiata  lungo  tempo  la  fede  degl’  Im- 
peradori  Greci , ed  un  poco  più  di  un  mez- 
zo fecolo  , quella  degl’  Imperadori  Latini, 
divenne  finalmente  la  Capitale  dell’Impe- 
ro de’  Turciii , che  la  prefero  fopra  i Greci 
nel  1453.,  i quali  l’ aveano  ripigliata 
fotte  Baldovino  li.  , quinto  degl’  Impe- 
radori  Latini . 

3*La 
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5.  La  felice  fituazione  di  qiiefta  gran 
Città  fulla  puma  dell’Europa , ed  ai  con* 
fini  deli’  Alia , par  che  folfe  fiata  fcelta 
per  eflTere  la  Capitale  di  quefte  due  infi- 
gni  parti  del  Mondo  ; e nel  tempo  iftef^ 
fo  per  eflere  uno  dei  più  floridi  , e rie* 
chi  emporj  dell’  Univerfo . 

4.  Ha  dalla  parte  del  mezzogiorno  il 
Mar  di  Marmora,  e quefio  per  un  Ca- 
nale , che  dicefi  dei  Dardanelli  comunica 
coir  Ellefponto  o fia  Arcipelago,  chia- 
mato ancora  dai  Turchi  Mar  Bianco.  E’  ba- 
gnata dalla  parte  del  Levante  da  un  al-, 
tro  Stretto , o Canale , che  dal  Mar  di 
Marmora , o fia  Propontide  comunica  col 
Mar  Nero , e dicefi  Stretto , o Canale  di 
Coftantinopoli . Vedefi  dalla  parte  di  Set- 
tentrione il- Porto  di  quella  gran  Piazza 
formato  dalie  acque  dello  fielfo  Canale  ^ 
che  dentro  terra  s’ inoltrano  verfo  Nord- 
0\vefi,ed  alle  quali  fi  unifee  un  fiume. 
Cosi  fituata  fui  Bosforo  Tracio  comanda 
a due  mari  ; al  (Bianco , ed  al  Nero  ; ed 
ha  il  porto  il  più  bello , ed  il  più  c om- 
modo  che  fi  poflà ^vedere, 

j.Que- 
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5.  Qaefti  Mari , e quefti  Canali  imi- 
ti ad  un  porto  cosi  ampio , e profondo , 
dove'  ogni  gro0à  nave  può  comodamente 
o prendere , o ricevere  le  merci  prelTo 
le  rive , trafportano  a quefta  Piazza  le 
merci  del  Mondo  intero . Quelle  di  Per- 
fia , del  Mogol , dell’  Indie  , del  più  tir 
moto  Settentrione  , della  Cina  , e .del 
Giappone,  vi  vengono  per  lo  Canale,  del 
Mar  Nero.*  quelle. d’Arabia,  Egitto, E? 
tiopia , Code  dell’  Africa , Indie  Occiden^ 
tali , e del  redo  di  Europa  vi  arrivano 
per  1’  Arcipelago , Canale  dei  Dardanelli, 
e Mar  di  Marmora  • . 

d.  Tutti  quedi  vantaggi  la  fendereb^ 
bero  il  centro  , ed  il  magazzino  di  tuC'; 
te  le  merci  del  mondo,,  fé  fodero  fecon* 
dati  dal  genio  del  Governo  . Dove  non 
è ficura  la  proprietà  dei  beni,non  fi  pen« 
fa  ad  arricchirfi  per  la  via  del  commer- 
cio .*  dove  i foradieri  non  fono  accarez- 
zati, non  fi  procura  di  concorrervi . 

7.  Ma  ciò  non  odante,  fi  vede^  arriva- 
re in  Codantinopoli  un  buon  .numero 
dei  Vafcelli  Europei , ^ie  cui  Nazioni  vi 

han- 


Digitìzed  by  Google 


DI  COMMERCIO  . 475? 

hanno  un  Miniftro  piuttofto  per  proteg. 
gere  i loro  mercanti  , che  per  interefli 
politici  , 

• 8.  A’- tempi  di  Errico  IV.  gli  Spa- 
gnuoli  , i Portoghefi  ,.Ragufa,  Genova» 
Firenze,  &c.  non  potevano  trafficare  ne- 
gli Stati  del  Gran  Signore , fe  non  fotto 
la  protezione  delia  Francia,  e auede  di- 
verfe  Nazioni  eran  coftrette  nelle  occor- 
renze a*  ricorrere  a i Confoli  Francefi  .• 
oggi  il  Levante  è aperto  a tutti  . 

p.  Gl’  Inglefi , ed  Olandefi  tra  gli  Eu- 
ropei vi  hanno  piu  affari. , particolarmen- 
te a caufa  dei  loro  drappi,  che  vi  vendo- 
no a dirittura»  o fopra  i vafcelli , che  vetir 
gono  da  Inghilterra  , e da  Olanda , 0 che 
tirano  dai  magazzini  di  Smirne , che  ne 
fono  Tempre  ripieni . 

.10.  I Francefi  vi  fanno  ancora  un 
commercio  affai  confiderabile  delle  loro 
drapperie  di  Carcaffona,  e di  altri  luo- 
ghi della  Linguadoca , e del  Delfinato  ; 
e quelle  di  Venezia  hanno  avuto  per  lun-  ' 
go  tempo  la  preferenza  a Goftantinopoii 
fopra  tutte  l’ altre  , ma  oggidì , ip  tutte 

Tal- 
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r altre  parti  del  Levante  fono  le  meno 
iiimate . Si  fa  ancora  a Coflantinopoli 
un  commercio  confiderabile  di  diverfe 
ftoffe  d’oro,  d’argento,  e di  feta  , di 
Francia  , d’ Italia  , ed  anche  di  Olanda  , 
e d*  Inghilterra  . 

II.  La  Carta  è una  delle  migliori  mer- 
canzie , che  fi  portano  a CoHantinopoU , 
e Alila  quale  vi  è qualche  volta  gran 
profitto  da  farli . La  Francia  ne  manda 
più  deir  altre,  indi  Venezia,  e Genova. 
Vi  fi  mandano  ^dora  le  chincaglierie, achi 
in  quantità.,  ferro  bianco , filo  d’  oro  fi- 
no di  Polonia, , tartaro  , zu:chero , fpe« 
ziarie , argento  vivo,  piomba  , coccini^ 
glia , ed  altri  generi  » 

13.  Le  mercanzie  che  fi  eftraggono 
da  Cofiantinopoli , e dall’  altre  Piazze  di- 
pendenti fono  per  lo  più  ieta  , tappeti  , 
iiofie  , indiane  , guanciali , e latta  , fine- 
raldi , e faffiri,  pelli  di  lepre,  e di  coni- 
glio , pelò  di  capra , e lana , filo,  e pelo 
di  camelo  , cotone  filato , fuftaguo  , tela 
incerata,  pelli  di  Zigrino , marroechino  az- 
zurro , roflo  Q gialla,  cafiè,  riabarb^o, 

tre- 
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tremeotina,  ftórace,  varie  «forti  di  gom- 
me , maftice , oppio  , datteri , mandorle , 
vino,  olio  , fichi,  uva  pafla,  madreper- 
le , cera  , miele , zafferano  , ed  altro  . 

13.  Ia  vendita  degli  fchiavi  dell’ uno, 
e dell’  altro  felfo  fi  può  riguardare  come 
un  ramo  principale , che  fi  fa  à Coftan- 
tinopoli , ma  dove  i Franchi  vi  hanno 
la  minor  parte . Oltre  a quelli  che  ven- 
gono da  Barbarla  , ne  viene  una  gran 
quantità  dalla  Georgia  , dalla  Mingrelia^ 
dalla  CircafTia  , e da  altri  luoghi  del 
Mar  Nero,  e particolarmente  gli  Ebrei,, 
c gli  Armeni  comprano  le  più  belle 
giovinette  della  Georgia,  della  Circafiìa, 
e della  Grecia  da’  proprj  Genitori  , e 
le  rivendono  con  fommo  vantaggio.  Al- 
cune di  effe  fervono  per  popolare  il  Ser: 
raglio  del  Gran  Signore  , dei  Vilìr , e 
dei  Bafsà. 

- 14.  I Francefi  , gringlefi,  e i Vene- 

ziani ffudiano  il  gufio  della  Nazione,  ed 
il  capriccio  del  Serraglio,  centro  del  luf- 
fo,  c del  commercio  maggiore  del  Le- 
vante, con  ogni  opera  di  luffo , e di  mo- 
TJW  H il  da. 
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da . Gli  Olandefi  vi  mantengono  nn  traft 
fico  di  piccole  mercanzie  , e chincaglie-» 
rie  di  ferro , di  rame,  tratte  d^  Ambur^ 
go , e vi  portano  le  fpezierie  , Il  traffi- 
co dei  Mofcoviti  nelle  loro  pelli  è aflai 
florido  , e gli  Svedefi , Danefi , e Pruffia-. 
ni  anche’ vi  negoziano  con  qualche  van- 
taggio. 

1 3.  GU  Ambafciatori  , e Miniftri  deb 
le  Nazioni  Criftiane,  che  rifiedono.  in'Co^ 
flàntinopoli  hanno  la  protezione , e la  db 
rezione  generale  di  tutto  il  commercia 
che  fanno  i mercanti  delle  loro  Nazioni 
negli  Stati  del  Gran  Signore , e di  quel» 
li , che  vi  trafficano  fiotto  le  loro  ban-» 
diere  . 

16.'  Gli  Ambafciatori  fono  quelli  di 
Francia , Inghilterra  e Venezia  vi  è 
anche  il  Miniflro  Plenipotenzio  della  no- 
ftra  Corte  in  virtù  del  Trattato  di  pace, 
e di  commercio  tra  il  Gran  Signore , ed 
il  Re  delle  due  Sicilie  a 7, Aprile  1740.^ 
l’Olanda  , e Genova  vi  hanno  i loro 
Refideoti. 
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^ ry.ì^otl  mancana  imnifattnrè  in  Tuf«: 
chià  , € vi  fi  fanno  belliflìmi  lavori  , e 
di  grand’arte.  Hanno  i Turchi  una  par- 
ticolare abiiitH  nel  preparare  *i  cuoi , nei 
tingere  la  fera , la  lana  , le  pelli . Fanno 
belliflìmi  tappeti* , Belle,  floffe  di  feta  , c 
di  argento , à*  oro  , e # altre  eofe  . 
i-  i8.  Tuno  il  traflìco  tanto  nazionale 
tra  Turchi , quanto  cogli  efteri  è per  lo 
più  nelle  mani  * degli  Ebrei , e degli  Ar- 
meni'. I Turchi  trafportano  per  mare,» 
per  terra  i loro  prodotti , e le  lóro  mer- 
canzie da  un  paefe  Turco  all’ altro,  fen za 
paflare  immediatamente  all’  altre  Nazioni 
edere , a riferba  dei  luoghi  più  vicini  . 
Così  SL-  Vienna  fi  trattengono  oontimia- 
mente  dei  mercanti  Turchi,  i quali  ven^ 
dure  le  loro  mercanzie,  ne  comprano  dell’ 
altre , e le  tralportano  per  lo  Danubio  ^ 
e per  lo  Mar  N^ro  in  Collanti nopoli  » 
'Anche  fe  ne  veggono  degli  altri  in  al* 
cani  paefl  dell’ Adriatico  , e .del  Medi^ 
terraneo.'.  v 

i5.CoftantinopQli  riceve  - da ^nm  panni, . 
floffe  di  lana  , e feta , ftoffe  ricche , car- 
: * A H h a ta , 
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ta  , lavori  di  merceria  , latta  > di 
ottone  , e di  ferro  , filo  d‘oro,  e d’ar% 
gento  vero  , e falfo  , zucchero  , ^zie-. 
jfie  , canfora  , argento  vivo  , piombo  , 
cocciniglia  , legni  per  tingere,  &c.  Quel 
che  ci  d^  confifle  in  lane  pelefine  , e 
trefquiglie  , pelli  di  bufalo  , bue  , a 
vacca  , ceneri,  patachy  che  vengono  dal 
Mar  Nero  , cera  , caviale , e njfma . 

20.  <jalata,e  Pera  fono  due  fubborghi 
di  Coftantinopoli , dove  veggonft  per  la 
maggior  parte  i magazzini  dei  mercanti^ 
c vi  rifiedono  gli  Ambafciatori  , Confbli  y 
Balio,  e Rendenti  elleri  , anche  per  M 
protezione  del  commercio  « 

2 1.  Andrinopoli,  dopo.  Codantinopoli,  è 

la  più  ragguardevole,  e più  mercantile 
delia  Romania . 1.1  fiume  Marit  , che  le 
bagna  il  fianco  molto  contribuifce  al  fup 
gran , traffico . Nella  gran  piazza  del  mei^ 
cato  vi  fono  più  di  400.  botteghe  da  due 
fianchi  piene  delie  merci  più  preziofe , 
ed  in  un  altra  vicina  tutte  le  officine 
4ègU'  artigia'ai  « ; 
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il.  Lo  (fretto  di  Goftantinopoli  unifce 
Il  Mar  Nero  a quello  di  Marraora  , e 
che  gli  antichi  chiamarono  Bosforo  I ra* 
ciò . Gallipoli  fituata  fulla  [piaggia  Oc- 
cidentale del  Mar  di  Marmora  , è una 
piazza  di  traffico , e tiene  arfenale  y e 
porto  confiderabile  falla  bocca  del.tnare^ 
detto  una  volta  Proponti  de , ora  di  Mar* 
Inora  dalla  gran  quantica  di  itiarmo^cha 
vi  fi  cavano  hall’  Eilerponto  , e ’l  Bosforo 
Tracio . 

«i'-i'j.  Rodofto^  e Sylim-Gfia  fuiriftefla 
fpìaggia  fono  piazze  di  traffico,  ed  in  Si» 
iimWia  vi  è il  magazzino  Imperiale  per 
le  biade *delia  Provincia,  fin  q.ui  la  Tur* 
Chia  Seuentriofiale  • ' » 


'f.'******'  • • 
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Cominu^ìone' delU  J^eff^  maceria*.  „ 

• ' • *-  <•  '.  i ...  ,'.  -3 

i.T  ‘ A.Tucchia  meridionale  -è  quella,  che 
ir  I -j  nei  fecdi  paflati  era  conolciuta  fottp 
il  nome  di  Grecia,  tanìo  famofa,etash 
to  florida  per  eflère  ftata  la  patria  di  tan- 
ti uomini  illuftri , il  oentrp ideile  arti, e 
delle  Ébienze,  ila  fede  ^elie  mttfe  , e.  d^ 
valore,  e di  un  potente  Impero,. che  fi 
cftendeva";  fioo  all’ Afià  cd^  amvò  pet.un 
momento,  Cao  alle  rive,  del  .Gange 
'f-  2.  Qui  nacquero ‘gii  Dei  j‘  qui  paflTegt* 
giarooo  j.  qufc.  regnarono  , qui*proanni 
ziarono  gl\* Oracoli  Gli. Eroi  furfer^ 
dalla  Grecia  ; qui  i Poeti  , e gl’  Iftori- 
ci , i Filofofi  , e gli  Oratori-;  qui  i gran 
Capitani , i Pittori , gli  Scultori , e qui 
quanto  ci  è venuto  di  più  grande  dalP 
antico  Mondo . 

3.  La  Grecia,  che  come  avete  veduto, 
anche  fi  fece  fentire  nell’ antichità  per  lo 
fuo commercio, oggi  è totalmente  decaduta, 
e poco  confiderabile  « Il  paefe  è mal  po- 
^ O d H pola- 
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potato  y quàfì  incolto  ^ affai  povero  ^ ed 
abietto  fotto  il  dominio  de^  Turchi  , ai 
•quali  appartiene^  a riferba  .di  qualche  pie* 
cola  co/a  , che  appartiene  ai  Veneziani  « 
Le  parti  che  la  dividono  fono  la  Mace- 
donia, l’Albania^  1’ Epiro  j la  Teffaglia, 
l’Acaja)  la  Morea  anticamente  Pelopon- 
tìefo , e le  Ifole  * Vi  dirò  quei  che  ci 
^ rimaflo  del  Tuo  Commercio-* 


tìh'4  ' ■ 
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- Macedonia , . .. 

I •>  ' < .««/.« 

li  ^ Macedonia  anticamente  era  un 
V XL<  che  comprendeva  parimen- 

te la  TefìTaglik  ,•  T Epiro, ‘ e ancor  la  Tra-» 
eia  fecon  do  ^alcuni  Autori . Quanto,  è iie« 
ri  le  quella  Provincia  in  alcune  contrade 
incolte  e non  abitate,  altrettanto  è fer- 
tile fulle  colle  del  mare  , abbonda  di 
biade , olio , vino , e di  tutto  ciò  che 
richiede  il  bifogno , e commodità  delia 
vita. 

2.  Salonicco,  una  volta  Theflalonica , 
che  n’  è la  capitale  è la  Cittk  più  mer- 
cantile di  tutta  la  Grecia , e lì  può  dire 
che  vi  fa  tutto  l’ onore  del  commercio . 
Ella  è grande  ricca  , ed  è fituata  fulla 
fponda  del  mare . con  un  porto  nell’  Ar- 
cipelago , Il  Golfo  , che  fi  chiama  di 
Salonicco,  anticamente  chiamato  Ther- 
mfiYus  Jonm  . La  fua  fituazione  . tra 
CoHantinopoli , e Smirne  la  rende  una 

.i./  ^ ;i  H Sca- 


t 


Digitized  by  Google 


DI  commercio;  4&P 

Scala  neceifaria  di  depofìto  per  .tutta  la 
Turchia  Europea  , non  meno  che  piaz- 
za di  comunicazione  per  lo  commercio 
deir  Arcipelago  col  Mar  Nero  e col 
Mar  Mediterraneo . 

3.  Le  produzioni  del  fiiò  vafto  terri* 
tòrio  5 e quello,  che  vi -s’ introduce 
da  altre  parti  per  mezzo  delie . fue  Fiere, 
vi  mantengono  T abbondanza,  delle  pili 
prcziofe  merci,  che  di  là  poi  .fi  fpargo»* 
co  neir  Albania , nella  Bofnia , lungo  le 
rive  del  Danubio ì,*'  nel  Mar  Nero  , nel 
Mediterraneo  fino  allMnghilterra  , . 

; - 4.  Il  Comipercio  che  vi  fi  fa  di  efpor- 
tazione  è uno  dei  piò  confiderevoli'  del 
Levante  .•  Quefio  . confile  in  cotone  foda, 
QB  cotone  filato  bianco , e < rofiò  , in  gra- 
ni, in  lane , in  tabacchi , in  cera  giall^ 
in  feta in  rame  , in  fcrrq  ,.  cuoi  , pot 
vere,  in  pelli  di- capre,  in  cappotti,  in 
grana  gialla  ^nn  cordovani  , ed  in  altri 
generi . • ■ . 

Ji.  5.  Il  flòrido,  commercio , che  faceano  i 
Francefi  in  Cofiantinopoli  , Smirne  , in 
Soria,  ed  in  Egitto  fece  nafeare  l’idea 
. ai 
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ai  negozianti  di  Marfiglia  verfo  la  fìnè 
del  fecolo  XVII.  di  formare  degli  ftabi- 
iirnenti  in  Salonicco  ^ anche  per  la  fuà 
vantaggierà  fituazione  adattata  ad  effer 
la  Scala  dell’  approvifionamento  di  unà 
gran  parte  delb  Turchia  Europea  i Non 
furono  ingannati  dail’euto,  e l’ altre  Na- 
zioni commercianti  non  tardarono  ad  u 
mitarii , ficchè  tutti  frequentarono  que- 
lla Scala  é 

6.  I Francefi  vi  verfano  annualmente 
delle  merci  per  Un  milione  di'  piadre^  ^ 
e la  loro  efportazioùei  arriva  ad  un  mU 
lione  . Gl*  Inglelì  vi  hani|9. ideile  calè  ^ 
ed  il  loro  commercio  è neilé  mani  delle 
Compagnie. del  Levanfe.lhbiliteein  Lon- 
dra £n  dal  i5oo.-.  1 ìTedelchi  e gli 
^pagnuoii^  e i Veneziani'  Vi  hanno  ,auf» 
cotia  le*iara  eafe  di  negozio  r ^Gii  Ebrei 
fono  quelli  che . vi  fanno  pià  • negozjf  ed 
effi  foli  hanno  iOv  propriètìi  ria  'fabfaiicat 
delle  ftoffe  per  veftire  i Giannizzeri  ^ - e 
con  quelfo  ii^qzzo  pagana.' ih  ^tributo  al 
Gran  Signore.  . .:•■  '•  -J 

< \ 'jm.-  r*. 

7.Ge- 
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7#  GtOQva  -,  ^e  Livorno  vi  , mandano 
del  caifè)  dell’ indaco,  dèlia, cocciniglia^ 
hcrretti  tofil  alla  Turca,  droghe,  vellu- 
to, riro,:p^Ae,  ijpe^ierìe  , le  quali  fono 
cambiate  coi  cotoni  ^ foda  ^ tabacchi , fé- 
e cera. 

f 8.  >11  Commèrcio  colla  Germania  è quali 
lutto  nelle  mani  dei  Greci , e confile  in 
panni,  di  Germania , e di  Olanda , indiai* 
ne  , mulfelline , tele  ilampate  ^ merci  (|i 
ferro',  e di  rame . 

./p. Rulfia  vi  manda  pelliccie , fevq^ 
gaviale,  tutto  per  la  via  del  Mar  Nero» 
L*  Egitto  in  cambio  dei  tabacchi  , coto- 
pi  fodi , e grano,  manda  rifo,  lino,  te- 
lerie , gomme , droghe , ,e  caip.  di  Moka* 
IO.  La- Scria  vi  Ipedifce  qualche  poco 
.4i  Galla,  floffe  di  i'eta,  e lavori  di  ac- 
ciajo  ; Smirne  fapone , frutti  fecchi , ali- 
aari  per  la.  tintura  dei  cotoni  filati;  l’I*- 
fole  dell’Arcipelago  , e particolarmente 
Scio  floffe , e cinture  di  {era  , limoni  , 
■syranci,  e vini  ; .Coftantinopoli  .ftofFe  di 
/età,  manifatture  d’oro  ,ie^  d’argento  , 
marocchini  gialli , ambra  lavurata , pi|^ 
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prezzo , gioje , ed  in  gènerak  tutto 
ciò  che  può  fervire  al  lufl'o  orientale  . 

11.  La  Barbari*  vi  manda  fchiavi , ber» 
rette  di  Tunifi  , chfe  fervono  per  portar» 
le  in  Motea,  e cambiarle  centra  del  ver* 
miglione  ; da  Morea  fono  poi  portate  alle 
fiere  di  Teflaglìa,  e di  Albania,  dove  lì 
cambia  con  altre  merci  , le  quali  poi 
per  mezzo  della  fuccelTiva  circolazione 
Vengono  a Salonicco. 

12.  Filippi,  Emboli,  Tenitzaj  ChltrOì 
Servitza,  ed  EdeHà.  fono  citth  della -Ma* 
cedonia  alTai  rinomate  nei  tempi  pailàti^ 
anche  per-lo  traffico , ma  oggi  quali  de- 
ferte , e abbandonate  . Rimane  Ocridà 
polla  fui  lagO'di  quello  nome , la  quak 

mantiene  un  commercio  non  indifferente* 

^ * * * 

E*  altresì  confiderabile  Pirlipe  pel  vetro 
fimiie  al  MofcovitiGo  ,'  e pei.  buoni  me» 
talli  che  fomminillrano  Pake  Tue  mon» 
taglie . - . ' 

' Vi  è il  morité  Athòs  y ó Motité 
Santo , cosi  alto  ‘y  che  per  «quarito  fi  di- 
ce ekètìde  lar  fua 'Ómbra' nél  mare  finoi 
188..  miglia ‘Italiana , é ch6  arriva  all* 

Ifo. 
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Ifola  di  Lemno  , Si  trovano  in  queft* 
«lontagna  delle  miniere  d’ argento  , 

i II. 

Atbania  . 

j.  T ‘Albania  comprende  l’antica  Illi* 

‘ J 4 ria  Greca  , e T Epiro . Ella  prò-» 

duce  eccellente  vino  , ma  è più  fertile 
al  Nord  , che  al  Mezzogiorno  . Scutari  è 
la  fua  Capitale  ,•  citth  vada  , e fede  del 
Bafs^  , ed  è il  luogo  di  più  gran  traffico 
di  quelle  contrade. 

. 2.  Dulqigno,  città  con  porto  ben  guar-. 
ulto,  fi  arriccbifce  colla  pirateria  . Du< 
razzo , anticamente  D/rtathium , polla  in 
una  penifola  fui  mare  con  porco  non  po« 
co  ragguardevole,  è paiTo  comune  per  paf» 
fare  dalla  Grecia  in  Italia  . Ella  è moi* 
lo  popolata,  e afiai  mercantile  , e per 
mezzo  dei  traffico  conferva  qualche  pic> 
cola  parte  (Jel  fuo  antico  fplendore  . Apol- 
' Ionia , ora  Piergp,  celebre  per  la  fede  del- 
la letteratura , altro  non  ritiene  che  IV 
menità  del  fuo  territorio  . 

ini. 
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j,  T ’ Epiro  una  volta' era  abbondante 

I ^ in  beftiami , e pafture , principal- 
mente Tulle  montagne  , che  Tono  traila. 
Macedonia , e la  Telfaglia . Era  ricca,  e 
popolata , frutto  certamente  del  Tuo  coni* 
mercio , e della  Tua  induftria . 

^ 2.  Delfino  città  preflb  il  monte  Pin- 
do  refidenza  del  Governatore  Turco 
è fenza  contradizione  la  migliore  , e 
la  più  commerciante*',  dell*  Epiro  . -La 
PreveTa  città  affai  forte  Tulio,  flretto 
del  Golfo  di  Latta,  è aflài  •frequentata 
dai  noflri  badimenti  , che  ne  'trafportadd 
del  legname  per  la  Francia , ed  altri  luo- 
ghi . Figaio',  anticamente  Actium^  fui  me- 
defimo  ftretto  dirimpetto  a PreveTa  altro, 
non'  moftra  , che  rovine  , preffo.  le  quali 
città  Ottavio  guadagnò  quella  famoTa  bat- 
taglia Toprà  Antonio , che  lo  afficurò  dell* 
Imperò  del  Mondo. 

..  } S.IV. 


IISTRU^ZÌQKI 

§.  ^ III. 
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§.  IV. 

/ 

Tàfaglli  . 

I.  T A T^flaglii  è.  divifa^  dall’  Albania 
I ^ per  q^zzQ  del  famofò  monte  Pia- 
de , e contiene  i Monti  Olknpo  , Oda , 
e Pelion  , le  pianure  Farralicbe  , e la 
deliziofa  Valle  di  Tempe  bagnata  dal 
fiume  Peneo  , talmente  ricca  di  doni  di 
natura , che  fu  fiimata  il  giardino,  delle 
Mufe  , e dove  i Dei  venivano  a palTeg- 
giare  , Non  folamente  quella  Vallea , ma 
tutto  il  paefe  della  Teflaglia  è fertile,  e 
deliziofo  , e fembra  meritar  la  prefe- 
renza fopra  tuct’  i paefi  della  Grecia  . 

2.  Quello  bel  Paefe  produce  aranci  , 
limoni , melagrane  , uva  di  fapore  gra* 
tiflìmo  , poponi  eccellenti , .mandorle , ut 
live,  bambagia,  bovi,  e cavalli ^ li  fuo 
commercio  potrebbe  elfcre  aliai  ellefo  , 
ma  per  effetto  del  . gpvernov  è confinato 
nella  fua  Capitale  \ LariiTa  polla  fui  fiu» 
me  Peneo commercia  qualche  poco  coi 
prodotti  , e lavori  della  Provincia . 
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§.  V. 

Acaja . 

f . X ’ Acaja  ha  il  famofo  Monte  Par- 
I ^ nafe  Livadia  fituata  fui  Gol- 
fo di  Lepanto  ricca  di  abitanti , e loda- 
ta pel  traffico  che  fa  di  biade  , rìfo  , e 
lane  di  non  poca  confiderazione . Ha  an- 
cora Lepanto  città  forte  fulla  fpiaggia 
dell*  iftelfo  Golfo  , ' ed  è fabbricata  nel 
pendio  di  un  monte,  dalla  cui  cima  of- 
fervanfi  per  ogni  parte  valli  fertili  di 
biade  ^ aranci , limoni  , e-  piantagioni  di 
ulive,  e viti. 

2.  Setines,  anticamente  Atene,  nome 
che  ancora  rifuona  per  le  fcienze , e pei» 
la  fua  potenza,  è aifatto  decaduta , ma  il 
fuo  territorio  abbonda  d’  olio  , e di  vi- 
no . Stives , aaticaraente  Tebe  , città  ce- 
lebre e potente , al  prefente  è quali  ro- 
vinata . Cailri , una  volta  Delfo , s\  fa- 
mofa  per  lo  Tempio  dell’  oracolo  di  A- 
pollo  , Megara , ed  altri,  luoghi  conten- 
gono pochi  abitanti , e molti  fegoi  fb- 
nehi  dell’  antica  loro  ppofperità . * > 

S.VL 
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•§.  VI.  ' - 

Marea 

l.T  A Morea,  anticamente  Pelopon«-* 

* i j fb,  è una  Penifola , che  fi  unifce- 
alia  Terra  Ferma  per  mezzo  dell’  Ift ma- 
di  Corinto  .*  comprendeva  uaa  volta  fette 
piccioli  Regni  , ma  che  al  prefente  è 
ridotta  all’  ultima  deflazione  . 

2.  E’  un  paefe  da  fe  fteflb  molto  fer-* 
die  ad  eccezione  della  fua  parte  di  mez- 
*0,  dove  vi  fono  molte  montagne-.  Co- 
si gli  abitanti  dell’  Arcadia , che  fi  tro^ 
vana  in  quella  fituazioné,  erano  quali  tuct 
ti  pallori , perchè  quello  paefe  è più  pra- 
prio  alla  pallùra , e alla  nudrizione  delle 
greggi  che  all’agricoltura.  Non  lafcia  di 
avere  delle  buone  valli  che  molto  frut- 
terebbero , fe  fi  cokivalfero,  come  lo  era» 
no  una  volta . - ■ ‘ 

• Spana  fi  vedeva  in  • un  luogo  meno 

fertile  del'  rello , e perciò  i Lacedemoni 
fupplivano  colla  loro  frugalità  a quello , 
che  loro  mancava  ^ dal^  parte  dell’  abbon- 
danza , e del  luflb  *.  - . .. 

TML  li  4-  . 
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4,  Corinto,  fituata  nslF  Iftnio  deirifteCt 
fo  nome,  fu  nna  citt'4  tanto  famofa  per 
}o  commercio,  qhe , come  avete  intefo 
nella  Storia  antica , era  la  chiave  della 
Grecia,  Q ne  apriva,?  chiudeva  le  por- 
le , Al  prefente  non  è che  un  villaggio, 
che  gode  alcuni  canapi , e giardini  , ed 
^ e/poifa  agrinfulti  dei  Corfari  . .Sicio^ 
ne,  Micene,  Argos , Nemea,  Epidauro, 
lutte  una /volta  Qttk  retnarcabili , prova-- 
np  la  ftefla  forte  , 

5.  Ma  Napoli  di  Romania,  citta  molto 
forte  porta  in  una  penifola  che.  s.*"  inoltra 
nel  Golfo  di  querto  nome  , dove  ha  ua 
porto,  rt  rende  per  la  fua  fituazipne  aU 
quanto  commerciante , Malvada  , piazza 
fo/tirtìma  ifolata  dal  mare,  e per  mezzo 
di  un  ponte  unita  al  continente, è rino^ 
mata  pei  fuoi  eccellenti  vini . 

d.  Mifitra  , dove  credefi  che  vi  forte 
anticamente  la  famofa  Sparta , altrimenti 
Lacedemone,,  fa  oggÌG>  una  cattiva  figura. 
Arcadia  ha  un  picciol  portp  fopra  un 
Golfo  del  medefimo  nome . Capo  Mata- 
pan  4 il  più  meridionale  del.  Continente  di 
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Europa , s’  inoltra  nel  tnare  formandone 
due  porti , dove  approdano  diverfe  navi 
di  commercio . 

7.  Belvedere  , che  comprende  T antica 
Elide , o MdTenia,  fa  un  fufficiénte  traf- 
fico , ma  fpecialmente  lo  ^ fanno  Coron 
città  ragguardevole  fui  Golfo  Cronefe  ; 
Navarrino,  il  cui  porto  ftimafi  il  più 
vado,  ed  il  migliore  della  Morea  ; o 
Patraflb  pofta  fopra  un  feno  di  mare.  ^ 


I i 2 §.VII. 
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* • • • •'  t • 

Le  IJole  * . 

» ' 

j.T  ^Ifole  della  Grecia  fòna  fiate  afikt 
1 1 V famofe^neirantichitk,  e come  effe 
ebbero  una  volta  , ~ed  hanno  tuttavia  aU 
cune  di  eife  qualche  parte  nei  commercio^ 
COSI  mi  è neceflario- accennarvene  le  più- 
principali  . Quefte  Ifole  fi  ritrovano  par-» 
te  nei  Mar  Gionio , e parte  nell’  Arci^ 
pelago,  o Mare  .Egeo. 

2.  Corfù  in  feno  ai  mar  Jonio  , fede 
degli  antichi , e voJuttuofi  Feaci  , celebre 
per  lo  naufragio  di  ‘Uliife,epei  delizioll 
giardini  d’Alcinoo,  aU’iraboccatura  del  Gol- 
fo di  Venezia,  è confiderata  come  la  chia- 
ve deir  Adriatico  ,6  1*  antemurale  dell* 
Italia  lungo  un  canale  di  due  - miglia  ^ 
che  la  fepara  dall’  Albania . La  Città  che 
dà  il  nome  all’  Ifola , detta  ’antica'mente 
Carcf^roy  fiede  fulla  fpiaggia  Settentrionale 
in  faccia  all’Albania , ed  è una  piazza  di 
gran  traffico  , ed  il  ricapito  delle  mercan- 
zie deir  Italia,  Klria,  Dalmazia,  Levaa- 
. 1 te 
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le  Bcc.  La  gran  quantità  di  marmo  che 
k ne  ricava  ià  vedere  che  era  una  bella 
<ittà  , ed  avea  un  bel  porto , ma  che  ora 
ha  un  canale  per  le  piccole  barche . Gode 
un  aria  dolce  y e temperata , che  nei  più 
rigido  inverno  fembra  una  primavera  .*  ab- 
bonda di  copiofe  faiine , di  ottimi  vini, 
cd  olj  ancora  migliori  . l hchi , e gli  al- 
tri brutti  , non  che  gli  agrumi , c gli  cr* 
baggi  fono  eccèllenti , e a gran  ragione 
venne  chiamata  altra  volta  il  giardino 
della  Grecia  , * - 

' 3.  S.Maura  y la  Leucate  degli  antichi, 
è una  città  che  dà  il  nome  ad  un  Ifola  ' 
congiunta  colla  vicina  Acaja  per  mezzo 
di  vari  ponti  fopra  canali , e fopra  porzioni 
di  un  IflmO)  che  anticamente  l’ univa  alla 
Terra  ferma.  I migliori  prodotti  fono  il 
Tale,  che  in  gran  copia  raccogliefì  nelle 
fiie  faline,  vino,  olio,èd  ottime  frutta* 
Anche  è fertile  in  grano,  cedri,  limoni ^ 
mandorle , e parure  pel  beftiame  . Gli 
abitanti  amano  molto  il  trafhco  , e la 
navigazione . . , . . . 

/.  > li  3 4.Pref* 
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' 4.  Preflb  queft’  Ifola  vi  è Itaca  , 
piccola , ma  nota  per  elTere  il  paefe  , e 
la  reggia  di  UlilTe , e che  dovette  aver 
gran  nome  nell’  antichità  . Al  pre/ente  da 
taluni  fi  crede  che  fia  chiamata  Val  di 
Compare  , altri  Thiachi , i Turchi  Phia- 
chi  altri  Jataco  .*  Due  vafcelli  Inglelì 
vanno  in  ogni  anno  a caricare  uva  palfa 
ài  Corinto  nel  porto  dell’  Ifola.  Thiachi, 
dove  è coltivata  da’  Tuoi  abitanti. 

5.  Cefalonia,  città,  grande  che.  dà  , e 
prende  il  Tuo  nome  da  un  .Ifola  del  mar 
Jonio,  produce  i fathòfi;  mofcati  >di.  Cefa- 
lonia , dai  quali , e dalPuva  palTa  rica- 
vano gli  abitanti  ogni  anno  groffiflìme 
fomme . I mofcati  fi  trafportano  a Ve- 
nezia, dove  refi  chiari  fi  diffondono  per 
tutta  Italia , Alemagna,  e altrove  . L’uve 
paffe  fi  mandano  per  lo  più  in  Inghiher- 
ra , dove  fi  dicono  di  Corinto  . L*  Jfola 
ha  molti  porti  opportuni  per  dar  fondo, 
é per.  la  ficurezza  dei  navigli  , e quefto 
popolo^  ama  la  navigazione  , ed  il  com- 
mercio , e molto  più  r agricoltura . 

‘ .ft  . • ..  d.La 
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La  fertile , é ben  popolata  ìfola  del 
Spante  ^ detta  altra  volta  Zacynthos  ,.è 
abitata  da  commodi  cittadini  j da  iner^ 
tanti  di  più  Nazioni  ^ e da. artigiani  , e 
marinari  cbé  col  traffico  deir  uve  palTe  , 
dei  mofcati  ^ degli  oij  ^ dei  cotoni  &c« 
ie  portano  vainàggi  notabili  « Gli  abitane 
ti  vi  coltivano  r uva  di  Corinto  ^ che  affai 
vi  riefce  » Gf  Jnglefì  vi  hanno  un  Banco 
condotto  da  ud  Confblè^  è cinque  01  fei 
mercanti  per  lo  commerciò  di  quell*  uva^ 
gli  Olandefl  vi  hanno  uà  Confule  ^ ed 
Uno  0 dué  mercanti  ^ ma  gflngleli  vi 
fanno  il  prìncipal  commèrcio.^ 

7.' Oltre  'alfuva  di  Corinto  a0ài  buona  a 
mangiare  e0endo  frefoà^*  vi  fono  altre  uve, 
che  danno  del  buoà  vino . Viè.  ancora  un 
olio  eccellentiffirno  ^ che  é proibito  a traf* 
portare  ^ ficCome  ancora  lo  è del  vino  « 
i meloni  di  Zanté  noti  cedono  d quelli 
di  Spagna  La  maggior  parte  dei  popolo 
itteàde  alla  mercatura  ^ e.  là  baifa  plebe 
alla  campagna  ^ che  vi  coltivano  a mera*' 
viglia  4*11  fuo  portò  è affai  frequentato  # 
£’  chiamata  da  taluni  libla  droro.a  ca« 

, li  4 gio- 


Digitized  by  Google 


J-ST.RUZIOltl 

gione  della  fua  , fertilità  , e' della  fuai>el- 
lezza . V 

* 8,  Fin  qui  rifole>  del  Mar  Jonio  : 
refta  a parlarvi  di  .quelle  . dell’  Arcipela? 
go  . Arcipelago  fignifìca  amma0b  di  mol; 
te,  Ifole  . Gli  antichi  non  cooofcevano  che 
l’Arcipelago  del  Mar  Egeo„,'  che  fa  una* 
parte  del  mar  Mediterraneo  ^.ma  i viaggi^ 
che  i moderni  hanno]  intrapriàfo.neirindie 
Orientali  per  la  via  idei  òpo  di  Buona 
Speranza  , e la^fcoperta  deH’  America  hant 
no  fatto  ad  elfi  conofcere  • una  .quantità 
di  altr?  Ifole^.che  formano  altri  Arci* 
pelaghi , come  l’ Atcipelago  .;di;  S.  Lazut 
jro  , quello  , delle  .Filippine 'j-  delle  Moloc* 
phe , delle  Ifole  Miurianne , del  Meflìco^ 

Ci  alcuni  altri.'  n / . r: 

*.  p.  Qui  vi  (debbo  parlare  del  commetr 
ciò  dell’  Arcipelago  del  mar, -Egeo  , che 
importa  molto  a faperli  dài  mercanti  Eul* 
eopei , perchè  è alla  parte,,  del  Levante^, 
dove  fanno  quel  .commercio  cosi  confides  , 
tabi  le , che -lènt  irete  in  appreffo  .-  > . 3 

* IO.  Tutte  rifole  del  marEged  ^par? 
tengono,  per  la  maggiori  patto. j all’.  Eurox' 

i i pa^ 
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pÈL , éd  altre  all’  Ada . Alcune  di  effe  $ ' 
chiamano  Ciciadi , perchè  fanno  un  cer^ 
chio  intorno  all’ Ifoìa  di  Dclo,  e l’ altre 
Sporadi  , perchè  fono  fparfe,  e feminate 
a cafo  fuir  Alia , e l’ ifola  di  Creta  . I9 
vi  parlerò  delle  più  confiderabili  pei*  eA 
^re  vidtace  dai , vafcelli  delle  Nazioni 
criftiane  , elTendovene  ' molte.,  .che  . fono 
abitate  da  poveri  ^pekatori  , ed  alcone 
fervono  di  ritiro  ai  Calogeri , o.  Religio^ 
fi  Greci  più  miferabili  dei  perqatori . 
rr-ii.  Cerigo  pofta  all’ entrata , per  cosi 
dire, dell’ Arci pelago,  fu  chiamata  un^  volta 
Porfìrufa  , forfè  dai  porfidi , che  fono  .in 
feno.ai  fuoi  monti , o pure  dall’ abbon- 
dane degli  arbofceUi, che.  vi  fono^e^che 
^fcono  i\  vermi  donckiìtrae  là  porpora, 
o grano  per  tingere  in  vermiglio,  non  in- 
ieriore  a queUa- df  Corfù  , .e  di  ’Cefalo- 
nia  . Ha  vini  ^ ed  *oij  a,  perfezione^  ; U 
jporto  Delfino  ai  mezzogiorno  : piccolo  ^ 
ficuro.,  e a >Tramontana  uii;  altro,  porto 
più. comodo.,  e capace  di  50.  Galere  . 

Ifola  i famofa  nei  Poeti  fottd  il 

I.-t  V'jW»  a V’.’  . i •»»«. 

* « a • 
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ftome  di  Citerà^  e fuppofera  che  fofle  U 
patria  dr  Vedere  j che  fpeflb  era  falutata 
Cai  nome  di  Citereà  * 

I2é  Caildia  ^ altravolra  nominata' Creta 
Col  titolo  di  Regno  celebre  nella  favo* 
^ la  per  la  nafcira  di  Giove  ^ e pef  lo 
Labirinto'  di  Dedalo  j è la  maggiore 
di  tutte  r Ifole  dell’  Arcipelago  ^ btuata 
frali’  Europa  ^ f Afia  ^ e 1’  Africa . Benché 
non  fia  troppo  coltivata  fomminiftra  pe< 
rò  agli  efìeri  il  grano  ^ vini  eccellenti  ^ 
olio  j lane  / fete,  e mele  guftòfifllmo,  che 
ha  r odore  del  Timo  '*  Ha  uii  porto  ca- 
pace di  piccole  barche , onde  i vafcelli 
che  vengono  a far  carico  in  Candia  git* 
tane  l’ancora  nel  porto  di  Standia  , an* 
ticaiiietiite  Dia  ^ picciolo  fcoglio  j a Ifo- 
letta  in  faccia  a Gandia<^'^  - ' • 

1^4  Canea,  in  latino  Cidbnla^  ónde  re- 
cati i-  pomi  cotogni^  otterierò  preflb  i Ro* 
mani  Tepiteto  di  Cidonj'^'è  la  fecondi 
Piazza  dell’ Ifbla  ^ dove- vi  'fono  Turchi, 
Greci , qualche  Ebreo  ed  -alcufii  ; mer- 
canti Éfleri  con  un  Confole'FranCefe/Ha 
un  porto  non  ' troppo  buono  , ma  affai 
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frequentato  / ha  ne’  fuoi  contórni  bofchi  • 
di  olivi , deliziofe  campagne  con  vigne-| 
òrti  , e rufcelli  limpidi fTimi , framezzata 
di  lauri , e mirti  « Quella  è la  Citth  più 
mercantile  deirifola  é Del  redo  le  de- 
cantate delizie 'del  monte  Ida,  o furono 
poetiche  imaginazioni , o fon  perdute, 
iiccome  le  cento  , o più  di  cento  citt^ 
che  contavanfi  in  quell’  Ifola , fono  ora 
per  la  maggior  parte  fepolte  fraUe  ruine^ 
c frali’  obblio  * ^ ; 

14.  L’ Ifola  di  Negroponte,  anticamen- 
te ;£ubea,  è la  più  grande  deU’lfole  deli* 
Arcipelago  dopo  Candia  : ha  pianure  fer« 
tiliflime.  di  grano , olio , vini  , e frutta 
faporite  » Ha  ancora  Cotone  , miele  , va« 
de  padure , dove  li  uutrifcono  innumeta- 
bili  bediami  .>  La  lana , il  formaggio , T 
altre  derrate^  che  fé  ne  tirano , formano  la 
ricchezza  dell’  Ifola  « Ha  la  Tua  capitale 
dcirideflb  nome,  anticamente  gran- 

de , mercantile  e ben  popolata  unita  al 
Continente  per  mez2o  di  un  ponte  leva- 
toio congiunto  ad  un  ponte  di  pietra  di 
cinque  archi  fotto  un  golfo  del  medefima 

, ; X no- 
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nome  , e fotte  quefto  pome  paflfàno  Id 
galee,  e<l  ì vafcelli . 

* 15.  Scalimene , anticamente  Lemno,  è 
data  più  conlìderabile  : è coperta  di  mon« 
ti , e valli  fertili  di  ogni  forta  di  frutta. 
Somminiflra  una  certa  fpecie  di  terra 
detta  Lemnia  , che  reputati  un  rimedio 
eccellente  contro  al  veleno , e prefervati« 
vo  efficace  contro  alla  pelle  . Se  ne  fieni* 
piono  facchetti  di  pelle , che  in  parte  fi 
mandano  al  Gran  Signore  , ' e in  parte 
vendonfi  a Negozianti  , 

16.  Gli  antichi  medici  tanto  Greci 
che  Latini  hanno  fatto  grao'  conto  di 
Quella  terra  , che  impiegarono  a diverti 
cafi . Il  famofo  Galeno  s’ imbarcò  per  queft’ 
Ilòla'  colla  fperanza  di  poterti  iltruire  fui* 
la  forza  e virtù’  di  quello > terreno.  I me# 
dici  moderni  non  he  iannò- minor  conto, 
e fé  ne  fervono  m diverfe  occafioni . AL 
la  Porta'  il  Gran  Signore  per  onorare  gli 
Àmbafeiatori  de’ Principi  ^ e delle  Telia 
Coronate,  ne  fa  ad  efli  dei  regali  ^ e que- 
ft’Ifola  è il  folo  luogo  dei  mondo  che 

ne  fomminillra^ . . ‘ , - 

. 17. 


Digitized  by  Google 


m COMMERCIO.  ' 

! 17.  ThalTus. , altra  Ifok  famofa,  è ftat** 
fenipre  mai  lodata  per  le  miniere  d oro  ^ 
per  la  ftraordinaria  ferri  li  th  , pei  fuoi  pre- 
ziolì  vini , e pei  marmi,  di  cui  in  oggi 
fi  fa  gran  -traffico  . , 

. 18.  H commercio  vi  chiama  un  grati- 
aumero  di  ftranieri,efi  veggono  in  ogni- 
tempo nel  porto  delia  città  quantità  di 
fiaftimenti,  fopra  tutto  di  Coftantinopaliy 
che  vi  portano  un  guadagno  confiderabk 
le . I frutti  vi  fono  deliziofi , e vi  è un 
eccellente  vigneto  celebre  fin  dai  tempi 
di  Varrone,  e di  Virgilio  ..J^linio  nota» 
che  le  miniere  e i marmi  rendevano  af- 
fiti al  tempo  di  AlelTandro  il  Grande . Gl* 
Imperadori  Ottomani  non  V hanno  perdu- 
to di  mira.  Seliml.,  e Solimano  li.  ne 
traflero  un  profitto  confiderabile  . 1 

ip.  Milo,  detta  Milon  dagli  antichi,  è 
una  delle  più  grandi  , e delle  migliori 
deir  Arcipelago , dove  tutte  le  Navi  che 
vanno  , e . vengono  dal  Levante  fogliono 
fitr  capo . Abbonda  di  alume , detto  di 
Rocca , deir  Arbedìnum  , o Linum  w-, 
vum  che  noi  chiamiamo  Amiante  , che 
' - fi 
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crede  una  fpecie  dì  Alume  , e forma 
una  rarità  del  Levante  ..  Si  preferì fce  il 
zolfo  di  Milo  a qualunque  altro  d’  Ita- 
lia , ed  ha  un  colore  , che  inclina  al 
verde  . Ella  fa  un  commercio  confidera- 
bUe  di  vino , olio , Tale , cotone , ogni  forra 
di  legume , e in  modo  particolare  di  ma- 
cine di  molino , che  jbmminiftra  non  fo- 
lamente  a tutte  l’ Ifole  del  Mar  Egeo  , 
ma  anche  a Goftantinopoli , a Cipro  , e 
gran  parte  all’  Egitto  . Quell’  Ifola  dà  Pi- 
loti alla  maggior  parte  dei  vafcelli  fora^ 
(lieri,  che  navigano  per  l’Arcipelago. 

- 20.  L’ Ifola  di  Deio,  celebre  per  la  na^ 
fcita  di  Apollo,  e;  di  Diana,  non  è al  pre-i 
lente  che  ricovero  di  corfari  emalviven* 
ti . Ella  però , diUrutta  da  Romani  Co- 
rinto , tutto  a fe  rivolle  il  commer- 
cio della  Grecia  , e continuò  ad  efler 
Deio.  potente  , ricca  , commerciante  fino 
a che  fu  rovinata  da  Mitridate  , ed  il 
fuo  emporio  era  il  primo  del  mondo  ; 
Conferva  tuttavia  le  vefligia  della  fua 
antichità , 
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91,  Micone  è fituata  fopra  un  gran  por* 
tQ  dove  vi  è la  fola  ciiterna  di  tucra  i* 
Jfola,  fcarfeggiando  il  paefe  di  fonti.  U 
fuo  territorio  produce  qu^ntitìi  di  mer- 
canzie proprie  al  coaimercio.  J Tuoi  ma- 
rinari palfino  pei  piu  abili  deli’  Arcipe- 
lago e fembranp  difputare  con  quei  di 
Milo  . Cosi  ella  può  dare  fino  a cinque- 
cento uomini  di  mare  con  piu  di  cento 
battelli  per  lo  commercio  dell’  Ifole  , e. 
quaranta , o cinquanta  caiche  per  quello 
della  Turchia,  e deila  Marea  , (^ielio 
di  Turchia  confilte  in  cuoi  , panicolar- 
msnte  in  marocchini , o cordovani , che 
b vanno  a caricare  vicino  a Smirne,  e a 
Scala  nuova;  quello  della  Morea,  in  vini. 

22.  INlaflb,  la  piu  grande,  e fertile  di 
tutte  le  Ciciadi , fu  chiamata  dagli  anti- 
chi Pionj/fia  , perché  fi  afficurava  che 
Bacco  vi  era  fiato  allevato  , e dove  era 
particolarmente  adorato  . Ella  per  1’  al- 
tezza delle  fue  moqtagqe,  per  la  bellez- 
ea  delle  fue  piauure , per  la  graq  quan- 
tiiii  di  marmo , che  fe  ne  tira  , per  al- 
tri vantaggi  ebbe  il  nome  di  Regina  del- 
le 
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le  Cicladi.  Ma  non  ha  avuto  perlo’p&f^ 
fato  che  poco  commercio  per  la  mancan- 
za di  un  bel  porto,*  dove  i baftimenii  po- 
tevano eflere  lìcuri  . 

• 23.  E pure  al  prefente  non  è ignota- 
per  <^ueft’ oggetto.  Le  principali  mercan- 
zie che  fé  ne  tirano  fano  orzo , vini:  , 
fichi , cotone  , feta  , lino  , formaggio, 
fale , fraeraglia  , ed  altro  . Gl’  antichi 
ebbero  ragione  di  chiamarla  la  piccola 
Sicilia  . J Tuoi  vini-  fono  così  ottimi , 
che  Archilaco  in  Ateneo  paragono  Ih  af 
nettare  degli  Dei  . I Naffiti  , veri  fi. 
gli  di  Bacco , ne  hanno  tutta  la  cura  . 
Era  ancor  celebre  queft’  Ifola  per  una* 
fpecie  di  marmo  verde  con  macchie  bian^ 
Che , che  quali  emulavano  la  pelle  di  un 
ferpe,  onde  erano  chiamati  Orphyteì,  ' 

* 24.  Paros,  è fiata  fempre  tamofa  per 
lo  fuo  matmo  bianco  , che  gli  fcultori 
preferifcotfo  a tutti  gli  altri  marmi  per 
farne  delle  ftatue  . La  maggior  parte  del- 
le ftatue  antiche , che  fono  arrivate  fino 
a noi  fi  pretende  che  fien  fatte  di  que- 
llo marmo . Ma  gli  Scultori  moderni' no« 

fo- 
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fono  dì  fentimento  degli  antichi  , e i - 
pià  abili  convengono , che  il  marmo  d’I- 
talia è da  preferirli  a quello  della  Gre- 
cia . Del  redo  li  può  dire  che  i Tuoi 
Scultori  furono  affai  più  pregiati  , per- 
chè a Naffo , e a Tone  vi  è del  marmo 
egualmente  bello , che  quello  di  Paro . 

25.  ,Il  Commercio  di  quella  Cittk 
òqnlìfte  nel  frumento,  nell’orzo,  nel  le- 
gume, in  vino,  e nel  cotone.  Ella  al- 
tra volta  era  anche  abbondante  nell’olio, 
ma  nella  guerra  di  Candia,l’efercito  Ve- 
neziano ne  bruciò  quali  tutti  gli  oliveti 
fra  nove,o  dieèi  anni  che  vi  foggiomò. 

25.  Il  Cad'i  , i Conibli  di  Francia  , 
d’ Inghilterra , e ài  blanda  fanno  k lo- 
ro relìdenza  a Parechia , che  Ila  un  pòi^ 
to  pei  piccoli  ballimenti. 

k 

• 
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